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Cronaca a disegni dellebattagliedi Napoleone 


U n ingegno versatile; Prima, giovanissi¬ 
mo, la passione per l'architettura civi¬ 
le, poi gli studi al Conservatorio, e 
quandotomòaTorino da Parigi scrisse 
un componi mento musicalei ntitelato «La pace, 
cantata», cheottenneun buon successo. Ma, iro¬ 
nia della sorte^ a dargl i la notorietà (ecol tempo, 
lafama)eranostateleguerredi Napoleone, nelle 
quali, però, non aveva avuto vefiteecompiti mi¬ 
litari. 

Lui,GiuseppePietrr>Bagetti (1764-1831), qua¬ 
lificato «peintrepaysagiste», aveva l'incarico di 
documentareeillustrarecol suo lavoro artistico 
le imprese belliche del GrandeCorso. Il quale- 


standoallememoriedi Roberto D'Azeglio-«ve¬ 
duti appenai di lui dipinti nefucompresodi ani¬ 
mi razioneelo voi letosto addetto al la sua perso¬ 
na onorandolo poi sempredi speciale protezio¬ 
ne e conducendolo al suo seguito nellediverse 
spedizioni militari cheimprendeva». E fu su pre¬ 
cisa disposizione di Napoleone che al Bagetti, 
nel 1801, venne ordinato di «raccontare» coi 
suoi disegni gli avvenimenti più significativi 
delleduecampagnedei generali francesi in Ita¬ 
lia, svoltesi tra il 1796elafinedel secolo. Cento- 
tré di qua disegni eseguiti a penna, inchiostro 
diluito, matitaein parteacquerellati sono espo¬ 
sti (fino al 15 maggio) nelle sale della Galleria 


d'arte moderna di Torino, in una mostra cheal 
di làdel pregiostilisticodelTautore, si faapprez- 
zareper i I notevol eval orestori codocumentari o. 
Costituiscono la parte fondamentale di due al¬ 
bum chequasi cinquantanni fa erano stati ac¬ 
quistati dall'antiquarioAccorsi in un'astaaPari- 
gi echesonopoi entrati afarpartedellecollezio- 
nidellaGam. 

Dagli scontri a Millesimo e Dego, in Liguria, 
che dettero avvio alla prima campagna, fino al 
passaggio del Gran San Bernardo ealla vittoria 
di Marengo che nel 1800 concluse la seconda e 
segnò l'inizio di quindici anni di dominiofran- 
cese, il Bagetti offreunapuntigliosaricostruzio- 


negraficasiadegli eventi militarichedel paesag¬ 
gio in cui si colsero. L'artista torinese ci lavorò 
per quattro anni, tornando più volte sui luoghi 
del lebattagl ieperapprofondi melaconoscenza. 
Di alcuni episodi dettecontoanchedisegnando¬ 
li da una diversa angolatura ottica. Operava alle 
dipendenze del Dépot de la Guerre, in collega¬ 
mento coi geografi del Bureau topografiquede 
l'Arméed'ltalie^ edi quando in quando per mo¬ 
strarei disegni dovevarecarsi aParigi dovesi pre¬ 
tendeva una «assol utafede!tàdel la rappresenta¬ 
zione», fino al punto di rendere le stesse condi¬ 
zioni atmosferichedel giornodellabattagliaela 
dislocazionedei reparti in modo, però, daesalta- 


re strategia ed eroismo dei francesi. Nei sopral¬ 
luoghi, naturalmente^ cercava anche testimo¬ 
nianze^ chenon furono necessarieperil combat¬ 
timento di Tortona perché, all'epoca, il Bagetti 
vi aveva partecipato: indossando, però, la divisa 
«nemica»deH'esercito sardo. 

Nominato «capitain ingénieur géographe», 
insignito della Legion d'onore, fu al seguito di 
Napoleonenelladisastrosaspedizionein Russia. 
Con la Restaurazione^ tornò ad essere «peintre 
paysagiste», questa volta al servizio di Vittorio 
Emanuelel chegli concessela accedei SsMauri- 
zioeLazzaroel'Ordinemilitareda Savoia. I suoi 
disegni piacevanoproprioatutti. 





LA FIERA 


DEL LIBRO 


Caruso tra cinesi 
e terroristi a Cuba 

11 «meticci ato» secondo M ayra M ontero 


IL MINISTRO 


De M aura difende la qualità di Torino 
«Dieci, cento, milleFiere ma bellecos...» 


TORINO Voletesaperecos'èil «me- 
ticciato»? Aprite, a caso, una pagina 
del romanzo di Mayra Monterò 
«Come un tuo messaggero», da po¬ 
co tradotto in italiano da Guanda, e 
leggete la descrizione di un perso¬ 
naggio di contorno: «...da quello 
sguardo ci nacque una figlia, che 
non a caso venne fuori così mesco¬ 
lata: mezza bionda, ma con i capelli 
crespi, e con quegli occhi che erano 
verdi e al l'im¬ 
provviso cinesi e 
in fondoin fon¬ 
do perfino un 
pò mandinghi». 

La parola «me- 
ticciato» acqui¬ 
stai rpo fisico: 
perde la sua ne¬ 
bulosa aura poli¬ 
ticamente cor¬ 
retta. 

M ayra M onte¬ 
ro è alla Fiera 
del Libro per 
partecipare al 
dibattito sulla 
«scrittura del l'al¬ 
teri tà», che sta¬ 
mattina sotto 
l'egida del Premio Grinzane Cavour 
vedrà impegnati nove scrittori varia¬ 
mente «meticci » dal punto di vista 
culturale. Se per metà di noi la me¬ 
scolanza è un'aspirazione (per l'altra 
metà sappiamo che è un incubo) per 
questa scrittrice quarantasettenne è 
una realtà respirata nell'infanzia e 
scelta, da adulta, come cifra poetica. 
Nata a Cuba, di origine spagnola, 
nel 73 ha seguito la sua famiglia a 
Porto Rico, è diventata giornalista 
sportiva e corrispondente dai paesi 
caraibici, poi romanziera: com'è co¬ 
stume in America Latina, considera 
«il giornalismo una variante della 
letteratura, o viceversa». Vive in un 
paese che aspira a diventare una 
stella in più sulla bandiera degli Usa, 
ma scrive in spagnolo. A questo ro¬ 
manzo ha posto come epigrafe un 
paio di versi di Ungaretti («Brucio 
sul colle spazio e tempo,/come un 
tuo messaggero,/come il sogno, di¬ 
vina morte»). 

Perché, spiega, quando è intenta a 
scrivere le sue storie legge poesia 
non caraibica, in cerca di sonorità 
nuove che le ispirino un titolo. E, 
con questo quinto romanzo (in Ita¬ 
lia è pubblicata anche da Feltrinelli) 
è ritornata con l'immaginazione in 
quella Cuba dove ha ancora amici e 
parenti. Ma dove da Porto Rico può 
tornare solo passando per Panama. 
È tornata sull'isola per ritrovarvi 
una storia insieme comica e dram¬ 
matica: quella di Enrico Caruso, ap¬ 
parso lì nel 1920, a un passo dalla 
morte, per una serie di concerti e 
scampato a un attentato, una bom¬ 
ba lanciata sopra il palco del Teatro. 
Ci racconta che ha imparato ad 
amare l'opera e Caruso da bambina, 
quando dei vicini di casa in procin¬ 
to di fuggire da Cuba le regalarono 


Il ministro 
della Pubblica 
istruzione ieri 
alla Fiera del 
Libro di Torino, 
e altre 

immagini degli 
stand al 
Lingotto 


un disco con le sue arie. Ama Verdi 
soprattutto: «Rigoletto» come I'«Ai¬ 
da». 

E, appunto, è un Caruso vestito 
da Radames che corre sconvolto per 
le strade quello che, racconta, è ri¬ 
masto nella memoria dei cittadini 
più anziani dell'Avana. Monterò ha 
allestito un giallo: chi voleva la mor¬ 
te del tenore? La Mano Nera, gli 
anarchici cubani o un suo rivale? 
Ma, soprattutto, ci ha riportato nel 
cuore meticcio per definizione, sin- 
cretico per costituzione, della popo¬ 
lazionecubana: tra i neri, i mulatti e 
nella comunità cinese («negli anni 


Venti era più folta della Chinatown 
di San Francisco» dice), chissà chi 
più misero: «Dalla Cina arrivavano 
allora per lo più maschi. Le bianche 
non li volevano. Di necessità quindi 
i cinesi sposavano le mulatte. Una 
bambina con capelli crespi e occhi a 
mandorla è un fatto comune» chia¬ 
risce. La mescolanza, per lei, non è 
solo un fatto di Dna. Nel suo ro¬ 
manzo un posto da protagonista 
l'occupa la «santeria», la portentosa 
schiera di protettori della povera 
gente che portano nomi doppi: 
Changò che è Santa Barbara, Yema- 
jà che è la Vergine di Regia. L'altra 


DALL'INVIATA 


TORINO Al posto dello stand 
Mondadori c'è un «giardino 
dell'assenza», un'aiuola che 
Rolando Picchioni ha ribat¬ 
tezzato così, a uso dei giorna¬ 
listi, durante la conferenza 
stampa di inaugurazionedella 
XIII Fiera del Libro. 

Il presidente della Fonda¬ 
zione che gestisce l'annuale 
evento del Lingotto, ha tenu¬ 
to ben presente l'ombra di 
Banquo - la casa editrice di Se¬ 


taccia della fede nella mescolanza 
però, spiega, è il sentirsi caraibica. 
Da ventotto anni vive in un paese 
strategicamente sfortunato, Porto 
Rico, dove-spiega - il cinquanta per 
cento della popolazione vive nell'il- 
I usione del I a «estadidad j i barà», cioè 
del poter diventare, da governatora¬ 
to, cittadini statunitensi a pieno ti¬ 
tolo senza accusare perdite di identi¬ 
tà. E dove invece scrivere in spagno¬ 
lo, dice, è un'affermazione di digni¬ 
tà che intellettuali come lei preten¬ 
dono da se stessi. «Sono felice che la 
letteratura caraibica, fin qui la Cene¬ 
rentola, goda finalmente di ricono- 


grate qui vistosa assente - nel 
suo intervento: «Questa Fiera 
ce la teniamo. Non sarà un'al¬ 
tra versione della "Secchia ra¬ 
pita"» ha detto. E ha mandato 
il suo saluto a chi ha voluto 
«prendersi un anno sabbati¬ 
co». 

La Fiera - vuota di pubblico 
per la prima giornata, ampia 
un dieci per cento in più e 
grazie a dio, per gioia di chi 
deve percorrerla per motivi 
professionali in lungo e in lar¬ 
go, moquettata meno abbon¬ 
dantemente (in turchese) - ha 


scimento - commenta - a proposito 
d el I a «vagu e» cu ban a e an ti 11 an a eh e 
percorre il mercato europeo. Mentre 
pensare di espugnare quello statuni¬ 
tense, spiega, per una «di laggiù» re¬ 
sta una chimera. 

La Fiera, inaugurata con una pro¬ 
lusione di George Steiner, il grande 
comparatista, l'apostolo del «Dopo 
Babele», oltreché indagare il concet¬ 
to di meticciato, da quest'anno lo 
premia: con l'acquisto di libri per 
dieci milioni dal catalogo di un edi¬ 
tore che si sia distinto nel campo. 
Quest'anno tocca ad Acte^Sud, la 
casa editrice provenziale fondata da 


aperto, come riferiamo anche 
nelle pagine politiche, sotto la 
benedizione di un ministro 
per l'Istruzione lanciato sugli 
stand con l'amabile foga di un 
patito del libro, anziché con il 
formalismo del titolare di di¬ 
castero lì per ruolo. 

Porte sbarrate, in tutti gli 
interventi, al l'idea di spostare 
l'avvenimento altrove: s'in¬ 
tende, a Milano. Per il sindaco 
Castellani la polemica è «stuc¬ 
chevole e provinciale», per il 
ministro Tullio De Mauro 
«ben vengano dieci, cento, 


Hubert Nyssen, romanziere, e sua 
moglie Frangoise, un'editrice che 
nel '95 ha rilevato la sigla algerina 
«Sindbad» con la quale pubblica in 
Francia letteratura del mondo ara¬ 
bo. 

Abbiamo rovistato tra i banchi 
della nostra editoria e ci siamo fer¬ 
mati a guardare i titoli di «Sensibili 
alle foglie». Renato Curdo, un volto 
ormai fisso qui al Lingotto, ci ha 
mostrato i testi ormai classici della 
sua editrice, come «Roman ekrile», 
raccolta di testi teatrali e racconti 
zingari, come «La tana della iena», 
l'autobiografia di Hassan Itab, il pa- 


Il nuovo 
romanzo 
del l'autrice 
caraibica 
Il circuito 
alternativo 
di «Sensibili 
allefoglie» 


PALPI NVIATA _ 

MARIA SERENA PALI ERI 


mille fiere del libro in tutto il 
paese». 

De Mauro in inizio di mat¬ 
tinata ha fatto un giro per gli 
stand guardando «davvero» i 
libri ed evitando, con bon 
ton, di fermarsi ai banchi del¬ 
la Utet che espongono i sei 
volumi del «Dizionario» della 
lingua appena da lui curato. 

Ma, a parte la felpata guerra 
di coltelli a distanza con Se- 
grate, dal l'inaugurazione è ve¬ 
nuto fuori qualche messaggio 
sul futuro della Fiera? 

Picchioni vorrebbe un'inie- 
zionedi «pubblico»: ha rinno¬ 
vato l'auspicio che i ministeri 
della Pubblica Istruzione e dei 
Beni Culturali entrino nel car¬ 
tello dei patron insieme con 
Regione, ProvinciaeComune, 
in vista del nuovo Statuto. 
Castellani ha parlato di «qua¬ 
lità» da contrapporre al la- 
«quantità»: dei titoli esposti 
come dei visitatori. 

Dal neo-ministro un discor¬ 
so stimolante sul piano dei 
conten uti, pubbl i camente 
non impegnativo su quello 
politico: da linguista ha ricor¬ 
dato che «la nostra specie» si è 
evoluta affinando sempre 
nuovi linguaggi, dal gesto alla 
parola allo scritto, e insomma 
che quello nuovo, tecnologi¬ 
co, non deve suscitare brividi. 
Una battuta verso le smanie 
meneghine però non se l'è ri¬ 
sparmiata: «Sono venuto qui 
da studioso per tanti anni. 
Questa Fiera in Italia non ha 
confronti. Forse un giro in 
tutte I e I i breri e del I a G al I eri a a 
Milano offre una panoramica 
così. Speriamo che, per orga¬ 
nizzazione, storia, creazione 
di opinione, qualcun altro in 
Italia riesca a fare altrettanto 
bene...». 

Ernesto Ferrerò ha annun¬ 
ciato l'avvio della «Fiera vir¬ 
tuale»: l'evento del Lingotto 
tenta da quest'anno di diven¬ 
tare su Internet ubiquo e pe¬ 
renne, trasformando il sito 
web in un vero portale che 
convogli la piccola e media 
editoria, offrendo anche un 
servizio di commercio on li¬ 
ne. 

E, nell'area dedicata alla Re¬ 
te, ieri mattina c'erano i primi 
«piccoli» che usufruivano del 
servizio, immettendo nel sito 
«www.fieralibro.it» i loro ca¬ 
taloghi. 

Un convegno del «Sole 24 
ore», d'altronde, ha fornito al¬ 
cune cifre dalle quali appare 
che è proprio l'editoria di 
stazza piccola e media quella 
più interessata a usare la Rete 
contro le tradizionali strettoie 
della distribuzione: il 54% dei 
siti già esistenti è di case con 
fatturato sotto i cinque mi li a- 
rid l'anno. 

M.S.P. 


lestinese nato nei campi di Sabra e 
Chatila, diventato terrorista e dete¬ 
nuto per 14 anni nel le nostre carceri 
(e, paradosso della giustizia, rinchiu¬ 
so, ora che sarebbe libero, nel cam¬ 
po di Ponte Galeria perché non ha 
documenti), e novità come «La pie¬ 
tra del ritorno», dove il pacifista Di¬ 
no Frisullo ha raccolto poesie curde 
raccolte mentre era in carcere in 
Turchia. «Sensibili alle foglie» ha 
trovato una sua formula di long-sel- 
ler: fuori dalle librerie, per circuiti di 
università e associ azioni, i suoi titoli 
«meticci» non vanno al macero do¬ 
po seisettimane. Resistono per anni. 












12EC001A1205 ZALLCALL 12 21:56:58 05/11/99 


+ 


l'Unità 



Venerdì 12 maggio 2000 



X 


O 

u 


< 

CC 



7259,48 



08/05 09/05 10/05 11/05 



(-4,63%) 


16882,00 


ASSICURAZIONI 


Uni poi compra il 100% dà gvppo Duomo 



FRANCO BRIZZO 

U ni poi acquista il 100% di D uomo Assicurazioni, chea sua volta deti enedi ret¬ 
tamente o indi rettamente il 98%) di Maeci spa el'86% di Maeci Vita spa. Il 
prezzo di acquisto èstato fissato in 260 miliardi e potrà essere even tu al mente 
rettificato sul la basedi una ulteriorefasedi verifica che l'acquirente potrà espletare 
nelle prossime settimane Le compagnie del Gruppo Duomo hanno raccolto nel 
1999 premi per 410 miliardi (+11,2%) ri spetto al 1998) di cui 373 nei rami danni 
(+10,5%) e37 nel ramo vita (+18,9%o). Il GruppoDuomodisponedi una reteagen- 
zi alediffusa prevalentementenel nord ecentro Itali a ecomposta da 350 agenzie. 



La Borsa 


MIB-R 

30.574+1,251 

MIBTEL 

31.513-10,957 

MIB30 

46.198+1,111 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,907 


- 0,003 

0,910 

LIRA STERLINA 

40,008 

0,605 

0,597 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,005 

1,555 

1,560 

YEN GIAPPONESE 

- 0,600 

98,530 

99,130 

CORONA DANESE 

40,001 

7,455 

7,454 

CORONA SVEDESE 

40,025 

8,230 

8,205 

DRACMA GRECA 

40,060 

336,340 

336,280 

CORONA NORVEGESE 

40,031 

8,224 

8,193 

CORONA CECA 

- 0,140 

37,062 

36,202 

TALLERO SLOVENO 

40,099 

204,822 

204,723 

FIORINO UNGHERESE 

40,150 

258,550 

258,400 

ZLOTY POLACCO 

40,040 

4,078 

4,038 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,572 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

- 0,003 

1,356 

1,359 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,022 

1,916 

1,894 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576 

40,015 1,561 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,146 

6,359 

6,505 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Treni, Bersani blocca lo sciopero Orsa 

Ma oggi si fermano per 8 ore gli «autonomi» di bus e metro 


GLI SCIOPERI NEI TRASPORTI 

MEZZI PUBBLICI 

Afidi 1 Sciopero di 8 ore degli 
U™* | autoferrotranvieri 

aderenti ai sindacati 
autonomi. Autobus, 
tram, metropolitane e ferrovie in concessione funzioneranno 
a singhiozzo. 

COSI NELLA MAGGIORI CITTÀ 



■ Milano 

Dalle 10 alle 15 e dalle 18 
alle 21. Dalle 18 alle 22 
in agitazione anche 
gli adetti Atm di Cgil, Cisl e Uil 


■ Torino 

Dalle 15 alle 23 per le linee 
urbane, dalle 17,30 a fine 
servizio per quelle extraurbane 


■ Roma 

Dalle 8.30 alle 16.30 
per Bus e tram Atac, 
pullman extraurbani Lila, 
metropolitana A-B e 
ferrovie in concessione 
Roma-Lido, 
Roma-Pantano- 
e Roma-Viterbo 

■ Bologna 

Dalle 15.30 a fine turno 


■ Venezia 

Dalle 9 alle 13 e dalle 
20 alle 24 

ITI treni e aeroporti 

■ ^ 1 Differito ad altra data 

lo sciopero di 24 ore dei 
ferrovieri indetto dai sindacati 
dell’Orsa in programma 
dalle 21 di sabato alle 21 di domenica 14. „ 
Nel settore aereo, sciopero dalle 10 
alle 18 del personale di terra della 
Gesac di Napoli 


MAGGIO' 

sabato 


maggio 

Uoflientcai 


AUTOSTRADE 

Sciopero dei casellanti 
sull’autostrada 
Al Milano-Parma 
i e sulla A4 Milano-Brescia 



P&G Infograph 


Governo e patti sodali, sul lavoro 
la discussione parte il 16 maggio 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Perl'Orsaèunaveraepro- 
pria precettazione, perii Governo 
si chi ama «differì mento»: sparisce 
così, sospeso grazi e al l'intervento 
del ministro dei Trasporti Bersani, 
l'annunciato sciopero di 24 ore 
(tra sabato 13 e domenica 14) vo¬ 
luto dal coordinamento dei ferro¬ 
vieri autonomi. Treni sì quindi, 
benzina pure, ma ancora disagi 
per al tre fermate del la circolazio¬ 
ne locale di bus e metropolitane, 
bloccati a sin ghiozzo in molte cit¬ 
tà. Nodo del contendere, con in 
mezzo l'esasperazionedi chi viag- 
giasempresottolaminacciadi an¬ 
nunciati o improvvisi disagi, la 
leggeargina-scioperi,chein molti 
casi viene abbinata alle scadenze 
contrattuali delle diverse catego¬ 
rie. 

Perorai! governo, pur vedendo 
spuntare ogni giorno nuove ver¬ 
tenze, può comunquedi redi tene¬ 
re la situazione sotto controllo. 
Anchese, come nel caso dei treni, 
la ripresa del lavoro non nasceda 
una mediazione, ma da un ordi- 
nanzacui-èl'impegnodi Bersani- 
seguirà il tentativo di riaprirei ta¬ 
voli delle trattative contrattuali. 
Bersani si è sentito costretto a in¬ 
tervenire con un atto d'imperio 
proprio per non creare eccessivi 
disagi al settore dei trasporti, già 
provato dalla protesta dei benzi¬ 
nai, e comunque ancora sotto la 
minaccia, confermata, dell'asten- 
sionedal lavoro di busemetropo- 
litaneindiversecittà. 

E l'Orsa, la più forte organizza- 
zionedi siglesindacali autonome 
(23mila iscritti), rilancia imme¬ 
diatamente, proclamando un'a¬ 
naloga protesta di 24oretrale21 
di sabato 10giugnoele21del gior¬ 
no dopo. 1126 maggi o I a protestasi 
trasferì ràdi rettamente davanti al 
ministero dei Trasporti. È questa 
la risposta allo stop deciso da Ber¬ 
sani, risposta accompagnata da 


una durissima critica a un'ordi¬ 
nanza defi n ita «i I legitti ma e stru¬ 
mentale», persino rispetto alla 
leggesugii scioperi.Così il segreta¬ 
rio generale dell'Orsa, Armando 
Romeo, checontesta: «laprecetta- 
zioneèun atto d'imperio ingiusti- 
fi cato e I esi vo d el d i ri tto d i se i o pe¬ 
ro». Pronta la risposta del mini¬ 
stro, che afferma di voler trovare 
soluzioni e non «prove di forza 
che non voglio con nessuno, per¬ 
ché sarebbero solo a danno degli 
utenti. Vorrei semplicementeche 
invece di passare da sciopero a 
sciopero si trovassero i tavoli giu¬ 
sti tra le parti per affrontare! pro¬ 
blemi checi sono». 

M a per tornare a trattare e ria¬ 
pri reiI confronto sull'accordo del 
23 novembre'99 - fi rmato dai si n- 
dacati confederali, Sma eUgl- 
l'O rsa eh i ede u n «atto i m pegn ati - 
vodel ministro eh e garantisca un 
nuovo contratto dell' intero siste¬ 
ma ferroviario, quale punto di ri¬ 
ferimento obbligatorio per qual¬ 
siasi attore chefaccia ingresso nel 
settore». Altri punti della piatta¬ 
forma rivendicati va proposta dal¬ 
l'Orsa riguardano il superamento 
del doppio binario contrattuale, il 
rispetto dei parametri di sicurezza, 
attualmente insufficienti, e una 
lettura più avanzata dell'accordo 
di novembre. 

Intanto, scattano oggi (8 ore) 
proteste articolate e differenziate 
degli autoferrotranvieri autono¬ 
mi, protestecondannatedallaFe- 
dertrasporti, che giudica «irre¬ 
sponsabile» l'atteggiamento di 
chi ha voluto questo sciopero na¬ 
zionale. «Ancora una volta-scrive 
il suo presidente, Enrico M ingardi 
- poche centinaia di lavoratori 
mettono in crisi milioni di passeg¬ 
geri elo sforzo di risanamentodel- 
leaziendepubbliche:questanonè 
democrazia». M ingardi, che con¬ 
danna oltre al metodo anche il 
merito dello sciopero, si augura 
che non ci sia una massiccia ade¬ 
si oneal lo sciopero, perché«gl i au¬ 


tonomi contano sullacarta pochi 
iscritti. Sarebbe strano assistere ad 
una quantità di disagi superiore 
allasoppressionedi pochecorsedi 
autobus e tram». E saranno una 
trentina le agitazioni, tutte con- 
trari eal I a I eggean ti sci operi eabbi- 
nate a richieste economico-con- 


trattuali, che costelleranno que¬ 
sto mese di maggio. Mese che è 
«blindato» per un lungo periodo: 
dal Mal 28sono infatti vietati gli 
scioperi nel settoreaereoein quel¬ 
lo marittimo, mentre dal 18 al 28 
I a f ran eh i gì a si n dacal e è ri servata 
atreni,busemetro. 


OCCUPAZIONE ETFR 


ROMA Partirà il 16 maggio a Pa¬ 
lazzo Chigi il confronto tra go¬ 
verni o-Amato e parti sociali, per 
affrontareprimai temi dell'occu- 
pazioneedel Sud, in seconda bat¬ 
tuta i contenuti del prossimo 
Dpef. Nessun incontro al vertice, 
invece, tra Cesare Salvi ei leader 
di Cgil Cisl eUil,con il portavoce 
del ministro del Lavoro che ha 
definito «pureinvenzioni»quel- 
ledi «Repubblica», cheriferivadi 
una riunioneriservata, smentita 
anche dai leader sindacali Sergio 
Cofferati, Sergio D'Antoni e Pie¬ 
tro Larizza. «II governo - ha spie¬ 
gato Cofferati -ci hasolo inviato, 
ma già da alcuni giorni, il testo 
del Pianod'azionenazionaleper 
l'occupazione che dovrà essere 
i n vi ato a Bruxel I es». 11 segretari o 
generale della Cgil ha ribadito 
cheal nuovo esecutivo chiederà 
con insistenza l'applicazione in¬ 
tegrale del Patto di Natale e un 
impegno, giàdal prossimo Dpef, 
a ri d u rre I e tasse per pen si o n at i e 
lavoratori, utilizzando le risorse 
messe a d i sposi zi on edal I a cresci- 
ta economica (a partire dai pro¬ 
venti della lotta all'evasione fi¬ 
scale). Anche D'Antoni vuoleri- 
p ren d ere i I d i al ogo co I go ver n o, e 
insistesullanecessitàdi ridurreil 
divario «tra le due Italie» e di 
«spaccare il cartello dei petrolie¬ 
ri »responsabiledei caro-benzina 
e della nuova impennata infla¬ 
zionistica. 

Il ministro del Lavoro Cesare 
Salvi ha spiegato a «Radio an¬ 
ch'io» che la politica di incenti¬ 
vazione del Piano prevede «una 
riduzione del carico fiscale per 
chi assume un lavoratore con 
contratto regolareeatempo pie¬ 


no». Il ministro hapreannuncia- 
to che «questa settimana andre¬ 
mo a Bruxelles per defi ni re con il 
commissario Monti i nuovi pro¬ 
grammi di emersionedal lavoro 
nero». Il ministro del Lavoro ha 
spiegato che il tentativo del go- 
vernoèquellodifarconfluirenel 
nuovo Piano «tutte le politiche 
per l'occupazionechestiamo co¬ 
mi nei andò a presentareal le parti 
sociali». Per Salvi è inoltre neces¬ 
sario accelerare l'unificazione 
del pagamento tra le pensioni 
I nps e le rendite I nai I, attivando 
il servizio non oltreil prossimo 1 
settembre. Il pagamento viene 
inoltre anticipato al primo gior¬ 
no del mese, mentre oggi le ren¬ 
di tei nai I vengono corri spostetra 
ill5eil20delmese. 

Intanto l'Inpdap ha pubblica¬ 
to il suo bilancio consuntivo per 
il 1998: le spese per «prestazioni 
istituzionali» superano quelle 
perpensioni:leprimeammonta- 
no i nfatti a 75.716 mi I iardi, lese- 
condesi assestanosui 65milami- 
liardi.Sesi comprendeunaparti- 
tadi giro con il Tesoro per 74.030 
miliardi, emerge un avanzo fi¬ 
nanziario di 886,7 miliardi e di 
amministrazione di 3.729 mld.: 
le entrate sono state in totale 
160.379,8 miliardi, le spese 
159.493miliardi. 

C'è poi il riordino degli enti 
previdenziali, il governo non ha 
an cora esercì tato I a rei ati va del e- 
gachescadeil 23 maggio. I sinda¬ 
cati dei pensionati Cgil Cisl Uil 
hanno condiviso l'allarme del 
presidente della bicamerale De 
Luca sul rischiodecadenza, ricor¬ 
dando che puntano su tre poli: 
lnps,lnpdapelnail. 


Crescita Nord-Sud, il dtario ^allarga 

In aumento l'emigrazione Ma per la Basilicataèboom: 46,1% 


PREZZI 


Benzina, ancora aumenti in vista 
Effetto combinato dollaro-petrolio 


CASSAZIONE 

Lo Stato debitore 
può essere pignorato 
ed espropriato 

M llpignoramentononèpiùun'e- 
sclusivadello Stato. Seavantare 
uncredito verso lapubblicaam- 
ministrazioneèun privato, questi 
puòchiedereil pignoramento 
dellesommechelebancheri- 
scuotono per conto dello stesso 
Statoerelativealrpef, llorelva. 
LohastabilitolaCassazioneche- 
previo ottenimento da partedel 
privatocreditoredei decreti di 
forzataespropriazione- perché 
«d i fronteal la sentenza d i con- 
dannaal pagamentodi somme, 
laposizionedellapubblicaammi- 
nistrazionenonè, inviadi princi¬ 
pio, diversadaquelladi ogni altro 
debitore». Cog laCassazione-col 
parerecontrario del pm - ha ac- 
colto il ricorso di un'imprend itri- 
cecalabreseche, pur avendo cre¬ 
diti con lo Stato per750 milioni, si 
era vista rifi utareda Bn I e Banco 
Napoli il risarei mento d i 180 mi¬ 
lioni cui il pretoreavevacondan- 
natoleduebanche. 


ROMA Nel corso del 1999ètorna- 
to ad allargarsi, sia puredi poco, il 
divario fra Mezzogiorno e resto 
del paese in termini di crescita, 
mentre al tempo stesso si è verifi¬ 
cato un vero e proprio boom di 
emigrati dal Sud verso altre regio¬ 
ni d'Italia o all'estero, con la con¬ 
seguenza di un aumento del Pii 
perabitantedisponibilenel Meri¬ 
dione. Sono queste alcune delle 
considerazioni fatte dal la Svi mez, 
che ha anticipato alcuni dati sul¬ 
l'andamento del l'economia del 
Mezzogiorno e del Centro-Nord 
nel corso dell'anno passato, in vi¬ 
sta della presentazione, a luglio, 
del Rapporto 2000. Per quanto ri¬ 
guarda la crescita - osserva la Svi- 
mez - nel 1999 il dato medio na- 
zionaleèstato pari a+1,4%del Pii, 
ma in questo caso il Centro-Nord 
ha confermato i livelli di sviluppo 
del '98, +1,5%, mentre nel Sud la 
cresci taèstatadel l'I, l%,duedeci- 
mi di punto al di sotto dell'anno 


precedente. Il differenziale nega¬ 
tivo fra ledueeconomie,chesi era 
andato negli ultimi anni riducen¬ 
do finoai soli duedecimi di punto 
del '98, ha quindi ripreso ad am¬ 
pliarsi, toccando i quattro decimi 
di punto. Sequestaèlasituazione 
generale, peraltro, va precisato 
che il prodotto interno lordo per 
abitantenel Mezzogiornoèincre¬ 
scita, perviaappuntodel fenome¬ 
no emigrazione. Il saldo netto di 
u n ità i n usci taèaumen tato i nfatti 
a 87mila unità, contro le 70mila 
del '98, a conferma di un fenome¬ 
no in atto dal 1995. 

Come conseguenza dell' emor¬ 
ragia di personedal Sud, il livello 
del Pii perabitanteaprezzi corren¬ 
ti nel Mezzogiorno rispetto al re¬ 
sto del paeseèrisultatonel '99 pari 
al 54,9%, contro il 54,7% del 
1998. Al di làdi questo, leantici pa- 
zioni forni te dal la Svi mez denun¬ 
ciano un vero e proprio sottosvi¬ 
luppo del Sud dal punto di vista 


della dotazione infrastrutturale. 
Gli investimenti fissi lordi, infatti, 
nel Centro-Nord sono cresciuti 
del 5%, valeadireadun ritmo più 
che doppio rispetto al Meridione 
dove invece sono diminuiti del 
15% rispetto al 1990 (+14% nel 
Centro-Nord). La quota del Mez¬ 
zogiorno sul totale nazionale de¬ 
gli investimenti fissi lordi, checor- 
rispondevanel '90al 27,2%, èsce- 
sa adesso al 21,7. Anchedal punto 
di vista occupazionale, il Sud si 
muove in controtendenza rispet¬ 
to al Nord:-19milaunitàdi lavoro 
standard nel '99 contro +235mila 
nel restod'ltalia. 

Riguardo alla domanda inter¬ 
na, rilevando che in entrambe le 
aree la crescita è stata più bassa ri¬ 
spetto al 1998, a conferma di una 
stagnazione. Nel Sud in particola¬ 
re è passata dal +2,3% del '98 all' 
1,6% del '99, mentre nel resto del 
Paese si è scesi dal +2,9% al 2,6%. 
Tornando infine alla popolazio¬ 


ne, comeconseguenzain partico¬ 
lare dell'aumento degli emigrati, 
nel Sud la popolazione residente 
nel '99 h a regi strato u n cal o del 2,5 
per m i 11 e, n ettam en te su peri o re ri - 
spettoal-l,6permilledel'98. 

Ma in questo contesto esiste 
unaregionechesi muovein asso¬ 
luta controtendenza: I a Basi I i cata, 
che ha registrato un incremento 
del Pii di ben I' 8,1% rispetto al¬ 
l'anno precedente grazie al la «ec¬ 
cezionale» crescita del settore dei 
mezzi di trasporto dovuta al l'atti¬ 
vità degli impianti Fiat di Melfi. 
Beneanchein Puglia(H-2,1%)ein 
Campania (+1,3%). Per il setten¬ 
trione, n el N o rd Est I o sco rso an n o 
lacrescitaèstatadel 2,2%contro il 
-+0,8% appena del NordOvest. Fra 
le regioni del Centro-ltalia, la cre¬ 
scita maggiore I' ha conseguita 
l'Umbria, +6,3%, mentrein Valle 
d'Aostasi èavutaunacontrazione 
delI' 1,5% rispetto all'anno prece¬ 
dente. 


ROMA I prezzi dei carburanti in 
I tal i a conti n uano a correre e, do¬ 
po i rincari scattati ieri,ancheog- 
gi super, verde e gasolio segne¬ 
ranno n uovi ri al zi com presi tra I e 
5elel0lireal litro nei distributo¬ 
ri di cinque delle nove compa- 
gniepetrolifereitaliane. La super 
schizza così a2.165lireal litroela 
verde a 2.080 lire, livelli sempre 
più vicini ai record toccati nel 
marzo sco rso q u an do I a su per ar¬ 
ri vò a 2. 1851 i ree I a verdea 2.100. 
E la tendenza al rialzo potrebbe 
non fermarsi. 

Sui prezzi dei carburanti gioca 
infatti unaveraepropriacongiu- 
ra: l'effetto combinato super- 
dollaro eri presadellequotazioni 
petrolifere che oggi sono ai mas¬ 
simi delle ultime settimane. 
Mentre sul fronte dei cambi il 
dollaro continuaa mantenerele 
proprie posizioni confermando¬ 
si ben al di sopra del le 2.100 lire 
(2.132 oggi secon do I e i n d i cazi o- 


ni di Bankitalia), tensioni conti¬ 
nuano ad arrivaredal fronte pe¬ 
trolifero. Il brent, il greggio di ri¬ 
ferimento del mercato europeo, 
viaggiava ieri intorno ai 26,50 
dollari al barile mentre a New 
York il Wti, il greggio americano, 
èstato scambiato ad inizio gior¬ 
nata soprai 28 doli ari al barile. A 
sp i n gere u I ter i o rm en te I e q u ota- 
zioni del petrolio è arrivato un 
nuovo rapporto dell'Agenzia in- 
tern azi o n al e per l'en ergi a seco n - 
do la quale è necessario un au¬ 
mento della produzione Opec 
nell'ultimo semestre dell'anno 
per soddisfare una domanda 
mondiale stimata in crescita. 
Un'indicazione che si scontra 
con leintenzioni, ribaditeanche 
mercoledì da fonti del cartello, 
dell'Opcchenon èorientato a ri¬ 
mettere mano al I a propri a poi id¬ 
ea produttiva, lasciandoinvaria- 
telepropriequotenellaprossima 
riunionedi giugno. 
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Infuga 
dalle case 
di Los Alamos 
In basso 
lefiamme 
distruggono 
una altalena 
A.Uribe/Ap 



Inferno di fuoco a Los Alamos 


Evacuate tre città, nessun pericolo per il centro nucleare 



DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Sono state ore e ore 
di paura. Paura di perdere tutto, casa e 
lavoro. E paura che saltasse tutto lì nel 
più famoso laboratorio nucleare del 
mondo, Los Alamos, con il plutonio e 
il trizio immagazzinato nei sotterranei 
blindati. Ma nonostante che il presi- 
denteClinton abbia dichiarato lo stato 
di emergenza nel NewMexico, è stato 
escluso qualsiasi rischio che il centro 
nucleare, dove si svolgono le ricerche 
teoriche sui moderni sistemi di arma¬ 
mento, venga divorato dalle fiamme 
grazie soprattutto al vento che nel po¬ 
meriggio ha cominciato a cambiare di¬ 
rezione, e che siano raggiunti i mate¬ 
riali espolosivi e radioattivi sistemati 
ad alcuni chilometri di distanza dal- 
l'immensa area attaccata dal micidiale 
incendio che dura da quattro giorni. 
«Possiamo assicurare il paese e il New 
Mexico che il nostro materiale nuclea¬ 
re è al sicuro», ha dichiarato il segreta¬ 
rio all'energia Bill Richardson. I bun- 
ker «sono costruiti in modo da poter 


resistere a un terremoto e anche alla 
caduta di un aereo», ha spiegato il por¬ 
tavoce di Los Alamos Jim Danne- 
skiold. Alcuni principi di incendio da¬ 
vanti al laboratorio sono stati estinti 
facilmente, ma il grosso della devasta¬ 
zione ha soltanto lambito il «territo¬ 
rio» del centro nucleare. 


Da Los Alamos, da White Rock e da 
Espanola, a nord di Santa Fè,sono state 
evacuate 18mila persone in un cre¬ 
scendo di tensione perché molto rapi¬ 
damente l'immenso rogo ha devastato 
le aree nel le quali la popolazione si era 
inizialmente rifugiata. Questa dram¬ 
matica rincorsa è durata ore e ore 


mentre centinaia di aerei ed elicotte¬ 
ri anti-incendio cercavano di contene- 
relefiamme. Cosachesi èrivelata una 
impresa tremenda con il vento a 90 
chilometri all'ora e l'alta temperatura, 
unaseriedi intoppi nel le operazioni di 
salvataggio e di contenimento dell'in¬ 
cendio. Ad un certo punto si sono 
asciugate le pompe d'acqua a causa di 
una lunga interruzione dell'energia 
elettrica. Agenti di polizia, sceriffi e 
funzionari del dipartimento anti-in- 
cendio sono andati di casa in casa per 
convinceregli abitanti afuggire. 

Disgrazia della sorte, l'incendio è 
stato appiccato deliberatamente dal 
National Park Service il 25 aprile scor¬ 
so allo scopo di ripulire un parco na¬ 
zionale dalle sterpaglie e degli alberi 
rinsecchiti. Ma la situazione è comple¬ 
tamente sfuggita di mano ai ranger lo¬ 
cali e alla fine è stata chiamata la 
Guardia Nazionale quando ormai era 
troppo tardi. Il vento sempre più forte 
ha nutrito l'incendio chesi è ben pre¬ 
sto esteso alla città e alleereste ricche 
e numerose foreste della zona compre¬ 
se q uel I e del I a ri serva J i cari 11 a Apach e. 


Il fuoco ha attaccato perfino le pianta¬ 
gioni di cotone, gli ulivi russi eicedri 
lungo il Rio Grande. I pochi aerei ci¬ 
sterna a disposizione del pronto inter¬ 
vento locale non ce l'hanno fatta. L'al¬ 
tra notte il portavoce del Fire Depar¬ 
tment ha confessato davanti alle tele 
camere:«Non c'è nulla che possiamo 
fare». Secondo Chrisjudson, il respon¬ 
sabile dell'informazione nel pomerig¬ 
gio la situazione era ancora incerta: 
«Forse fra una giornata potremmo es¬ 
sere più tranquilli, in ogni caso non 
c'è traccia di umidità nei prossimi 
tempi». 

Il laboratorio di Los Alamos era stato 
chiuso lunedì, nel momento in cui si è 
capito che le cose si stavano mettendo 
male. L'evacuazione si èrivelata molto 
complicata ma non si segnalano vitti¬ 
me. Finora sono state distrutte quat¬ 
trocento case, a Los Alamos una su 
quattro. 

La città è stata concepita e costruita 
a uso e consumo della comunità del 
centro di Los Alamos dove oggi viene 
ideato e sviluppato l'85% dell'arsenale 
nucleare americano. 


Il Consiglio d'Europa non sospende la Russia 

Con una nuova politica del disarmo Putin si fa perdonare la «guerra cecena» 



Giustizia 
è fatta 


S: 


Due soldati 
pregano 
sulla tomba 
di un loro 
commilitone 


ignori, alla Cecenia ci penserà la 
Russia. Alla propria guerra, alle 
centinaia di migliaia di profu¬ 
ghi, alle case distrutte, alle famiglie 
allo stremo, a fare giusti zi a delle mille 
esecuzioni eseguite dai soldati dell'e¬ 
sercito russo. Non c'è più un problema 
d'ingerenza, nemmeno morale. Non si 
può offendere un fresco presidente. Così dicono i cerimoniali 
della realpolitik. E così ieri ha fatto il Consiglio d'Europa, 
revocando di fatto e di diritto la richiesta di sospensione che 
era stata avanzata solo qualche settimana fa dall'Assem¬ 
blea di Strasburgo. La diplomazia russa si è mossa con il 
suo maggiore responsabile, il ministro degli Esteri Ivanov. E 
un uomo di Putin oggi non si scontenta. Strasburgo ha rico¬ 
nosciuto che Mosca ha sin qui fatto sforzi enormi per il ri¬ 
spetto dei diritti umani. Il Consiglio d'Europa ha altresì ri¬ 
conosciuto chela guerra in Cecenia ènei diritto di un Paese 
che di fende la propria integrità territoriale. 

Giustizia è fatta. Per la verità, in passato, oltre qualche 
rimbrotto di Clinton non si è andati, anche perché lo stesso 
Clinton non ha più granché potere contrattuale essendo alla 
fine del suo mandato. In Europa solo pallidi sbadigli perla 
causa cecena, da governi e opinionisti. La guerra continua. 
Dallo scorso agosto sono morti 2.233 soldati russi, 6.575 i 
feriti. Per i ceceni non non c'è nemmeno la dignità di una 
statistica. 

FABIO LUPPINO 


DALLI NVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

STRASBURGO II ministro degli 
Esteri russo Igor Ivanov entra 
nella sala del Consiglio con il 
volto teso da un sorriso. Ormai 
la miccia della sospensione dal¬ 
l'organismo che unisce i paesi 
firmatari delleConvenzioni per 
i diritti del l'uomo in Europa 
sembra spenta, main quell afac- 
ciatesaci sono ancorai segni di 
unamaratonadiplomatica. Elo 
stesso gran n u mero d i tei ecame- 
reegiornalisti arrivati da Mosca 
mostra quanto la Russia, inqui¬ 
lino recente nel condominio 
europeo dei 41, fosse sensibile 
all'ipotesi di una sanzione così 
grave. 

Mercoledì gli incontri infor¬ 
mali organizzati dal segretario 
generale Schwimmer, devono 
aver rassi cu rato I van o v e, i eri, i n 
seduta plenaria, il capodelladi- 
plomaziadi M osca è venuto ari- 
spo n dere al I e ri eh i este, al I e so I - 
lecitazioni per l'avvio di unaso- 
luzione negoziata del conflitto 
ceceno fatte dal l'Europa. «M ai - 
ha sottolineato Ivanov-su una 
questioneinternasi era mostra¬ 
ta tanta attenzione nell'infor- 
marei partnerdegli intenti ede- 
gli scopi dell'azione militare e 
del governo». Ehaproseguitoil- 
lustrando la disponibilità ad ac- 
coglierelemissioni umanitarie, 
ha dichiarato l'intento di rista- 
bilrelaleggeel'ordinein Cece¬ 
nia. Fra tanti buoni propositi 
manca quello decisivo del ces¬ 
sateli fuoco, del negazioto con i 
rappresentanti eletti del popolo 
cecen o. Mala Russi a, i I suo n uo¬ 
vo premier Putin, si sono fatti 
perdonare lontano da qui l'uso 
«sproporzionato della forza» 
nella piccola repubblicafedera- 
taeseparatistadel Caucaso. 

Èl'approvazionedapartedel- 


la Duma del trattato Start 2, l'i- 
niziativadi rilancio della politi¬ 
ca di disarmo che pesa anche 
nell'emiciclo del Consiglio 
d'Europa. La questione cecena, 
comunque, per l'Europa, non è 
una faccenda conclusa. In giu¬ 
gno, dal 26 al 30, ci sarà l'Assem- 
bl ea pari amen tare eh e, su 11 a ba- 
sedi ciòcheèstato fatto dopo il 
documento dello scorso gen¬ 
naio che raccomanda una serie 
di passi perlasoluzionepacifica, 
dovrà deci dere. «Noi-dicei I sot- 
tosgretario agli Esteri italiano 
Umberto Ranieri -auspichiamo 
chelaRussiasi muovain quella 
direzione e non si coltivi l'illu- 
sionedel ri corso all aforza». D'o¬ 
ra in avanti per sei mesi, infatti, 
Ntaliahalapresidenzadel Con¬ 
siglio d'Europa e ricade, quindi, 


su Romail compito dell'iniziati- 
ya per la sol uzionedel confi itto. 
È possi bile che il ministro Dini, 
che mercoledì sera era a Stra¬ 
sburgo per illustrareai partner il 
programma italiano, vada a 
Mosca nel giugno prossimo 
proprio con l'intento di imple¬ 
mentare una soluzione positi¬ 
va. 

Sono in programma, inoltre, 
due conferenze internazionali, 
l'unasul razzismo a Strasburgo e 
l'altra sui diritti umani a Roma. 
Particolare impegno, racconta 
Ranieri, «dedicheremo ai diritti 
delle minoranze, presentando 
un pacchetto di proposte costi¬ 
tuzionali perla loro tutela e pro¬ 
ponendo che si istituisca una 
camera della Corte di Strasbur¬ 
go». 


Altro campo d'iniziativa sarà 
q u el I o vo I to a c reare u n o sp azi o 
europeo «senza la pena di mor¬ 
te». Obiettivo possi bile se «Rus- 
siaeTurchia, gli unici duepaesi 
in cui è ancora in vigore, accet¬ 
teranno una moratoria di fat¬ 
to». Terzo ambito nel qualedo- 
vrebbesvilupparsi il lavoro sot¬ 
to lapresidenzaitalianaèl'allar- 
gamento del Consiglio d'Euro¬ 
pa. Dovrebbero entrare Arme¬ 
nia e Azerbaigian mentre viene 
consi derato prematuro l'i ngres- 
so del I a Bosn i a Erzego vi n a. «Sa- 
rebbeun fatto molto importan¬ 
te per I a stabi I i zzazi on edel l'area 
-commenta i I sottosgretario ita- 
I iano - ma I a I eggeelettoral enon 
da sufficienti garanzie demo- 
crati eh e». È u n a I egge, spi egan o 
fonti diplomatiche, che favori¬ 


sce! partiti nazionalisti eostaco- 
la l'integrazione: «Non solo 
non hanno approvato nuove 
normemahan no respi ntoquel- 
le proposte dall'Osce». Infine, 
proprio nel periododi presiden¬ 
za itali an a, dovrebbeesserci una 
qualche evoluzione nell'anno¬ 
so problema delle lungaggini 
della giustizia in Italia. «Siamo 
consapevoli - dice Ranieri - del 
flusso di ricorsi che arrivano a 
Strasburgo a causa di questa di¬ 
sfunzione». 

La setti man a prossi ma ci sarà 
una visita del Csm allaCortedi 
Starsburgo e, soprattutto, in Se¬ 
nato è in discussione una pro¬ 
posta di legge che dovrebbe in¬ 
trodurre un meccanismo com¬ 
pensativo per i danni causati 
dallalunghezzadei processi. 


IL CASO 


E la farsa matrimoniale 
fermò il candidato Giuliani 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Non gli bastava il 
cancro. Non gli bastava doversi con¬ 
frontare con una donna di ferro, Hil- 
lary Clinton, nella battaglia senato¬ 
riale d'autunno. Non gli bastavano i 
pettegolezzi dei tabloid sull'affettuo¬ 
sa amicizia con una bella e ricca si¬ 
gnora divorziata. Non gli bastava es¬ 
sere stato costretto ad annunciare 
pubblicamente l'intenzione di sepa¬ 
rarsi dopo 16 anni di matrimonio. 
La vera, inattesa, batosta forse il col¬ 
po di grazia politico se non affettivo, 
gli è venuta dalla furibonda reazione 
della moglie. 

Dal concatenarsi di fatti di crona¬ 
ca, la sua vicenda è espi osa in un cre¬ 
scendo drammatico di telenovela 
passionale nazionale, in diretta sotto 
i riflettori tv. 

Erano passate poche ore da quan¬ 
do il cinquantacinquenne sindaco di 
New York, Rudy Giuliani, aveva an¬ 
nunciato, quasi 
en passantin un 
incontro coi 
giornalisti, in ri¬ 
sposta ad una 
domanda, che 
intendeva «for¬ 
malizzare» 
quello che «pro¬ 
babilmente è 
evidente da tem¬ 
po, che cioè mia 
moglie Donna 
conduciamo vite 
separate e indi- 
pendenti». Don¬ 
na Hanover, l'ex 
giornalista tele¬ 
visiva ed attrice, madre dei suoi due 
figli, Andrew di 14 anni e Caroline, 
di 10, è uscita dalla residenza uffi¬ 
ci al e del sindaco, G rade M ansi on per 
far capire, con le lacrime agli occhi e 
la voce roca e rotta dall'emozione, 
che non se /'aspettava. «Speravo che 
potessimo tenere insieme questo ma¬ 
trimonio. Per molti anni mi è stato 
difficile partecipare alla vita pubbli¬ 
ca di Rudy a causa della sua relazio¬ 
ne con un membro del suo staff. Lo 
scorso maggio avevo fatto uno sforzo 
per rimetterci insieme. In autunno 
avevamo ristabilito parte della no¬ 
stra intimità personale. A quel punto 
è stato lui a scegliere un'altra stra¬ 
da». 

La svolta ad alto effetto dramma¬ 
tico è rappresentata da un'accusapre¬ 
cisa, dalla denuncia non della rela¬ 
zione che Rudy avrebbe attualmente 
con la signora Judith Nathan, la ric¬ 
ca divorziata dell'Upper East Side 
(che lui non nega affatto, definendo¬ 
la anzi come una «carissima amica» 
che lo aiuta in questo momento diffi¬ 
cile e di cui «avrà bisogno ora forse 
più di prima»), ma di quella che 
avrebbe avuto in passato con la sua 
ex addetto stampa, Cristyne Latega- 
no, di cui si era spesso mormorato, 
anche in articoli di stampa, ma che 
era stata sempre decisamente smenti¬ 
ta. 

Lo scorso maggio la signora Late- 
gano aveva lasciato il suo lavoro a 
fianco di Giuliani e qualche mese fa 
si è anche sposata, col giornalista 
sportivo Nicholas Nicholas. Da allo¬ 
ra dirige una delle principali e più po¬ 
tenti agenzie della città, il Visitors e 
Convention Bureau. Ma proprio que¬ 
sto particolare complica la telenovela 


matrimoniale, e la tinge di imba¬ 
razzanti colori politici, perché l'a¬ 
genzia è tra l'altro accusata di fi¬ 
nanziare la campagna elettorale di 
Giuliani col denaro dei contribuen¬ 
ti. Il sindaco tutto d'un pezzo, l'ex 
magistrato-poliziotto, lo Sceriffo 
moralizzatore, l'uomo che si era 
vantato di aver sradicato la corru¬ 
zione dalla politica della Grande 
Mei a e di aver fatto prevalere i prin¬ 
cipi eia morale nella Città delPec- 
cato, finisce coll'essere in odore di 
confusione tra sesso, politica e sol¬ 
di. Quasi peggio che se Clinton a 
suo tempo avesse promosso Monica 
Lewinsky a suo capo di gabinetto. 

La differenza, rispetto al Moni- 
ca-gate, è che fino a questo punto 
nessuno dava più importanza di 
tanto alle vicende sentimentali e 
familiari del sindaco. Quella saga 
non aveva solo stancato e finito per 
annoiare l'America: l'aveva anche 
vaccinata, le aveva fattosupera re la 
gabbia del puritanesimo dei tempi 
della «Lettera 
Scarlatta» di 
Nathaniel Ha- 
wthorne. Di tut¬ 
to sentiva il bi¬ 
sogno il pubbli¬ 
co, tranne che di 
un «remake» 

ambientato in 
provincia. Un- 
sondaggio con¬ 
dotto dopo le ri¬ 
velazioni foto¬ 
grafiche sulla 
nuova accompa¬ 
gnatrice di Giu¬ 
liani sul «New 
York Post» agli 
inizi di maggio mostrava che un 
plebiscitario 17% dei newyorchesi 
la consideravano «una faccenda 
del tutto privata, che non influenza 
in alcun modo la valutazione su 
Giuliani in quanto candidato al Se¬ 
nato». Nella storia newyorchese 
non c'era stato alcun accanimento 
particolare dei media, alcun Gran¬ 
de Persecutore tipo Kenneth Starr. 
Si è moderata anche la destra reli¬ 
giosa ultrà, che non ha mai visto di 
buon occhio Giuliani, cattolico e 
pro-aborto («Noi lo voteremmo co¬ 
munque pur turandoci i Inaso», ha 
commentato il predicatore Jerry 
Falwell). A creare il clamore sono 
stati i diretti interessati, con «con¬ 
fessioni» e particolari nemmeno 
troppo sollecitati. 

Correva ieri voce che la prospetti¬ 
va di dover affrontare, in piena 
campagna elettorale non solo i pro¬ 
pri problemi di salute legati al can¬ 
cro alla prostata, ma anche «una 
brutta, complicata e pubblicissima 
storia di divorzio» porti ad un im¬ 
minente ritiro di Giuliani dalla 
competizione con Hillary Clinton 
per il seggio senatoriale. E comun¬ 
que i repubblicani si sono precipita¬ 
ti ad indicare ripieghi, corre anche 
il nome dell'attuale popolare gover¬ 
natore Pataki. Ma forse il segnale 
più significativo in questa direzione 
era venuto dallo stesso Giuliani, 
che alla domanda se fossepreoccu¬ 
pato delle coseguenze sulla campa¬ 
gna elettorale, ha ri sposto: «No, 
non mi importa molto della politi¬ 
ca in questo momento. Proprio non 
m'importa, non ci penso. La politi¬ 
ca viene al secondo posto, forse al 
terzo, forse al quarto...... 




22° Anniversario 

GUERRINO CORRADI NI 

Il compagno è ricordato con tanto affetto 
dalla moglie, figli, fratelli e sorelle. 

Reggio Emilia, 12 maggio 2000 


12 / 05/1995 12 / 05/2000 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
di 

ROMOLO GALIMBERTI 

(Giornalista) 

la moglie Giovanna, la figlia Margherita e la 
nipote Simona con il marito Giovanni, lo ri¬ 
cordano con immutabile amore e doloroso 
rimpianto. 

Milano, 12 maggio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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in Primo Piano 


l'Unità 


LA RIFORMA BINDI 


AZIENDE ASL 


Hanno autonomia 
imprenditoriale. Norme più 
snelle per gare al di sotto 
della soglia comunitaria, cade 
l’obbligo delle gare d’appalto. 
Il direttore generale della Usi 
viene valutato oltreché 
dalle Regioni, dai Comuni. 


ESCLUSIVITÀ MEDICI 


Si deve scegliere se lavorare 
solo in ospedale o no.Inuovi 
assunti saranno tutti a tempo 
pieno. Chi continua col doppio 
regime (libera professione 
all’esterno) viene penalizzato 
a livello di carriera e 
remunerazioni. 


PENSIONAMENTO 


][ 


LA DIRIGENZA 


Per tutti i medici (pubblici), 
convenzionati e universitari) 
vale il limite di 65 anni 
più due. 


Molti medici contestano 
il ruolo unico della dirigenza 
che getta tutti i primari, anche 
quelli che lo sono diventati 
prima della riforma, nel 
gruppo dei dirigenti, le cui 
\funzioni possono essere 
revocabili. 


GLI INFERMIERI 


Il personale paramedico 
non accetta il fatto che nella 
riforma sia sparito l’articolo 
sulla dirigenza infermieristica 
che avrebbe inserito la figura 
dell’infermiere nella dirigenza 
dell’azienda. 


NUMERI DEL CONTRATTO 


105mila 


433mila 


519mila 


Il numero dei medici ospedalieri 

lire di aumento medio mensile 
per ogni medico a regime 

lire di aumento medio mensile per 
gli ex assistenti equiparati agli ex 
aiuto primari 



I medici 
che 
hanno 
scelto 
l’attività 
“intra 
moenia” 



«Il decreto Bindi 
ha migliorato le cose» 

Roma, viaggio nel SGiovanni. «Veronesi? Ha sbagliato» 


LE REAZIONI 


Tribunale dei diritti del malato 
«Indietro non si toma» 

■ «NoncondividiamolaposizioneassuntadalMini- 
strodellasanitàcircarapplicazionedeiresclusività 
del lavorodei medici, nérideacheci possa essere 
unacommissioneministerialecherivedalanorma- 
tiva.llcompitodeirapplicazionenonspettaal Mini¬ 
stro maal le Reg ioni eal leaziendesan itarie». Lo ha 
dettoTeresaPetrangolini,segretarianazionaledel 
Tribunaleperil Dirittodel Malato(Tdm), in merito 
alla polemicasollevatadalledichiarazionidel prof. 
Veronesi suirapplicazionedellariforma Bindi. «Il Mi¬ 
nistrasi preoccupi di monitorarel'applicazionedel- 
lalegge, controllando chenoncisianodoppi binari: 


unoperchipagal'intramoeniaecheottieneprestazioni 
piùceleriedilivellopiùelevato,eunoperchi non pube 
nonvuolepagareechequindisubiscedisguidieliste 
d'attesa». 

«La riforma sanitaria non vacambiata, maapplicata». È 
quantosostieneClaudioM artini,Presidentedella Re¬ 
gio neToscana commentando - a marg i nedei lavori d i 
unconvegnosulfuturodelleRegioniorganizzatoalFo- 
rum P.A.- la polemicadopo ledichiarazioni di Verone¬ 
si. «La riforma san itaria - ha detto - èstato uno deg I i atti 
piùsignificativi dei governi di centro-sinistranel corsodi 
questalegislatura. Haintrodottoinnovazioniessenziali 
eirrinunciabilifralequali l'esclusi vitàdel rapportomedi- 
co-servizio sanitario ed il rilanciodellaformazioneedel- 
la ricerca». «Aquestariforma- haaggiunto- leRegioni- 
hannoassicuratouncontributodecisivo:sisonofatte 
caricodiportareavanti la razionaiizzazionedel sistema, 
inparticolarehannosostenutoconforzal'ideadidarvi- 
taad un serviziosanitario nazionalevero, solidaleed effi¬ 
ciente». 


DELIA VACCARELLO 

ROMA «Veronesi? Ha parlato da 
medico più che politico, tant'è 
che poi ha capito di aver fatto 
una... una... insomma: una grez¬ 
za. Perii resto, guardi, con la rifor¬ 
ma Bindi qui le cose vanno me¬ 
glio», pari a Nazareno Dettorre, tu¬ 
ta blu, elettricista presso la Asl cui 
fa capo il San Giovanni, uno dei 
più grandi ospedali romani. Il no¬ 
socomio, che sorge a pochi passi 
dalla omonima basilica, sembra 
estendersi su un territorio diviso 
in due. Da una parte i padiglioni 
dei degenti, dove rispetto alla ri¬ 
forma Bindi medici einfermieri si 
chiudono nel riserbo mentrei fa¬ 
miliari dei malati sembrano cade¬ 
re dalle nuvole, dall'altra il santa 
Maria con il suo «corpo o», il po- 
I i am bu I ato ri o d o vesi fan n o esam i 
e visite mediche «privatamente», 
cioè pagando qualcosa in più del 
consueto ti cket.Afardapontetrai 
due mondi il personale meno 
coinvolto, nel nostro caso l'elet¬ 
tricista Nazareno. «Coa tutto è 
più veloce-continua-una miaco¬ 
noscente doveva fare degli esami 
particolari, una labirintite e una 
audiovestibolare, eavrebbedovu- 


to aspettare un paio di mesi. E an¬ 
data "di là" (indica la strada per 
raggiungere il Santa Maria) e ha 
fatto tutto in pochi giorni pagan¬ 
do ci rea centosessantami I a I i re. La 
Bindi voleva fare le cose meglio, 
voleva mettere un po' d'ordine. 
Con il rapporto esclusivo, il pri¬ 
mario di fama ri esce ad avere una 
co n su I en za pagata an eh ed uecen - 
to mi I ion i ei I dottori no si deveac- 
con tentare. Ma ci sonopurequelli 


cheancoranon hanno scelto, per¬ 
ché vogliono vedere se e come 
cambiailvento». 

Una dottoressa, camice bianco 
con su scritto «medico», passa di 
fretta: «Guardi non ho tempo de¬ 
vo andare subito afare attività in- 
tra-moenia». Un'infermiera, ca¬ 
rri i ce verde, eh està per usci redal I a 
mensa del personale, scuote la te¬ 
sta: «lo ancora non ho visto nulla, 
èpossibilecheci saranno dei mi¬ 


glioramenti, ma qui non mi pare 
che se ne vedano troppi ». Alcuni 
familiari, affannati, pare abbiano 
perso il padiglionecheospitai lo¬ 
ro cari e cercano la strada: «La ri- 
f o rma? M a an co ra I a devo n o vara¬ 
re.. .»,diceunasignoraaccaldatae 
smarrita. Meglio andare a dare 
un'occhiata «di là», al Santa Ma¬ 
ria. 

Aria di vernicefresca, aiuolecu¬ 
rate, padiglioni ben tenuti, e un 


cartello che all'ingresso segnala 
dovesi trovail visitatoreefornisce 
indicazioni per raggiungere le 
strutture desiderate. Il poliambu¬ 
latorio detto «corpo o»èun edifi¬ 
cio che nulla ha da invidiare alle 
classiche strutture private: non ci 
sono file, nègentein attesa; èspe- 
cificato dovesi paga, dove recarsi 
per le informazioni, mentre per- 
sonaleeutenti vanno evengono 
con ari a ri lassata. «Con la ri forma 


tuttoèandatomeglio-diceunasi- 
gnora addetta a fornire informa¬ 
zioni -È vero chesi pagaqualcosa, 
ma non per tutti. Gli anziani non 
pagan o e n em men o i d i soccu pati, 
i tal i an i e n o n. Fan n o l'autocerti fi - 
cazione. Se poi dicono il falso c'è 
unamultadi venti milioni». 

Un «camiceverde»escedauno 
degli ascensori. È, comesegnalail 
colore del camice, un infermiere; 
si chiama Roberto Di Giovambat¬ 


tista, infermiereprofessionalecon 
funzioni di caposala, e si ferma 
gentil men te a parlare. «Guardi la 
nostra categoria non ha risentito 
molto della riforma. È stato più 
forteil passaggio daUsI ad azienda 
ospedaliera. Il poliambulatorio 
peri'"utente", che non si chiama 
più paziente proprio perché c'è 
stato un processo di aziendalizza- 
zione, è stato molto curato dal 
pu n to d i vi sta esteti co. U n al tro ef¬ 
fetto positivo è quello della ridu¬ 
zione dell'attesa. L'azzeramento 
del I e I i ste d'attesa è stato posto co¬ 
me uno degli obiettivi strategici, 
ogni sei mesi si fa un monitorag¬ 
gio pervedereseèstato raggiunto, 
in caso positivo ci sono premi in 
busta paga, altrimenti lo sforzo 
fatto vienecompensato con som¬ 
me minime. lo lavoro con la riso¬ 
nanza, un esame che va di moda. 
La strategia dell'azienda è stata 
quelladifarfunzionarelamacchi- 
na a pieno regime, noi facciamo 
turni cheinizianodallecinquedi 
mattina ma, in compenso, non si 
aspetta più di unadecinadi giorni 
esi pagaun ti cketdi ci rcasessan ta¬ 
nnila lire. Alcuni di noi poi sono 
stati chiamati ateneredei corsi di 
formazioneperdareatuttiun'idea 
dei cambiamenti». 

Ogni tanto qualche «utente» 
scende dai piani superiori einfila 
frettolosamente l'uscita, «lo mi 
trovobene,hoqui il miomedicoe 
non aspetto mai», diceunasigno- 
ra in blu sulla sessantina. Una 
don na i nei ntacorre: «M i trovo be¬ 
ne, scusi ho altri due bimbi in 
macchina, e poi non pago nulla, 
sono incinta!». Un'altra ancora 
sembra essere un po' preplessa: «E 
la prima volta chevengo, mi han¬ 
no parlato benissimo di questa 
struttura, ma devo ancora orien¬ 
tarmi. Ledichiarazioni di Verone¬ 
si? Aspettiamo un attimo, abbia¬ 
mo appena cambiato, vediamo i 
primi risultati». 



GIOVANNI 


OSPEDALE 


A FAVORE 


Il professor Santi: «Nessuno strappo 
È a strada per realizzare la riforma» 



Non ci sono 
strutture 
idonee 
per la libera 
professione 
intramoenia 

n 


ROMA Ventiquattr'oredopo ledi¬ 
chiarazioni del neo ministro, le 
polemiche non sono affatto sopi¬ 
te. Ne parliamo con il professor 
Leonardo Santi, direttore dell'Isti¬ 
tuto dei tumori di Genova. 

Professore, c'è ancora molto 

sconcertofragli addetti ai lavori. 

Lei cosa pensa? 

«Vorrei dareun'interpretazioneche 
possa giovare al buon esito della ri¬ 
forma. Ho letto i giornali econo- 
scen do an eh e preceden temen teal I a 
sua nomina a ministro, leposizioni 
di Veronesi, credo che il suo non sia 
affatto un atteggiamento negativo, 
nètantomenoci sia una volontà di 
revisione della riforma, ma che lui 
credainvecedi attuare! a riforma, at¬ 
traverso degli approfondimenti che 
sono necessari. Purtroppo Rosy Bin¬ 
di ha lasciato il dicastero in un mo¬ 
mento molto delicato, cheeraquel- 
lo della realizzazione dei princìpi 
della riforma stessa. Questo passag¬ 
gio deve essere approfondito, senza 
rinvìi esenzamodifi che». 

Però il professore è andato a toc- 


careun puntofondamentale... 

«Anche sull'incompatibilità credo 
cheil ministro si siatrovato di fron¬ 
te, daun lato, al l'esigenza di non re- 
vi si on are n è d i I azi on are I a ri forma, 
dall'altro a una realtà che è quella 
che è: non ci sono strutture idonee 
per l'esercì zi o del I a I i bera professi o- 
ne intramoenia. Questo di per sé 
non deve essere un elemento di ri¬ 
tardo, madi sollecitazioneperorga- 
nizzarei luoghi preposti». 
Professore, nella legge è previ sta 
la possibilità di esercitare in cli¬ 
niche convenzionate o in studi 
privati, in attesa della riorganiz- 
zazi on edel I estr utt u re» 

«Non credo infatti chesi debba mo¬ 
dificare nulla, si tratta di rendere 
pratiche quelle indicazioni. Forse il 
ministro vuole prendersi un mo- 
mentodi riflessionein unasituazio- 
ne attuativa che presenta aspetti 
non facili. Non credo proprio che 
Veronesi vogliatoccareunariforma 
che è condivisibile dalla maggior 
parte del l'opi n i on e pubbl i ca e degl i 
stessi medici e neppure credo che 


voglia rimandarla. Del resto questo 
nonsarebbeinlineaneppurecongli 
enunciati programmatori del nuo¬ 
vo governo Amato, a cui lui appar¬ 
tiene. Pertrovarelasoluzioneaque- 
sti problemi, ognuno per sua parte, 
anche noi offriamo la nostra colla¬ 
borazione». 

E però molti medici, proprioque¬ 
sta parte della riforma non l'ha 
condivisa 

«Infatti io non parlo di tutti i medici, 
ma conosco la posizione del mini¬ 
stro anchecomedirettoredi un Isti¬ 
tuto on col ogi co come I u i. I o vogl i o 
dareun'interpretazionedelleparole 
di Veronesi che possa rafforzare ele¬ 
menti di consenso alla riforma: pro- 
babi I mente I a sua è stata un 'espres- 
sionenon chiaradi quello chevole- 
vadire». 

Anchelei ritienedunquechelari- 
f or m a B i n d i vada att u ata 

«Certo, nei tempi più rapidi possibi¬ 
le. Nello stesso momento, però, so¬ 
no d'accordo con Veronesi chebiso- 
gnaaffrontareunafasedi approfon¬ 
dimento pervederedi superarerapi- 
damente anche quelle situazioni 
non perfezionate: va accelerato e 
potenziato il processodi ristruttura¬ 
zione». 

Nel suolstitutosonostategiàscel- 
te le opzioni per extramoenia o 
intramoenia? 

«Sì, il 90%dei medici hasceltodi la¬ 
vorare esclusivamente per l'Istitu¬ 
to». A.Mo. 


CONTRO 


Il dottorClini: «Libera contrattazione 
tra medici e aziende ospedaliere» 



La gestione 
Bindi? 
Importante 
Masi poteva 
chiudere 
meglio 

lì 


ROBERTO MONTE FORTE 

ROMA Non è convinto della «solu¬ 
zione Veronesi» il dottor Claudio 
Clini, commissario straordinario 
dell'azienda ospedaliera San Camil- 
lo-Forlanini, una delle maggiori 
della Capitale. Anche lui tra i rela¬ 
tori alla tavola rotonda organizzata 
dal Forum della Pubblica ammini¬ 
strazione con il ministro della Sani¬ 
tà, ha una sua soluzione. 

Dottor CI i n i, I ei h a senti to l'i nter- 
ventodd ministroveronesi.Cosa 
nonl'haconvinta? 

«Intanto lasensazionechehoavutoè 
che a parti re dal I a questione del l'i n- 
compatibilità e quindi della rivisita- 
zionedi questo tema, non ci siafon- 
damentalmente una rivisitazione 
complessiva del decreto, ma che si 
possan o apri re del I e strade per u n a ri- 
visitazione delle impalcature attuali 
dellasanitàltalia» 

Puòesserepiù preciso? 

«Si vanno a modificare alcuni rap¬ 
porti tra pubblico e privato, inseren¬ 


do in maniera diversa da come era 
stato previsto dal decreto, il ragiona¬ 
mento sullaesclusivi tà.Enon soltan¬ 
to in riferimento alla costituzione 
della Commissione annunciata dal 
ministro Veronesi e alla verifica sul¬ 
l'esistenza delle strutture che per- 
mettan o l'attività i ntramoen ia. 11 mi¬ 
nistro si è anche riferito alle attività 
diagnostiche da diffondere sul terri¬ 
torio chepotrebbero poi ancheessere 
affidate ai medici chefanno poi atti¬ 
vità di libera professione intramoe- 
nia.Questoèun aspetto eh e an d reb- 
bechiarito meglio..». 

Ma il punto più dirompente per 
la categoria medica èquello del¬ 
l'esclusività stabilito dal decreto 
Bindi... 

«Se il problema è che l'esclusività di 
rapportoèun obbligo pertutti quanti 
i medici,alloradeveessereaffi dato al- 
I a con trattazi on e tra I e azi en de ospe- 
daliereed i medici. Vi devono essere 
risorse economiche che il direttore 
generale e l'azienda usano per con¬ 
trattare l'esclusività di rapporto con 
quei medici che vuole in esclusività 


di rapporto...». 

Ma intanto vi èia Ieggecheva ap¬ 
pi icata.. 

«Certo eh e va appi icata. Si èafferma- 
to un principio, quello dell'esci usi vi- 
tàdi rapporto equestoèimportante. 
Masi èpersal'occasionedi dareuno 
strumento alle aziende sanitarie per 
contrattaredirettamentecon i medi¬ 
ci l'esclusività di rapporto. La scelta 
vieneimpostaperlegge,con un mec¬ 
canismo chelegaall'anzianitàdi ser¬ 
vizio il vantaggio economico pertut¬ 
ti i medici cheentranoin un rapporto 
di esclusività. E così le aziende sono 
completamentetagliatefuori». 

Ma il ministro Veronesi annun- 
ciaaggiustamenti.. 
«Manoninquestadirezione». 
Qualche nostalgia della gestione 
Bindi? 

«È stata una gestione molto impor¬ 
tante. Finalmentehachiusounapar- 
titacheeraapertada50anni.Si pote¬ 
va chiudere in modo migliore salva¬ 
guardando il diritto dell'azienda di 
trattare il rapporto di esclusività dei 
propri dirigenti. Non mi pare che la 
strada indicata dal ministro Verone¬ 
si, quelladidiresospendianno un atti¬ 
mo perché il problema sono lestrut- 
ture, sia quella giusta. Non bisogna 
tornare indietro, ma andare avanti. 
Per lo strumento contrattuai e del l'e¬ 
sclusività va portato nelle aziende 
chedevono poter scegli ere con quali 
professionisti avere un rapporto di 
esclusiva. Senocheaziendesono?» 


IN PRIMO PIANO 


Armuzzi (Cgil): «Pericolose le dichiarazioni del ministro» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA «Le riforme possono essere 
messe in discussione anche senza 
modificare la legge, ci sono tanti 
modi per farlo. Uno è quello di Ve¬ 
ronesi». «Le sue dichiarazioni sono 
molto pericolose perché rischiano 
di riaprire questioni che sulla rifor¬ 
ma e sul contratto erano ormai de¬ 
finite». Il segretario generale della 
Funzione pubblica-Cgil, Laimer Ar¬ 
muzzi, "incassa" la precisazione del 
premier Amato sulla riforma della 
sanità che la Cgil ha voluto e soste¬ 
nuto, ma non intende abbassare la 
guardia sui rischi di un dietro-front 
sui suoi contenuti. 

«Il ministro Veronesi ha manda¬ 
to un messaggio che è stato recepi¬ 
to forte e chiaro - dice Armuzzi -. 


D'altra parte quando si definisce 
una riforma "inevitabile" come se 
fosse una disgrazia cosa possono in- 
ten d ere azi en de san i tari e e ci ttad i n i 
se non un giudizio negativo?». Così 
si attenta alla riforma, insomma, e 
la si mette in discussione anche 
«non sostenendo a sufficienza» al¬ 
cuni punti fondamentali come l'e¬ 
sclusività del rapporto di lavoro. In¬ 
fine: «Non si sostiene la riforma se 
non ci si oppone con la dovuta fer¬ 
mezza ai tentativi annunciati dalle 
regioni governate dal Polo di met¬ 
tere in discussione riforma stessa - 
dichiara Armuzzi -. Il modello-For- 


migoni potrebbe essere assunto da 
altre regioni il chesignifica innalza¬ 
mento della spesa e la fine del suo 
equilibrio. Oltre al depotenziamen¬ 
to del servizio pubblico e la sua so¬ 
pravvivenza come servizio naziona¬ 
le e solidale». Sono rischi chela Fp- 
Cgil ha paventato già qualche setti¬ 
mana fa. 

E giusto una settimana fa lo stes¬ 
so Armuzzi parlando all'assemblea 
nazionale dei delegati della sua or¬ 
ganizzazione aveva lasciato intrave¬ 
dere a proposito del ministro Vero¬ 
nesi un possibileconflitto d'interes¬ 
si, essendo il titolaredella Sanità ca¬ 


po di una struttura privata. «Il mi¬ 
nistro ha risposto di essersi dimesso 
dall'incarico all'Istituto europeo 
oncologico il giorno in cui èstato 
chiamato nel governo. Tuttavia - 
aggiunge il sindacalista - apprendo 
dalla stampa che continua ad eser¬ 
citare la libera professione. Non c'è 
alcuna legge a vietarlo, ma anche 
questo a mio avviso non è un bel 
messaggio». Sta dicendo che il ri¬ 
schio è quello che il ministro fini¬ 
sca col rappresentare gli interessi di 
una parte, cioè di una lobby? «Non 
mi pare un rischio, le sue dichiara¬ 
zioni sono già una conferma anche 


se poi i toni sono stati attenuati». 
La lobby in questione - argomenta 
Armuzzi - è peraltro piuttosto ri¬ 
stretta, avendo l'85% dei medici del 
servizio pubblico già scelto l'attività 
intramoenia. 

Atti «coerenti» con lo spirito e la 
lettura della riforma stessa: queste 
le richieste al ministro eal governo 
della Fp-Cgil. Atti da avviare da su¬ 
bito. Quali? «Non inibire il lavoro 
delle aziende sanitarie mettendo in 
discussione il modello che gli èsta¬ 
to dato - rispondeArmuzzi -. E chie¬ 
dere a tutte le regioni che non 
l'hanno fatto (la maggioranza) di 


emanare i loro piani sanitari». E 
sul le strutture? Che ci siaun ritardo 
è innegabile... «Sì, ma è prevista 
una fase transitoria. Le aziende pos¬ 
sono trovare spazi anche esterni e 
contemporaneamente attivarsi per 
cercare spazi interni». E a chi obiet¬ 
ta che i costi di questo modo di 
procedere non sono irrisori, Armuz¬ 
zi, replica: «Anche i guadagni. L'at¬ 
tività intramoenia porta ricavi alle 
aziende che possono ammortizzare 
i costi iniziali». 

I sindacati hanno già fatto sapere 
che se la linea-Veronesi dovesse 
prevalere nel governo, la firma del 


contratto verrebbe ritirata, le tratta¬ 
tive andreb bero ri aperte e dell'inve- 
stimento condiviso a sostegno della 
riforma (un milione in più al mese 
per i medici interessati) si chiede¬ 
rebbe una diversa destinazione. 
«Toccherà poi al governo spiegare 
ai medici questa situazione». «Insi¬ 
stere significa entrare in rotta di 
collisione con il sindacato. E non 
esiteremmo a dichiarare lo stato di 
agitazione di tutto il personale del¬ 
la sanità a sostegno della riforma». 

«Voglio comunque pensare-con¬ 
clude Armuzzi - cheabbiano peso la 
correzione del premier Amato e la 
sua dichiarazione programmatica. 
In tal caso siamo disponibili al mas¬ 
simo impegno per tutte le iniziative 
necessarie all'applicazione della ri¬ 
forma. Il ministro Veronesi ci faccia 
sapere». 
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IN PRIMO PIANO 


Le Regioni insistono 
per la riforma 
federalista 


L'entrata della sede nazionale 
dei Democratici di sinistra 
in alto, Massimo D'Alema 
a Piombino 
Plinio Lepri/ Ap 


Franco Silvi / Ansa 


Il ritorno di D'Alema 
«Non si vince Stando a casa» 

L'ex premier a Piombino contro gli astensionisti 


DALL'INVIATO 


BRUNO MISERENDINO 

PIOMBINO «Quando si perde si fa 
fatica a ricominciare, viene voglia 
di mettersi da parte, di saltare un 
giro. Ma non è possibile. Vedete, 
io non lo posso fare, ma non lo 
potete fare nemmeno voi...». Cen¬ 
trosinistra, se ci sei, batti un colpo. 
Non ti demoralizzare, affronta le 
nuove sfide, lascia da parte ranco¬ 
ri, e vai a votare, perché in politica 
non si possono saltare giri e «le 
battaglie non si vincono mai stan¬ 
do a casa». 

Massimo D'Alema riparte da 
Piombino. Poca emozione, qual¬ 
che velo di tristezza, un po' di di¬ 
sincanto, ma anche tanto orgo¬ 
glio. E il conforto, evidente, di gio¬ 
care in casa. Non è più presidente 
del consiglio, ma qui, per il suo 
primo discorso pubblico da ex, è 
un po' diverso: è come se lo fosse 
ancora, premier. Piombino, è una 
città operaia, un cuore rosso della 
rossa Toscana (le elezioni sono an¬ 
che andate molto bene) e lui toc¬ 
ca, rie ambiato, le corde dell'orgo¬ 
glio di sinistra. Con due messaggi. 
Primo, la battaglia contro Berlu¬ 
sconi e la pericolosa compagnia 
del centrodestra, non è affatto per¬ 
sa in partenza. Secondo, bisogna 
votare per i referendum, perché in 
questo scontro trasversale tra in¬ 
novatori e conservatori la sinistra 
non si può permettere il disimpe¬ 
gno. Lui, questa stagione nuova la 
affronta così: «senza rancori», an¬ 
che quando sarebbero giustificati, 
e affrontando la novità con animo 
sereno. Non è necessario, dice, fa¬ 
re politica dai palazzi del governo, 
e sbagliano quei tanti che si sono 
meravigliati «per la disinvoltura 
con cui sono sceso dalle scale di 
Palazzo Chigi». 

Atto non dovuto, ripete, ma uti¬ 
le per scuotere la coalizione. Ag¬ 
giunge un pò sarcastico: «Amato e 


Veltroni mi hanno chiesto se vole¬ 
vo far parte del governo, ma mi 
sembrava un pò di far rientrare 
dalla finestra quel che è uscito dal¬ 
la porta...». Dunque, al lavoro, tor¬ 
nando a parlare co la gente, senza 
fare il presidente del partito («è 
una carica onoraria, sono ancora 
giovane»), e senza «pestarei piedi» 
a Veltroni. Con il solo orgoglio di 
aver fatto bene. Qui a Piombino, 
lo si può rivendicare: «In fondo se 
a pai azzo C h i gi è an dato e h a fatto 
bene un uomo della sinistra, vuol 
dire che quella storia, quella tradi¬ 
zione, erano forti». 

Orgoglio, dunque, quello che è 
mancato al centrosinistra e che è 
forse la causa 
principale della 
,^rLr sconfitta delle 

VINCERE» regionali. Una 

«Berlusconi , n °" 

. , una debacle. Il 

ha costruito centrosinistra, 

la sua vittoria dice . D ' Al ^ a 

forse in garbata 

SU una Slealtà polemica con i 

nei confronti teorici 

mier centrista a 

dell Italia» tutti i costi, ha 

preso gli stessi 
voti del '96, e lo stesso ha fatto il 
centrodestra. Solo che allora Polo 
e Lega erano divisi. Il problema è 
un altro, dunque. Se il centrosini¬ 
stra la smette di I iti gare, se avrà or- 
goglio, se si ritroverà, se farà lavo¬ 
rare Amato, e se i partiti tornano 
ad occuparsi di società e meno di 
istituzioni, se le riforme vanno 
avanti, a cominciare da quella 
elettorale, la vittoria che Berlusco¬ 
ni si è già assegnata alle prossime 
politiche, potrebbe risultare più 
difficile del previsto. «Già una vol¬ 
ta gli è stata messa una gamba di 
traverso, e ha perso, potrebbe rica¬ 
pitare...». Perché alla fine, dice 
D'Alema, si capirà che Berlusconi 
ha costruito la sua vittoria «su una 
slealtà nei confronti dell'Italia». 


«Ha brandito l'arma dell'antico¬ 
munismo, quando la regola del bi¬ 
polarismo, il patto non scritto che 
lo governa, prevede la dismissione 
delle pregiudiziali ideologiche. Un 
calcolo cinico, che alla lunga non 
pagherà. Noi non ci pentiamo di 
non aver mai dato del fascista a Fi¬ 
ni...». 

Bene ricordare però, aggiunge 
D'Alema, che Berlusconi ha vinto 
in due regioni grazie all'apporto 
determinante di fascisti dichiarati, 
vedi Rauti, e che questa compa¬ 
gnia di Giro fa paura non solo al 
centrosinistra ma anche all'Euro¬ 
pa. «Possono vincere - dice D'Ale¬ 
ma - ma non sanno governare, 
perché non hanno alcun senso 
della responsabilità. Basta guarda¬ 
re a come il Polo si comporta in 
parlamento, dove fa ostruzioni¬ 
smo anche su un decreto che rego¬ 
larizza mille precari...» Ora, dice 
D'Alema, Berlusconi e Bossi, con 
l'aggiunta di Bertinotti, «che vive 
felice da quando non ha più l'one¬ 
re del governo», vogliono lanciare 
un messaggio devastante per la 
tradizione democratica: quello di 
non andare a votare nel referen¬ 
dum. «A parte che chi consigliò di 
andare al mare, è finito male, in 
generale è diseducativo l'appello a 
stare a casa». 

In una città operaia, dove il sin¬ 
dacato è forte, dove il ricordo delle 
lotte per i diritti e il lavoro è pane 
quoridiano, l'appello all'astensio¬ 
nismo deve essere combattutto 
con forza. «I lavoratori - dice tra 
gli applausi D'Alema - non ricor¬ 
dano vittorie ottenute stando a ca¬ 
sa». Finisce con l'Internazionale,, 
un abbraccio ai genitori di Fabio 
M ussi che ieri doveva essere qui, e 
che invece l'ostruzionismo del Po¬ 
lo ha «immobilizzato» alla Came¬ 
ra. Per D'Alema c'è anche un pic¬ 
colo seguito: visita a Luna rossa, 
impacchettata, nel porto. Non è in 
mare, ma fa sempre sognare. 


«Al di là delle scaramucce post 
elettorali ora è il momento di ri¬ 
trovare l'unità fra tutte le Regio¬ 
ni». Enzo Ghigo, presidente forzi- 
sta della Regione Piemonte, stem¬ 
pera i toni polemici dei confronti 
avvenuti nei giorni scorsi fra cen¬ 
trodestra e centrosinistra e il pre¬ 
sidente della Regione Toscana 
Claudio Martini (Ds) raccoglie al 
volo questa sorta di ramoscello 
d'ulivo sottolineando che parlare 
di Regioni "del Polo" e "del cen¬ 
trosinistra" ha senso solo in cam¬ 
pagna elettorale: «Ora - ha ag¬ 
giunto - è bene tornare a discute¬ 
re di Regioni tout court». Sui bina¬ 
ri segnati da questa premessa si 
sono eoa confrontati - nel corso 
di un dibattivo organizzato all'in¬ 
terno del Forum P.A., moderato 
dal Direttore dell'Ansa Pierluigi 
M agnaschi - tre neoeletti presi¬ 
denti di Regione (oltre a Ghigo e 
Martini, anche Vito D'Ambrosio 
della Regione Marche) e, in rap¬ 
presentanza di Roberto Formigo¬ 
ni, il Vice Presidente della Lom¬ 
bardia Alberto Zorzoli. Se Ghigo 
ha anche preannunciato per il 16 
maggio la prima convocazione 
della Conferenza dei Presidenti, 

«il luogo -ha detto- dove comin¬ 
ciare a parlare fra di noi per ritro¬ 
vare una linea comune», M artini 
ha posto l'accento sulla grande 
mole di lavoro che attende questa 
legislatura regionale, ricordando 
che nell'anno che ci separa dalle 
elezioni politiche «è nostro com¬ 
pito spingere perché la riforma fe¬ 
derale dello Stato possa andare in 
porto». 

Ma, in attesa della "grande ri¬ 
forma", c'è quella disegnata dalle 
leggi Bassanini che, lo ha ricorda¬ 
to D'Ambrosio, «in un anno han¬ 
no trasferito alle Regioni più di 
23mila miliardi e quasi 19mila di¬ 
pendenti». (Ansa) 


l£ associazioni e i Ds, intesa sui referendum 


Adi, Arci, Mfd, Terzo Settorei incontrano l'ex premier e Veltroni 


LUANA BENI NI 

ROMA Seduti fianco a fianco nella 
saletta al pianterreno di Botteghe 
Oscure, D'Alema e Veltroni, di 
fronte ai giornalisti. Prima di parti¬ 
re, l'uno per Piombino, l'altro per 
Milano. Uniti in questi giorni a 
combattere la stessa battaglia, in¬ 
tenzionati ad inviare un segnale di 
impegno comune sulla partecipa¬ 
zione al referendum. Perché la leg¬ 
ge elettorale, affermano entrambi, è 
una priorità per il Paese. E la vitto¬ 
ria del «sì» è un aiuto fondamentale 
per condurla in porto. 

«La legge attuale - dice Veltroni - 
non garantisce la stabilità e niente 
può sulla ridondanza dei partiti». 
Fare una legge elettorale bipolare e 
maggioritaria «sarà più semplice se 
passerà il referendum». Ma anche 
se non dovesse passare, questa «ri¬ 
marrà una priorità assoluta». Il 
messaggio è chiaro: «Ci impegnere¬ 
mo perché il quorum venga rag¬ 
giunto, il referendum passi e si re¬ 
spinga l'appello inaccettabile a di¬ 
sertare le urne». «L'appello ai citta¬ 
dini perché restino a casa è deva¬ 
stante e logora la democrazia per¬ 
ché l'astensionismo può diventare 
un'abitudine anche dopo - aggiun¬ 
ge D'Alema - L'idea che si possa 
vincere una battaglia sociale, civile, 


di principio, stando a casa, è sba¬ 
gliata. Se mancasse il quorum i refe¬ 
rendum sociali sarebbero ripropo¬ 
nibili di qui ad un anno e restereb¬ 
be la vittoria morale di chi avesse 
una maggioranza di sì anche insuf¬ 
ficiente. Ritengo dunque diseduca¬ 
tivo che da parte di responsabili po¬ 
litici si lanci il messaggio di rinun¬ 
ciare al diritto di voto. Chi non è 
d'accordo voti no e si batta per il 
no...». Anche per D'Alema l'attuale 
sistema elettorale «è fermo a metà 
del guado: da una parte incoraggia i 
partiti ad unirsi nel maggioritario, 
dall'altra li spinge a dividersi nel 
proporzionale». Insomma, la legge 
che abbiamo è ambigua, vive «una 
sorta di schizofrenia che va supera¬ 
ta». Occorre «senso di responsabili¬ 
tà» da parte di tutti. E quella di Ber¬ 
lusconi è una «pericolosa illusione» 
se pensa di risolverei problemi isti¬ 
tuzionali del Paese «con una spalla¬ 
ta politica»: «Sbaglia se pensa che 
una sua vittoria elettorale possa ge¬ 
nerare una stabilità del sistema». 

Anche la ricostruzione del centro 
della coalizione è legata all'esito del 
referendum? Insomma, il referen¬ 
dum può essere uno «scivolo» a fa¬ 
vore della ri aggregazione del cen¬ 
tro? Risposta netta di Veltroni: «In 
un sistema bipolare non ci sono 
"terzaforzismi" ma due poli che si 
confrontano». E sembra fatta su mi¬ 


sura per Mastella (che ventila in 
questi giorni la fattibilità di un "ter¬ 
zo polo"). Altra cosa è parlare di ag¬ 
gregazione del centro nel centrosi¬ 
nistra: «Mi auguro che avvenga - 
aggiunge Veltroni -echeun centro 
unito e coerente nella sua scelta a 
favore del centrosinistra, possa, in¬ 
sieme a una sinistra aperta e rifor¬ 
mista, recuperare lo spirito della 
coalizione che è 
la nostra princi¬ 
pale risorsa». 

D'Alema è 
tornato ieri 
mattina a Botte¬ 
ghe Oscure (la 
prima volta da 
ex premier) per 
incontrare, in¬ 
sieme al segreta¬ 
rio della Quer¬ 
cia, i rappresen¬ 
tanti delle asso¬ 
ciazioni del terzo settore, del l'am¬ 
bientalismo e del volontariato che 
nei giorni scorsi avevano inviato 
una lettera alle forze politiche di 
centrosinistra e di centrodestra per 
sollecitarle a varare una legge elet¬ 
torale in grado di garanti re bipolari¬ 
smo e stabilità. Un appello in extre¬ 
mis, quello delle maggiori associa¬ 
zioni della società civile, a testimo¬ 
nianza di un malessere diffuso. Alla 
lettera, oltre ai due leaders diessini, 


hanno risposto, Arturo Parisi (com¬ 
pletamente d'accordo) e Pierluigi 
Castagneti (disponibileal confron¬ 
to). Del resto, osserva Ermete Rea- 
lacci, presidente di Legambiente, 
uno dei firmatari, «non mi sembra 
che anche nel centrosinistra si pen¬ 
si di poter lavorare a una soluzione 
prima del voto referendario: ma an¬ 
dare avanti così, senza una prospet¬ 
tiva di soluzione, rischia di accre¬ 
scere una distanza fra la società ci¬ 
vile organizzataci partiti». 

Comunque, l'incontro con D'A¬ 
lema e Veltroni, è andato bene. 
«Pieno consenso» sui quattro punti 
richiamati nella lettera (alternanza 
e bipolarismo, stabilità, indicazione 
del premier, rappresentanza delle 
diverse culture politiche in un qua¬ 
dro di semplificazione e riduzione 
del numero dei partiti) sottoscritta 
«a titolo personale» anche dal presi¬ 
dente delle Adi, Luigi Bobba, dal 
portavoce del Forum del Terzo set¬ 
tore, Edoardo Patriarca, dal presi¬ 
dente dell'Arci, Tom Benetollo, dal 
presidente della Compagnia delle 
Opere (CI per intenderci), Giorgio 
Vittadini, dal presidente del Csi, 
Donato Mosella, dal segretario del 
Mfd (Movimento federativo demo¬ 
cratico) Giovanni Moro, dal vice 
presidente dell'Anolf, Umberto Mo¬ 
dello, dal presidente nazionale di 
Federsolidarietà. Franco Marzocchi. 


■ QUADRO 
PUNTI 

Bipolarismo, 

stabilità, 

indicazione 

premier, 

pluralità 

di culture 


L'INTERVENTO 


REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA, UN «NO» PER SOSTENERE! DIRITTI DEL CITTADINO 


N é giorni scorsi la segreteria 
nazionale dei Ds ha espresso 
le sue indicazioni di voto sui 
referendum che hanno il più marcato 
significato politico: maggioritario, li¬ 
cenziamenti, finanziamento ai partiti 
e separazione delle carriere dei magi¬ 
strati, considerandogli altri tre requi¬ 
siti di più scarso valore, contraddittori 
e comunque meritevoli di un interven¬ 
to legislativo che in qualche caso è già 
in stato avanzato nell'esame da parte 
del Parlamento, come ad esempio per 
gli incarichi extragiudiziari dei magi¬ 
strati con una legge di riforma già ap¬ 
provata dal Senato. 

Il referendum n. 4 che avrà la sche¬ 
da di colore grigio, è impropriamente 
denominato «per la separazione delle 
carri ere dei magistrati» giacché l'effet¬ 
to della sua approvazione non produr¬ 
rebbe affatto carriere separate per ma¬ 
gistrati giudicanti e requirenti: rimar¬ 
rebbe una carriera unica, un unico 
Consiglio Superiore della Magistratu¬ 
ra, l'unicità del concorso di accesso e 
del tirocinio ma con una illogica, to¬ 
tale distinzione di funzioni. 


CARLO LEONI 

È un artificio già criticato dalla 
sentenza con la qua/eia Corte Costi¬ 
tuzionale ha ammesso il referendum 
nella quale si afferma: «Ciò non si¬ 
gnifica che l'eventuale abrogazione... 
appaia in grado di realizzare, tanto¬ 
meno in modo esaustivo, un ordina¬ 
mento caratterizzato da una vera e 
propria separazione delle carriere... A 
questo riguardo la Corte non può non 
rilevare che il titolo attribuito al que¬ 
sito... appare non del tutto adeguato e 
in sostanza eccedente rispetto alla og¬ 
gettivo portata delle abrogazioni pro¬ 
poste...». Va notato peraltro che l'esi¬ 
to positivo del referendum lascerebbe 
una normativa a dir poco contraddit¬ 
toria e discutibile sia dal punto di vi¬ 
sta dei princìpi che da quello della 
giustamente tanto invocata efficacia 


del sistema. Non sarebbe più possibile 
passare dalla funzione giudicante a 
quella requirente e viceversa giacché 
verrebbe meno l'unico strumento che 
oggi consente questo passaggio e cioè 
il parere del Consiglio Superiore della 
Magistratura. Non potendo passare 
dall'una all'altra funzione accadrà 
che chi all'inizio del suo percorso pro¬ 
fessionale si trova a fare il pm (o il 
giudice) sarà destinato a restare tale 
per tutto il periodo della sua attività a 
prescindere dalle capacità e dalle atti¬ 
tudini che dimostrerà di avere o non 
avere nel so specifico compito. E non è 
vero poi che sarà realmente preclusa 
ogni possibilità di passaggio giacché 
saranno ancora possibili i trasferi¬ 
menti di ufficio e quelli cosiddetti 
«verticali»: un sostituto procuratore 


della Repubblica, ad esempio, potrà 
diventare presidente di Tribunale o 
consigliere di Corte d'Appello e un 
giudice di Tribunale potrà essere pro¬ 
curatore della Repubblica o sostituto 
procuratore generale. 

Il quesito produce dunque un pa¬ 
sticcio, come è normale che avvenga 
quando si vuole disciplinare con la 
mannaia del referendum una materia 
complessa come quel la della giustizia, 
su temi cioè che toccano diritti fonda- 
mentali del cittadino e della collettivi¬ 
tà i quali richiedono invece medita¬ 
zione e composizione di esigenze di¬ 
verse da tutelare. In ogni caso il refe¬ 
rendum non è in grado di produrre 
una vera separazione delle carriere. Se 
siamo allora soltanto nel campio di 
una più marcata e più stabile distin¬ 


zione delle funzioni, esigenza che noi 
per primi avvertiamo, assai meglio del 
quesito referendario possono agire le 
proposte di legge che i Dseil centrosi¬ 
nistra hanno depositato in Parlamen¬ 
to. 

Nàie proposte di legge dei Dssi pre¬ 
vede la istituzione di una Scuola na¬ 
zionale della magistratura, nuovi per¬ 
corsi formativi e una nuova disciplina 
del tirocinio. Si propone inoltre una 
maggiore stabilità nella distinzione 
delle funzioni attraverso diverse mo¬ 
difiche alle stesse norme (regio decreto 
del 1941) interessate dai referendum 
tra le quali: 

a) dopo due anni di effettivo esercizio 
delle funzioni giudiziarie, il magistra¬ 
to deve indicare al Csm se intenda 
esercitare in futuro funzioni giudican¬ 


ti o requirenti; 

b) per il passaggio da una funzione 
all'altra non bastano i pareri del Csm 
e del consiglio giudiziario ma serve un 
giudizio pronunciato dalla Scuola na¬ 
zionale della magistratura e l'obbligo, 
prima de/l'immissione nelle nuove 
funzioni, di appositi periodi di forma¬ 
zione; 

c) non si può cambiare funzione ri¬ 
manendo nello stesso circondario e di¬ 
stretto; 

d) gli stessi accertamenti e percorsi 
formativi sono necessari per essere de¬ 
stinati a funzioni specializzate (magi¬ 
stratura minorile, di sorveglianza e 
del lavoro, etc.). 

Quanto al tema generale della se 
parazione delle carriere la nostra posi¬ 
zione rimane contraria perché vedia¬ 


mo il rischio insito nella costituzione 
di un corpo indi pendente e separato di 
pubblici ministeri, sganciato dal resto 
della magistratura, nel quale potrebbe 
prevalere una inclinazione inquisito¬ 
ria e colpevoli sta. Un rischio, cioè, per 
le garanzie e i diritti dei cittadini. A 
questo punto potrebbe sorgere la ten¬ 
tazione di mettere sotto controllo i 
pubblici ministeri, di farli dipendere 
dai governo, assestando un colpo alla 
autonomia della magistratura e al 
principio dell'uguaglianza dei cittadi¬ 
ni di frontealla legge. Leosmosi tra le 
funzioni giudicanti e requirenti dà più 
garanzie peri diritti dei cittadini. 

Ma queste funzioni debbono avere 
una distinzione più stabile rispetto al¬ 
la situazione attuale che siamo inten¬ 
zionati a modificare sulla linea delle 
proposte di legge, già ricordate, pre¬ 
sentate alla Camera e al Senato dai 
Democratici di sinistra. 

Sono queste le ragioni principali per 
le quali i Democratici di sinistra invi¬ 
tano i cittadini a votare NO a referen¬ 
dum «sulla separazione delle carriere 
dei magistrati». 
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UN PAESE A TRE VELOCI¬ 
TÀ, RICCHISSIMO E POVE¬ 
RISSIMO. LA TRAGEDIA 
DELLE TRIBÙ DEGLI IN- 
D I OS VITTIME DELLA DE¬ 
VASTAZIONE DELLE FO¬ 
RESTE E DEGLI ERRORI 
DEI M ISSION ARI. DEMAR¬ 
CATO SOLO IL 50 PER CEN¬ 
TO DEI 528 TERRITORI IN¬ 
DIGENI CENSITI 

G li indios bardati di rosso e ne¬ 
ro, «i colori del lutto e della 
lotta», e i contadini del movi¬ 
mento negro Sem Terra con la ban- 
dana rossa sul capo. A Porto Seguro, 
a Sud di Bahia, dove cinquecento an¬ 
ni fa sbarcarono le caravelle di Pedro 
Alvares Cabrai, è nato un nuovo Bra¬ 
sile, quello degli esclusi, degli ulti¬ 
mi, dei diseredati. E nella ricorrenza 
guastata dell'anniversario del 22 
aprile 1500 (scontri tra manifestanti 
e polizia, il corteo dei presidenti bra¬ 
siliano Cardoso e portoghese Sam- 
paio che non riesce a raggiungere il 
raduno degli indios a Coroa) nessu¬ 
no parla più di descubrimiento (sco¬ 
perta), ma di achada (incontro), nella 
consapevolezza che quell'incontro fu 
necessario ma doloroso. «Eravamo 
cinque milioni, ora siamo rimasti 
soltanto 330.000», ha rammentato il 
capo pataxon Joel Bras, uno dei "ca- 
ciques" (capi tribù) che hanno mar¬ 
ciato a piedi per giorni e giorni sino 
all'accampamento di Coroa Vermel- 
ha, a 20 chilometri da Porto Seguro, 
sulla cui spiaggia fu officiata la pri¬ 
ma messa cattolica. Una messa che 
non portò il messaggio di Cristo, ma 
morte e distruzione, per stessa am¬ 
missione del Vaticano, che in occa¬ 
sione delle celebrazioni ha chiesto 
scusa alle popolazioni indigene per 
quanto accaduto nel 1500. 

Duemila indios in rappresentanza 
di 185 etnie autoctone e tremila 
braccianti concentrati a Sud di Ba¬ 
hia hanno messo in scacco l'intero 
Brasile impedendo che il maxi-even¬ 
to si trasformasse in un clima da 
oba-oba con l'esaltazione tipica della 
cultura brasiliana, dalla musica alla 
cucina, dalla letteratura alla macum- 
ba. 

L'inedita alleanza ribelle sorta 
spontaneamente a Porto Seguro ha 
rimesso in moto quel 50% della po¬ 
polazione brasiliana esclusa dai pro¬ 
cessi storici ed economici del paese 
più ricco dell'America L atina ma an¬ 
che più ricco d'ingiustizie sociali. 
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Il cinquecentenario della scoperta da parte dei portoghesi 

ha fatto esplodere le contraddizioni di un paese 

in cui la distribuzione della ricchezza è la peggiore del pianeta 



Si alleano indios, neri e bianchi poveri 


MARCO FERRARI 
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Milano 
Vuoi il verde? 
Pàgatelo 

NICOLETTA MAN UZZATO 


Una nazione a due-tre velocità con 
realtà metropolitane, aree industria- 
lizzate, sacche di totale esclusione, 
nuove emergenze sociali e sfrutta¬ 
mento irrazionale di risorse. Non a 
caso il cinquecentenario dello sco¬ 
perta è stato vissuto con una sostan¬ 
zi al e i n d i fferen za d a parte d el B rasi I e 
che conta e che guarda all'Europa e 
agli Stati Uniti, refrattario ad accet¬ 
tare ogni discorso riguardante l'altra 
parte della nazione che non riesce e 
non vuole adeguarsi alla modernità. 

La contraddizione di un mondo 
ormai diviso in due parti, con il 20% 
del Ia popolazione che consuma I '80% 
delle risorse, si specchia esattamente 
in Brasile, dove la distribuzione del¬ 
la ricchezza è la peggiore del pianeta. 
Così c'è chi vuole rimuovere un pas¬ 
sato fatto di 
sfruttamento ce¬ 
lebrando il pro¬ 
prio futuro echi 
invece è ancora 
ancorato a quel 
passato, e cioè le 
215 etnie indios 
che sopravvivo¬ 
no nel territorio 
brasiliano e i 
milioni e milio¬ 
ni di contadini e braccianti negri e 
meticci, conseguenza dell'africaniz- 
zazione forzata e della politica dello 
schiavismo, finita soltanto nel 1888 
con la famosa Legge Aurea. Sei pri¬ 
mi diminuiscono per effetto della 
devastazione delle foreste per mano 
di garimpeiros, siringueros, maderei- 
roseanchedi missionari evangelici 
incauti, i secondi aumentano per ef¬ 
fetto di una marginalizzazione socia¬ 
le e di una progressiva concentrazio¬ 
ne economica nelle mani di pochi. Il 
Brasile proletario frutto della schia¬ 
vitù diventa così sempre più un Bra¬ 
sile emarginato, concentrato nelle 
campagne e nelle favelas, respinto 
dalle grandi città e dagli imprendito¬ 
ri, gli unici ad aver conservato lo spi¬ 
rito del bandeirante, l'esploratore 


che dalla costa penetrava nell'im¬ 
menso e ignoto continente cercando 
ricchezze, risorse e manodopera da 
schiavizzare. 

Contro quello spirito di dominio 
si battono da 500 anni gli indios, cui 
si sono aggiunti neri e campesinos 
poveri. Paradossalmente, le differen¬ 
ze tra conquistatori portoghesi e bor¬ 
ghesie ricche locali non sono così so¬ 
stanziali come il tempo farebbe sup¬ 
porre. La vera novità del raduno di 
Coroa sta nel fatto che per la prima 
volta popolazione indigena e popola¬ 
zione povera negra, meticcia e bian¬ 
ca si parlano, discutono, mettono da 
parte le considerevoli contraddizioni 
che si manifestano nella foresta dove 
cercatori d'oro, venditori edeforesta- 
tori uccidono le tribù amazzoniche, 
saccheggiano le 
risorse e tra¬ 
smettono le loro 
malattie. 

Oggi si conta¬ 
no almeno 70 
gruppi di indios 
isolati e irriduci¬ 
bili disposti, an¬ 
che con il canni¬ 
balismo, a difen¬ 
dere la loro cul¬ 
tura. Se la nuova Costituzione brasi¬ 
liana del 1988 garantiva agli indigeni 
il diritto alle terre tradizionalmente 
da loro occupate, soltanto il 50% cir¬ 
ca dei 528 territori indigeni censiti, 
in cui vivono gli ultimi gruppi esi¬ 
stenti, è stato demarcato. D i fatto gli 
indios sono esposti a ogni malvagità 
da parte degli sfruttatori della fore¬ 
sta, raggirati da madereiros e sirin¬ 
gueros, contattati da fanatici religio¬ 
si e persone prive di preparazione 
antropologica. Anche la politica del¬ 
la Funai (Fondazione nazionale del¬ 
l'indio), dipendente dal ministero 
della Giustizia, è stata messa spesso 
sotto accusa per scandali, tangenti e 
favoritismi alle società minerarie. 

Si è sempre salvato da ogni ombra 
di sospetto Sidney Possuelo, che del- 



INFO 


U sa, asma 

dalle 

centrali 

a carbone 

Uno studio 
condotto dal¬ 
l'Istituto per 
la salute pub¬ 
blica di Har¬ 
vard ha ri ve- 
latochepiùdi 
43.000casidi 
asma e 159 
morti prema¬ 
ture sono da 
collegareal- 
l'inquina- 
mento atmo¬ 
sferico pro¬ 
vocato dalle 
due centrali a 
carbone di 
Somersetedi 
Salem,nel 
Nord-Estde- 
gli Stati Uniti. 
L'indagine, 
commissio¬ 
nata dalla 
Clean Air 
TaskForce,è 
stata condot- 
ta calcolando 
il livellodella 
contamina¬ 
zione dell'a¬ 
ria eavvalen- 
dosi di un mo¬ 
dello mate¬ 
matico per 
determinare 
dovee in qua¬ 
le quantità vi 
sono state le 
emissioni. 


la F unai è stato presidente e ora è re- 
sponsabile del dipartimento degli in¬ 
dios isolati. Proprio in questi giorni 
il famoso sertanista naviga con la sua 
balsa lungo la valle del Javari, non 
lontano dalla foresta del Perù, essen¬ 
do entrato in contatto con una venti¬ 
na di giovani korubo considerati pe¬ 
ricolosi dai bianchi e dunque attac¬ 
cati a colpi di fucile. Siamo in una 
delle zone più critiche per gli indios 
isolati (oltre ai korubo, i kulina, i 
marubo e i matsés), costretti in una 
morsa letale fin dal primo ciclo d'e¬ 
spansione della raccolta della gom¬ 
ma, in perenne conflitto con i bian¬ 
chi e anche con le altre tribù per la 
conquista dei terreni di caccia e pe¬ 
sca, di coltivazione agricola e di rac¬ 
colta di prodotti spontanei. 

«Ci vogliono anni di tentativi per 
convincere gli irriducibili ad avvici¬ 
narsi e parlare», racconta Possuelo, 
al quale si deve la salvezza degli uo¬ 
mini giaguaro di Rio Itui, degli ulti¬ 
mi cento matis, degli ultimi 32 in¬ 
dios barbudos, la riconciliazione tra 
gruppi opposti cornei parakanàegli 
araweté e la pacificazione di gruppi 
arara. «Salvare l'indio significa salva¬ 
re l'ambiente amazzonico e vicever¬ 
sa», sostiene Possuelo, mai domato 
da critiche, attentati e sequestri, con¬ 
trastato da antropologi e psicologi, 
osteggiato dai latifondisti e accolto 
dalle frecce di gruppi cornei mapses 


ei kampa, definiti "arredios”, isolati 
e aggressivi chevivonoal confinetra 
Brasile e Perù. «N ella mia lunga atti¬ 
vità a favore degli indios - dice - ho 
visto morire oltre 60 compagni di la¬ 
voro». 

Anche se la linea delle demarca¬ 
zioni non trova univoci consensi, ap¬ 
pare chiaro che gli indios si sentono 
troppo deboli rispetto al mondo 
esterno. La violenza di cui si rendo¬ 
no protagonisti deriva dalla consape¬ 
volezza che, agendo in modo diver¬ 
so, sarebbero annientati oppure co¬ 
stretti a una morte lenta, come avvie¬ 
ne per i gruppi pacificati da tempo e 
ormai avvezzi alle abitudini occiden¬ 
tali. La demarcazione, invece, vuole 
preservare la terra degli indios poi¬ 
ché la terra è la base della religione, 
dell'identità, dei comportamenti sin¬ 
goli e di gruppo, della visione del 
mondo regolata da leggi naturali. Gli 
stessi korubo non sanno che la de¬ 
marcazione concederebbe loro 
500.000 ettari di terra, così come so¬ 
no stati concessi 9.600.000 ettari ai 
diecimila yanomami del Roraima e 
dell'Amazzoni a. Il condizionale è 
d'obbligo, poiché cercatori d'oro e di 
pietre preziose non badano certo ai 
cartelli apposti nella foresta. E, una 
volta scacciati, si trasferiscono in al¬ 
tre aree protette. Ne sanno qualcosa 
gli arara e i nambikwara: le donne 
infatti hanno rinunciato a procreare. 
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INFO 


A Bordon 
i Servizi 
tecnici 
nazionali 


Il presidente 
del Consiglio, 
Giuliano 
Amato, ha 
conferitoal- 
cunespecifi- 
chefunzioni 
al ministero 
dell'Interno 
(Protezione 
civilee Servi¬ 
zio sismico 
nazionale),al 
ministero 
dell'Ambien¬ 
te (Servizi 
tee nic i nazio¬ 
nali)^! mini¬ 
stero deiLa- 
vori pubblici 
(Romacapi- 
tale,Giubileo 
2000e Servi¬ 
zio nazionale 
dighe).IICon- 
sigliodei mi¬ 
nistri hacon- 
diviso le scel¬ 
te operate da 
Giuliano 
Amato. 


S e volete che il piccolo giardino 
pubblico di fronte a casa vostra 
sia pulito bene e non venga inva¬ 
so da erbacce o rifiuti, mettete mano 
al portafoglio. L'amministrazione co¬ 
munale di M ilano si fa da parte e vi la¬ 
scia l'onore (e l'onere) della cura, 
chiamata in gergo imprenditoriale 
sponsorizzazione. Nella Milano berlu- 
sconiana impera il “fai da te'': per 
ogni spazio verde si cercano finanzia¬ 
tori disposti ad assumersi le spese di 
sistemazione e manutenzione. Da cir¬ 
ca quattro anni, nelle aree verdi comu¬ 
nali campeggiano in bella mostra car¬ 
telli con il nome dell'organizzazione o 
dell'impresa che li hanno “presi in ca¬ 
rico'', o che invitano nuovi volonterosi 
a farsi avanti. «Le convenzioni durano 
di solito un anno, trascorso il quale il 
contratto viene quasi sempre rinnova¬ 
to - spiega il vicesindaco Riccardo De 
Corato -. Questa iniziativa permette al 
Comune un risparmio complessivo di 
tre miliardi, quindi riteniamo impor¬ 
tante proseguirla e ampliarla. Ad ade¬ 
rire non sono soltanto aziende e istitu¬ 
ti bancari, ma associazioni di via o di 
quartiere, condomini e persino sem¬ 
plici cittadini. È un tipico esempio del 
buon senso civico milanese». 

Sarà anche vero, ma permetteteci 
qualche perplessità. Innanzitutto, se è 
facile comprendere l'interesse della 
ditta che investe in quest'ambito per 
una questione di immagine, meno 
chiara è la ragio¬ 
ne per cui un 
condominio do¬ 
vrebbe porre nel 
proprio bilancio 
la voce “pulizia 
del giardino pub¬ 
blico''. 0 meglio, 
la ragione è fin 
troppo chiara: i 
milanesi hanno constatato che, se non 
tirano fuori i soldi in proprio, la cura 
del verde garantita dall'amministra¬ 
zione comunale lascia, nella migliore 
delle ipotesi, alquanto a desiderare. 
Così al cittadino, che già paga le tasse, 
s'impone in pratica un'imposta extra 
per usufruire di un bene comune. 

La logica che sottende l'operazione 
è quella di suddividere la città, o alme¬ 
no la parte che conta (il centro com¬ 
merciale e le zone residenziali), tra 
tanti piccoli proprietari che si accolla¬ 
no le spese del verde, delle luminarie 
natalizie, dell'arredo urbano. La sfera 
del privato si allarga dall'appartamen¬ 
to al condominio, alla strada (quante 
vie private esistono a Milano?), al 
quartiere. E tanto peggio per le perife¬ 
rie, dove la maggior parte degli abitan¬ 
ti è in affitto e i padroni di casa, lo 
sappiamo, tendono a evitare persino il 
rifacimento delle facciate, figuriamoci 
la sistemazione dell'aiuola pubblica. 
Sfidiamo il Comune a trovare istituti 
di credito, assicurazioni, catene di su¬ 
permercati pronte a scucire denaro 
per spazi così poco rappresentativi. I 
cittadini dei casermoni di periferia do¬ 
vranno accontentarsi e, se non gradi¬ 
scono la presenza di rifiuti e siringhe, 
possono tenere i bambini in casa e ri¬ 
nunciare a rilassarsi sulle panchine 
del parco. 
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Soldini: «Il cinema italiano? 
Poco vitale^ ma non morto» 


DALL 7 INVIATA _ 

GABRIELLI GALLOZZI 

CANNES «Spero che il mio Pane e 
tulipani come il film di Calopresti 
dimostrino che il cinema italiano 
non è morto». Silvio Soldini , in¬ 
fatti, affronterà oggi «l'esame» 
della critica francese nella «Quin- 
zaine del Réalisateurs», dopo le 
interminabili polemiche di que¬ 
sto festival. Ma qualche segnale 
positivo l'ha già avuto .Li bération - 
dice - ha già fatto un'intervista a 
Licia di più di un'ora e mezza, 
qualcosa vorrà dire...». Quello 
che è certo è che Pane e tulipani è 
arrivato sulla Croisette con la for¬ 
za di quasi sette miliardi di incas¬ 
si e il giudizio favorevole della 
nostra critica. Oltre a quello posi¬ 
tivo degli stessi selezionatori del 
festival che l'avevano inserito nel 
pacchetto di quei quattro o cin¬ 
que film italiani, bocciati in se¬ 
guito da Jacob. «Credo che da 
parte di Jacob -prosegue il regista 
-, forse, ci sia la ricerca di un ci¬ 
nema italiano che non esiste più. 
Oggi è cambiato il modo di fare 
cinema da quello degli anni Ses¬ 
santa e Settanta che lui ha defini¬ 
to il più bello del mondo». Però, 
allo stesso tempo, Soldini non si 
sente in una posizione di ripiego: 
«Dalla Quinzaine - dice - sono 
sempre usciti film molto origina¬ 
li. Sicuramente più originali di 
quelli cheproponeil concorso». 

Anche lui, però, si sente di do- 


Qui accanto 
Monica 
Bellucci 
in «Under 
Suspicion» 
a sinistra 
Silvio Soldini 
e a destra 
GeneHackman 


ver fare un esame piuttosto nega¬ 
tivo sulla condizione del nostro 
cinema: «In questo momento 
non stiamo sicuramente vivendo 
una situazione di grande vitalità. 
Anche se ricordo che negli anni 
Ottanta, quando io ho comincia¬ 
to, la realtà era ancora peggiore. 



Monica «Beluà» 
ecco la prima diva 

La Croisette s'accende per la bella attrice ital iana 
che recita nel filmài Hopkins «Under Suspicion» 



Allora scarseggiava soprattutto la 
qualità ed era difficilissimo uscir 
fuori dai soliti schemi della com¬ 
media becera. In fondo dagli an¬ 
ni Novanta è cominciata ad usci¬ 
re fuori qualche sorpresa. Ma cer¬ 
to non ci si può aspettare che 
ogni anno ci siano dieci capola¬ 


vori da poter scegliere. E credo 
che lo stesso accada anche in 
Francia». Felicissima, comunque 
di essere a Cannes, si mostra Licia 
Maglietta, la protagonista di Pane 
e tulipani: «Un personaggio così 
bello e profondo non mi era mai 
capitato fra le mani - dice-mi so¬ 
no divertita tantissimo». E adesso 
tornerà a teatro con i I Tartufo e i n 
tv con la seconda parte di Una so¬ 
la debole voce , fiction di Raidue 
sulla storia di una donna tanto 
forte da riuscire a testimoniare 
contro il marito colluso con la 
mafia. 

Silvio Soldini, invece, è già al 
lavoro su un nuovo film: «E trat¬ 
to dal romanzo di una scrittrice 
ungherese - racconta - e sarà am¬ 
bientato in Svizzera. Il primo ciak 
è previ sto per gennaio». 


DALL 7 INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Arriva vestita di nero 
(ma con l'ombelico di fuori), con 
due tacchi da geisha alti così e 
una pettinatura riccia da leones¬ 
sa: Monica Bellucci, chequi chia¬ 
mano «Belucì», è di sicuro, per 
ora, la diva più gettonata dai fo¬ 
tografi e dalle copertine. In Fran¬ 
cia, questa bella ragazza di Città 
di Castello con un passato da top 
model, ha trovato l'America e da 
lì ha fatto il gran salto verso l'A¬ 
merica vera. Gene Hackman e 
Morgan Freeman l'hanno voluta 
in Under Suspicion, il remake di 
Guardato a vista, nel ruolo appar¬ 
tenuto a Romy Schneider, e lei 
s'è buttata nel l'impresa, pronta a 
prendere qualche lezione di in¬ 
glese per recitare in presa diretta 
accanto ai quei due mostri sacri. 

Nel film è Chantal, la giovane 
moglie italiana del facoltoso av¬ 
vocato Henry Hearst, con il qua¬ 
le non fa l'amore da due anni 
per ritorsione: ma una cosa è 
quando lui sorride alla nipotina 
tredicenne mentre scarta un re¬ 
galo e un'altra finire sotto tor¬ 
chio in commissariato con l'ac¬ 
cusa di aver stuprato e strangola¬ 
to due ragazzine. Come nel film 
di Claude Miller, la gelosia ne¬ 
vrotica della moglie aggrava la 
situazione del l'uomo, in un cre¬ 
scendo di rivelazioni che sem¬ 
brano confermare i sospetti del¬ 
l'implacabile poliziotto Victor 
Benezet. 

«Francamente, ho cercato di 
evitare il confronto con Romy 


Schneider sennò mi uccidevo al 
primo giorno di riprese», sorride 
l'attrice italiana. Eppure ne è 
passato di tempo da quando, im¬ 
pacciata (e doppiata), debuttò 
nel film La riffa. Infatti, ha appe¬ 
na finito di girareM aléna di Tor- 
natore, attualmente sta girando 
un kolossal in costumeda 60 mi¬ 
liardi di budget e Under Suspicion 
ieri sera è stato proiettato fuori 
concorso alla Sai le Lumière (il 2 
giugno uscirà nelle sale italiane). 
«Non mi vergogno di niente. 
Non sono come certe attrici che 
cancellano dal proprio curricu¬ 
lum i primi film. Tutto mi è ser¬ 
vito per imparare, per arrivare fi¬ 
no a qui. Incluso / mitici dei fra¬ 
telli Vanzina, il mio primo ruolo 
di composizione, dove parlavo 
in dialetto da burina marchigia¬ 
na». E brava Monica! La chiac¬ 
chiera rosa la vuole in attesa di 
un figlio dal marito francese, ma 
la linea è quella di sempre. «Peri 
giornalisti sono incinta da alme¬ 
no un anno e mezzo, come le 
balene. Ma non mi lamento. Po¬ 
tevano inventare di peggio. Non 
ricordate cosa accadde a Isabelle 
Adjani? Dovette andare in tv per 
dire che non era malata di Aids». 

Naturalmente, l'attrice non 
nasconde di aver patito qualche 
angoscia quando fu chiamata a 
Los Angeles da Hackman e Free¬ 
man (pure produttori) per il pro¬ 
vino. Ma andò tutto liscio: il re¬ 
gista Stephen Hopkins - l'aveva 
vista in /_ 'appartement e ne era ri¬ 
masto colpito - la scritturò al vo¬ 
lo, e il resto èstoria. Un bel risar¬ 
cimento per Monica, che all'e¬ 


poca di Dracula di Coppola ave¬ 
va visto maciullare al montaggio 
la sua parte. «Diciamo che fu 
una specie di comparsata di lus¬ 
so. Molti ci ironizzarono sopra, 
io ne soffrii un po', ma poi le co¬ 
se sono andate per il verso giu¬ 
sto», filosofeggia oggi. Di Mor¬ 
gan Freeman e di Gene Ha¬ 
ckman, «pazzi» di lei, diceovvia- 
mente un gran bene. «Di solito 
gli attori famosi non mi intimi¬ 
discono, ma con loro è un'altra 
cosa. Era come lavorare con due 
monumenti del cinema, io tra 
loro due, per giunta dovendo 
parlare una lingua che non co¬ 
nosco bene. All'inizio ero tesa, 
non sapevo se ce l'avrei fatta, 
sentivo il peso... E inveceèanda- 
to tutto liscio. Almeno mi pare». 
E a chi le chiede se non si senta 
un po' un'italiana «da esporta¬ 
zione», risponde che, certo, i 
suoi occhi, i suoi capelli, il suo 
corpo mediterraneo l'hanno 
molto aiutata, ma che in lei c'è 
un versante «fosforescente», me¬ 
no dark e sensuale, ancora tutto 
da valorizzare. 

Vedremo se i prossimi registi 
riusciranno neN'impresa. In Un¬ 
der Suspicion Stephen Hopkins 
non si distacca da un certo cli¬ 
ché noir pur lavorando, strada 
facendo, sulla psicologia del per¬ 
sonaggio: all'inizio Chantal sem¬ 
bra una donna sicura, tutta gla¬ 
mour e sensual ità, e i nvece dietro 
quegli occhioni neri batte un 
cuore ulcerato, pronto a vendi¬ 
carsi del l'uomo che la sposò. 
Nelle parti che furono di Lino 
Ventura e Michel Serrault, Free¬ 
man e Hackman rivaleggiano in 
una sorta di sfida on stage all'in¬ 
segna dell'umana fragilità che 
non sempre regge il confronto 
con l'originale. L'ambientazione 
caraibica (siamo a Portorico) in¬ 
troduce un elemento esotico che 
la regia sfrutta in chiave colori¬ 
stica, dentro una scansione ner¬ 
vosa, dolente, non esente da le¬ 
nocinli estetizzanti. Ma forse era 
l'unico modo per «far prendere 
aria» alla storia, all'origine più 
claustrofobica, senza pantogra- 
fare il bel film di Claude Miller 
(il quale, potenza dei soldi, ha 
accettato perfino di fare da testi¬ 
monial al remakequi a Cannes). 
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SEGUE DALLA PRIMA 


MALEDETTA 

DOMENICA 


Guerriglia urbana a Roma 
Scatenati gli ultra laziali 

Sassi, «molotov», scontri con la polizia in pieno centro 


ROMA Un pomeriggio di straordi¬ 
naria follia con lancio di bottiglie 
molotov, scontri con la polizia e 
scene di terrore nel pieno centro di 
Roma che hanno coinvolto anche 
diversi turisti. A provocarlo un folto 
gruppo di tifosi laziali, molti dei 
quali appartenenti al gruppo degli 
«Irriducibili», che hanno trasforma¬ 
to in violenta quella che doveva es¬ 
sere una semplice protesta sotto il 
palazzo della Federai do in via Alle¬ 
gri. 

Neanche un pacificante comuni¬ 
cato del presidente della Lazio Ca¬ 
gnotti, letto dal suo portavoce Gui¬ 
do Paglia, è riuscito a ricondurre al¬ 
la ragione gli scalmanati. Una con¬ 
testazione che era stata preannun¬ 
ciata da lunedì scorso in risposta a 


quanto accaduto domenica scorsa a 
Torino in Juve-Parma (gol annulla¬ 
to agli emiliani nel finale) che han¬ 
no impedito alla Lazio di aggancia¬ 
re i bianconeri in classifica. 

Si pensava ad un «sit in» di prote¬ 
sta sotto le finestre del presidente 
Nizzola, immaginabili gli slogan e 
gli striscioni. Inimmaginabile la 
violenza scatenata da circa trecento 
tifosi nel primo pomeriggio e al ter¬ 
mine della battaglia si contavano 
18 agenti contusi, cinque tifosi feri¬ 
ti e altrettanti fermati, colpito da un 
sasso anche un fotoreporter. Gli ul¬ 
tra erano armati di tutto punto. Sas¬ 
si e bottiglie, dopo le meno perico¬ 
lose uova, sono cominciati a piove¬ 
re sulle teste delle forze dell'ordine, 
che nel frattempo avevano presidia¬ 


to Ia zona e eh i usa Ia strada al traffi¬ 
co. Inizialmente leforze dell'ordine 
hanno cercato di non reagire alle 
provocazioni dei tifosi laziali. Ma 
quando dalle loro parti sono piovu¬ 
te un paio di bottiglie molotov, che 
fortunatamente non hanno provo¬ 
cato danni fisici a persone, c'è stata 
la reazione. La polizia ha caricato e 
lanciato lacrimogeni per disperdere 
i dimostranti. Ci sono stati momen¬ 
ti di panico, con il quartiere Pincia- 
no completamente bloccato e tra¬ 
sformato in un campo di battaglia. 
Sono state danneggiate numerose 
auto, sono stati buttati in terra mo¬ 
torini, mentre nella ritirata, i tifosi 
hanno bloccato le strade rovescian¬ 
do tutti i cassonetti che incontrava¬ 
no lungo il loro cammino. Dopo 


aver circondato minacciosamente 
una macchina della polizia, gli ul- 
tras si sono messi in marcia diretti 
verso il palazzo dove risiede l'Asso¬ 
ciazione italiana arbitri (Aia). L'edi¬ 
ficio, che si trova a pochi metri di 
distanza dalla Figc è stato pronta¬ 
mente protetto dalleforze dell'ordi¬ 
ne. I negozianti spaventati hanno 
abbassato le saracinesche dei nego¬ 
zi, mentre il traffico nella zona è let¬ 
teralmente collassato. In via Salaria 
diversi automobilisti sono scesi dal¬ 
le loro vetture per rimuovere da soli 
i cassonetti lasciati di traverso. 

La guerriglia si è poi spostata in 
pieno centro, a Trinità dei Monti, 
dove sono stati compiuti atti teppi¬ 
stici e preso d'assalto il camper della 
polizia, con i due poliziotti costretti 


a barricarsi dentro il mezzo. Solo 
nel tardo pomeriggio le «bravate» 
dei tifosi si sono placate. Il presi¬ 
dente della Lazio, Sergio Cragnotti, 
ha espresso la sua preoccupazione 
per le conseguenze degli scontri, 
ma pur prendendo le distanze dai 
violenti, ha definito «esagerato» il 
comportamento della polizia. 

Nel frattempo uno dei capi degli 
«Irriducibili» ha preannunciato una 
nuova azione di protesta per doma¬ 
ni pomeriggio, in occasione del 
prologo del Giro d'Italia che si svol¬ 
gerà a Roma, in piazza San Pietro. E 
si temono incidenti anche per do¬ 
menica allo stadio Olimpico dovela 
Lazio giocherà con la Reggina e a 
poca distanza sono in corso gli In¬ 
ternazionali di tennis. 


OGGI ai cinema di Roma 

EMBASSY* MAESTOSO* EURCINE• JOLLY 
GARDEN* ANDROMEDA* DELLE MIMOSE 


Un tifoso laziale 
fermato durante 
gli scontri 
di ieri a Roma 
In alto lo striscione 
cheapriva il corteo 

/ P.Lepri/Ap 


C'è chi minaccia di impiegare il dì di 
festa «invadendo» la città dove la 
squadra che ha «rubato» lo scudetto 
gioca la sua ulti ma partita. 

Dovendo spiegare ciò che è accadu¬ 
to a un marziano, dovremmo fatico¬ 
samente illustrare come un episodio 
di vera e propria guerriglia urbana si 
sia potuto scatenare per così poco. Per 
una sfera di cuoio che - se fosse roto¬ 
lata in rete senza interventi arbitrali - 
avrebbe forse rafforzato le speranze di 
scudetto (o almeno di spareggio) di 
una delle due squadre della città capi¬ 
tale. Mentre così la bilancia pende 
dalla parte di una delle squadre-mito 
del Nord-ltalia, che è già abbastanza 
chiacchierata nei bar dello Sport per 
un'altra punizione sospetta - fischiata 
quella volta a favore - in un altro ro¬ 
vente fine-campionato. 

Lasproporzionesaltaagli occhi. Un 
pallone e una città sconvolta. Un fi¬ 
schio e decine di feriti. Una spropor¬ 
zione che dev'essere spiegata. Qual¬ 
che responsabilità ce l'hanno i toni 
eccessivi, le trasmissioni «dopate», gli 
appelli televisivi, i titoloni gridati. 
Q ual eh e col pa ri cade su 11 e soci età cal - 
cistiche che con Pappiausometro del¬ 
le curve ormai computano le quota¬ 
zioni azionarie, il portafoglio dei di¬ 
ritti tv, egli accordi miliardari con gli 
sponsor. Qualche sottovalutazione è 
venuta dalla polizia, che dopo aver 
preso sotto gamba il potenziale esplo¬ 
sivo del sit in di ieri, adesso affaccia 
l'ipotesi di un complotto extra-sporti¬ 
vo, che davvero non convince. 

Ma soprattutto - qui sta il punto - 
non ci sono regole, il calcio italiano 
non ha saputo costruirle. Se un arbi¬ 
tro sbaglia, vale o no la prova tv? Ser¬ 
ve la moviola? Ci inventiamo il quin¬ 
to uomo? Andiamo dal giudice? Sta 
insomma dentro allo sport, dentro ai 
meccanismi del campionato ammor¬ 
bato, la radice e insieme la spiegazio¬ 
ne degli incidenti di ieri, come dell'al¬ 
larme per la prossima «maledetta do¬ 
menica». Intanto, l'unica cosa certa è 
che quella squadra meriterebbe lo 
scudetto, ma non lo meritano i suoi 
«tifosi ultrà». VINCENZO VASI LE 



WARNER VILLAGE Parco de’ Medici 
e al PASQUINO in versione originale 


Ma la procura di Torino indaga sui retroscena della telefonata a fine partita 


LA POLEMICA 

Pellegrìno:«Ma tutte 
quelle inchieste 
del giudice Guariniello...» 

«Ma a quanti rinvìi a giudizio hanno 
portato tutte le inchieste aperte da 
Guariniello nel campo dello sport? 
Nemmeno ad uno. E quanto è costata 
la sua attività in termini di attenzione e 
investigazione?» A chiederselo - dopo 
l'inchiesta aperta dal pm torinese su Ju- 
ve-Parma - è il presidente della com¬ 
missione Stragi, Giovanni Pellegrino. 
«Ho letto sui giornali - ha detto Pelle¬ 
grino - che Guariniello indaga anche 
sul gol annullato a Cannavaro in Juve- 
Parma. È un esempio importante. Nel 
modello diffuso del nostro sistema giu- 
dizario, i magistrati si possono affezio¬ 
nare alla singole inchieste e andare 
avanti anche se non portano a nulla. 
Serve un modello più organizzato, in 
cui si decida quali inchieste seguire e 
quali abbandonare». 


PAOLO CAP RIO 

ROMA «Caso» De Santis: l'indagi¬ 
ne passa alla Procura arbitrale, che 
per prima cosa ieri lo ha deferito. 
La decisione è stata presa dalla Fe- 
dercalcio, dopo due giorni molti 
intensi, con gli uomini dell'Ufficiò 
Indagini impegnati a torchiare pri¬ 
ma il «fi schi etto» di Tivoli, poi i de- 
signatori arbitrali con lo scopo di 
fare luce sul «giallo» della telefona¬ 
ta che l'arbitro ha ricevuto dopo Ju¬ 
ve-Parma da un giornalista dell'An¬ 
sa nella quale spiegò (violando il 
regolamento che lo obbliga al si¬ 
lenzio) i motivi (travisati) sull'an¬ 
nullamento del gol del pari di Can¬ 
navaro. La decisione del trasferi¬ 
mento dell'indagine è stata decisa 
dal capo della Procura federale Por- 
ceddu, che dopo aver studiato gli 
atti che gli sono stati consegnati 
dal capo dell'Ufficio Indagini Bar¬ 
tolomeo Manna, non ha trovato ri¬ 
scontri tali che potessero interessa¬ 
re la sua struttura. In poche parole 


nell'operato dell'arbitro non sono 
stati riscontrati i termini di un ipo¬ 
tetico illecito sportivo. Al Delle Al¬ 
pi tutto si è svolto nel massimo del¬ 
la regolarità. L'annullamento del 
gol di Cannavaro è frutto di un er¬ 
rore di valutazione dell'arbitro. Ma 
resta il «giallo» della telefonata, che 
l'Ufficio Indagini ha ritenuto non 
essere un problema di sua compe¬ 
tenza. Si tratta, infatti, di unaviola- 
zionedel regolamento dellacatego- 
ria, per cui diventa di competenza 
della Procura arbitrale. Sarà Marcel¬ 
lo Cardona, che sovraintende la 
struttura, ad indagare cosa è real¬ 
mente accaduto dopo la partita. 
Perchè l'arbitro De Santis ha accet¬ 
tato di parlare con un giornalista di 
un episodio della partita che aveva 
sollevato delle polemiche pur sa¬ 
pendo che avrebbe violato il rego¬ 
lamento? Perchè ha travisato la ve¬ 
rità? Chi lo ha spinto a comportarsi 
in questo modo? Insomma, tanti 
interrogativi che riguardano esclu¬ 
sivamente gli organismi arbitrali. 
In ogni caso, qualsiasi saranno le 


verità che emergeranno dalla nuo¬ 
va inchiesta, è certo che la carriera 
arbitrale del «fischietto» di Tivoli è 
fortemente compromessa. Bene 
che gli vada se la potrebbe cavare 
con una lunga squalifica (6 mesi) 
che considerando la pausa estiva si 
ridurrebbe a livello di attività a soli 
tre mesi (agosto, settembre, ottobre 
e parte di novembre). Una lunga 
squalifica e la pardita della qualifi¬ 
ca di «internazionale» potrebbe es¬ 
sere una pesante via di mezzo. La 
più grave sarebbe la radiazione che 
potrebbe arrivare mascherata da 
una «autodimissione». Ora Massi¬ 
mo De Santis ha a disposizione 15 
giorni per preparare la sua difesa e 
presentare alla commissione le sue 
controdeduzioni. 

Ma se per la Federando tutto è 
stato regolare da un punto di vista 
sportivo, non altrettanto lo pensa 
la Procura di Torino. Il pm Guari¬ 
niello ha aperto un'inchiesta sui 
fatti che hanno preceduto eseguito 
Juve-Parma. Sulla designazione del¬ 
l'arbitro Massimo De Santis è stata 


inoltrata una sorta di «segnalazio¬ 
ne» agli investigatori. Ma c' è an¬ 
che la dichiarazione post-gara del¬ 
l'arbitro che suscita molte perples¬ 
sità. Per questo motivo il magistra¬ 
to acquisirà la registrazione della 
telefonata intercorsa tra De Santis e 
il giornalista dell'Ansa, e non è 
escluso chetra breve ascolti i prota¬ 
gonisti deH'episodio. Le indagini 
puntano a far chiarezza sull'even¬ 
tuale esistenza di un «manovrato¬ 
re», di qualcuno che possa avere 
spi nto De Santis a gi ustificare le sue 
scelte. I prossimi passi saranno la 
richiesta di acquisizione degli atti 
dell'inchiesta della Federcalcio, I' 
esame dei tabulati delle telefonate 
e la convocazione di numerosi te¬ 
stimoni. Ma l'interesse su De Santis 
riguarda anche il caso-Rolex. Dal¬ 
li n eh i està con gi u n ta Amato-G uari - 
niello risulta che l'arbitro (che pure 
era a conoscenza di ciò che avrebbe 
regalato la Roma, anche se l'inte¬ 
ressato ha negato) è stato l'unico a 
ricevere «brevi manu» il regalo dal 
d.s. della Roma Lucchesi. 
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Sanità, la coalizione ferma Veronesi 

I Ds la riforma Bindi non si tocca. Amato avverte i ministri: alt alle proposte non conformi 
AllaCamera la Legafasaltareil decréto per l'utilizzo nei tribunali dei lavoratori socialmente utili 


IL COMMENTO 


SE QUALCUNO TIRA IL FRENO 

_ROBERTO ROSCANI_ 


E tutto sbagliato è tutto 
da rifare», diceva il 
compianto Gino Bar- 
tal i. M a se q uesta fosse I a fi I oso- 
fia che - sotto sotto - qualcuno 
coltiva nel nuovo governo sa¬ 
remmo davvero messi male. I n- 
somma,il nuovo ministro del la 
sanità, l'illustre medico Vero¬ 
nesi, lancia il suo sasso sulla ri¬ 
forma varata da Rosi Bindi. Un 
sasso piccolo, a di re il vero, un 
sasso formalmente destinato 
non al la sostanza del la ri forma 
ma al I esuemodal i tà prati eh edi 
attuazione. Un sasso il cui peso 
vienesubito ridimensionatoda 


G i ul i ano Amato. Tutto a posto, 
allora? No. Perchéil sasso allar¬ 
ga i suoi cerchi e innesta una 
polemica politica. Il Polo gon¬ 
gola, u n med i co eh ef a capo al I a 
Compagnia delle opere (leggi 
Comunioneeliberazioneean- 
che Formigoni) dice che final¬ 
mente si annuncia di voler 
smontare l'apparato statalista 
del I a san i tà eh e va pri vati zzata. 
La maggioranza - e purtroppo 
non èuna novità in questi pri¬ 
mi incandescenti giorni di vita 
del govern o - si d i vi d e: Vel t ro n i 
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ROMA La maggi oran za fa q uad rato attorn o al I a ri - 
forma san i tari a dopo I a sorti ta del mi n i stro Vero- 
nesi. Tranne l'Udeur, i partiti del centrosinistra 
sostengono con varie accentuazioni la necessità 
di preservareil principio dell'incompatibilità tra 
attività privata e pubblica dei medici. «Unarevi- 
sione della riforma sarebbe 
inaccettabile - dice Veltroni -. 
Rosy Bindi ha fatto un ottimo 
lavoro ed è giusto che l'ispira¬ 
zione di quella politica conti¬ 
nui. La riforma guarda in primo 
I uogo agl i utenti, ai mal ati ed ai 
ci ttad i n i e per q u esto è u n vai o re 
che va difeso». Cofferati non si 
sente rassicurato dalle precisa¬ 
zioni eh e sospetta «di circostan- 
za»di Veronesi, lecui parole-af- 
ferma - tendono a «negare la ri¬ 
forma della Bindi». Cossutta è 
prontoachiedereledimissionidel ministroVero- 
nesi. Intanto, l'ostruzionismo della Lega allaCa- 
mera ha impedito laconversionein leggedel de¬ 
creto sui lavoratori social menteutili. 
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I IL POLO 
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II centrodestra 
disponibile 

ad appoggiare 
le modifiche 
annunciate 
dal ministro 


L'INTERVISTA 


Vittorio Foa: «Amato si muova 
Serve uno scatto riformista» 



ROMA «Amato sappia parlare al 
Paese, è questo che più mi sta a 
cuore». Vittorio Foaèpreoccupa- 
to, ma, nondimeno, ottimista. E 
sottolinea: «Va prospettata una 
idea generai e di mutamento, ol- 
trelebeghe,conforzaeautorevo- 
I ezza». Sol o così, d i ce, può n asce- 
reunaverariscossa. Equelloche 
è importante, è non smarrire il 
cuoredei problemi. «Garanti rele 
riforme ben fatte del centrosini¬ 
stra. E poi sicurezza, immigrazio¬ 
ne, Europa. E sopratutto il lavo¬ 
ro». Insomma, ci vuoleunoscat¬ 
to. 

GRAVAGNUOLO 

A PAGINA3 


D'Alema-Veltroni: no all'astensione 


Berlusconi: ai referendum non voto. Un passo verso l'alleanza di centro 


GLI ARTICOLI 


DALLA PARTE DEI LAVORATORI 


FRANCESCO DE MARTINO 


I miei anni non mi permettono di partecipare di per¬ 
sona alle manifestazione dei sindacati contro i refe¬ 
rendum antisociali, ma vorrei dirvi che sono con 
voi con la stessa passione con la quale in altri tempi mi 
sono battuto con Giacomo Brodolini, al cui fianco era 
Gino Giugni, per introdurre nella legislazione lo Statuto 
dei diritti dei lavoratori e con esso norme più avanzate 
rispetto al regime giuridico precedente, quello della leg¬ 
ge 1966, ed alla interpretazione restrittiva che si dava 
delle limitazioni dei licenziamenti individuali da parte 
della giurisprudenza edi autorevoli giuristi. Anche l'ar¬ 
ticolo 18, che ora si vorrebbe abrogare, non era perfetto, 
né poteva prevenire i molti sotterfugi cui sono ricorsi e 
ricorrono i datori di lavoro per aggirare i limiti posti 
dallo Statuto. 
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NON DIMENTICATEGLI «ATIPICI» 


CARLO SMURAGLI A 


I n questi giorni si è tornato a parlare, da più parti, della 
primadisciplinalegislativachedovrebbeesseredataai 
cosiddetti lavori atipici,cioèaquel complessodi lavori 
«nuovi»chehannoin comunesoltantolatotalemancan- 
zadi garanzieetutele. Allaquestionedegli atipici èdedica- 
to un progetto di legge (del quale sono stato l'originario 
presentatore) ormai stagnanteallaCameradapiùdi un an¬ 
no, dopo l'approvazione? a larga maggioranza - dell'as¬ 
semblea del Senato. Un Convegno promosso pochi giorni 
fa dal la Camera del lavorodi Romaedai Sindacati romani 
del commercio ha invocato, con forza, l'approvazionedi 
quel testo, ed u n an al ogo appel I o è ven uto dal l'ulti ma as- 
sembleanazionaledel Nidil (Nuove identità di lavoro), re¬ 
centemente ri un ita a Napoli. D'altra parte, in altresedi so¬ 
no emersean eh e posi zi oni diverse. 
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ROMA Referen d u m, ri n u n ci are al d i ri tto d i voto? 
Chiederlo da parte del le forze politi cheequivalea 
I an ci are «u n messaggi o devastan te» d i ce M assi mo 
D'Alema. E Veltroni ribadisce: «L'appello al non¬ 
voto va respinto». Da Botteghe Oscure vi enei'im- 
pegn o dei Ds: i n n an zi tutto per I a parteci pazi o n e al 

_ votodel 21maggio,eperunaleg- 

ge el ettoral e bi poi are e maggi ori - 
tari a. E comunque, afferma an- 
co ra W al ter Vel t ro n i, «an eh e se i I 
referendum non dovesse passare 
la riforma elettorale resta una 
priorità assoluta». I centristi in¬ 
tanto si riunisconoaRoma:ci so¬ 
no Mastella, Zecchino, Marini, 
Boselli, Gerardo Bianco ed è 
D'Antoni a lanciare l'appello a 
fare fai li rei referendum con l'a¬ 
stensione. Silvio Berlusconi in¬ 
tanto parla della scelta di Forza 


■ D'ANTONI 
ATTACCA 

«Basta con 
la timidezza 
Siamo 

democristiani 
Nulla di cui 
vergognarci» 


I tal i a eh esarà per I a I i bertà d i voto ed i n o n voto. M a 
il Cavali ere ha già deci so comesi comporterà perso¬ 
nal menteil 21 maggio: lavorerà, ma non si recherà 
alleurne. 
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IN PRIMO PIANO 


Guerrìglia a Roma 
Ultra laziali scatenati 
contro la polizia 



CAP RIO 

A PAGINA 21 


DOM ENICA MALEDETTA DOM ENICA 

VINCENZO VASI LE 


A ll'inizio è stato un-gol-an- 
n u 11 ato- per-u n -fai I o-ch e- 
non-c'era. Poi la moviola 
ei processi televisivi hannofatto 
I a I o ro parte n el l'i n f i am m are gl i 
animi. Efiordi dirigenti di socie¬ 
tà sportive e loro sottopancia 
hanno uri ato ai microfoni accu¬ 
se e controaccuse. L'arbitro s'è 
d i f eso racco n tan do q ual eh e bai - 
la. La Federcalcio s'è incartata. 
La giustizia sportiva non si sa 
che farà. Quella togata forse ci 
metteràil naso. E così -perun ri- 
fi esso pavl o vi an o f i n t rop po n o- 
to-ilcampionatodellosportpiù 
amato dagli italiani hariversato 
ieri perlestradedi Roma un pic¬ 
colo fiumiciattolo di violenza, 


trasformando strade e piazze 
in una curva di stadio. Sassi, 
bottiglie, bulloni contro razzi 
lacrimogeni e manganelli, 
tanti feriti, tanta rabbia, vetri- 
n e, casson etti, cabi n e tei ef o n i - 
che, auto e camper della poli¬ 
zia travolti e distrutti, turisti e 
passanti in fuga. Per sabato e 
domen i ca c'èal tro al I arme. GI i 
«irriducibili» minacciano di 
impedire la partenza del Giro 
d'Italia, e nuove violenze al lo 
stadi o (contro i tifosi del I a Reg¬ 
gi naelastessa polizia), eanche 
agli Internazionali di Tennis 
che si svolgono lì vicino. 
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Sciopero F> differita treni regolari 

L'intervento di Bersani. Oggi fermi bus e metrò 

ROMA Dopo il pieno di benzina 
assicurato, buone notizie anche 
sui treni, chedomani viaggeran- 
n o regol armen te. M a se I a serrata 
dei distributori è stata scongiura¬ 
ta grazie ad un accordo, per 
quanto riguarda le ferrovie c'è 
stato bisogno della precettazio¬ 
ne-differimento decisa ieri dal 
ministro dei Trasporti, Bersani. 
Resta però in piedi domani la 
protesta degli autoferrotranvieri 
aderenti ai sindacati di base arti¬ 
colata con orari diversi da città a 
città. Ed in generale le prospetti¬ 
ve non sono rosee per gli utenti: 
daoggi allafinedi maggio, infat¬ 
ti, si profilaunatrentinadi agita¬ 
zioni nel solo settore dei traspor¬ 
ti, anche se soprattutto a livello 
locale. Eil 28e29maggiosonoin 
programmaduescioperi chepo- 
trebbero comportare difficoltà 
perchi vi aggiain aereo. 

CESARATTO 

A PAGINA 13 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il brevetto 

A <monsignor A n fossi, presi dente del la commissione Cei 
perla famiglia, non piacela famiglia allargata: quella 
formata da ex divorziati che riuniscono i rispettivi figli 
in uno solo nucleo. La giudica «un frutto del narcisismo». 
Questa, poi, èveramentecuriosa. All eva re sotto lo stesso tetto, 
oltreai propri figli naturali, anchei figli cheil coniugeporta in 
dote, èl 'esatto contrario del narcisismo. È un atto di apertura e 
generosità, nonché di rinuncia a un investimento parentale 
esci usi vamente« biologi co». Sonoi maschi di altrespecieani- 
mali, non l'uomo, a pretenderechei cuccioli portino gli stessi 
geni del padre: Fino a ucci dere la cucciolata pur di «liberare» 
la femmina peri propri cromosomi. Legerarchiecattolichede- 
vono avere brevettato tempo fa, senza fari osa pere a nessuno, 
la Vera Famiglia. Ogni altra forma di amore, solidarietà, con¬ 
vivenza, per loro non esiste. O seesiste, èun errore commisere¬ 
vole. E direcheconoscoFalseFamigliemolto più affettuosee 
sol i dedei leF ami glieVere. Non porta no impresso sul sottofon¬ 
do l'imprimatur di Roma. Ma non senefannoun cruccio. An¬ 
zi: senei n fischiano. 
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LosAlamos; fiamme sul centro atomico 

Sfiorato da un colossale incendio, evacuate 3 cittadine 


PIETRO GRECO 

U n incendio alle porte di 
Los Alamos, New Mexi¬ 
co, Stati Uniti d'America. 
Il fuoco che bussa alla porta 
della prima città atomica della 
storia. Le fiamme che lambi¬ 
scono la mente e il cuore della 
potenza nucleare militare ame¬ 
ricana. Un rogo che minaccia 
gli alloggi dei generali in cami¬ 
ce bianco, la città simbolo della 
scienza militarizzata. 

No, non c'è assolutamente 
nessun pericolo, assicurano gli 
esperti e le autorità politiche. 
Los Alamos è stata progettata e 
costruita per resistere a un'ag¬ 
gressione nucleare, per restare 
pienamente operativa anche 
durante e dopo una pioggia di 
bombe atomiche. 
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IL CASO 


HO TROVATO IL FILM DI BASQUIAT 


GIANLUCA LO VETRO 


E poi c'è il film di Ba- 
squiat», disse Fiorucci 
senza dar troppo peso 
alla cosa. Ho incontrato più 
volte«l'uomodegli angioletti», 
per curarne la mostra freespi ri t 
Fiorucci i sensi della libertà che 
verrà inaugurata il 29 giugno 
all'Arengario di Milano nel¬ 
l'ambito della nuova manife¬ 
stazione moda Freestyle. Ma 
solo lo scorso aprile, volando 
serenamente tra i suoi tanti 
ricordi, Fiorucci ha buttato lì 
questa notizia. «Sarebbe bello 
recuperare la pellicola che 
aveva interpretato per noi 


Jean Michel...». Chi, Ba- 
squiat? «Sì proprio lui», repli¬ 
ca Fiorucci, continuando a 
minimizzare. «Ma non è il 
film Basquiatdi Julian Schna- 
bel nel quale David Bowiefa 
la parte di Andy Warhol?», 
chiedo ancora incredulo. «No 
- risponde Fiorucci - è un do¬ 
cumentario sulla New Wave 
che abbiamo girato a New 
York tra l'80 e I'81, quando 
Jean M i eh el I e Basquiat era 
ancora un perfetto scono¬ 
sciuto. 
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la Cultura 


l'Unità 


SEGUE DALLA PRIMA 


Chi volesse averne un'idea 
potrebbe trovare nel Com¬ 
mento di Ettore Romagnoli 
una illuminante casistica. 
Ma tali raggiri sono rose e 
fiori al confronto delle au¬ 
tentiche mistificazioni cui ri¬ 
corrono i fautori del referen¬ 
dum, a cominciare dallo stra¬ 
volgimento del senso delle 
parole, che trasforma i lavo¬ 
ratori ed i loro sindacalisti in 
conservatori, mentre i rifor¬ 
matori diventano i neoliberi¬ 
sti, i quali sono nuovi solo 
perché hanno dimenticato i 
loro maestri. 

Ma questo è niente rispet¬ 
to alla loro teoria che fa sca¬ 
turire l'insufficienza dello 
sviluppo economico e la di¬ 
soccupazione di massa, che 
ne deriva, anche dalla giusta 
causa dei licenziamenti. Noi 


IO, DALLA PARTE DEI LAVORATORI 


non abbiamo bisogno di si¬ 
mili censori, né delle sceneg¬ 
giate di quelli che si sdraiano 
davanti le porte di Monteci¬ 
torio o di Palazzo Chigi per 
chiedere all'ultima ora prov¬ 
vedimenti sulla bonifica del¬ 
le liste elettorali, vagheggia¬ 
no un potere di élites ristret¬ 
te e cancellerebbero magari 
per decreto gli incomodi sin¬ 
dacati, assicurando che senza 
questi che considerano pe¬ 
santi ed inutili ruderi del pas¬ 
sato e senza le garanzie de¬ 
mocratiche dei lavoratori si 
moltiplicherebbero a mi¬ 
gliaia i nuovi posti di lavoro. 

Permettete ad un vecchio 
socialista, convinto che oc¬ 


corrono risposte nuove ai 
problemi della nostra epoca 
ma senza snaturare i valori 
del socialismo, di manifesta¬ 
re al sindacato la sua ammi¬ 
razione per il senso di re¬ 
sponsabilità che ha dimo¬ 
strato in questi anni difficili 
e la collaborazione con gli 
organi di governo, rendendo 
possibile all'Italia di comin¬ 
ciare a riprendersi dalla crisi 
finanziaria ed economica. 
Ma grazie principalmente 
per la fermezza con la quale 
avete difeso la causa dei lavo¬ 
ratori e dei più deboli sia dal 
massimalismo delle parole, 
sia dalle lusinghe del potere, 
mostrando in modo sempli¬ 


ce e senza demagogia come 
voi preservate la più grande 
ed insostituibile ricchezza 
della nazione, il lavoro uma¬ 
no, fattore che può variare 
per effetto del progresso tec¬ 
nico, ma non scomparire 
mai. A voi spetta di assicura¬ 
re che le grandi trasformazio¬ 
ni della nostra epoca non 
creino nuove ingiustizie. 

È importante che in sede 
di governo venga affermato 
che non si intende operare 
contro i sindacati. Ancora 
meglio sarebbe la consapevo¬ 
lezza che senza i sindacati un 
paese libero non può essere 
governato. Per questo mi au¬ 
guro che la grande maggio¬ 


ranza del popolo italiano in 
tutte le forme legittime re¬ 
spinga i referendum antiso¬ 
ciali come un attentato alla 
democrazia. Essenziale è che 
vi sia un generale accordo sul 
modo di far valere il dissen¬ 
so, se con l'astensione o con 
il voto contrario, per evitare 
che la divisione indebolisca 
la volontà popolare e giovi 
alla minoranza antisindaca¬ 
le. 

Con questo suo intervento il 
senatore a vita Framncesco De 
Martino ha dato la sua adesio¬ 
ne alle manifestazioni promos¬ 
se dal sindacato per il «no» al 
referendum sul licenziamento 
FRANCESCO DE MARTINO 



IN BREVE 


Transizionea parole 
E mancano i «partiti» 

Il dizionario di Pasquino sul caso italiano 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

T utto quello che avreste volu¬ 
to sapere sulla transizione 
italiana, e non avete mai 
avuto il coraggio di chiedere. Ecco, 
l'ultimo libro di Gianfranco Pasqui¬ 
no, sulla transizione istituizionale 
infinita, si potrebbe leggere così. 
Come rassegna, ragionata e per vo¬ 
ci, di un «interregno». Perlustrazio¬ 
ne di un guado interminabile. Tra 
l'Italia della «prima repubblica» 
che non muore, e la seconda che 
non nasce ancora. In tutto, «La 
transizione a parole» (Il Mulino, 
pp.232, L. 22.000) contiene trenta- 
sei occorrenze, per metà tecniche e 
per metà storico-politiche. 

Tra le prime, Bipolarismo, Can¬ 
cellierato, Doppio Turno, Federali¬ 
smo, Primarie: ciascuna delle quali 
però è un racconto guidato. Tra le 
seconde si va da Assemblea Costi¬ 
tuente, a Bicamerale, a Competi- 
tion, Consociativismo, Mani Puli¬ 
te, Cosa 2, Ulivo, Trifoglio, Ribalto¬ 
ne, Referendum elettorali, «micro¬ 
storie» condite di dottrina. 

Insomma, quello di Pasquino, 
l'avrete capito, è un «Dizionario- 
pamphlet», nutrito di verve pole¬ 
mica, da utilizzare anche «passim». 
Visto che i rimandi consentono 
uno sguardo sinottico al lettore. E 
visto che a cucire le voci c'è poi un 
«mastice» preciso. Una chiave di 
lettura netta: la democrazia bipola¬ 
re e maggioritaria. Che, auspicabil¬ 
mente «semipresidenziale», è poi la 
«preferenza di valore» dell'autore. 
Cominciamo allora dal «semipresi¬ 
denzialismo», che Pasquino trasce¬ 
glie dall'analisi comparata con la 
Francia, e che nei suoi voti darebbe 
stabilità al paese. In astratto può 
andar bene, perché no? Salvo che 


poi un «sistema bicefalo» come 
quello riprodurrebbe in Italia tutti i 
rischi di una coabitazione tra due 
«dominus». Ciascuno dei quali po¬ 
larizzerebbe le spinte confiiggenti 
di un elettorato diviso come il no¬ 
stro. Oppure, come tandem solida¬ 
le, condenserebbe una straordina¬ 
ria massa di potere nel «combinato 
disposto» di due leader affini e pie- 
bi sci tati. Con l'esautorazione laten¬ 
te del Parlamento, esposto al ri¬ 
schio di scioglimento, come in 
Francia. 

Mail punto non è questo, perché 
a ben guardare anche il «cancellie¬ 
rato tedesco» può andar bene, e Pa- 
squino nella voce apposita sembra 
confermarlo. Specie laddove elogia 
il meccanismo della «sfiducia co¬ 
struttiva», che consente al premier 
di rimanere in carica quantunque 
sfiduciato. In mancanza di un'altro 
premier reinsediato in Parlamento 
a maggioranza assoluta. Così come 
ottimo sarebbe il «doppio turno», 
capace di semplificare gli schiera- 
menti, e dare diritto di tribuna agli 
esclusi, assicurando anche una 
congrua rappresentanza alle «mez¬ 
ze ali» coalizzate all'ombra dei par¬ 
titi maggiori: è la «quadriglia bipo¬ 
lare» di cui parla Mauri ce Duverger, 
caldeggiata da Sartori. Sta di fatto 
che tutte queste belle soluzioni ed 
altre ancora - che per esser serie 
presuppongono la riforma costitu¬ 
zionale - sono state messe in mora 
abinitio. 

Dachi? 

Inanzitutto dal Polo. Prima con 
la liquidazione della bozza Fisichel¬ 
la, nel 1995. Poi con il rifiuto del 
«lodo Maccanico» sul semipresi¬ 
denzialismo. Infine con l'uccisione 
della Bicamerale di D'Alema, sulla 
quale è certo facile ironizzare, co¬ 
me fa Pasquino, bersagliando «l'ac- 


crocco» del «Patto della crostata». 
Ma che nondimeno fu un tentativo 
di costituzionalizzare il rapporto 
con un'opposizione selvatica. Ca¬ 
pace, dopo la vittoria dell'Ulivo, di 
bombardare con l'ostruzione lo 
sforzo di risanamento del governo 
Prodi. 

È arcinoto chi rovesciò quel tavo¬ 
lo, che pure avrebbe potuto dare 
una smossa a tutto il contenzioso. 
Normalizzando la tenzone politica, 
e assicurando al centrosinistra il 
merito di aver avviato le riforme 
sul serio. E invece, vuoi per errori 
interni di manovra, vuoi per l'inca¬ 
pacità di incastrare in anticipo Ber¬ 
lusconi - che non ha pagato pegno 
al voltafaccia e al ricatto sui giudici 
- l'accordo è stato impossibile. Con 
detrimento di tutti. Ma in partico¬ 
lare della coalizione di centrosini¬ 
stra, che a differenza della destra è 
più che mai divisa e discorde. 

Qui se capiamo bene, c'è una cri¬ 
tica che Pasquino rivolge alla sua 
parte. E cioè: il centrosinistra, a 
partire dai Ds, non ha mai avuto 
una Iinea coerentee precisa sulle ri¬ 
forme. Linea a parti re da cui media¬ 
re, ma univoca. Ma di fatto, oltre ri- 
pensamenti, tatticismi e invenzio¬ 
ni, c'è un dato. Su cui l'autore a no¬ 
stro avviso non riflette. Questo: il 
contenzioso istituzionale è affare 
politico e non ingegneristico. Alle 
riforme di quel tipo, nella storia, ci 
si arriva o sulla scia di uno stato di 
necessità, con ampia unità dei ne¬ 
gozianti: L'Assemblea Costituente, 
ma non è il caso di oggi. Oppure 
con una coesione forte e vincente 
di una parte, in grado di dettare l'a¬ 
genda ai riottosi dell'altra parte. 

Oggi come stanno le cose? Stan¬ 
no al modo seguente. Innanzitutto 
il centrodestra ha svelenito il suo 
dissenso interno, mettendo all'or¬ 


dine del giorno la sua vittoria. Ol¬ 
tre la diatriba referen derari a che di¬ 
vide Fini da Berlusconi e Bossi. È 
una tattica che dà in ogni caso i 
suoi frutti. Perché sevince l'incerto 
referendum oggi al Lordi ne del gior¬ 
no sul «maggioritario secco», la de¬ 
stra, con Berlusconi al centro e i 
suoi partiti di riferimento, saprà co¬ 
me neutralizzare la botta. Senza ri¬ 
nunciare alle sue articolazioni in¬ 
terne, pur nell'accorpamento senza 
il proporzionale nei collegi. Se in¬ 
vece il quesito non passa, sarà 
trionfo per il Polo, tonificato nella 
sua vocazione proporzionalista e 
neocentrista. E il centrosinistra? Di¬ 
visissimo. Di fronte alla sconfitta 
referendaria: con corteo di recrimi¬ 
nazioni inevitabili, perla linea scel¬ 
ta. E diviso anche in caso di vitto¬ 
ria. Perché, in tal caso, due son le 
alternative. O ci si coalizza, impor¬ 
tando, dentro il listone trasversale, 
il ricatto dei piccoli partiti (dentro 
il maggioritario secco). Oppure ci si 
dividerà, perché i piccoli, o magari 
una parte di essi, preferiranno coa¬ 
lizzarsi a parte, o addirittura gio¬ 
cheranno a mani libere. Uscendo, 
come minaccia il centrista Mastel¬ 
la, dalla coalizione. Scenari apoca¬ 
littici? Non tanto, se si pon mente 
a quanto è accaduto con la vicenda 
del decreto sulle liste da pulire al 
referendum, che è stato un «carne¬ 
vale». Di divisioni politiche e non 
di maschere. 

E allora, ricapitolando la matas¬ 
sa, viene subito fuori il difetto di 
un'impostazione, quella di Pasqui¬ 
no, di cui è spia la mancanza di 
una «voce» che pure sarebbe stata 
essenziale in questo libro: «Partiti». 
Sta qui, nella mancanza di un forte 
partito organizzato della sinistra ri¬ 
formista, il nocciolo del traballante 
bipolarismo italiano. Mal sorretto 


Una sostenitrice di Forza Italia 


da un perno vacillante, e che non 
c'è: i Ds, partito in eterna transizio¬ 
ne. E istruttiva a riguardo, almeno 
per metà, è la voce «Cosa 2» nel vo¬ 
lume. Da un lato Pasquino deplora 
che il Pdsnon sia divenuto un vero 
partito socialdemocratico. A identi¬ 
tà netta e non ambigua tra via so¬ 
cialdemocratica e superamento del 
Pei. Dall'altro però egli inclina ver¬ 
so il Partito Democratico, sorta di 
utopia trasversale cocciutamente 
perseguita dall'Asino che ha me¬ 
scolato «Competition», coi Ds e i 
Popolari, a pressioni fusionista In 
vista di un partito unico di centro- 
sinistra. Il risultato è stata l'ulterio¬ 
re frammentazione partitica del 
fronte riformista, e il «picconamen- 
to» del governo D'Alema costretto 


Riccardo De Luca 


a rompere il suo patto con il centro 
non ulivi sta, e infine delegittimato 
sino alla sconfitta. Sicché il cosidet¬ 
to «vulnus» a Prodi - che in realtà 
fu un tentativo di salvarne l'eredità 
per non consegnare il paese a Ber¬ 
lusconi - è stato rimarginato con al¬ 
tre divisioni. E con la perdita di 
una dimensione strategica e unita¬ 
ria. La sola che poteva dare ordine 
alla battaglia contro la destra: l'un! 
tà-distinzione tra le culture politi¬ 
che del centro democratico e della 
sinistra riformista neosocialista. 

Cioè quel «binomio dinamico», 
radicato su un'alleanza di interessi 
sociali, che era stato l'Ulivo. E che 
oggi, ferito e aggrovigliato, non è 
in grado di imporre «agende» a 
chicchessia. 


«Salvalarte» 
in Toscana: 

30 iniziative 

M Interesseràottocittàtoscaneper 
complessivi 30appuntamenti la 
sesta edizionedellacampagnaSal- 
valarte2000 promossa i n tutta Ita- 
liada Legambientedal 13 al 28 
maggio.Tragli eventi figurano la 
pulituradelleRampedel piazzale 
M ichelangeloaFirenze, un pro- 
gettodicooperazioneconCuba, 
lavisitaallecavedi Monteripaldi, 
trekking nellaforestadi Vallom- 
brosa, visiteguidatenei siti archeo¬ 
logici di M onteCastello (M assa 
Carrara) edi Castelsecco (Arezzo). 

Morto Henry Bird 
Si ispirava 
al Tiepolo 

■ Èmortoairetàdi90anni, il pittore 
Henry Bird, uno degli artisti inglesi 
più rappresentativi del cosidetto 
movimento neobarocco. Fu allie¬ 
vo in storiadeH'artedel grandestu- 
dioso ErnstGombrich. Fortemen¬ 
te i nf I uenzato dal la pittu ra del ve¬ 
neto GiambattistaTiepolo, letele 
di Bird raffigurano spesso temi mi¬ 
tologici. 

AddioaFiisco 
Letterato 
grande erudito 

■ Èmortoimprowisamente,stron- 
catodaun infarto, nellasuacasa 
napoletana, I o sto ri co d el I a I et±era- 
turaitalianaGiorgio Fulco, ordina¬ 
ri o al l'U n i versi tà « Fed eri co 11 » d i 

N apoli. Avrebbecompiuto 60 anni 
frapochi mesi.Trai massimispecia- 
listi del Seicento italiano, Fulcoera 
considerato un grandeeruditoe 
uneccezionalericercatore. Hasco- 
perto importanti documenti che 
hanno permesso di portareavanti 
anchelericerchedi Benedetto 
Crocesullaletteratura napoletana 
emeridionale.Traleimpresepiù 
recenti acuì Fulcoax/evacollabora- 
tofigural'enciclopedia«Letteratu- 
raitaliana»(Salerno), con suoi am¬ 
pi saggi su Giovan Battista M arino 
elaletteraturadialettalenapoleta- 
nadel Seicento. 
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SEGUE DALLA PRIMA 


I DIRITTI 
DEGLI ATIPICI 

Riassunte giornalisticamente da titoli 
talvolta allarmanti come: «Atipici, la 
maggioranza blocca la riforma». Le re¬ 
sponsabilità dello stallo vengono attri¬ 
buite, dunque, alla maggioranza o a una 
parte di essa e talora addirittura a ripen¬ 
samenti da parte di alcuni che quella 
legge l'hanno votata; anche se - bisogna 
riconoscerlo - l'articolo apparso il 5 
maggio sul «Sole 24 ore» con quel titolo 
ammetteva lealmente che, se pure ci so¬ 
no dissensi e divergenze di vedute all'in¬ 
terno della maggioranza, chi invece non 
ha dubbi nel bocciare il testo approvato 
dal Senato sono le imprese. D'altronde è 
un fatto noto che questa legge ha avuto, 
fin dal suo nascere, di vera nemici estra¬ 
nei al Parlamento, anche se ben rappre¬ 
sentati al suo interno. Ma, vivaddio, si 
tratta almeno di nemici dichiarati. Scon¬ 
tata questa ostilità - per certi versi preve¬ 
dibile-da parte del mondo imprendito¬ 
riale, è utile approfondire il problema 
dal punto di vista della «maggioranza» e 
dei nemici meno dichiarati ed espliciti. 
Ora, c'èdachiederà, anzitutto, con qua¬ 
le maggioranza il ddl sui lavori «atipici» 
sia stato approvato dal Senato. A leggere 


certi commenti, si sarebbe portati a pen¬ 
sare che quel testo se lo sia approvato da 
solo, in un giorno di distrazione colletti¬ 
va, il primo firmatario del disegno di 
legge. Non c'è anche al Senato una mag¬ 
gioranza composita? E non è pacifico 
che quel testo fu largamente discusso ed 
esaminato nella Commissione lavoro, 
sottoposto una prima volta all'Aula, rin¬ 
viato alla Commissione su richiesta del 
ministro del Lavoro di allora, e quindi 
riesaminato ulteriormente e modificato 
sulla base di diversi emendamenti, in 
Commissione e in Aula? Alla fine, quel 
testo fu ritenuto il frutto di un percorso 
accettabile, almeno in via sperimentale 
(tale è infatti, dichiaratamente, quella 
disciplina). Che la Camera abbia diritto 
di ripercorrere quel cammino edi com¬ 
piere le proprie valutazioni, non solo è 
legittimo, ma addirittura doveroso, in 
un sistema bicamerale. Ma qui c'è qual¬ 
cuno che sta spingendo verso l'affossa¬ 
mento. C'è chi ha detto, infatti, che 
quel testo è troppo vincolistico; io non 
lo credo affatto, ma se anche si ritenesse 
che c'è qualche vincolo di troppo, lo si 
elimini e si mandi avanti il provvedi¬ 
mento. Leggo anche che il problema sa¬ 
rebbe quello di non includere nella di¬ 
sciplina lavoratori che di quelle tutele 
non hanno bisogno: il ragionamento mi 
sembra singolare, perché la scelta è stata 
quella di non dare la definizione di una 


nuova categoria, ma piuttosto di preci¬ 
sare un ambito di applicazione così dif¬ 
fuso da comprendere tutti i soggetti che 
si trovano in condizioni analoghe per al¬ 
cune caratteristiche della loro attività e 
per la comune mancanza di garanzie. E 
se qualcuno di quelle garanzie non ha 
bisogno, perché ha tale forza da riuscire 
a imporre le proprie regole, oppure da 
discuterle in condizioni di parità col 
committente, non ha altro da fare che 
non utilizzare i diritti che la legge rico¬ 
nosce. Tutto qui. Secondo altri, la solu¬ 
zionecorretta starebbe nel rinviareil più 
possibile i vari istituti alla contrattazione 
collettiva. Ma il testo approvato dal Se¬ 
nato contiene, in appena 17 articoli, 
ben sette rinvìi alla contrattazione col¬ 
lettiva. Tutti sanno, però, che quella 
contrattazione collettiva, in gran parte, 
è ancora in fieri e si stanno realizzando 
praticamente soltanto ora le prima for¬ 
me organizzative di questi lavoratori. 
Sicché, rinviare tutto alla contrattazione 
collettiva significherebbe soltanto detta¬ 
re una disciplina sostanzialmente inap¬ 
plicabile. Ma le obiezioni incalzano, an¬ 
che da «sinistra»: la legge partirebbe da 
un pregiudizio non dimostrato, checioè 
si tratti di rapporti subordinati camuffa¬ 
ti. Ma è proprio il contrario di ciò chesi 
dice nel testo del Senato, il quale parte 
dal presupposto che la fetta maggiore di 
questo complesso mondo sia rappresen¬ 


tata da lavoratori atipici, che non sono 
né subordinati né autonomi in senso 
stretto; ed è a questa fascia maggioritaria 
chesi destina la nuova disciplina, men¬ 
tre si prevede espressamente una regola¬ 
mentazione per i casi in cui si tratti, in 
realtà, di lavoro subordinato. Alla fine, 
appare tutt'altro che infondato il sospet¬ 
to che ci sia una ostilità preconcetta ver¬ 
so qualsiasi tipo di regolamentazione 
della materia. D'altronde, se così non 
fosse, sarebbe difficilmente spiegabile 
come mai in quindici mesi non siano 
state trovate soluzioni adeguate e si stia 
marciando, anziché verso qualche revi¬ 
sione del testo, in direzione del nulla: 
ci ò appare ulteriormente si ngol are ove si 
consideri che alla Camera, fra gli altri, 
esisteva già un disegno di legge, a firma 
del Presidente del gruppo Dsedel Presi¬ 
dente della Commissione lavoro che su 
molti punti non differisce affatto dal te¬ 
sto approvato dal Senato. Il che avrebbe 
dovuto comportare, almeno in linea 
teorica, un agevole superamento delle 
difficoltà ed un rapido approdo. Una si¬ 
tuazione davvero inusitata, dunque, an¬ 
che perché nel frattempo la pubblicisti¬ 
ca sociale, economica e politica su que¬ 
sto «esercito di nuovi lavoratori» si va 
diffondendo, e tutti proclamano la ne¬ 
cessità di dotare tale «esercito» di qual¬ 
che garanzia: sul terreno delle condizio¬ 
ni di lavoro, ma anche e soprattutto sul 


terreno previdenziale. Se a fronte di tan¬ 
te dichiarazioni ufficiali ed autorevoli 
come quelle che più volte ha formulato 
il Ministro del lavoro, di pronunciamen¬ 
ti politici di rilievo come il documento 
approvato a larghissima maggioranza 
dal Congresso di Torino dei Ds, e se a 
fronte delle numerose richieste prove¬ 
nienti dal mondo sindacale e dagli inte¬ 
ressati, dovessero riuscire a prevalere le 
resistenze dei tradizionali avversari non¬ 
ché quelle dei nemici meno espliciti di 
questa legge, magari interni alla stessa 
maggioranza, allora dovremmo davvero 
preoccuparci. Ciò significherebbe, infat¬ 
ti, che il divario fra la volontà manifesta¬ 
ta da molte parti di non lasciare nessun 
soggetto di lavoro senza un minimo di 
tutela e l'attuazione concreta di queste 
dichiarate intenzioni è ancora talmente 
forte da incidere negativamente sulle 
prospettive generali dell'intero mondo 
del lavoro. Personalmente, continuo a 
sperare? nonostante tutto- che prevalga 
il buon senso e si riesca ad arrivare ad 
una prima, sperimentale disciplina per 
queste nuove realtà emergenti; un mon¬ 
do che richiede semplicemente di poter 
disporre, quanto meno, di quei fonda- 
mentali diritti «minimi» di cittadinanza 
nel mondo della produzione, dei quali 
chiunque presti lavoro, a qualunque ti¬ 
tolo, dovrebbe poter godere. 

CARLO SMURAGLI A 
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nel Mondo 


l'Unità 


♦ Fermata l'avanzata sanguinaria 
del Fronte rivoluzionario unito 
La gente scappa verso la capitale 


♦Con / nigeriani ei soldati locali 
anche i miliziani del Kamajor 
Fuggiti quattro ostaggi dell'Onu 


Battaglia con i ribelli 
alle porte di Freetown 

Sera Leone; l'esercito per sbaglio spara sui caschi blu 



Popolazione 
civile 
in fuga 

dalla capitale 
Freetown 
B.Linsley/Ap 


FREETOWN Battuta d'arresto ieri 
per i ri bel I i del I a Si erra Leone, che 
sono stati cacciati da al cu ne posta¬ 
zioni non lontano da Freetown, 
dopo intensi combattimenti con¬ 
trosoldati governativi etruppedel 
contingente nigeriano dell'Onu. 
Elicotteri da combatti mento han¬ 
no bombardato posizioni del 
Fronterivoluzionario unito (Ruf), 
mentreun centinaio di soldati ni¬ 
geriani, con lanciarazzi earmi au¬ 
tomati eh e, h an n o i n gaggi ato bat- 
tagliacon i ribelli per allontanarli 
da un'area poco al di lèdei postodi 
blocco deH'Unamsil (le forze 
Onu) di Waterloo, a una trentina 
di chilometri da Freetown. Afian¬ 
co dei nigeriani edell'esercito re¬ 
golare sono intervenuti anche i 
miliziani Kamajor,checombatto- 
no in pantaloncini e maglietta, 
coperti di amuleti, il capo cinto da 
una fascia. Intanto, 4 osservatori 
militari dell'Onu, tre britannici e 
un neozelandese, tenuti in ostag¬ 
gio, sono riusciti afuggireesono 
rientrati a Freetown sani esalvi. I 
quattro, catturati a Magburaka la 
settimana scorsa, sono fuggiti nel 
finesettimanaesonostati recupe¬ 
rati martedì da un elicottero del 
contingente di evacuazione bri¬ 
tannico. 

Migliaia di sfollati, fuggiti dalle 
zonerurali aorienteesettentrione 


del I a capitai e, stan no i ntanto tor¬ 
nando ai loro villaggi, profittando 
del ri piegamento dei ribelli.il por¬ 
tavoce dell'UnarrisiI ha rivelato 
che il campo profughi di Water- 
looo, che ospitava circa 15 mila 
persone, è ora completamente 
vuoto. Migliaia di persone però 
stanno ancora affluendo verso la 
capitale,ein gran numerosi affol¬ 
lano all'imbarco del traghetto per 
Lungi, una penisola a nord della 
città i n cui èsi tuato l'aeroporto i n- 
tern azionai e, sotto il control lo dei 
paràbritannici incaricati di garan¬ 
tire l'evacuazione degli stranieri 
dal paese. In altredueIocalità, Ma- 
keni eMagburaka(rispettivamen- 
te 140 e 150 chilometri a est di 
Freetown), i ribelli avevano accer¬ 
chiato un gruppo di caschi blu ke- 
nyani chesono riusciti a rompere 
l'assedio: sei di loro sono rimasti 
feriti quando le truppe governati¬ 
ve, scambiandoli permiliziani del 
Ruf travestiti datruppeOnu, han¬ 
no aperto i I fuoco perfermarl i. 

A ri nforzo del l'U namsi I èatteso 
l'arrivo di un contingente russo, 
mentre la Gran Bretagna, che sul 
posto ha già ottocento parà, sta in¬ 
viando alcune navi da guerra. Un 
dibattito su 11 a cri si in Sierra Leone 
eraprevisto perleduedi notte, ora 
italiana, presso il Consiglio di si¬ 
curezza d el I e N azi o n i u n i te. 


L'INTERVISTA ■ FRANCESCO PAOLO FULCI. ambasciatore 

<€oà l'Onu capitolerà come in Somalia» 





protezione e confort visivo d'avanguardia 


La Melanina è la barriera più efficace 
che la natura ci ha dato contro le 
radiazioni UV e HEV, Le ricerche più 
recenti ci dicono che è necessario 
proteggere gli occhi non solo dai raggi 
ultravioletti (UV) ma anche dai raggi visibili 
ad alta energia (HEV), 


Le normali lenti da sole non filtrano le 
radiazioni visibili ad alta energia (HEV). 
Le lenti alia Melanina bloccano tutte le 
radiazioni solari nocive, proteggono la 
salute e la bellezza degli occhi, esaltano 
la nitidezza e la percezione naturale dei 
colori. 


solo presso gli ottici Qualificati. 


La lente'alla Melanina è una tecnologia 


INTERCAST 

RJEFEi 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Ciò che sta avvenendo oggi 
in Sierra Leoneassomiglia molto alle 
drammatiche vicende che io vissi da 
ambasciatore in Somalia. Ai cachi 
blu dell'Onu fu dato l'ordine di di¬ 
sarmare Aidid e lesuemilizie. Allora 
lanciai un grido d'allarme: attenzio¬ 
ne, dissi, le Nazioni Unite non sono 
in grado di fare la guerra per imporre 
la pace. Non è un loro compito, non 
sono attrezzate per adempierlo. Le 
Nazioni Unite, aggiunsi, sono un'or¬ 
ganizzazione di pace, alla ricerca del 
compromesso e del negoziato e non 
della violenza. Quelle parole mi sen¬ 
to di sottoscriverle pienamente an¬ 
che oggi di fronte ai tragici eventi in 
Sierra Leone». Un'intervista che in¬ 
treccia ricordi personali e acute ri¬ 
flessioni politiche quella concessa a 
l'«Unità» dal l'ambasciatore France¬ 
sco Paolo Fulci, il cui nomeèstretta- 
mente legato alla battaglia condotta 
dall'Italia al Palazzo di Vetro per una 
riforma sostanziale delle Nazioni 
Unite e, in primo luogo, del loro 
massimo organismo decisionale, il 
Consiglio di Sicurezza. L'ambascia¬ 
tore Fulci è durissimo sull'ultima 
proposta avanzata in sedeOnu dagli 
Usa: «È solo uno "zuccherino" - sot¬ 
tolinea - per conquistare i voti del 
fronte dei Paesi non allineati e di 
quelli che hanno sostenuto sin qui 
l'iniziativa italiana. Il nuovo Consi¬ 
glio di Sicurezza deve essere demo¬ 
cratico, trasparente, con la parteci¬ 
pazione di tutti e l'esclusione di nes¬ 
suno. Un Consiglio non più "ostag¬ 
gio" di anacronistici diritti di veto o 
di un ristretto nucleo di grandi, o 
presunte tali, potenze». L'ambascia¬ 
tore Fulci è a Padova per un ciclo di 
conferenze sulla riforma del Consi¬ 
glio di Sicurezza organizzato dalla 


facoltà di Scienze Politiche: «Ho ri¬ 
scontrato - annota Fulci - uno straor¬ 
dinario interesse da parte degli stu¬ 
denti, segno di una matura consape¬ 
volezza dell'importanza di una pro¬ 
fonda trasformazione in senso de¬ 
mocratico e partecipativo degli orga¬ 
nismi sovranazionali» 
Ambiasciatore Fulci, in Sierra 
Leonesembracompiersi un'altra 
disfattadeirOnu. 

«La memori a torn a al I a m i a esperi en za 
di diplomatico in Somalia. Lasituazio- 
nein Sierra Leonenon èdissimile. An¬ 
che là i nostri furono j 

presi in ostaggio, come J 

oggi in Sierra Leone. Al- __ 

loradissi chel'Onunon R . 

è i n grado di fareIa guer- ^ 

ra innanzitutto perché coinv( 

altri sono i suoi compiti, p 

lesuefinalità. LeNazio- 
ni Unite sono un'orga- hanno 
nizzazionedi pace, alla .. 

ricerca del compromes- OWBl 

soedel negoziato enon zona 

dellaviolenza». _. 

Ciò significa che è 1 

ineluttabile l'enne- " 

sima capitolazio¬ 
ne? 

«Assolutamente no. Occorre invece 
batterealtrestrade...». 

Quali? 

«Neindividuodue. Laprimaèquelladi 
puntare su11 e organ i zzazi on i regi onal i 
(come prefigura, peraltro, il capitolo 
VI 11 del I a Carta del l'O n u) come è acca¬ 
duto in Bosnia dopo il fallimento dei 
caschi blu. La secoda strada è quel I a di 
creare una forza multinazionale con i 
Paesi che hanno interessi più diretti 
nel la zona o motivi particolari per agi¬ 
re. I n Sierra Leoneagiscegiàun contin- 
gente di 800 paracadutisti britannici 
chestanno facendo un lavoro eccezio¬ 
nale per mettere in salvo tutti gli stra¬ 
nieri. Una volta compiuta questa mis¬ 


sione, enaturalmenteseLondraèd'ac- 
cordo, potrebbero costituirei! nucleo 
di unaforzamultinazionaleacui si po¬ 
trebbero aggi ungere gli altri paesi inte¬ 
ressati afarlo. Quellochecontaèchela 
leadership sia affidata a un solo Paese, 
comeavvennenellaguerradel Golfo- 
chef u con dotta sotto I a gu i da U sa -, co¬ 
me è successo in Albania con l'Opera¬ 
zione Al ba, sotto l'egida italiana, eco- 
me sta avvenendo a Timor Est, con il 
contingente internazionale guidato 
dagli australiani». 

Quale conclusione si può trarre 


Bisogna 
coinvolgerei 
Paesi che 
hanno interessi 
diretti nella 
zona di crisi 



da queste considerazioni, amba¬ 
sci atoreFu lei? 

«Può piacereo no malaguerraèunaco- 
sa tristemente seria e se si vuole com¬ 
batter! ac'èbisognodi esperi en za e pro¬ 
fessi on al i tà per ven i rn e a capo. M i I asci 
aggi u n gere chele strade soprai n d i cate 
per usci re dal l'i nfern o del I a Si erra Leo- 
ne hanno bisogno, per attivarsi, della 
volontà dei Paesi leaderepoi del via li- 
beradel Consigi io di Sicurezzaesucces- 
sivamentedi un continuo monitorag¬ 
gio deH'operazionedapartedel massi¬ 
mo organismo deci sionaledelleNazi o- 
ni Unite». 

L'accento cade a questo punto 
sulla battaglia, di cui lei è stato 
tra i principali artefici, per la ri¬ 


forma del Consiglio di Sicurezza. 
Achepuntoèquesta complessa e 
tormentata vicenda? 

«La battaglia ha conosciuto un mo- 
mentodi svoltaquando l'ambasciatore 
statunitensehaproposto,alcuni giorni 
fa, di aggiungere5 nuovi membri per¬ 
manenti (nell'ottica statunitense-bri¬ 
tanni co-francese dovrebbero essereol- 
treal I a G erman i a eal Giapponeun Pae¬ 
serappresentativo per ciascuno dei tre 
grandi continenti esclusi, vale a dire 
Afri ca, Asi a e Ameri ca Latina). Finoaie- 
ri gli Usa avevano sostenuto che un 
Consiglio di Sicurezza con più di 20 
membri non poteva funzionare. Ora, 
però, accetterebbero lo sfondamento 
di questa barri era aggiungendo ai nuo¬ 
vi 5trooquattro non permanenti. Tut- 
to questo ha il saporedella beffa. Tutto 
questo è per dare lo "zuccherino" per¬ 
chè Washington sa beneche nessuno 
avrebbe dato il proprio assenso ad un 
progetto che esaltava vecchie e nuove 
oligarchie». 

E possibileein chemodo riman- 
dareal mittentequesto indigesto 
«zuccherino»? 

«L'unico modo è ri lanci are la proposta 
italiana, quellachesanciscecheil nuo¬ 
vo Consiglio di Sicurezza debba essere 
trasparente, democratico, con la parte- 
cipazionedi tutti el'esclusionedi nes¬ 
suno. Vede, mai comeoggi sono attuali 
le parole che l'allora presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro pro- 
n u n ci ò d u ran te I a su a vi si ta al l'Assem- 
bea Generalequando disse: fate atten¬ 
zione, senon al largatel'OI impodei po¬ 
tenti i Paesi esclusi potrebbero perdere 
interesse all'Organizzazione. Ed aveva 
perfettamenteragioneM assimo D'Ale- 
ma quando, da presidente del Consi¬ 
glio italiano, diceva chequesti preten¬ 
dono che noi facciamo i primi della 
classein termini di contributi finanzia¬ 
ri e di sangue versato per la bandiera 
dell'Onu, ma poi vogliono farci sedere 
negli ultimi banchi». 

Esistono margini per rilanciare 
questa battagliadi democrazia? 
«Il "coffeeclub"- il consistentegruppo 
dei Paesi chesostengono la nostra pro- 
posta-èvivo evitaleemi auguro cheil 
mio successore riesca a mantenerlo 
lungamente in vita. Perché il primo re¬ 
qui si to per vi n cere I e battagl i e è avere 
alleati leali eaffidabili». 


Campi tra gli «emigranti» della telenovela 

Il presidentein Brasi le vi sita il set di «Terra nostra» a Rdte Globo 


WWW, INTERCAST, IT 

Parma (Italia) - Tel 0521.ÓOZ555 - Fax 0521.60Z924 


DALL 7 INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

RIO DE JANEIRO Alla fazenda di 
Gumercindo, potente latifondi¬ 
sta di caffè di San Paulo, non si 
erano mai visti tanti signori in 
grisaglia e signore in eleganti abi¬ 
ti da mattino. E men che meno 
un presidente del la Repubblica in 
visita di Stato. Tocca a Carlo Aze¬ 
glio Ciampi essere accolto da 
mandolini e tarantelle. Siamo al¬ 
l'estrema periferia di Rio, sul set 
della telenovela «Terra nostra», 
ultimo successo tv di Rete Globo, 
che racconta la storia degli emi¬ 
granti italiani giunti in Brasile, al¬ 
la fine dell'Ottocento, per lavora¬ 
re nelle fazende al posto degli 
schiavi. Il capo dello Stato, con al 
fianco la moglie Franca, viene 
fatto sedere sulla piazzetta del 
set. Gli dà il benvenuto Bartolo, 
uno dei personaggi della fiction: 
«Anch'io sono figlio di emigranti. 

I miei genitori sono di Lucca». E 
dopo la preghiera dell'Ave Maria, 
una ragazza in abiti d'epoca dona 
al capo dello Stato un cofanetto, 
pomposamente definito baule, 
«pieno di sogni e speranze eh e gli 
emigranti dall'Italia hanno porta¬ 
to in Brasile». 

Carlo Azeglio Ciampi ringrazia 
e ricorda come milioni di italiani, 
«insieme ad altri hanno costruito 
il Brasile che oggi conosciamo e 
ammiriamo». «Questa telenovela 
ha avuto successo perché si sono 


ISRAELE 


Leah Rabin 
ha un tumore 



incontrati due stati d'animo, di 
chi la vede e di chi vi recita. Die¬ 
tro vi è una realtà umana vissuta 
che tutt'ora sopravvive nel popo¬ 
lo del Brasile. L'italianità è parte 
essenziale del la realtà brasiliana». 

Sarà pure fiction, ma la signora 
Franca si commuove: «Mi capita 
sempre quando penso al nostro 
popolo coraggioso. Siamo partiti 


GERUSALEM ME Leah Rabin, 72en- 
nevedovadel premier israeliano as¬ 
sassinato nel 1995, soffredi un tumo- 
real polmoneesitrovanegli Stati 
Uniti persottoporsi ad unaseriedi 
test medici. 

Lanotiziaèdiventatadi dominio 
pubblico quando lasignora Rabin 
nonèpotutaintervenire, acausadel- 
lamalattia, al la consegna del premio 
aleiassegnatoaWashingtondall'as- 
sociazionedegli amici dell'università 
diTel Aviv. Secondo il Washington 
Post, il tumoreèad uno stadio inizia¬ 
le, ma lasignora Rabin èapparente- 
mentemolto sofferente. Il genero Avi 
Pelosoffhadichiaratoalquotidiano 
HaaretzcheLeah Rabin, sicuradi po¬ 
ter batterela malattia, tornerà in 
Israeleafinesettimana. 


lasciando le nostre cose, i nostri 
vecchi, i nostri morti». Si imme¬ 
desima: «lo aiuto Carlo come fos¬ 
si la moglie di un emigrante». Poi 
prende in braccio e vezzeggia i 
bambini che popolano il set. 

Ma poi, a rubare la scena al l'il¬ 
lustro ospite, è il giovane e bel¬ 
loccio Matteo, aliasThiago Lacer- 
da, protagonista della telenovela 


che da sei mesi, alle 21, dal lune¬ 
dì al sabato tiene incollati davan¬ 
ti ai teleschermi 50 milioni di 
brasiliani. Andrà in onda fino a 
giugno, quando terminerà la due 
centesima puntata. Ormai nel 
cuore delle ragazze brasiliane, 
Matteo ha soppiantato gli eroi 
del pallone. Quando a febbraio, 
in pieno carnavele, si è presenta¬ 
to al sambometro, ha oscurato i 
carri delle più famose scuole di 
samba. 

La storia d'amore di Matteo e 
Giuliana (Ana Paula Aroiso), na¬ 
turalmente travagliata, ha fatto 
esplodere nel paese la mania del 
made in italy. Pizzerie, scuole di 
lingua italiana che spuntano co¬ 
me funghi hanno il successo assi¬ 
curato. E tutti sono alla ricerca di 
bisnonni italiani per poter otte¬ 
nere nazionalità e doppio passa¬ 
porto. I consolati italiani sono 
letteralmente presi d'assalto. A 
Rio un ex agente immobiliare, di 
origine italiana Eduardo Marti¬ 
nelli ha messo su un'agenzia per 
scovare in Italia i documenti de¬ 
gli antenati per i brasiliani che 
vogliono chiedere cittadinanza e 
passaporto. Un vero e proprio bu¬ 
siness: mille dollari per rintrac¬ 
ciare un bisnonno. Nel solo Stato 
di San Paolo, cinque milioni e 
mezzo di oriundi italiani, la più 
grande comunità del mondo, il 
nostro consolato ogni anno rice¬ 
ve migliaia di richiesteefa ^mi¬ 
la nuovi cittadini all'anno. 
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Il ministro 
della Sanità 
Veronesi 
con la Bindi 
In basso 
il segretario 
dei Ds 
Veltroni 



PALAZZO CHIGI 

E Amato invia una lettera 
«Frenate le esternazioni» 

ROMA Cari ministri, con tenete le vostre «esterna¬ 
zioni». Tre righe che Giuli ano Amato ha inviato 
all 'ini zio del la settimana ai suoi ministri. Una rac¬ 
comandazione di routine, peri nuovi inquilini di 
Palazzo Chigi, è vero, ma tanto valeribadirla. Le 
interviste sono il terreno minato, al quale il presi - 
dentedel Consiglio fa ri feri mento nel la letterina di 
richiamo, invitando i ministri a non rilasciarlese 
non sia stata verificata «la conformità» dei conte¬ 
nuti agli indirizzi di governo. 

Nei giorni scorsi il record di «esternazioni» l'ha 
raggiunto Enzo Bianco, ministro dell'Interno. 
Ogni giorno più sicuro di ieri e meno di domani che 
«dopo l'approvazione al Senato del disegno di leg¬ 
ge, il governo èin grado di va rare il decreto legge». 
L'oggetto è/7 « pulisci listefchesembra un detersivo 
per «cancellami morti»). E ancora, mercoledì, do¬ 
po il varo del decreto, il ministro a Porta a Porta se 
ne è uscito con la sibillina frase: «Il governo non 
chiederà la conversione in legge del decreto», ma 
chiederà al la Camera di approvami I di segno di leg¬ 
ge approvato al Senato. E subito BeppePisanu, ca¬ 


pogruppo forzi sta, conia il termi ne «decreto a per¬ 
dere». E così via, per non parlaredelledichiarazio- 
ni di Umberto Veronesi, luminare ministro della 
Sanità, chenascondevano una bocciatura della ri¬ 
forma and baroni evarata da Rosy Bindi. Di nuovo 
Amato, carta e penna, si affretta a ridimensionare 
einvita a «non fareconfusione». 

Massimo D'Alema, nel suo primo governo ha 
bacchettato l'esecutivo per ben due volte, non per 
lettera ma a voce, durantei Consigli dei ministri. 
La prima volta all'inizio del mandato, un ri chi a- 
mopolidcosul'unità di indirizzo. La seconda volta 
a due passi dalla crisi di Natale: oggetto, la cosid¬ 
detta «finanziaria leggera». Per favore, ricordatevi 
che il lavoro è collegi al e, basta con le «esternazio¬ 
ni» sui giornali per provocare spinte da categorie 
estero e e ottenere qual cosa di più perii proprio mi¬ 
nistero. Maa volteanchele«esternazioni » dei pre¬ 
mier hanno provocato terremoti: dalle battute di 
D'Alema sulle pensioni alle considerazioni di 
A matosui sindacati conservatori. 

Alla comunicazione, è ovvio, è sensi bile anche 
SilvioBerlusconi.Anzi èuna deformazioneprofes¬ 
sionale, la sua, tanto da fargli escogitare la coinci¬ 
denza del Congresso di FI con la campagna eletto- 
raledel 2001, pur di avere visibilità. Però ieri zitti- 
scei parlamentari chiacchieroni: «Non dobbiamo 
lasciarci andare a minuetti in T ransatlantico o in 
televisione». Ma non era il Cavali ere a gridare al 
«bavaglio » a proposito di apparizioni tv? N. L. 


«Quella riforma sanitaria non si tocca» 

Veltroni, Cofferati ePpi contro Veronesi. Il Polo: «Può contare su di noi» 



IN PRIMO PIANO 


De Mauro: «I soldi agli insegnanti? 
Dalla lotteria sulla Formula Uno» 


ANNA MORELLI 

ROMA La riforma Bindi non si 
tocca, va solo attuata. Il coro nel¬ 
la maggioranza è (quasi) unani¬ 
me. Solo Mastella prende le di¬ 
stanze, mentre lo Sdi ne fa una 
questione di linguaggio. Ma a 24 
ore dalle dichiarazioni del neo¬ 
ministro della sanità (che ancora 
nella serata di ieri ribadisce di vo¬ 
ler solo trovare il modo migliore 
per applicare la legge) i nervi so¬ 
no scoperti. Anche perché Polo e 
An cercano di cavalcare il mal¬ 
contento dei medici e mandano 
espliciti segnali di incoraggia¬ 
mento al professor Veronesi, in¬ 
vitato a manifestare le sue vere 
intenzioni in parlamento. I co¬ 
munisti italiani si dichiarano 
pronti a chiedere la sfiducia del 
ministro, mentre Bertinotti ritie¬ 
ne che ora sia chiaro perché la 
Bindi sia stata messa fuori dal go¬ 
verno. Il segretario della Cgil, 
Cofferati pone una questione po¬ 
litica. Insomma un'altra giornata 
all'insegna dell'agitazione: l'uni¬ 
ca a mostrarsi tranquilla e distac¬ 
cata è proprio l'ex ministro Bin¬ 
di, che prende atto della «volon¬ 
tà del governo di andare avanti 
nell'attuazionedella riforma». 

Sulle parole del professor Vero¬ 
nesi, che improvvidamente ave¬ 
va criticato la precipitazione con 
la quale si era imposta la scelta ai 
medici fra fuori e dentro l'ospe¬ 
dale, era intervenuto già in mat¬ 
tinata il segretario ds. Una revi¬ 
sione della riforma Bindi sarebbe 
«inaccettabile» - ha detto Veltro¬ 
ni - perché essa «è dedicata in 
primo luogo agli utenti, malati e 
cittadini. Non si può procedere 
pensando di riavvicinare le cate¬ 
gorie una per una, perché quel 
che conta è l'interesse generale 
del paese». E secondo il capo¬ 
gruppo dei Ds in Senato, Gavino 
Angius «le polemiche seguite alle 
dichiarazioni del ministro Vero¬ 
nesi, rendono necessario e urgen¬ 
te un chiarimento nella maggio¬ 
ranza». Nel pomeriggio, in un co¬ 
municato congiunto i tre leader 
del Polo, Berlusconi, Fini e Casini 
avevano affermato:« Se davvero 
il ministro Veronesi decidesse di 
passare dalle denunce alle propo¬ 
ste e si confrontasse con l'opposi¬ 
zione per offrire alle categorie 
mediche una concreta possibilità 
di revisione della legge sulla in¬ 
compatibilità, noi saremmo 
pronti a favorire in parlamento 
una legislazione che andasse in 
questa direzione». «Sono certo - 
risponde indirettamente Angius - 
che la presa di posizionedi Berlu¬ 
sconi, Fini e Casini indurrà il mi¬ 
nistro Veronesi a una più netta 
difesa e a una più coerente appli¬ 
cazione di una riforma che ha 
trovato forti resistenze non nei 
cittadini, ma in settori minoritari 
della professione medica. Noi - 
precisa Angius-siamo impegnati 
nel sostenere una riforma che ha 
il difetto di essere stata pensata, 
proposta e approvata dal centro- 
sinistra, per essere dalla parte dei 
cittadini». «Chi si oppone alla ri¬ 
forma -osserva il capogruppo ds 
Di Orio in commissione sanità - 
ritiene che la sanità sia un puro 
mercato» e definisce la posizione 
del Polo «vergognosa e strumen¬ 


tale». Sulla stessa linea dei vertici 
del Polo si dichiarano i «cossi- 
ghiani» Sanza, Manca e Valenti¬ 
no Martelli, anche loro disponi¬ 
bili a sostenere Veronesi qualora 
«volesse essere davvero coerente 
con quelli che sono i suoi con¬ 
vincimenti». Attuare subito la ri¬ 
forma Bindi che ha fatto un otti¬ 
mo lavoro, chiede Katia Bel il lo, 
neo ministra 
delle pari op¬ 
portunità, 
mentre si alza 
la voce disso¬ 
nante di Cle¬ 
mente Mastel¬ 
la: «Se non ci 
fossero stati 
dei problemi - 
dice l'esponen¬ 
te dell'Udeur - 
non si sarebbe 
sostituito il mi¬ 
nistro. Sono affezionato alla Bin¬ 
di, meno alla sua riforma». 

Fin qui le reazioni dei politici e 
dei parlamentari, ma il segretario 
della Cgil, Cofferati è severo, e af¬ 
ferma che si pone un problema 
politico serissimo per il governo. 
«Al di là delle precisazioni di cir¬ 
costanza- dice Cofferati - mi pare 
che Veronesi tenda a negare la ri¬ 
forma Bindi.Vedo infatti, putrop- 
po confermato quanto avevo 
pensato sul cambio ai ministeri 
della Sanità e dell'Istruzione: 
vengono esplicitamente messe in 
discussione riforme utili e impor¬ 
tanti». Il segretario della Cgil 
conclude ricordando ai due nuo¬ 


vi ministri, Veronesi e De Mauro 
che «le riforme vanno fatte per i 
cittadini e non per medici e inse¬ 
gnanti». 

Sull'argomento dicono la loro, 
su fronti contrapposti, anche due 
amministratori regionali che co¬ 
noscono bene la materia. «La ri¬ 
forma sanitaria - sostiene il neo 
presidente della regione Toscana, 
Claudio Martini - è stato uno de¬ 
gli atti più significativi dei gover¬ 
ni di centro-sinistra nel corso di 
questa legislatura. Ha introdotto 
innovazioni essenziali e irrinun¬ 
ciabili fra le quali l'esclusività di 
rapporto e il rilancio della forma¬ 
zione e della ricerca. Ora il gover¬ 
no è chiamato a dare piena e coe¬ 
rente attuazione a questa rifor¬ 
ma». Di tutt'altro tenore la di¬ 
chiarazione dell'assessore alla sa¬ 
nità lombardo, Carlo Borsani che 
applaude il ministro Veronesi per 
la sua «onestà e serietà nel l'aver 
apertamente ammesso come sia 
inapplicabile la normativa sulle 
incompatibilità dei medici ospe¬ 
dalieri che il suo predecessore si 
era ostinata a voler imporre 
avendo contro non solo la nostra 
opposizione, ma anche il buon 
senso». E Rosy Bindi? Poche pa¬ 
role per ribadire che la sua non è 
stata una «scelta solitaria e lo di¬ 
mostrano il sostegno e la difesa 
dei suoi principi espressi ancora 
ieri dai sindacati: una prova che 
la riforma è stata condivisa non 
solo sul versante istituzionale, 
ma anche su quello sociale e pro¬ 
fessionale». 


IL PRECEDENTE 

Il Lotto raddoppiò 
per favorire musei 
e aree archeologiche 

■ C'èunprecedenteillustreallapro- 
postadi ieri del ministrodellaPub¬ 
blica Istruzione De M auro di finan- 
ziarecon partedei ricavidellalot- 
terialegataalla«FormulaUno» 
l'aggiornamento professionalee 
l'acquistodi libri perlapreparazio- 
ne. FuWalterVeltronialanciaree 
realizzarel'idea: ilsecondo con¬ 
corso settimanaledel Lotto (quello 
del mercoledì) peri fondi dadesti- 
nareal M inistero dei Beni Culturali. 
Lerisorseincamerategraziealla 
passionedegli italiani perlelotterie 
(eperii giocodel Lotto in particola¬ 
re) hapermessolariaperturael'al- 
lungamento d'orario di aperturadi 
molti musei eareearcheologiche. 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «La cosa che più mi sta a 
cuore è questa: Amato sappia par¬ 
lare al paese. Al di là del desiderio 
di rivincita del centrosinistra. Pro¬ 
spetti un'idea generale di muta¬ 
mento. Oltre le beghe. Con forza e 
autorevolezza. La vera riscossa na¬ 
sce solo di qui». È perplesso e 
preoccupato, Vittorio Foa, mili¬ 
tante «a latere», ma non fuori 
campo, della sinistra. Ma nondi¬ 
meno ottimista. Malgrado la fibril¬ 
lazione su referendum, timori di 
Controriforma sanitaria e quant'al- 
tro. Quel che è importante, per 
Foa, è non smarrire il cuore dei 
problemi: «Garantire le riforme 
ben fatte del centrosinistra. E poi 
sicurezza, immigrazione, Europa. 
E soprattutto il lavoro». Qui ci 
vuole uno scatto. Da fare tutti in¬ 
sieme: imprese governo e sindaca¬ 
ti. Un allungo sui tempi morti de¬ 
gli accordi settoriali. «Chedanno- 
dice Foa - la sensazione della mor¬ 
ta gora». Insomma, cruciale è re¬ 
cuperare le ragioni della coalizio¬ 
ne. Quelle su cui l'Ulivo vinse. E 
che oggi Amato deve rilanciare. Se 
neècapace. Sfoderando gli artigli. 
Foa, tra decreti difficili ed ester¬ 
nazioni di Veronesi, il governo 
osci 11a. Ce Ia farà Amato a mette¬ 
re sotto controllo una situazione 
cheèparsasfuggirglidimano? 

«M i sembra che Amato abbia pun¬ 
tualizzato sulla riforma sanitaria: 
l'obiettivo rimane quello delle in- 
compati bi I itàtra pubbl i co epri vato. 


DALL 7 INVIATA _ 

MARIA SERENA PALI ERI 

TORINO II ministro DeMauro ha 
annunciatochesi impegnerà per- 
chéi fondi del la lotteria legata alla 
Formula Uno, sulla scia dell'ini¬ 
ziativa deH'ex-ministro Walter 
Veltroni, vengano destinati - e, 
spiega, sarà una cifra congrua - a 
faci li tare l'acqui sto di libri («mate¬ 
ria prima professionale») da parte 
dei docenti. 

«M i dicono chefaccio demago¬ 
gia... »: intercala così il suo discor¬ 
somi paiodi volte,TullioDeMau- 
ro. ÈaTorino per l'inaugurazione 
della XI11 Fiera del Libro-anchea 
nome della ministra per i Beni 
Culturali, assente- e, lui autoree 
lettore infaticabile, passeggia per 
la prima volta in queirimmenso 
hangar cheèil Lingotto, da mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione. 
Quell'intercalare, eledichiarazio- 
ni che rilascia nel corso di una 


Ho già detto e ripeto: le riforme de¬ 
vo n o servi re a m od i fi care I o stato so¬ 
ci ale. Non peraccontentarequestoo 
quello. Lefuori usci tedi Berlinguere 
della Bindi sono state un segnale 
molto negativo. E resto di questa 
opinione. La cosa grave è che tale 
scelta non èstatafattadaAmato, ma 
voluta pi uttosto dal Ppi edai Ds». 
Dunque, quelle due riforme era¬ 
no giuste e non bisognava arre¬ 
trare? 

«Ledueriforme, scontati gli inevita¬ 
bili contraccolpi, erano fondamen¬ 
talmente gì uste. In parti col are la ri¬ 
forma sanitaria era stata accettata 
dai medici a grande maggioranza. 
Risultando sgradita ad alcuni am¬ 
bienti accademici, ai settori alti. 
Non mi sento di giudicareVeronesi, 
mail segnalenon èstato positivo. La 
Bindi aveva mostrato moltadecisio- 
neefermezza. Mentre, porre subito 
in discussione le sue scelte, mi ha 
colpito sfavorevolmente. Perciò il 
eh i ari mento di Amato èstato oppor- 
tuno». 

E sulle rassicurazioni economi- 
chedi DeMauroagli insegnanti? 

«Hograndissimafiduciain DeMau¬ 
ro, che ha lavorato bene e d'intesa 
con Berlinguer. Ma, mettere in luce 
solo l'aspetto economico degli sti¬ 
pendi,enon lavai utazionedel meri¬ 
to, lascia perplessi. Anche perché 
l'effetto prati co di certe di eh i arazi o- 
n i èstato l'aver scosso tutto i I fronte 
del pubblico impiego. Stimolando 
riflessi corporativi. I n oltre la sosti tu- 
zionedi alcuni collaboratori di Ber¬ 
linguer in corso d'opera, può ritar¬ 
dare^ riformadei cicli. Confido pe- 


giornata che prevede un giro (ac¬ 
curato) per gli stand degli editori, 
la partecipazione al la conferenza 
stampa e quella a due dibattiti, 
unosullebibliotechescolastichee 
uno sui nuovi linguaggi dell'esa¬ 
me d i Stato, so n o I a su a ri spo sta i n- 
d i retta al I eaccu sech egl i h a mosso 
il leader della Cgil Cofferati: di 
preoccuparsi, cioè, alla pari di 
quanto farebbe il neo-ministro 
Veronesi per la sanità, della cate¬ 
goria di riferimento, nel suo caso 
gl i i n segn anti, pi ù eh edegl i utenti 
della scuola. Facendo «demago¬ 
gia», appunto. PrimadeH'inaugu- 
razi on e uff i ci al edel I a Fi era, a mar¬ 
gine di quella passeggiata per lui 
«troppo breve» tra gli stand di Riz¬ 
zoli e Laterza, Garzanti e De Ago¬ 
stini, oanchedellamassadi picco¬ 
li editori regionali, di categoriaedi 
nicchia, di colorataeditoriaper ra¬ 
gazzi, De Mauro snocciola la sua 
posizione: «Le gran di riformedel- 
lascuolasonoormai legge: iodevo 


ròchei miei dubbi siano presto fuga¬ 
ti». 

Scorge un quadro incerto e divi¬ 
so, con un premier chenon riesce 
a svettare? 

«Quel chenon riescoancoraamisu- 
rareèil "valoreaggiunto''di Giulia¬ 
no Amato. Le aspettative sulle sue 
capacità non sono piccole. Vanta 
com peten za e i n tei I i gen za, eh eso n o 
fuori discussione. Marni aspetto un 
salto di qualità. La capacità di pari a- 
real paese. E ancora non la vedo». 
Comevaiutagli attacchi di Di Pie¬ 
tro al «trasformismo»eal «craxi- 
smo»chetorna? 

«Non li condivido. Alludono a vi¬ 
cende storiche che tutti conoscia¬ 
mo. Magli uomini possonocambia- 
re, e persino in meglio. E la storia 
non può schiacciare il presente. In¬ 
vece insisto: Amato deve parlare al 
paese, oltre le elezioni del 2001. 
Guai se pensassimo che in ballo c'è 
so I o I a ri vi n ci ta del cen trosi n i stra». 
Amatodeveprospettareunavera 
innovazionestrategicaal paese? 
«Esattamente. Vi sono problemi su 
cui l'Italia deve essere informata, e 
cheriguardanonon un'eventualeri- 
vincita elettorale, bensì il futuro. 
Cioèi prossimi cinqueanni». 

Ben e,vediamoli catalogo 
«Ad esempio, la crisi demografica. 
Vuoldire:sicurezzaeimmigrazione. 
Insieme. E cioè: piena consapevo¬ 
lezza della necessità dell'immigra¬ 
zione, e piena consapevolezza del 
bisogno di sicurezza. Poi: Europa. 
Occorrefaresceltei importanti : pote¬ 
ri della commissione, allargamento 
della comunità, battaglia contro le 


solo applicarle. Realizzare ciò che 
è previsto per ciò che concerne 
l'autonomia scolastica il riordino 
dei cicli», questo èun fatto. Poi, si 
passa a quanto ancoraèin discus¬ 
sione. E al le sfu mature. Nel corso 
del Ia giornata De M auro trova oc- 
casionedi parare delle «straordi¬ 
nariemolteplici riforme» appron- 
tatedaBerlinguer, nel campo del- 
l'introduzionedi nuovi linguaggi 
(giornalistico e saggisti co) al l'esa¬ 
me di maturità. Di lodare il ritro¬ 
vato impegno pubblico (sempre 
grazie a Berlinguer, ma anche al 
dicastero dei Beni Culturali) nel 
campo delle biblioteche scolasti¬ 
che. Ma, anche, di sottolineare 
una, due, più volte che la scuola 
italianadevemoltissimoagli inse¬ 
gnanti che «hanno lavorato in 
condizioni disperate», che «gua¬ 
dagnano meno di tutti gli altri do¬ 
centi in Europa, anzi, nel mon¬ 
do». Segli insegnanti italiani gua¬ 
dagnano una miseria e sono un 
esercito e se i I di castero Beri nguer 
aveva pensato di affrontarelaque- 
stionecol «concorsone», comin¬ 
ciando col premiarei più «bravi», 
De M au ro arti co I a I a faccen da con 
una differenza: per lui la questio¬ 
ne è anche più «basic», si tratta di 
arti co I are I e carri ere e creare n egl i 
anni una progressione salariale 
eh e,al momento, non esiste. 


tendenze corporative. Insomma, 
valorizzare l'Europa come moder¬ 
nizzazione. Come occasione frut¬ 
tuosa. Ancora: il lavoro. Qui il cen¬ 
trosinistra segna il passo. Di nuovo 
prevale l'impressione che, per fare 
più occupati, si debba cedere spazio 
aquesto oaquel settore. E basta. 

Pensa a grandi progetti di svilup¬ 
po e formazione, oppure al con¬ 
tenziososindacale? 

«Penso soprattutto al tema della 
concertazione. Da portare avanti 
con grande forza e responsabilità. 
Da un lato si deve impegnare il go¬ 
verno. Con ideeambiziosesul lavo¬ 
ro. Dall'altro, leparti sociali. Èvero, 
c'èdachiederemoltoagli industria¬ 
li, moltissimo. E soprattutto a loro. 
M a mo I to an eh eal si n d acato ». 

I si ndacati «han nodato»: poi iti ca 
dei redditi, pensioni, 50 tipi di 
flessibilità... 

«Non del tutto. Lariformadellepen- 
sioni èin itinere. Rinviata al 2001. 
Tutto si ri n vi a. N u 11 a è mai fatto si no 
in fondo. E ciò blocca il clima del¬ 
l'innovazione, dàil senso dellastasi. 
Su questo chiedo apertamente ad 
Amato di pari are al paese. Maal di là 
del contenzioso elettorale, e della 
possi bileri vincita». 

Intanto la rissa referendaria 
complica maledettamente le co¬ 
se... 

«Pazienza. Non so fare previsioni. 
Neusciremo,comesempre.Maquel 
che va fatto è chiaro. Sono per il 
maggioritario, e per bocciare tutti i 
referendum sociali. E questo va det¬ 
to con chiarezza». 


■ GAVINO 
ANGIUS 

«Le polemiche 
dopo le parole 
di Veronesi 
rendono 
necessario 
un chiarimento» 


L'INTERVISTA M Vittorio Foa. esponentestorico della sinistra 

«Sbadiate sostituire Bindi eBeHinguer» 
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SEGUE DALLA PRIMA 


«Una nuova legge elettorale è vitale» 

Veltroni: positivo cheil centro si riorganizzi, semplificare anche la sinistra 


ALDO VARANO 

MILANO Andare alle prossime 
elezioni politiche con l'attuale 
legge elettorale sarebbe un atto di 
«irresponsabilità collettiva». È in 
questo giudizio di Veltroni la 
chiave per capire il perché del 
massiccio dispiegamento diessi¬ 
no sul referendum elettorale. E 
sul referendum Veltroni vuole 
«una campagna elettorale re¬ 
sponsabile perché non è la rivin¬ 
cita del voto regionale». Del re¬ 
sto, come sarebbe possibile legge¬ 
re in chiave di rivincita o rivalsa 
l'appuntamento referendario se 

10 schieramento avversario è an- 
ch'esso attraversato da divisioni 
profonde come quel le tra An, che 

11 referendum l'ha proposto, e Fi 
di Berlusconi, che non lo manda 
giù? Veltroni è attentissimo a 
usare soltanto argomentazioni 
che hanno riscontro nelle espe¬ 
rienze già fatte, depositate nel ri¬ 
cordo recente dei cittadini. Le ar¬ 
gomentazioni di Veltroni sono 
pacate ma nette. La legge che ab¬ 
biamo può servire ad una allean¬ 
za per vincere le elezioni, ed è già 
capitato. Ma è assolutamente in¬ 
capace di garantire ai vincitori di 
governare il paese, e anche que¬ 
sto è già capitato. Ogni volta che 
con quella legge s'è votato. È or¬ 
mai storia antica, ma il leader 


della Quercia, specie di questi 
giorni, la ricorda ogni volta che 
può. Ed è storia di vittime: il cen¬ 
trodestra alleato con la Lega, 
quando Berlusconi non riuscì ad 
andare oltre qualche mese di go¬ 
verno perché Bossi decise di pial¬ 
larlo; e l'Ulivo del governo Prodi, 
buttato giù da Rifondazione co¬ 
munista con cui vi era stata la de¬ 
sistenza elettorale. Allora, il terre¬ 
no della «sfida per governo e Par¬ 
lamento, e quindi anche per l'op¬ 
posizione» è proprio questo: «ri¬ 
solvere in ogni caso il problema 
della crisi del sistema politico ita- 
_ li ano». Lo 


Occhietto e Abeto appello ai votanti del '99 


■ D|crmn scandisce Wal : 

/!!,... ter Veltroni: «E 

QUORUM un problema 

«È gravissimo vital .® >> - ,. Non 

3 per il centrosi- 

Che I appello nistra o il cen- 

np r trodestra. Ma 

, , , per tutti. 

I astensionismo Walter Vel- 

venga troni sceglie la 

3 , , bella sede del 

dai partiti» circolo De 

Amicisdi Mila¬ 
no, una creazione di Aldo Aniasi, 
sindaco socialista di Milano negli 
anni più intensi e produttivi del 
riformismo meneghino, per lan¬ 
ciare al paeseeai suoi gruppi diri¬ 
genti un messaggio preciso: la 
legge elettorale come contributo 
alla soluzione della crisi del siste- 


ROMA Con il decreto pulisci-liste i 
maggioritari avrebbero vinto nel 1999. 
Lo hanno sottolineato Achille Occhetto 
e Luigi Abete nella conferenza stampa 
tenuta a Montecitorio da "Emmeperem- 
me", il Movimento per il Maggioritario 
che vede accanto all'ex presidente di 
Confidustria e al presidente della com¬ 
missione Esteri della Camera esponenti 
del mondo politico e non. Per Abete il 
decreto «era un atto dovuto, e inevita¬ 
bilmente doveva essere fatto». In ogni 
caso, aggiunge, se il 21 maggio dovesse 


mancare il quorum «a nessuno passi per 
la testa di considerare questo come risul¬ 
tato legittimante di un ritorno al pro¬ 
porzionale. La battaglia politica, a breve, 
è quella di ottenere il quorum. Più in 
prospettiva, è quella di essere comunque 
punto di riferimento di quei 21 milioni 
e mezzo di italiani che hanno votato sì 
un anno fa e la cui vittoria è stata scip¬ 
pata a causa di lacciuoli burocratici e 
norme inadeguate». «Prima del decreto 
pulisci-liste -ha detto Occhetto- erava¬ 
mo in un regime di il legalità, e il prece¬ 


dente governo ci aveva preso per i fon¬ 
delli. Per quei 21 milioni e mezzo di ita¬ 
liani che l'anno scorso hanno votato sì 
la parola d'ordine centrale deve essere 
quella di tornare ad appropriarsi della 
vittoria che è stata loro scippata. Basterà 
che quegli italiani tornino a votare per¬ 
ché, grazie anche al decreto, la vittoria 
sia scontata. Personalmente, non rico¬ 
noscerò come legale il risultato del refe¬ 
rendum se i cittadini che hanno già vo¬ 
tato nel '99 non si riprenderanno quella 
eh e era stata u n a vi tto ri a». 


SE QUALCUNO TIRA IL FRENO 


mette l'alt, Diliberto non esclude la richiesta di dimissioni per 
Veronesi, gli fa eco Pi stei li dei popolari (ma non tutti i popola¬ 
ri), l'Udeursi schiera col nuovo ministro e-con un po' di mali¬ 
zia - aggiunge: ma non l'avevamo cambiato apposta il titolare 
della Sanità? 

E allora - al di làdel peso reale delle parole di Veronesi e delle 
sue intenzioni - forse di un chiarimento c'è bisogno. Perché se 
il nuovo governo di centrosinistra dovesse dare l'impressione 
di essere il governo della «marcia indietro» sulle riforme sareb¬ 
be una tragedia. Una tragedia di immagine e di sostanza. La 
sconfitta elettorale delle regionali può avere molte cause e mol¬ 
ti motivi, ma non c'è tra questi quello di un eccesso di innova¬ 
zione, non c'è stato nessun giacobinismo. Le riforme maggiori, 
nelle loro sostanza, hanno investito i settori della formazione e 
della scuola e quello del welfare. Settori che hanno un gigante¬ 
sco impatto con la vita dei cittadini in quanto utenti e con 
quella dei molti che al loro interno lavorano. Si tratta di rifor¬ 
me che hanno come obiettivo l'innovazione dopo un lungo 
immobilismo e che non potevano che suscitare conflitti, malu¬ 
mori, rotturedi vecchieconsolidate abitudini edi ben solidi in¬ 
teressi. Se il problema che si pone il governo Amato - anche 
con l'innesto di alcuni nomi nuovi proprio nei settori più deli¬ 
cati -è quello di costruire un più largo consenso a queste rifor¬ 
me, anche (se serve) con qualche correzione nelle modalità 
d'attuazione, beh allora è un obiettivo che si può condividere. 
Se i nvece ad essere i nvestita è la sostanza dell'innovazione, se Ia 
correzione innesca un processo di 
h cancellazione allora la questione è 

■ tutt'altra. Non sfugge a nessuno che 
l'accelerazione imposta dall'allora 
ministro Rosi Bindi alla scelta dei 

■ y medici per l'incompatibilità aveva 

™ l'obiettivo di «imporre» alle struttu¬ 

re sanitarie pubbliche la realizzazio¬ 
ne di quelle strutture necessarie ai 

" ^ [ r-l n -, medici che puntavano sull'attività 

U I U privata «intra moenia» (ovvero al- 

*J| I II JU W l'interno dei ospedali e ambulatori 

pubblici). Un vincolo così stretto 
creava dei problemi ma impediva - 
contemporaneamente - che la mancanza di strutture fosse usa¬ 
ta come grimaldello per sfasciare l'intero impianto della rifor¬ 
ma. Quindi ogni correzionedeveessereimprontataal manteni¬ 
mento dell'obiettivo e non al suo capovolgimento. 

Questo non per spirito «fondamentalista» e neppure per scel¬ 
ta ideologica. Semplicemente perché un governo di centrosini¬ 
stra che non spi ngesse l'acceleratore sul le riforme e sul l'i n nova¬ 
zione dei servizi fondamentali (scuola e sanità sono tra questi), 
puntando ad accrescerne l'efficienza e insieme la capacità di es¬ 
sere al l'altezza del le attese dei cittadini utenti non farebbeil suo 
mestiere. La «ragione sociale» che dal 1996 ad oggi ha dato un 
senso all'esperienza dell'Ulivo e del centrosinistra, sta proprio 
qui. Ed è questa «ragione sociale» che va ritrovata per fare di 
quest'ultimo anno di legislatura non una «trincea», una ridotta 
da difendere ma una occasione di ri lancio del la sfida riformista. 
Farlo dopo una sconfitta è difficile. Mafarlo èinevitabile. Altri¬ 
menti verrebbe da chiedersi: macheci facciamo noi qui? 

ROBERTO ROSCANI 


ma politico andrà comunque fat¬ 
ta perché quella che esiste è «una 
legge che non dà stabilità», che 
«non consente ai cittadini di sce¬ 
gliere il governo e la maggioran¬ 
za» e quindi alimenta la crisi di 
sistema politico in cui l'Italia è 
inchiodata. E non ha dubbi Vel¬ 
troni: se il referendum passa, se il 
quorum viene raggiunto, sarà 
tutto più facile, sarà possi bile fare 
una legge che consenta allo 
schieramento scelto dai cittadini 
di vincere e anche di governare 
l'Italia. 

Sia chiaro: il segretario dei Ds- 
che ribadisce l'impegno del parti¬ 
to anche per il No ai referendum 


sociali e a quello sul finanzia¬ 
mento della politica - sa benissi¬ 
mo che questa volta il tragitto è 
tutto in salita. «So bene - ragiona 
-chelecondizioni politicheperil 
raggiungimento del quorum so¬ 
no molto più difficili rispetto al¬ 
l'anno scorso». Già, l'anno scor¬ 
so: quando il referendum era pas¬ 
sato se non fosse stato bloccato 
dai morti che affollavano le liste, 
quando 20milioni di italiani scel¬ 
sero di spingere con nettezza ver¬ 
so il maggioritario. Quando, but¬ 
ta lì Veltroni malcelando un piz¬ 
zico di orgoglio, gli elettori diessi¬ 
ni furono i più massicciamente 
presenti nel voto rispetto agli 


elettori di tutti gli altri partiti. 
Proprio perché è interesse di tutti 
fare la legge, perché «tutti sono 
attraversati dai condizionamen¬ 
ti» connessi ad essa, Veltroni è 
«contrario all'appello strisciante 
al l'asten si on i smo». È grave I o fac- 
ciano i partiti: quando si invita la 
gente a restare a casa anziché sol¬ 
lecitarla a scegliere, la gente poi 
capisce di doverci restare sempre 
allontanandosi dalla politica. 

Ma è credibile parlare di legge 
elettorale da parte del centrosini¬ 
stra dopo lo spettacolo di divisio¬ 
ni offerto quando s'è trattato di 
risolvere un problema come quel¬ 
lo delle liste dei morti e dei di¬ 


spersi? Veltroni riparte dai fatti: 
«lo so che l'intero centrosinistra 
approvò, prima del precedente 
referendum, un disegno di legge 
di riforma elettorale». Come dire: 
il centrosinistra ha già approvato 
una propria proposta, quindi è 
credibile che lo rifaccia. «Spero si 
raggiunga il quorum altrimenti - 
è il suo timore - potrebbe scattare 
una convenzione per mantenere 
l'attuale legge». In ogni caso alla 
legge si sta lavorando: Veltroni 
h a avuto i n cari co dal I a coal i zi on e 
di mettere a punto un progetto 
da discutere. «Ci sto lavorando», 
confermai! segretario. 

I giornalisti chiedono della 


sentenza su Berlusconi. Veltroni 
sostiene: «Dimostra che abbiamo 
una magistratura in grado di 
esprimere giudizi sulle carte e sui 
documenti». In ogni caso, ram¬ 
menta, «ero direttore dell'Unità 
quando accaddero i fatti e il gior¬ 
nale fu il più sobrio su tutte le vi¬ 
cende di Berlusconi». Furono al¬ 
tri a far pendolare il cappio in 
Parlamento, la Lega di Bossi ora 
alleata principale del Cavaliere. E 
il Centro del centrosinistra che si 
riunifica? Per Veltroni è un fatto 
positivo. «Anche a sinistra, a par¬ 
te la questione di Rifondazione, 
c'è un problema di semplificazio¬ 
ne». 


Lavori socialmente utili, la Lega fa saltare il decreto 

Ostruzionismo del centrodestra alla Camera: sfumano 1850 posti di lavoro nei tribunali 


ROMA Con gravi conseguenze per 
l'amministrazione della giustizia, il 
governo è stato costretto, iersera alla 
Camera, per l'irresponsabile ostru¬ 
zionismo della Lega - assecondato 
dal Polo - a ritirare il decreto con cui 
si prorogava sino al 2002 l'occupa¬ 
zione (lavori socialmente utili, 
800mila lire mensili) di 1.850 perso¬ 
ne già in forza al ministero della 
Giustizia per garantire l'attuazione 
dellenormesul giudiceunico. 

Il decreto (già convertito in legge 
dal Senato) sarebbe scaduto oggi, ma 
di fronte al reiterato attacco del cen¬ 
trodestra alla funzionalità del parla¬ 
mento e al I a constatata i mpossi bi I ità 
di rispettare i tempi costituzionali, è 
stato giocoforza rinunciare al tenta¬ 
tivo della definitiva conversione. 


Annunciando questa decisione, il 
guardasigilli Piero Fassino ha denun¬ 
ciato in aula le «conseguenze criti¬ 
che» non solo per l'occupazione dei 
1.850 lavoratori ma anche per il ri¬ 
schio che venga meno, «con tanta 
domanda di sicurezza che si leva dal 
Paese», un supporto essenziale per 
far funzionare la riforma. Per questo 
il Consiglio dei ministri valuterà og¬ 
gi in quali forme garantire comun¬ 
que gli scopi del provvedimento de¬ 
caduto. 

Durissime le reazioni non solo 
della maggioranza ma dello stesso 
presidente della Camera. Luciano 
Violante ha denunciato «l'abuso del 
diritto»: «non è possibile che a deci¬ 
dere sia una minoranza». Ha consta¬ 
tato come in tal modo tanti lavora¬ 


tori «siano gettati sul lastrico». Ha 
enumerato le perdite di personale 
nei distretti più grandi e soprattutto 
in quelli dove lo stato dell'ordine 
pubblico è più allarmante: meno 
141 a Napoli, meno 51 a Palermo, 
meno 130 a Torino, meno 55 a M ila- 
no... Ha infi ne avvertito ched'ora in 
poi, di fronte ad ostruzionismi su 
decreti, ricorrerà alla «mannaia» del¬ 
la fissazione di data certa entra cui la 
Camera si pronunci. 

Fabio Mussi, capogruppo Ds, ha 
chiamato in causa la corresponsabi¬ 
lità del Polo: «Prima la Lega fa l'o¬ 
struzionismo e poi, quando i suoi 
smettono di parlare, il Polo - dettosi 
contrario all'ostruzionismo - smette 
di votare». Ma nessuno stupore: 
«Proprio poco fa - ha aggiunto Mussi 


- Berlusconi ha detto che occorre sfa¬ 
sciare tutto. Lo stanno facendo: la 
domenica invocano nelle piazze tol¬ 
leranza zero e durante la settimana 
stanno qui a sfasciare l'amministra¬ 
zione della giustizia. Questo è il vol¬ 
to della 'casa della libertà', il cui no¬ 
me è un'offesa per la libertà». E An¬ 
tonello Soro, Ppi: «È stata segnata 
una delle pagine più brutte del la sto¬ 
ria parlamentare. Se dipendesse da 
noi, bisognerebbe fare un cordone 
sanitario intorno ad un partito che 
regalerà molte prescrizioni a molti 
imputati». 

A quest'esito si ègiunti al culmine 
di trenta ore di drammatici sviluppi 
di una vicenda che si collega con 
brutale evidenza e coerenza alle ana¬ 
loghe vicende che hanno portato la 


settima scorsa alla decadenza del de¬ 
creto sul sanitometro. Per evitare 
che la situazione precipitasse il go¬ 
verno e la maggioranza le aveva ten¬ 
tate tutte, mostrando sin troppa di¬ 
sponibilità. Ad esempio accogliendo 
la proposta del presidente Violante 
di anteporre alla prosecuzione del¬ 
l'esame del decreto-giustizia la con¬ 
clusione dell'esame di un altro de¬ 
creto, per la prosecuzione di inter¬ 
venti assistenziali agli handicappati. 
«Non vogliamo - aveva detto Fassino 
- che uno scontro aspro sui lavorato¬ 
ri socialmente utili penalizzi ingiu¬ 
stamente i portatori di handicap: tra 
i compiti della maggioranza cian¬ 
che quello di sopperire con la pro¬ 
pria responsabilità alla irresponsabi¬ 
lità altrui». 



Che in realtà la Lega fosse solo la 
testa d'ariete dell'offensiva scatenata 
da tutti il centrodestra in seguito alla 
formazione del governo Amato era 
confermato nel corso della giornata 
da molti elementi, e soprattutto dal 
fatto che quasi tutti i deputati fora¬ 
sti e di An si sono letteralmente 
squagliati dall'aula al momento del¬ 
la votazione di un emendamento le¬ 


ghista. Benché i Ds fossero presenti 
al 91%, qualche vuoto nei banchi 
degli alleati ha provocato la man¬ 
canza del numero legale, il rinvio 
della seduta, una tempestosa riunio¬ 
ne dei capigruppo dalla quale è 
emerso con chiarezza che la Lega 
aveva ancora cartucce sufficienti per 
non giungere al voto di conversione 
del decreto. 


CITTA PI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 

Settore Segreteria Generale 

Piazza della Resistenza n. 20 -20099 Sesto San Giovanni 
tei. 02/ 24.96.295 -4 -telefax 02/ 26.22.03.44 

AVVISO DI GARA 

Questa amministrazione indice gara per il conferimento di: 

INCARICO DI BROKERAGGIO ASSICURATIVO 
Scadenza presentazione offerte: ore 16 del giorno 12 giugno 2000.1 requi¬ 
siti e le modalità di partecipazione sono contenuti nel bando di gara integra¬ 
le consultabile presso l'Ufficio Contratti del Comune e reperibile sul sito 
Internet "www.sestosg.net". 

Sesto San Giovanni, 9 maggio 2000 

Il Dirigente Ine. del Settore Attività Finanziane e Contabili 
Rag. Francesca Grandi 


IMPRESA OPERAINTTE NEL SETTORE DELLA MECCANICA 
RICERCA 

RUOLO : 

Ingegnere da adibire al settore gestionale 
PROFILO 

Il candidato ottimale deve possedere i seguenti requisiti: 

1) comprovata esperienza nel settore od in posizioni analoghe, 
anche se di breve durata 

2) dinamicità e disponobilità ad effettuare brevi trasferte 

3) buona conoscenza della lingua inglese 

Verranno valutate anche le figure di neolaureati se fortemente motivati ad 
intraprendere un impegnativo percorso formativo. 

Si offrono ottime possibilità di crescita professionale. 

SEDE DI LAVORO 
Reggio Emilia 

Per appuntamenti colloqui telefonare ore ufficio al n. 0522/434854. In altre fasce orarie 
inviare curriculum via fax allo stesso numero telefonico. È garantita la massima riservatezza. 


AZIENDA UNITA SANITARIA LOCALE DI RAVENNA 
AVVISO DI GARA 

L'Azienda Usi di Ravenna con sede in via De Gasperi n. 8 -48100 Ravenna ha bandito ai sensi 
del D. Lgs. n. 358/ 92 come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 402/ 98 una gara a licitazione 
privata - procedura accelerata per la fornitura di DISPOTIVI MEDICI. Importo annuo presunto: L. 
6.500 milioni (3.356,970 euro). Durata dei contratti: due anni eventualmente rinnovabili di anno 
in anno per ulteriori anni due. Aggiudicazione: ai sensi dell'art. 19 -1° comma lett. a) del D.Lgs. 
358/ 92 come modificato ed integrato dal D.Lgs. 402/ 98. Le domande di partecipazione, redat¬ 
te in lingua italiana, su carta legale, dovranno pervenire entro il 5 giugno 2000 all'Area 
Gestionale Segreteria - Ufficio Protocollo dell'A.Usl. di Ravenna - Ambito Territoriale di Faenza - 
Corso Mazzini 74 -48018 Faenza (RA). Il testo integrale del bando di gara è stato inviato in data 
4 maggio 2000 per la pubblicazione sulle Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana e delle 
Comunità Europee. Per eventuali informazioni e per ricevere copia del testo integrale del bando 
e del modulo per la redazione della domanda di partecipazione rivolgersi all'Area Gestionale 
Approvvigionamenti - Ambito Territoriale di Faenza - Viale Stradone, 9 -48018 Faenza (RA) - Tel. 
0546-601240 - Fax 0546-601093. La richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione. 

Il Responsabile Area Gest.le Approwti 




In edicola con rUnità 





















12SCI02A1205 ZALLCALL 12 20:42:13 05/11/99 


+ 


Venerdì 
12 maggio 2000 



_i»_ 

eoologa& tori torio 


La settimana 

dall'Italia e dal mondo 


n d u s t r i a 


Iso 14001 per 
le raffinerie 
della Iplom 



L e raffinerie Iplom 
di Busalla (1,6 mi¬ 
lioni di tonnellate 
di petrolio trattati all'an¬ 
no), nell'entroterra di 
Genova, hanno ottenuto 
la certificazione ambien¬ 
tale Iso 14001 (la certifi¬ 
cazione è stata rilasciata 
dal Rina). 

11 processo per ottene¬ 
re il riconoscimento eu¬ 
ropeo da parte della raf¬ 
fineria è iniziato nel 1997 
e riguarda sia gli impatti 
delle lavorazioni sull'am¬ 
biente sia il sistema di 
gestione. 

Alle indagini prelimi¬ 
nari ha fatto seguito una 
serie di monitoraggi e di 
test con conseguenti 
"correzioni in corso d'o¬ 
pera". Ne è scaturito un 
«ciclo continuo di con¬ 
trollo, protezione del- 
l'am bi ente, prevenzi one 
e strategie di sicurezza - 
come ha spiegato il pre¬ 
sidente, L uigi Profumo - 
che sarà nostra cura mi¬ 
gliorare costantemente 
aggiornandolo alle nuove 
tecnologie». 

«Aver ottenuto la cer¬ 
tificazione - aggiunge poi 
Profumo - è per noi un 
grande conforto e una 
grande soddisfazione che 
premia anni di lavoro per 
il rispetto dell'ambiente. 
Adeguare le nostre raffi¬ 
nerie ha rappresentato 
un investimento di quasi 
10 miliardi di lire per la 
revisione delle ciminiere 
(meno immissioni e pro¬ 
dotti più "puliti"), dei si¬ 
stemi di sicurezza (in 
particolare per le "baie 
di carico") e dei sistemi 
di produzione (automa¬ 
zione)». 

"T estimonial" della 
"nuova versione" della 
Iplom è lo stesso presi¬ 
dente del l'A ssi ndustri a 
genovese, Riccardo Gar¬ 
rone: «lo che di petrolio 
me ne intendo e ne rico¬ 
nosco subito il "profu¬ 
mo" - afferma - ammetto 
che oggi, quando si passa 
da Busalla, quell'odore 
forte non si sente proprio 
più». 


ATTENTI AL LUPO 


Le raffinate tecniche subacquee 

BARBARA GALLAV0TTI 


\ 

E difficile sbirci ere nelle profondità meri ne e seguire la 
vita che vi si svolge. I\l ella maggior parte dei casi 
dobbiamo accontentarci delle informazioni che " ven¬ 
gono a galla", operazione che ricorda un po' l'esercizio degli 
antichi pittori che cercavano di ricostruirei panorami esoti¬ 
ci: i reperti portati dai pochi viaggiatori e i loro racconti 
presentavano lacune che andavano colmate con la fantasia, 
cosi i paesaggi si riempivano di bestie e architetture che poco 
avevano a che fare con la realtà. 

N el caso dei mammiferi marini, ciò che un osservatore al¬ 
l'asciutto può notare è quanto mai sorprendente: essi posso¬ 
no restare immersi anche due ore o coprire distanze superio¬ 
ri al chilometro senza mai tornare in superficie per rinnova¬ 
re la scorta d'ossigeno e senza naturalmente poter respirare 
sott'acqua come fanno i pesci. C ome fanno? Si potrebbe pen¬ 
sare che questi animali risparmino ossigeno utilizzando un 
metabolismo anaerobio), ma in questo caso nei loro muscoli 
al momento della riemersione si troverebbero alti livelli di 
acido lattico, cosa che sembra non veri fi cara. 

I\l el corso degli anni sono state formulate varie ipotesi al¬ 


ternative: secondo alcuni gli animali in immersione preser¬ 
verebbero l'ossigeno riducendo drasticamente l'attività di 
organi non connessi con il nuoto, come fegato e intestino; al¬ 
tri studiosi hanno ipotizzato che nei muscoli dei mammiferi 
marini ci sia una sorta di "scorta" d'ossigeno, grazie alla 
presenza di alte concentrazioni di una molecola in grado di 
legare questo gas chiamata mioglobina. L e straordinarie 
prestazioni di tali animali però sembrano essere dovute so¬ 
prattutto a un'astuta tecnica utilizzata per spostarsi sott'ac¬ 
qua, che consente di risparmiare una notevole quantità 
d'ossigeno. Il "segreto" è stato svelato il 1 aprile sulla rivista 
"Science" da alcuni ricercatori americani, i quali hanno 
utilizzato un sofisticato strumento composto da una teleca¬ 
mera e un computer fissato sulla testa di alcune foche, un 
elefante marino, un delfino e una balenottera azzurra. Gra¬ 
zie a questi occhi meccanici, gli autori della ricerca si sono 
resi conto che gli animali spesso non raggiungono le profon¬ 
dità desiderate nuotando attivamente come si era sempre 
creduto, ma si limitano a lasciarsi sprofondare. Q uesto effet¬ 
to sarebbe ottenuto grazie al collasso degli alveoli polmonari 


dei cetacei grandi e piccoli 


a causa della pressione elevata che si registra alcune decine 
di metri sotto la superficie del mare. 

L a riduzione dei polmoni comporta la compressione dello 
spazio occupato dall'aria e quindi una diminuzione del vo¬ 
lume dell’animale, il quale però mantiene inalterata la pro¬ 
pria massa. Come conseguenza, i mammiferi subiscono una 
sorta di "compattamento" che li fa sprofondare. L a "candid 
camera" sottomarina ha rivelato che le foche, l'elefante ma¬ 
rino e il delfino nuotavano fino a raggiungere circa 80 metri 
di profondità, poi si lasciavano sprofondare fino a una pro¬ 
fondità compresa tra i 115 e i 385 metri (anche se il record 
d'immersione è stato raggiunto da una foca che ha toccato i 
540 metri). L a balenottera azzurra invece iniziava a la¬ 
sciarsi sprofondare a circa 20 metri sotto la superficie del 
mare, per raggiungere poi anche 88 metri di profondità. U n 
simile alternarsi di movimenti attivi e d'abbandono è stato 
registrato in tutte le specie anche durante la risalita. 

I\l el complesso, la quantità di tempo passata a lasciarsi 
sprofondare arrivava anche all'80% di quella necessaria 
per raggiungere la massima profondità, e il costo energetico 


delle distanze percorse affidandosi al proprio peso poteva es¬ 
sere fino al 60% inferiore a quello registrato negli sposta¬ 
menti attivi. L'ossigeno risparmiato grazie a questa tecnica 
di spostamento è disponibile quando occorre compiere im¬ 
provvisi sforzi, quale uno scatto per afferrare una preda, op¬ 
pure, se gli animali stanno compiendo una migrazione, può 
essere speso a poco a poco, ritardando il momento di risalire 
per prendere una nuova boccata d'aria. E tutto senza dover 
compiere sforzi anaerobio, che hanno la controindicazione 
di provocare nei muscoli un accumulo di acido lattico, il 
quale poi richiede tempi piuttosto lunghi per essere smaltito. 
D'altra parte l'efficacia della strategia è dimostrata dal fat¬ 
to che essa è messa in atto da tutti gli animali osservati, no¬ 
nostante le specie differiscano notevolmente tra loro non solo 
per la taglia (la balenottera azzurra raggiunge i 32 metri di 
lunghezza ed è il più grande animale esistente), ma anche 
per la tecnica di nuoto: il delfino e la balenottera procedono 
con movimenti ondulatori del corpo, mentre le foche e l'ele¬ 
fante marino utilizzano le pinne e la parte posteriore del 
corpo. 



Insetti in pericolo su un'isola, uiTarca di Noè” per trarli in salvo 


Q uel lo ritratto nel la foto, sul pai mo del Ia ma¬ 
no del I o zool ogo neozel andese Paul B arrett, è 
un raro esemplare di weta zannuto, un inset¬ 
to dal l'aspetto assai poco rassi curante ma as¬ 
sai meno pericolosodi quel che sembra. An¬ 
zi, a essere veramente in pericolo è la specie 


che rappresenta, insieme a un centinaio ab- 
bondantedi altre speciechevivonoaM iddle 
M ercury, un'isola vici no al la costa del I'I sola 
settentrionale della Nuova Zelanda. L'ani¬ 
maletto - che è tra l'altro una delle prede più 
ambite delle lucertole, degli uccelli edi certi 


centopiedi giganti - e i suoi variegati compa¬ 
gni sono in questi giorni al centrodi una com¬ 
plessa operazione di salvataggio: constatata 
la precarietàdell'habitatdi M iddleM ercuiy, 
è stata organizzata una sorta di "arcadi Noè" 
pertrasferi ri i su un'altra isola pi ù sicura. 


M 


Sono le grandi metropoli 
a "fabbricarsi" dal sole 
i temporali che le colpiscono 



U n'improvvisa burrasca 
s'abbatte sulla città. 
T emporali non previsti 
dai meteorologi rovinano la 
partita. Dopo più di quattro 
anni di indagini a tappeto sul¬ 
la città-cavia di Atlanta, esper¬ 
ti della Nasa sono convinti 
che questi fenomeni, sempre 
più frequenti nei mesi estivi, 
non siano interamente natura¬ 
li. L'uomo - secondo quanto 
afferma Dale Quattrochi, del 
centro Nasa di Huntsville in 
Alabama - influenza diretta- 
mente le condizioni meteo. 

Studiando un caso pilota, 
quello di Atlanta, Quattrochi 
ha constatato che lo stesso ca¬ 
lore prodotto da una metropoli 
può generare un temporale. 
Quattrochi ha lavorato con 
Robert Bronstein, un esperto 
meterologo della San José 
University in California: per 
anni i due hanno seguito sul 
radar la formazione di tempo¬ 
rali anomali che si sviluppava¬ 
no sulla città in assenza di 
fronti perturbati o di "cellule" 
temporalesche. 

Secondo i due ricercatori, 


aN'origine dei temporali, nelle 
aree metropolitane, vi sono le 
"isole di calore". Cemento e 
asfalto infuocato, tetti, case, 
industrie assorbono e tratten¬ 
gono massicce dosi di calore 
solare. «U n'area calda è un si¬ 
stema di bassa pressione. La 
bassa pressione si muove ver¬ 
so l'alto. Una volta che l'aria 
sale, si formano nuvole cui se¬ 
guono i temporali», spiega 
Bornstein. 

È dal 1996 che la Nasa ha 
messo Atlanta sotto osserva¬ 
zione. Quell'anno, in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi, squadre di 
meteorologi dell'ente spaziale 
Usa e del National Weather 
Service installarono sofistica¬ 
te attrezzature per tener d'oc¬ 
chio i movimenti delle masse 
d'aria e l'inquinamento. L'o¬ 
biettivo era di avvertire al più 
presto possibile gli atleti del- 
l'approssimarsi di condizioni 
climatiche potenzialmente 
dannose per la salute. M a i da¬ 
ti raccolti si dimostrarono così 
complessi che gli scienziati 
della Nasa cominciarono a 
elaborarli per altri scopi. 


Domani su i 

/\ Giovani 

\r Cuore di mamma 
anche nel rischio 

Metnnnn s 

Giovani 

\s Noia e paura 

sulle strade di fuoco 

Paola Rizzi 
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Genova 

Dalla Casa Bianca 

alla casa di Colombo 

Marco Ferrari 

Giro d Italia 

Tilde Giani Gallino: 

scene da una famiglia 

Stefania Scateni 
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ASCI DONTI, RI ECCOMI 
NELLA STESSA STONZA 


-j. 


KEN IL ROSSO 

DAGLI USA 


«Bread and Roses» 
immigrati in lotta 
a Los Angeles 
«I governi 
progressisti vanno 
a destra» 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

CANNES Possiamo chiamarlo «il 
primo film americano» di Ken 
Loach? Per certi versi è una defini¬ 
zione riduttiva: 

Bread and Roses 
è un film sui te- 
mi cari a Ken I 

Loach - la classe | 

operaia, la sua 
umanità, la sua 
lotta peri diritti I 

- solo inciden- | 

talmente girato 1 

in quel di Los 
Angeles, ma 
senza un solo 
dollaro Usa nel 
budget. Ma da 
un altro punto 
di vista, di 
«film america¬ 
no» si tratta, e 
nel senso più 
nobile del ter¬ 
mine: perché 
qui si parla di 

americani «lati- I j I 
nos» (messica- I 

ni, salvadore- y 

gni, guatemal- 

techi) che pas- ” _ 

sano il Rio 
Grande e arri- 

vano in quel- r\ I I n 

l'altra America, I J^HI I 
quella ricca, al- 
la ricerca dispe¬ 
rata di un lavo- Il I 

ro E allora, si II TM fi 

può dire che II I I I I I 
Bread and Roses 
(«il paneelero- 

se», storico sio- fcJ I 11 I + 

gan nato da ^ ^1 l'¬ 

uno sciopero 

prevalentemente femminile avve¬ 
nuto nel 1912 a Lawrence, Massa¬ 
chusetts) ci ricorda come l'Ameri¬ 
ca non sia solo cowboys e McDo¬ 
nald's, ma sia un continente che 
va dallo stretto di Bering alla Terra 
del Fuoco e che racchiude in sé le 
più violente contraddizioni della 
storia umana. A cominciare dalla 
più feroce ed attuale: quella fra po¬ 
vertà e ricchezza. 

Dicono bene Ken Loach e 
Adrien Brody, il suo attore prota¬ 
gonista (nei panni di un giovane 
attivista sindacale): «LosAngelesè 
una città dove coesistono immen¬ 
se ricchezze e tragiche mi seri e. Ma 
sono mondi segregati: non si in¬ 
contrano, non comunicano, e il 
primo -quello dei ricchi - ignora 
l'esistenza del secondo». Quale 
metafora migliore, per esprimere 
questo concetto, di un lussuoso 
grattacielo, sede di banche e di uf- 


di ALBERTO CRESPI 

E sauriti nel «cassonetto» di 
ieri gli insulti all'organiz¬ 
zazione del festival per la 
demenziale «ouverture» (ma al¬ 
tri ne seguiranno, se dovuti), ec¬ 
coci qui nella nostra cameretta a 
rovistare nel pattume cinemato¬ 
grafico del terzo millennio. Già, 
la cameretta. Qualche affezio¬ 
nato compagno homeless ricor¬ 
derà i nostri racconti del '99, su 
una stanza d'albergo alla quale 
si accedeva di rettamente dai ba¬ 
gni comuni. Ebbene, siamo an¬ 
cora qui! L'arrivo a Cannes del 
vostro inviato/netturbino è stato 


degno di «Shining »: ricordate 
quando dicono a Jack Nicholson 
«ma lei è sempre stato il custo¬ 
de, signor Torrance...». Ebbene, 
giunti alla concierge di questo 
innominabile (per motivi legali) 
albergo, abbiamo dichiarato le 
nostre generalità e il portiere, 
con aria sinistra, ha sibilato: 
«Lo stesso nome del l'anno scor¬ 
so, eh?». Bella battuta. «E an¬ 
che la camera è la stessa». Ci 
siamo sentiti morire, ma fieri e 
coraggiosi abbiamo attraversato 
la sala della colazione, aperto la 
porta dei bagni pubblici, salito 


l'angusta scala e rag¬ 
giunto l'ammezzato 
dove, invisibile ai 
più, ci attendeva la 
stanza 130, dove ora 
B verghiamo queste 
note immonde ed 
: ^ angosciate. 

' Sì, la camera è la 

stessa. Anche gli or¬ 
ribili quadri ci hanno attesi per 
un anno. Nel bagno, dal contro- 
soffitto, ancora scende acqua: 
un toc-toc inesausto annacqua i 
nostri incubi. Il telefono si è 
guastato al primo giorno, ma va 
detto che è stato subito sostitui¬ 
to. Anche la cameriera addetta 
alle stanze e il cane del padrone 
sono i medesimi: lei è algerina, 
gentilissima e sembra l'unico es¬ 
sere umano di questo castello 
stregato. Il cane è il cugino fran¬ 
cese del mastino dei Baskerville. 
La mattina, si ripete la scena 
primaria: gli altri clienti intenti 


alla colazione vedono uscire il 
vostro cronista dalla toilette, ve¬ 
stito di tutto punto, con gli occhi 
pesti e (spesso) la barba lunga, e 
si domandano se abbia trascor¬ 
sola notte al cesso. 

Nulla è cambiato. La verità è 
che siamo sempre stati nella ca¬ 
mera 130, come Jack Torrance 
all'Overlook. O cornei fantasmi 
del /'hotel California cantato da¬ 
gli Eagles: puoi entrare a qual¬ 
siasi ora della notte, ma poi non 
te ne andrai mai più. La cosa to¬ 
pograficamente più singolare è 
che, accanto alla nostra camera 
130, c'è un'altra stanza, e reca 
il numero 195. Perché? Quale 
cabala alla Lovecraft si nascon¬ 
de dietro questi numeri? E so¬ 
prattutto, chi vive nella camera 
195? Chi condivide il nostro de¬ 
stino di festivalieri del bagno 
pubblico? Lo scopriremo assie¬ 
me, o lettori, nelle prossime 
puntate... 


Attenti a Harry, è un amico 
mavì vuole (troppo) bene 



Qui accanto Ken Loach tra le due 
interpreti di «Bread and Roses» e 
sotto una scena del film. In alto 
un'immagine di «Harry, un ami qui 
vous veutbien» 







iu-a 



Dalla partedei poveri 
Il film di Ken Loach 
è una lezione politica 


fi ci legali, dove ogni mattina ma¬ 
nager e avvocati siedono alle loro 
scrivanie e le trovano linde, lucci¬ 
canti? Chi le ha pulite? I «jani- 
tors», i lavoratori delle imprese di 
pulizia che hanno trascorso la not- 



afk j 

f? f I 


te a rassettare. Quasi tutti immi¬ 
grati, parlano poco e male l'ingle¬ 
se, sono spesso illegali, e sempre 
derubati: prendono 5,75 dollari al¬ 
l'ora, non hanno ferie né assicura¬ 
zioni sanitarie, si ripagano il per¬ 
messo di lavoro consegnando ai 
boss il primo mese di stipendio. 
Sono ricattabili, licenziabili, rici¬ 
clabili. Sono numeri, non persone. 

E però, un giorno una di queste 
persone si ribella: è Maya, appena 
arrivata dal Messico e accolta dalla 
sorella Rosa (le due attrici, intense 
e bravissime, sono l'esordiente Pi- 
lar Padi11a e la gloriosa Elpidia Car¬ 


ri Ilo, assai au¬ 
dace nel rim¬ 
bruttirsi per 
sembrare una 
casalinga sfatta 
dalle gravidan¬ 
ze e dal lavoro). 
Assieme, puli¬ 
scono ogni not¬ 
te il grattacielo, 
ma quando la 
prima conosce 
il simpatico sin¬ 
dacalista Sam 

B scatta la voglia 
di combattere. 
Prima organiz¬ 
zandosi (e alcu¬ 
ni di loro paga¬ 
no con il licen¬ 
ziamento il 
semplice fatto 
diessersi riuniti 
durante la pau¬ 
sa-pranzo). Poi 
\ ^ rompendo le 
scatole ai ricco¬ 
ni che lavorano 
nel palazzo, ad esempio invaden¬ 
do un party «hollywoodiano» nel 
quale brevemente compaiono, nei 
panni di se stessi, divi «compagni 
di strada» comeTim Roth e Beni- 
ciò Del Toro. È una lotta piccola 
piccola, per 3 dollari all'ora in più: 
ma è portata nel cuore del capitale, 
ed è anche - passando dalla politi¬ 
ca al cinema, che per Ken Loach e 
il suo fido sceneggiatore Paul La- 
verty sono sinonimi - un attacco 
nel ventre molle di Hollywood, il 
cui risultato è un film-commando 
che fa bene al cuore e non ha an¬ 
cora una distribuzione negli Usa. 


Per fortuna ce l'ha in Italia: è la 
Bim, che ha partecipato già in fase 
di produzione. 

E a proposito di Italia, e di Euro¬ 
pa, Ken Loach non si fa pregare 
per legare questa storia di lotte lo- 
san gel i n e al I a n ostra attuai i tà. Sen - 
titelo: «Tra gli immigrati ispanici 
in California ho trovato gli stessi 
drammi, ma anche la stessa vitali¬ 
tà e lo stesso humour, che ho sem¬ 
pre incontrato a Glasgow come a 
Liverpool. E il tema dell'immigra- 
zione, non a caso cavalcato dalla 
destra, è molto presente anche nel¬ 
la vecchia Europa. Dovremmo 
sempre ricordare che chi emigra 
non lo fa per andare in vacanza. 
Dovremmo sempre chiederci: cosa 
deve accadere perché io trovi la 
forza di abbandonare la mia casa, 
il mio paese? È gente che fugge da 
tragedie, da guerre, da condizioni 
di vita disumane. Dovremmo esse¬ 
re solidali con loro, non persegui¬ 
tarli. Ma forse in Europa stiamo 
perdendo il senso di certi valori. Ci 
sentiamo sicuri: parole come assi¬ 
stenza sanitaria, sussidio di disoc¬ 
cupazione, solidarietà, ci sembra¬ 
no ovvie, le diamo per scontate. 
Invece, anche in paesi come la 
Gran Bretagna o l'Italia dove la si¬ 
nistra è andata al potere, vediamo 
i governi cosiddetti «progressisti» 
far propri valori, discorsi della de¬ 
stra. Come la «flessibilità», una pa¬ 
rola che piace molto anche a sini¬ 
stra e che nasconde solo la fine 
delle sicurezze per i lavoratori me¬ 
no garantiti. Stiamo attenti: per¬ 
ché ci stanno portando via certi di¬ 
ritti che credevamo di esserci con¬ 
quistati per sempre». 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES Chi (ri)trova un amico, 
non sempre trova un tesoro. È la 
lezione che si può trarre da Harry, 
un ami qui vous veut bien («Harry, 
un amico che vi vuole bene»), il 
primo dei quattro film francesi 
in gara. Ci sarà modo di valutare 
se la presenza dei padroni di casa 
sia debordante o no in questo fe¬ 
stival così stitico con l'Italia, ma 
di sicuro il film di Dominik Moli 
non è un capolavoro. Trattasi di 
commedia macabra sulle ceneri 
della famiglia, 
ed è probabile 
che il 38enne 
cineasta vi ab¬ 
bia trasfuso, in 
chiave ironica, 
qualcosa della 
propria infan¬ 
zia. Immagina¬ 
tevi una scalci¬ 
nata famiglio¬ 
la, padre e ma¬ 
dre trentenni 
ex-alternativi e 
tre bambine, 
in partenza per 
le vacanze: 
obiettivo, una 
fatiscente casa 
colonica. A 
una stazione di 
benzina, Mi¬ 
chel viene ri¬ 
conosciuto da 
un certo Harry, 
suo compagno 
di liceo ven¬ 
tanni prima. 
Michel non ri¬ 
corda niente, 
Harry ricorda 
tutto. Incluso 
un ridicolo poema a forti tinte 
esistenziali scritto dall'altro. L'in¬ 
contro potrebbe concludersi lì, 
ma Harry è così affettuoso e ca¬ 
rezzevole da accodarsi alla fami¬ 
gliola con la burrosa fidanzata. 
«C'è una soluzione per tutti», 
teorizza infatti il facoltoso ami¬ 
co, al quale non sembra vero di 
poter dare un mano a Michel. 
Prima gli regala una lussuosa 
fuori strada giapponese, poi si 
prende cura delle bambine, infi¬ 
ne quasi si stabilisce in casa, 
pronto a passare alle «maniere 
forti» per ri sol vere ogni guaio. 

Parte molto bene Harry, con 
quelle riprese dall'alto della sbi¬ 
donata station-wagon che ricor¬ 
dano il feroce Funny Games di 
Michael Haneke. E anche l'in¬ 
contro con il soave rompiballe 
offre allo spettatore momenti di 
gustoso divertimento. Ma intan¬ 
to, da piccoli segnali, intuiamo 
che Harry non è il prodigo salva¬ 
tore che si pensava: vitalista ed 
erotomane, l'uomo serba un 
istinto omicida (alla Moretti di 
Bianca per intenderci) che si con¬ 
cretizza sullo schermo, e il film 
allafine ne ri sente. 

Come succedeva in Uno scono¬ 
sciuto alla porta di Schlesinger 
con Michael Keaton, la suspense 
sta tutta nella progressiva trasfor¬ 
mazione di Harry, pragmatico 
scroccato (stupefacente lo spa¬ 
gnolo Sergi Lopez) che si sente 
baciato da una sorta di «missio¬ 
ne»: in questo caso, liberare Mi¬ 
chel dalla famiglia e spingerlo a 
scrivere di nuovo. Che dite, riu¬ 
scì rà n el I a fol I e i mpresa? 


Una scena 
de «La 
lavagna» 
di Samira 
Makhmalbaf 


GABRI ELLA GALLOZZI 

CANNES Riempie i suoi racconti di 
riferimenti antichi, mitologici. Ma 
se si parla di cinema, è convinta 
che il futuro sarà nel digitale. Porta 
il chador, ma crede nella liberazio¬ 
ne delle donne. E per questo, più 
che un «simbolo» dell'Iran che sta 
cambiando, si vede come «esem¬ 
pio» per tutte le ragazze di oggi. Ec¬ 
co Samira Makhmalbaf, la regista 
ventenne figlia del celebre Mo- 
hsen, che torna a Cannes per la se¬ 
conda volta. Dopo il successo deLa 
mela che l'ha fatta conoscere al 
pubblico internazionale, oggi Sa¬ 
mira presenta in concorso il suo 
secondo film: La lavagna- che sarà 


distribuito in Italia dall'Istituto Lu¬ 
ce-, apologo sull'orrore della guer¬ 
ra e su come i conflitti cambino il 
destino di intere generazioni. Gira¬ 
to nel Kurdistan iraniano, il film 
porta la memoria dei bombarda- 
menti chimici di Saddam Hussein 
contro il popolo curdo. Del viavai 
dei profughi, del contrabbando, 
della povertà. Ed è in questo sce¬ 
nario desolato che si svolge il viag¬ 
gio di un gruppo di insegnanti alla 
ricerca di scolari. Così che la loro 
lavagna, oltre ad essere strumento 
necessario per l'insegnamento, si 
trasforma di volta in volta in barel¬ 
la, rifugio contro le bombe o in so¬ 
stegno per un ferito. 

«L'idea del film - racconta Sami¬ 
ra - è nata durante un viaggio in 


«lo, ficaia di un Iran che cambia» 

Samira Makhmalbaf, in concorsa col suo film «La lavagna» 


Kurdistan che ho fatto con mio 
padre. Man mano che andavamo 
avanti, lui mi raccontava una serie 
di storie. Poi è venuta fuori questa 
dei maestri: mi è sembrata quella 
giusta». 

Fino a che punto suo padre l'ha 
aiutatanelfilm? 

«Nel la sceneggi atura, nel montaggio 
e soprattutto nella produzione, con 
lasuasocietà. Poi sono arrivati anche 
i soldi italiani,quelli di «Fabricacine- 
ma»di Benetton». 

Comefiglia d'arte, che rapporto 
bacon suopadre? 

«La prima cosa che ho avuto da mio 
padre è stato l'amore per il cinema, 
condiviso pienamenteancheda mia 
madre che è sempre stata la prima 
spettatrice dei suoi film. Mi ricordo 


cheda ragazzina marinavo la scuola 
per andare sui set di papà. Poi, perii 
cinemahodecisodi interromperegli 
studi: lamiafamigliacertamenteha 
fatto qual cheresi stenza, mapoi papà 
mihafattodamaestro». 

Dopo il successo dela mela cosa 
è cambiato? 

«Col mio primo film sono riuscita a 
rompereil chichéchevuoleil cinema 
fatto sol odagli adulti edagli uomini. 
Tanto che sul mio esempio, in Iran, 
molti ragazze e ragazzi stanno cer¬ 
cando di fare dei nuovi film. Nella 
nostra mitologia c'è un personaggio 
chetirando con l'arco cerca di allar¬ 
garci confini del nostro paese. Ecco, 
i o sto cercan do d i farei o stesso» 

Ma per una donna, in un paeseco- 
meil suo,èpiùdifficile? 


«Ultimamente, col nuovo presi dente 
Katami, lecosesi stanno trasforman¬ 
do. Ci sono più donne in politica e 
nel mondo della cultura. Quelleche 
sono durea mori re, però, sono letra- 
dizioni, la cultura della gente. Per 
cambi are veramente non bastano le 
leggi, ma è necessario modificareabi- 
tudini e cultura secolari. Per questo, 
sento cheil mio compito èistillareil 
germe del la libertà. Dueanni fa, pri- 
madi salirelescaledel Pai ai scredevo 
chefossequalcosa riservato solo agli 
uomini. E se c'erano delledonneera 
perchéstavano lì a pubbli ci zare pro¬ 
fumi evestiti. Perchéèquesto quello 
che si pensa abitualmente nel mio 
paese delle donne. Invece, salendo 
quelle scale, ho capito finalmente 
cheioero lì perlamiatesta, perquello 


eh e sapevo fare. Perciò non vorrei es¬ 
serevista comel'esempio, il caso, ma 
co me u n a ragazza eh ef a I a regi sta, co¬ 
me ce ne sono tante i n tutto i I mon¬ 
do». 

Il cinema iraniano chearriva in 
Occidente è quello di suo padre, 
di Kiarostami ed ora il suo. Pensa 
che dia un'immagine veritiera 
del suo paese? 

«Ogni autorehail suo punto di vista, 
diverso dagli altri. Mi ricordo che 
quando è uscito La mela mi hanno 
accusato di aver dato un'immagi¬ 
ne troppo cupa dell'Iran. Ma ci so¬ 
no film di mio padre che hanno 
toni del tutto differenti. Da noi si 
dice che la verità era uno specchio 
in mano a Dio e che un giorno è 
andato in frantumi. Da allora, 


ogni uomo che è ri uscito a recupe¬ 
rarne un pezzo crede di avere tutta 
la verità nellesue mani». 

Hadettochedopoil successo del 
suo primo film molti giovani 
hannocominciatoafarecinema. 
Sembramoltofacile,allora... 

«Certo, io sono una privilegiata per¬ 
ché per fare film ci vuole il capitale. 
Masonosicuracheconl'arrivodeldi- 
gitaleanchei costi saranno più con¬ 
tenuti eq u i n d i sarà pi ù faci I e». 

Un'ultima domanda. Lei ègiova- 
ne, fa la regista ed è molto impe¬ 
gnata. Perchéporta i I chador? 

«Qui aCannessono in veste ufficiale 
e quindi devo dimostrare di essere 
iraniana. E poi, quando torno al mio 
paese, vogl i o conti n uarea I avorare». 
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Omnitel si avvicina a Tim 
e punta sull'e-commerce 


Biotecnologie; Genova sarà una nuova Seattle? 

Dal 24 a confronto fan e nemici degli organismi genicamente modificati 


ROMA «II pri mo tri mestre del 2000 ci ve- 
deal primo posto in Italia»: l'amministra- 
toredelegato di Omnitel, Vittorio Colao, 
annuncia il primo sorpasso nei confronti 
di Tim: «800.000 clienti in più dalla fine 
dell'anno, oraneabbiamo 11 milioni». A 
Tim non sembrano più di tanto preoccu¬ 
pati per aver perso I a I eadesh i p tri mestral e 
sui nuovi clienti: «Ciò non cambia la no¬ 
stra im postazione strategica. Noi puntia¬ 
mo alla quota di mercato sul traffico e 
quindi sul la reai e spesa del cliente», mini¬ 
mizza l'amministratore delegato Marco 
DeBenedetti. 

Mentre continua la guerra delle cifre, 
Omnitel, controllata annuncia il lancio 
del servi zi odi commerci ©elettronico. L'o¬ 
peratore di telefonia mobile controllato 


da Mannesmann-Vodafone offre da ieri 
120marchi di diversecategoriedi prodot¬ 
ti sul proprio portale"2000Shop Center". 
Il servizio sarà quindi disponibile anche 
attraverso i tei efonini Wap per gli acquisti 
viacellulare. Il cliente può sceglierei pro¬ 
dotti per la casa, hi-tech, informatica, vi- 
n i, spo rt, vi aggi, gi och i. È i n o 11re possi bi I e 
trovare promozi on i ed offerte speci al i. Al - 
l'iniziativa, presentata ieri daH'ammini- 
stratore delegato Vittorio Colao, concor¬ 
rono lePosteltalianechecon lacontrolla- 
ta Sda cureranno il trasporto dei pacchi e 
la multinazionale Andersen Consulting 
chegestiràgli ordini dei clienti elafattura- 
zioneper conto dei singoli venditori, il cui 
n u mero dovrebbe raggi u n gere en t ro l'an - 
noquota200. 


ROMA IniziadaGenovail dopo-Seattle, il progetto 
d i d i al ogo, a suo tem po sosten u to f o rtem en te an eh e 
da Bill Clinton, per convincere tutti, especial mente 
il consumatore silenzioso, del la bontà del progresso 
biotecnologico, quel lo chegaranti sce, grazieainter- 
venti profondi sui geni alimentari, prodotti «sani,si¬ 
curi, vaccinati contro tutto eacosti inferiori». Il dia¬ 
logo, chein molti contesteranno anche duramente 
cornea Seattleea Davos, sarà presentato sotto forma 
di mostra-convegno (24-26 maggio) alla Fiera del 
Maredi Genova: si chiamaTebioeospiterà 62 azien¬ 
de di 6 paesi industrializzati (oltre l'Italia, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Olanda, Stati Uniti). Si 
tratta di biotech-farmaceutiche, centri ed istituti di 
ricerca, parchi scientifici e tecnologici, associazioni, 
università, aziendediproduzionedi apparecchiature 
estrumentazione,aziendedi servizi mentreal conve¬ 
gno sono già iscritti 160 relatori provenienti da 21 


paesi che discuteranno di «accettabili tèsoci al e del le 
biotecnologie», di informazione, monitoraggio dei 
rischi per l'uomo e per l'ecosistema, stato della ricer¬ 
ca scientifica e potenzialità per lo sviluppo di nuovi 
prodotti. 

Presentato ieri Tebio ha spiegato chela biotecono- 
logiachecomprendei prodotti cosiddetti transgeni¬ 
ci, è già una realtà italiana con 210 aziende attive e 
per un giro d'affari nel '99di4milamiliardidi lirema 
con un potenziai edi crescita «molto alto». Ancheper 
questo ègià nato a Genova il Cba, Centro di biotec- 
nologieavanzate, chesi prefi ggedi affrontarelasfida 
con gl i stranieri su questo generedi prodotti : Leonar¬ 
do Santi, presi denteCba, chiedeall'ltaliadi produrre 
in proprio esu «scala industriale» le biotecnologie, 
pena la colonizzazionedel l'Italia da partedellennul- 
tinazionali. 

Unasfidachehatuttaviamolti nemici tantocheil 


ministro del le poi iti cheagri cole, il neoelettoAlfonso 
Pecoraro Scan i o, h a ri ti rato i I patroci n i o al I a mostra- 
convegno Tebio proprio per ragioni di «precauzio¬ 
ne» sul lenovità transgeniche. Precauzionecheèan- 
cheunodei cavalli di battagli a attuali del presidente 
franceseJacquesChirac perdifenderei prodotti «na¬ 
turali dell'Europa» dall'assalto delle multinazionali 
americane. I contrari aTebiosi sono raccolti in «Mo¬ 
bil i tebio-ribellarsi ènaturale», la manifestazione di 
protesta contro cibi transgenici e mani poi azioni ge¬ 
netiche e alla quale aderiscono 230 associazioni 
(Ong, cattolici, solidali, centri sociali e movimenti 
ambientalisti come Lilliput, CerchiodiG8o No-bio- 
tech)i cui militanti confluirannoaGenovanei giorni 
della mostra. La mobilitazione eco-alimentarista, 
fatta anche via Internet (www.tebio.org/mobi li te¬ 
bio.htm) sarà, assi curano, «del tutto non violenta». 

G. Ce. 


Mediobanca, divisa la quota Comit ^JSSlESS» 

Salgono UnicrediteBancaroma, entrano DoriseLucchini Stop al le poi izze; perdite a 6.000 mld 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA La quota Comit in Medio¬ 
banca è «sistemata». Almeno stan¬ 
do alle indiscrezioni - molto detta¬ 
gliate - trapelate ieri dalla riunione 
del patto di sindacato di Via Filo- 
drammatici. Quel 8,9% che Piazza 
Scala si appresta a dismettere sarà 
«spalmato» tra gli altri azionisti, 
mantenendo quel rapporto di 25% 
ciascuno per il gruppo A (banche) e 
gruppo B (industriali). Una soluzio¬ 
ne «comoda» per l'amministratore 
delegato Vincenzo Maranghi, che 
in questo modo evita di mettere in 
discussione regole del patto: tutti 
restano all'interno degli equilibri 
già scritti. La vera partita si gioche¬ 


rà l'anno prossimo, quando scadrà 
l'accordo parasociale. Allora sì che 
si tratterà di mettere assieme i desi¬ 
derata della nuova compagine. Co¬ 
munque, già da oggi è iniziato il 
«dopo-Cuccia», con il riassetto del¬ 
la tolda di comando senza Comit. 

È stato lo stesso presidente del 
patto Ariberto Mignoli ad annun¬ 
ciare ieri l'innalzamento al 9,5% 
della quota di UnicrediteBancaro¬ 
ma, e il «ritocco della quota degli 
altri componenti». In effetti le due 
ex Bin crescono meno di quanto i 
rumors avevano ipotizzato in pre¬ 
cedenza, segno che è stata tenuta a 
freno la voglia di protagonismo sia 
di Lucio Rondelli (chesi era candi¬ 
dato a comprare da solo), si di Ce¬ 
sare Geronzi. Accanto ai due istitu¬ 


ti «storici» en¬ 
trano nel grup¬ 
po «A» Lazard, 
Commerzbank 
(due vecchie 
amicizie di Cuc¬ 
cia e Maranghi) 
e il nuovo allea¬ 
to Mediola- 
num, l'istituto 
di Berlusconi e 
Doris, che en¬ 
trerà con il 2%. 
«Questa è una 
soluzione - ha detto Mignoli - che 
permette di mantenere sostanzial¬ 
mente equilibrato intorno al 25% 
del capitale la suddivisione tra i 
due gruppi di azionisti». Tra le 
«new entry» c'è quella di Luigi Luc¬ 


chini, che entra a titolo personale 
acquisendo un milione di azioni 
(0,16% del capitale). Una mossa 
che garantirà al presidente Comit 
la permanenza nel consiglio di Via 
Filodrammatici. 

Questi i risultati del giro di con¬ 
sultazioni svolti da Mignoli assie¬ 
me al presidente Francesco Cinga¬ 
no. Una soluzione definita dal pre¬ 
sidente del patto «ad assorbimento 
frazionato». Quanto alla vendita 
effettiva della quota, Mignoli ha 
precisato che si effettuerà entro 
due mesi. Probabile che qualche 
dettaglio in più sarà messo a punto 
oggi, giorno di riunione del consi¬ 
glio di Piazza Scala per l'approva¬ 
zione della trimestrale. Sicuramen¬ 
te la «questione» Mediobanca, poi, 


interesserà anche il Cda Intesa (sot¬ 
to il cui controllo è passata Comit), 
in programma per lunedì. 

Quanto ai conti di Mediobanca, 
si profila un altro esercizio 
«boom», dopo i risultati record 
conseguiti nel giugno del '99. Nei 
primi nove mesi, annunciauna no¬ 
ta diffusa dopo il Cda, è stato rag¬ 
giunto un risultato consolidato al 
lordo di imposte e accantonamenti 
per 817 miliardi. Nel periodo Me¬ 
diobanca, in qualità di «global 
coordinator», hasvolto operazioni 
per circa 100.000 miliardi di lire. 
Tra queste figura anche l'Enel, 
mentre nei prossimi e ultimi tre 
mesi di esercizio sono in arrivo, per 
citarne alcune, Finmeccanica, Jum- 
py, Dada, Granarolo. 


ROMA L'Ania dichiara guerra al 
governo sul provvedimento che 
congela le tariffe Re Auto e pro¬ 
clama lo stato di crisi del settore. 
La giunta esecutiva dell'Ania ha 
confermato il giudiziofortemen- 
te n egati vo i n meri to al I a deci si o- 
ne «demagogica»del governo di 
bioccarei premi del Lassi cu razio¬ 
ne Re Auto. «Il provvedimento è 
decisamente peggiorativo rispet¬ 
to al decreto ori gi n ari o - d i ce l'A- 
n i a - e ri spetto al I e pri me i potesi 
di emendamenti, già fortemente 
penalizzanti per il settore». La 
giunta ha quindi dichiarato l'as¬ 
sicurazione Re Auto «settore in 
crisi». «Questacrisi -dicel'Ania- 
non potrà non avere ri percussio¬ 
ni sugli oltre 200 mila operatori 


attivi nel settore. Secondo lepre- 
visioni, per effetto del blocco, le 
com pagn i e assi cu rati ve cu mule- 
ran n o n el I ' assi cu razi o n e Re Au to 
perdite per oltre 6mila miliardi, 
non potendo più contare sulla 
possibilità di un parziale conte¬ 
nimento attraverso l'applicazio- 
nedelle misure sul risarcimento 
dei dan n i al I a person a di I i eveen - 
tità. L'applicazionedi questemi- 
sure costituiva l'unico interven¬ 
to sull ecausedel le perdi tedel set¬ 
tore, ma è stata irragionevol¬ 
mente stralciata e rinviata». La 
Giunta ha quindi dato mandato 
al presidente «di ri proporre con 
forza al governo l'esame di un 
piano organico e articolato sul 
settore». 


■ CONTI 
RECORD 
Patrimonio 
consolidato 
a 7.151 miliardi 
e operazioni 
per circa 
lOOmila miliardi 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

3,92 

0,24 

0,32 

505 

BUFFETTI 

22,00 

-1,83 

14,23 

36,89 

42695 

FIAT PRIV 

17,53 

0,31 

12,53 

21,57 

33399 

ITALMOB RNC 

14,70 

1,25 

12,71 

14,73 

28395 

PARMALAT 

1,30 

1,33 

1,11 

1,27 

2457 

SMURFIT SISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1278 

ACEA 

19,81 

2,64 

13,14 

25,22 

37746 

BULGARI 

11,46 

1,70 

8,37 

12,06 

21996 

FIAT RNC 

14,44 

-0,61 

13,00 

17,18 

27836 

ITTIERRE 

4,25 

0,19 

3,22 

4,73 

8171 

PARMALAT WPR 

0,69 

■0,99 

0,61 

0,83 

0 

SNAI 

24,55 

-1,68 

10,02 

32,29 

47516 

ACQ NIC0LAY 

3,05 

■1,33 

2,48 

3,05 

5844 

BURGO 

10,48 

0,08 

5,44 

10,49 

20284 

FIL POLLONE 

1,87 

-0,64 

1,82 

2,64 

3615 

|| JOLLY HOTELS 

6,82 

-1,16 

5,14 

7,38 

13353 

PERLIER 

0,30 

-3,23 

0,25 

0,40 

581 

SNIA 

1,04 

-085 

0% 

1,28 

2021 

ACQUE P0TAB 

7,48 

3,46 

6,13 

8,63 

14476 

BURGOP 

10,60 

-0,91 

7,35 

10,62 

20466 

FIN PART 

1,85 

1,32 

0,92 

2,07 

3592 

u 

JOLLY RNC 

5,90 

-2,48 

5,25 

6,30 

11424 

PERMASTEELIS 

12,65 

0,80 

8,21 

13,94 

24500 

SNIARIS 





1998 

ACSM 

5,56 

■1,92 

4,84 

8,19 

10775 

BURGO RNC 

10,43 

-0,86 

6,06 

10,49 

20162 

FIN PART PRI 

1,72 

-1,71 

0,63 

1,99 

3330 













1,03 

■1,90 

0,99 

1,45 

Qladoria 

« r-» 

A AA 



5030 

PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 







AEDES 

10,35 

0,75 

3,48 

19,98 

20023 

BUZZI UNIC 

9,74 

-0,46 

8,00 

11,03 

18768 

FIN PART RNC 

1,74 

-0,57 

0,64 

1,89 

3359 

2,57 

-0,66 


2,69 







SNIA RNC 

0,80 

■0,15 

0,73 

0,98 

1548 

LAGAIANA 

4,52 

5,54 

3,67 

5,28 

8709 

PININFARINA 

15,80 

■0,63 

14,37 

24,00 

30624 







AEDES RNC 

7,43 

■3,95 

2,31 

19,80 

14443 

BUZZI UNIC R 

5,03 

-1,76 

3,72 

5,19 

9716 

FIN PARTW 

0,42 

-0,90 

0,13 

0,51 








SOGEFI 

2,68 

4,93 

2,19 

3,01 

5007 

0 







PIREL CO 

2,40 

-2,63 

2,19 

2,68 

4721 

AEM 

4,64 

1,35 

3,55 

7,90 

8872 

Hcalcemento 

0,89 

0,47 

0,76 

0,93 

1706 

FINARTE ASTE 

5,97 

5,53 

3,51 

6,30 

11432 

LINIFIC RNC 

1,18 

0,51 

1,06 

1,24 

2285 

PIREL CO RNC 

2,26 

0,22 

1,61 

2,28 

4370 

SOL 

1,99 

■0,60 
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4,78 

■0,71 

4,21 

4,89 

9228 

Qpbg-cva 

20,26 

1,10 

18,61 

25,19 

39190 

SAIAG RNC 

3,04 

1,57 

2,81 

3,37 

5857 

WSGM30P27ST0 

0,06 


0,05 

0,52 

0 







ENEL 

4,73 

2,32 

3,78 

4,73 

9159 

INTESA-BCIW 

1,96 


1,63 

2,80 


SAIPEM 

5,08 

0,16 

3,21 

5,42 

9720 


BNL 

3,55 

■1,14 

3,06 

4,06 

6911 

1,71 

0 

™ PBG-CVAW1 

0,83 

0,58 

0,74 

1,47 

0 

WSGM30P30ST0 

0,13 

■7,14 

0,11 

0,79 


BNLRNC 

2,83 

0,14 

2,53 

3,20 

5480 

ENI 

5,70 

0,16 

4,80 

5,70 

11029 

INV IMM LOMB 

8,01 

1,15 

3,59 

10,41 

15647 

PBG-CVAW2 

0,62 

1,27 

0,61 

0,90 

0 

SAIPEM RIS 

4,95 

■0,80 

3,31 

5,36 

9604 

0 







ERG 

3,16 

5,12 

2,47 

3,12 

6047 













WSGM30P32ST0 

0,23 


0,23 

1,09 


BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

18898 

IPI 

3,58 

■0,44 

2,95 

3,75 

6965 

PCOMIND 

25,56 

■2,70 

24,16 

38,47 

49646 

SCHIAPP 

0,18 

2,13 

0,15 

0,27 

348 


0 







ERICSSON 

56,94 

0,69 

47,98 

68,41 

108025 



















BON FERRAR 

1- 

■1,96 

9,41 

10,81 

19498 

IRCE 

3,59 

0,87 

3,15 

3,96 

6914 

PCOM INDW 

0,40 

-6,39 

0,35 

0,55 

0 

SEAT PG 

4,57 

■0,61 

2,70 

6,63 

8880 

WSGM30P35ST0 

0,26 

-13,33 

0,24 

1,52 

0 









BONAPARTE 

0,42 

0,64 

0,30 

0,42 

817 

ESAOTE 

4,29 

4,99 

1,82 

5,48 

8024 

IST CRFOND 

5,50 

-5,17 

5,25 

6,30 

10649 

PCREMONA 

9,95 

-1,68 

9,80 

14,44 


SEAT PG RNC 

3,15 

■0,35 

1,71 

4,51 

6059 

WSGM30P37ST0 

0,45 

■12,22 

0,40 

2,11 

0 







18979 


BONAPARTE R 

0,35 

0,20 

0,23 

0,38 

674 

ESPRESSO 

15,67 

1,63 

9,95 

25,60 

29778 

ITALCEM 

9,79 

0,66 

8,35 

12,29 

18939 

P ETR-LAZIO 

13,95 

■0,58 

13,96 

15,79 

27046 

SIMINT 

5,63 

■0,49 

4,96 

7,97 

10866 














Hzignago 

11,69 

2,92 

8,43 

12,54 

22405 

BREMBO 

12,66 

■2,94 

9,68 

13 ao 

25259 

Qfalck 

7,28 

0,28 

6,95 

7,94 

14096 

ITALCEM RNC 

3,90 

0,08 

3,28 

4,27 

7511 

PNOVAR01W 

0,58 

■5,30 

0,51 



SIRTI 

2,03 

-0,39 

2,04 

3,11 

3946 

10,03 

0,89 

0 

u 






BRIOSCHI 

0,32 

■2,74 

0,22 

0,71 

625 

m FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITALGAS 

4,51 

-1,20 

3,56 

5,64 

8762 

PVER-SGEM 

11,06 

0,14 

10,37 

13,13 

21192 

SMI MET 

0,65 

3,43 

0,55 

0,78 

1249 

ZUCCHI 

5,70 


5,12 

6,40 

11037 

BRIOSCHIW 

0,07 

-5,18 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,39 

■0,98 

26,86 

35,41 

53151 

ITALMOB 

23,90 

4,14 

21,56 

24,21 

45309 

PAGNOSSIN 

3,24 

■0,03 

3,13 

3,97 

6264 

SMI MET RNC 

0,61 

0,69 

0,52 

0,63 

1176 

ZUCCHI RNC 

4,38 


3,70 

4,33 

8281 
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Venerdì 12 maggio 2000 


♦ Alcune guardie si sono ammanettate ♦ Dagli interrogatori nuoveconferme 
a Benevento in segno di solidarietà sul pestaggio. E giovedì potrebbero 

verso i colleghi arrestati a Sassari arrivare le prime scarcerazioni 

Carceri, la proteda infinita 
degli agenti penitenziari 

Oggi vertice tra Fassino, Caselli ei sindacati 


Il corteo 
degli agenti 
di polizia 
penitenziaria 
che ieri 
ha sfilato 
per le vie 
di Sassari 
per solidarietà 
coni colleghi 
arrestati 
del carcere 
di «San 
Sebastiano» 
Rosas / Ansa 



Proteste continue in Liguria 
A Marassi situazione esplosiva 


GIUSEPPE CENTORE 

SASSARI Continuano in tutta Ita¬ 
lia le manifestazioni di protesta de¬ 
gli agenti della polizia penitenzia¬ 
ria dopo l'arresto di 82 loro colle¬ 
ghi di Sassari. Ieri la protesta più si¬ 
gnificativa si è svolta a Benevento, 
intorno al carcere dove è detenuto 
l'ex provveditore regionale per la 
Sardegna Della Vecchia, dove in 
300, provenienti da tutta la Cam¬ 
pania, hanno manifestato ribaden¬ 
do la solidarietà ai loro col leghi ar¬ 
restati. Alcuni degli agenti si sono 
ammanettati davanti ai cancelli, 
scandendo lo slogan «i ladri fuori, 
le persone perbene dentro». Le ma¬ 
nifestazioni, promosse soprattutto 
dai sindacati autonomi, non sem¬ 
pre trovano concordi le altre sigle. 
Ieri la Cgil ha preso pubblicamente 
le distanze dallo sciopero bianco, 
«che danneggia i detenuti e non la 
nostra controparte, Dap e ministe¬ 
ro». Oggi il segretario della Uil pe¬ 
nitenziari, Eugenio Sarno si è di¬ 
messo «contro il tipo d'informazio¬ 
ne che si sta dando sulle proteste, 
che contribuiscono ad alimentare 
leten sioni». 

Anche in Sardegna si sono svolte 
azioni a sostegno degli agenti arre¬ 
stati. A Guspini, un ex centro mi¬ 
nerario della provincia di Cagliari, 
dove un centinaio di persone, tra 
cui diversi agenti ed ex agenti della 
polizia penitenziaria, hanno sfilato 
scandendo per ogni nome degli 82 
arrestati, il grido «libero-libero». 
Continua lo stato di agitazione del¬ 
la polizia penitenziaria in Aosta, al 
carceredi Brissogne, in Umbria nel¬ 
le quattro carceri della regione , a 
Foggia e a Lucerà, dove gli agenti ri¬ 
fiutano da ieri il vitto offerto dal¬ 
l'amministrazione penitenziaria, e 


che oggi parteciperanno alla mani¬ 
festazione regionale a Bari. Ieri si 
sono svolti sit-in di protesta, sem¬ 
pre da parte degli agenti di polizia 
penitenziaria, nelle carceri delle 
Marche, e per due ore, dalle 15 alle 
17, gli agenti sono usciti dal carcere 
e hanno fatto volantinaggio. Le 
proteste però potrebbero anche ces¬ 
sare, se dall'incontro di questo po¬ 
meriggio tra organizzazioni sinda¬ 
cali, Caselli e lo stesso ministro Fas¬ 
sino emergessero segnali nuovi. Fi¬ 
no a ieri sera negli uffici del Dap 
Caselli ei sindacati hanno discusso 
di tutti i problemi e le rivendicazio¬ 
ni degli agenti. 
Incontri giudi¬ 
cati da questi 
ultimi positivi, 
che però ancora 
non hanno por¬ 
tato ad un ac¬ 
cordo per far so¬ 
spendere lo sta¬ 
to di agitazione. 

Sull'emergen¬ 
za carceri l'As¬ 
sociazione Anti¬ 
gone ha realiz¬ 
zato un dossier sulla base di visite 
negli istituti di pena e indicazioni, 
ufficiali e non, giunte nell'ultimo 
anno. 

«La prima emergenza - ha rileva¬ 
to Mauro Palma, presidente onora¬ 
rio di Antigone - riguarda il degra¬ 
do e la mancanza di atti necessari, 
come ad esempio l'assistenza sani¬ 
taria ai tossicodipendenti. La se¬ 
conda è quella dei casi di violenza 
specifica dovuta spesso allo stress 
da lavoro del personale di polizia 
penitenziaria o a situazioni di de¬ 
tenzione gravissima». Secondo Pal¬ 
ma la terza emergenza è quella che 
ha coinvolto il carceredi Sassari in 
cui «secondo quanto emergerebbe 


dalle indagini - ha detto - c'è stata 
conflittualità progettata e violenza 
programmata». La vicenda accadu¬ 
ta in Sardegna però non sarebbe 
isolata e l'associazione Antigone ha 
individuato almeno 29 casi simili a 
Sassari nel resto d'Italia. «Questo 
evidenzia la necessità di cambiare 
l'impianto formativo degli operato¬ 
ri penitenziari - ha affermato Palma 
- introducendo organicamente il 
tema del rispetto dei diritti umani». 
Secondo Antigone è importante 
che i finanziamenti recentemente 
stanziati dal governo vengano uti¬ 
lizzati per rendere più vivibili gli 
istituti di pena. «Non è pensabile 
infatti - ha aggiunto Palma - dilata¬ 
re ancora il numero delle carceri 
perch é si arri verebbe a costru i re ci t- 
tà parallele. È necessario invece tor¬ 
nare al carcere come estrema ra¬ 
tio». Un sostegno alle recenti pro¬ 
poste del ministero sulla depenaliz¬ 
zazione di alcuni reati. Sul fronte 
delle indagini, intanto, c'è una data 
certa per la possibile scarcerazione 
di molte guardie ancora agli arresti. 
Giovedì prossimo, il tribunale della 
libertà esaminerà le richiesta di 
istanza di scarcerazione per cinque 
degli agenti della polizia peniten¬ 
ziaria. In ogni caso da parte della 
Procura non dovrebbero esserci op¬ 
posizione alla concessione della li¬ 
bertà per la maggior parte degli ar¬ 
restati. Secondo alcuni difensori, 
infatti, gli inquirenti avrebbero rac¬ 
colto buona parte degli elementi 
necessari per l'inchiesta, egli inter¬ 
rogatori avrebbero evidenziato 
quello che è realmente accaduto 
nel carcere. Sarebbero comunque 
caduti i presupposti che hanno 
portato all'emissione degli 82 ordi¬ 
ni di custodia cautelare: i pericoli 
del l'inquinamento delle prove e 
dellareiterazionedel reato. 


GENOVA I detenuti manifestano 
per solidarietà con i reclusi di Sas¬ 
sari, leguardieper solidari etàcon i 
loro colleghi arrestati. È quanto 
sta succedendo da due giorni nel 
carcere genovese di Marassi, una 
delleprigioni pi ù sovraffol lated'l- 
tal i a (800 deten uti per 400 posti ) e 
dove più pesante è il problema 
dell' insufficienza del personale. 
Da martedì sera i detenuti hanno 
co m i n c i ato, a p i ù ri p rese, a battere 
le gavette metalliche contro le 
sbarre, in segno di solidari età con i 
carcerati sassaresi. La protesta è 
andata avanti anche di notte, ac¬ 
compagnata da gri da, fra I ' esaspe¬ 
razione degli abitanti del quartie¬ 
re (il carcere sorge in una zona 
densamente popolata). Ieri sera i 
detenuti hanno anchedato fuoco 
acartaestracci,gettandoli poi dal- 


lefinestre. I contestatori si rifiuta- 
nodi mangi areali amen saedi par¬ 
tecipare alle attività lavorative, 
tanto che la direzione ha dovuto 
affidare ad alcune ditte esterne 
servizi solitamente svolti dai re¬ 
clusi. Al momento non ci sono 
stati episodi di violenza fra guar¬ 
die e deten uti. Tuttavia, secondo 
gli agenti, lasituazioneèestrema- 
mentetesa: la protesta sarebbe ca¬ 
peggiata da quattro o cinque per¬ 
sone. Ieri mattina una delegazio¬ 
ne di detenuti è stata ricevuta dal 
magi strato d i sorvegl i an za, al q u a- 
I e aveva fatto presente i gravi pro¬ 
blemi di sovraffollamento della 
struttura. Stamani uncentinaiodi 
guardieappartenenti avarieorga- 
nizzazioni sindacali hanno inve¬ 
ce manifestato di fronte al la sede 
del provveditorato perTammini- 


strazi o n e pen i ten zi ari a I i gu re. GI i 
agenti hanno manifestato solida¬ 
ri etàcon i col leghi di Sassari ehan- 
no ribadito le gravissime carenze 
dellecarceri dellaregione: struttu¬ 
re vecchie e sovraffollate, perso¬ 
nale cronicamente insufficiente. 
«Respingiamo le accuse di essere 
degli aguzzini -dichiaraGiampie- 
ro Salaris del Sappe-: da anni de¬ 
nunciamo i problemi dei peniten¬ 
ziari. Nessuno si è mai occupato 
del le aggressioni che subiamo da 
parte dei detenuti. A Marassi sia¬ 
mo sotto organico di 50 unità. Il 
contratto prevede sei ore al gior¬ 
no, ma di fatto tutti quanti nefac- 
ciamo almeno otto». Gli aderenti 
al Sappe praticano lo sciopero 
bi an co : asten si o n eda straord i n ari 
eapplicazioneallaletteradel rego¬ 
lamento. 


9 DEL SENATO 

Custodia cautelare 
Un decreto per 
allungarei tempi 

ROMA Viali bera del Sen ato, i eri, 
alla conversione in legge del de¬ 
creto che allunga i tempi della 
custodia cautelare nella fase del 
giudizio abbreviato. Passa alla 
Camera per il voto definitivo. 
Scade il 7 giugno. Il provvedi¬ 
mento d'urgenza è stato emana¬ 
to sull'onda dell'emozione del- 
l'opinionepubblicaperlascarce- 
razionedi alcun boss mafiosi per 
decorrenzadei termi n i. 

Al fine di evitare eventuali al¬ 
tre scarcerazioni anche per gravi 
del itti, i I provvedi mento provve- 
dearidiscipiinarei termini relati¬ 
vi al I a custodi a preventi va i n ma- 
teriadi rito abbrevi ato, in seguito 
all'entrata in vigore della legge 
479 del 1999 (la cosiddetta “leg¬ 
ge Carotti''), che ha trasferito 
proprio sull'istituto del rito ab¬ 
breviato un aseri ed i incombenze 
riservate in precedenza alla sola 
fase dibattimentale. S'intende, 
inoltre, rimediare ad un mero er¬ 
rore materiale contenuto nella 
Carotti, concernente l'autenti¬ 
cazione del I a procu ra speci al e ri - 
lasciata al difensore, che ha de- 
term i n ato i n certezze i n terpreta¬ 
ti ve da parte degl i operatori. At- 
tualmentei termini massimi di 
custodiacautelarepartonodaun 
minimo di tre mesi fino ad un 
massimo di un anno e sei mesi 
perlafasedelleindagini prelimi¬ 
nari. Di fronte a questa situazio¬ 
ne di natura normativa e per ar- 
monizzareil momento riservato 
al procedimento alternativo del 
rito abbreviato (profondamente 
modificato dalla legge479 dello 
scorso an n o) e I e regol e eh e son o 
a base del I a custodi a cautel are e 
qui ndi dei termi n i massi mi, i I go¬ 
verno è intervenuto con il prov¬ 
vedi mentooravaratodl Senato. 

Con una prima modifica si 
crea quella che il relatore, Luigi 
Follieri, Ppi, ha chiamato “una 
vera e propria nuova fase", che 
potremmo definire parallela a 
quelladel giudizio,cheprendele 
mossedal momento in cui il giu¬ 
dice dell'udienza preliminare 
ammetteil rito,echesi conclude 
con la decisione. Una fase nella 
quale bisogna fissare dei termini 
diversi, termini di 3, 6, 9 mesi, a 
frontedi 3,6 e 12 mesi per la fase 
del giudiziodi primogrado. 

Con Iaseconda modifica, si so¬ 
spendono i termini della custo¬ 
dia per la fase in cui si svolge il 
giudizio abbreviato. N.C. 


UN DOSSIER 
SUL DEGRADO 

La proposta 
di Antigone: 
«Insegnare 
agli agenti 
il rispetto dei 
diritti umani» 


Bettrosmog, la legge avanza rapidamente 

Disco verde entro l'autunno: fisserà i limiti per l'esposizione ai campi elèttrici 


PIS^ 

Morte del para 
Emessi quattro 
avvisi di garanzia 


VICENZA 

Due donne nomadi 
uccise in casa 
Rapita una neonata 


NEDO CANETTI 

ROMA La legge-quadro sull'elet- 
trosmog potrebbe essere appro¬ 
vata entro luglio dal Senato, ri¬ 
tornare subito al la Camera (dove 
era già stata votata in primalettu- 
ra)eavereil disco verdedefiniti¬ 
vo entro l'autunno. Questo il 
percorso tracci ato dal presidente 
dellacommissioneAmbientedel 
Senato, Fausto Giovanelli, nel 
corso di una conferenza-stampa 
dei ds, aperta dal vicepresidente 
del gruppo, Antonello Falomi e 
al I a q ual e h an n o parteci pato i se- 
natori Massimo Veltri, Antonio 
CapaldieGianniluliano. 

Pi ù rapi do an cora l'i ter se - co¬ 
me proposto da Veltri, conside¬ 
rato lo spirito di collaborazione 


anchecon l'opposizionechesi è 
reai i zzato i n co m m i ssi o n e - ver rà 
accordata I asededel i berante. 

Ricordiamo che scopo della 
legge è di dettare principi diretti 
ad assi cu rare I a sai ute dei I avora- 
tori edellapopolazioneall'espo- 
sizionedi campi elettrici, magne¬ 
tici ed elettromagnetici, nonché 
alla tutela del l'ambi ente e del 
paesaggio. Il punto sul cammino 
del provvedimento si è reso ne¬ 
cessario per le critiche che sono 
state rivolte allacommissionedi 
eccessiva lentezza dei suoi lavori. 
Lo stesso governo, nei giorni 
scorsi, per bocca del ministro del¬ 
l'Ambiente, Willer Bordon, ave¬ 
va so 11 eci tato u n a m aggi o re acce¬ 
lerazione dell'esame, dichiaran¬ 
dosi “pronto ad intervenire" se 
l'approvazione non fosse avve¬ 


nuta"! n tempi certi ". 

" La I eggen on èbl occata- h a re¬ 
plicato Giovanelli -sonogiàstati 
approvati tre arti col i, con signifi¬ 
cativi miglioramenti del testo 
della Camera, contiamo di con¬ 
cludere l'esame dei 400 emenda¬ 
menti entro tre setti mane; poi si 
andrà subito in aula". “Il gover¬ 
no - continua - può decidere in 
qualsiasi momento, seequando 
pren dere m i su re a tutel a del I a sa- 
I utedei ci ttad i n i, ma aver di ffuso 
i limiti per l'inquinamento da 
bassa frequenza ha provocato un 
effetto-annuncio che ha reso 
confusa la situazione". Nessuna 
polemica, comunque, sui limiti, 
lacui definizionespettaal gover¬ 
no. “Devono essere rigorosi e 
quelli dell'esecutivo lo sono". 
"Attenzione però, - avverte - a 


non scam bi areI i m i ti san i tari con 
obiettivi di qualità", seno tutto il 
Paese sareb be f u o ri I egge e I a n o r- 
mati vadi verrebbei n appi i cabi I e. 

Immediata la risposta del sot¬ 
tosegretario, con delega alla ma¬ 
teria, Valerio Calzolaio. “Sono 
convinto-ha detto-che la legge 
potrà essere approvata presto, 
entro giugno al Senato ed entro 
l'estate alla Camera", conside¬ 
rando eh e I e mod i fi eh e son o po¬ 
che ed utili. Sottolinea poi che 
"non c'è una logica di maggio¬ 
ranza, ma ricerca unitaria in 
commissioneenon ci sono con¬ 
trapposizioni né con la Camera 
nécon il governo eh enon ha pre¬ 
sentato emendamenti proprio 
per favori re un 'approvazione ra¬ 
pida". 

Fra le novità finora introdotte 


a Palazzo Madama, una più pre¬ 
cisa disti nzionetra tutela sanita¬ 
ria e difesa dell'ambiente e del 
paesaggio eia vai utazionecosti- 
benefici dei limiti; la distinzione 
trai limiti chenonsi debbonosu- 
perare nell'inquinamento elet¬ 
tromagnetico e i valori di atten- 
zione“chesi richiamano a misu- 
redi cautelaeobiettivi di qualità 
"che debbono essere perseguiti 
anche nel lungo periodo attra¬ 
verso il miglioramento delletec- 
nologie". 

Lo Stato, inoltre, deve fissarei 
limiti d'accordo con le regioni, 
perché l'attuale situazione “a 
macchiadi leopardo rende diffi¬ 
cili i controlli". Dove la legisla- 
zioneregionaleègiàinvigoredo- 
vrà essere armonizzata a quella 
nazionale. 


LA PROTESTA 


Uberi farmacisti: «L'accesso alla professione va rivisto» 


ROMA Da domenica scorsa stazio¬ 
nano sotto il ministero della Sanità 
e chiedono un incontro urgente 
con il neo ministro. Sono laureati 
in farmacia che aderiscono al Mo¬ 
vimento nazionale liberi farmacisti 
eh e raccogli e ci rea 7mila professio¬ 
nisti. Quale il motivo della prote¬ 
sta e del presidio a oltranza, lo 
chiediamo al dottor Francesco Li¬ 
vi gni. 

«Abbiamo un sistema che regola 
le farmacie e l'ingresso alla profes¬ 
sione di farmacista, veramente ar¬ 
caico, medioevale». 

Ci spieghi perché 

«Perché innanzitutto il sistema si 
fondasuun regio decreto del 1934ed 
è regol ato su 11 a cosi ddetta pi anta or¬ 
ganica, cioè un numero di farmacie 


fisso sulla base di un criterio demo¬ 
grafico. Ossia una farmacia ogni 
4mila abitanti per i comuni oltre i 
12.500, eunaogni 5milaperi comu¬ 
ni al di sotto. Questo comporta che 
l'80% dei comuni italiani possono 
dispormeli unasolafarmacia. Eque- 
sto è molto grave perch é I a spesa an¬ 
nuale prò capite di ogni cittadino si 
aggirasulle630milalire. Si calcoli il 
fatturato di una sola farmacia per 
7500 abitanti...». 

Voicosaproponete? 

«Noi da 10 anni chiediamo che le 
magi i e eh e regoI amen tan o l'accesso 
alla professione vengano rese più 
elastiche.Oggi l'accessoèconsentito 
solo attraverso i concorsi che non 
vengono mai fatti. In molte provin¬ 
ce sono vent'an ni chenon si bandi- 


sceun concorso. E laddovevengono 
banditi non vengono mai espletati:! 
non titolari non possonocosì mai di¬ 
ventare titolari per via concorsuale. 
Altrimenti esi ste I a strada del l'acq u i - 
sto del Ia farmaci a, ma i n questo caso 
sono necessari capitali notevolissi¬ 
mi». 

Quantocostaunafarmacia? 

«Allo stato attuale la valutazione è 
fra il 160 eil 180 percento del fattura¬ 
to. Una farmacia eh e fattura un mi- 
I i ardo va venduta a 1 mi I i ardo e 600 
milioni. Basta vederelavenditadelle 
farmacie comunali di Bologna: 27 
miliardi per 117 miliardi. Lequattro 
farmacie comunali di Rimini sono 
state comprate per 23 miliardi. L'of¬ 
ferta fatta allefarmaciecomunali di 
Milano si può quantificare in 230 


miliardi». 

Ma quando un farmacista titola- 
revainpensionecheneèdellasua 
farmacia? 

«La passa ai f i gl i, agl i eredi. La farma¬ 
ci a è d i ven tata di diritto patrimonia- 
lenel '68. Gli eredi hannotempo 10 
anni per regolarci al oro posizioneal- 
l'interno della farmacia, altrimenti 
sel'erededi retto èmi n oren n eo èn a- 
scitura ha tempo addirittura fino a 
30 anni. Non c'èpossibilitàdi ricam¬ 
bi o n ormai e e I e farmaci e passan o d i 
padreinfiglio». 

Voicosaproponete? 

«Noi sosteniamo il progetto dell'on. 
Bernasconi che è all'esame della 
Commissione sanità del Senato. Il 
quorum si abbasserebbe a 2500 abi¬ 
tanti equindi le farmaci e aumente¬ 


rebbero di 7500 sul territorio nazio¬ 
nale. Inoltrevieneabolita la proce¬ 
dura concorsuale (che negli anni è 
stata spesso pi I otata) e I a n uova sede, 
previ sta i n pi anta organ i ca, verrebbe 
assegnata in base a una graduatoria 
per titoli, per anzianità di servizio. 
Vengono introdotti dei criteri di de¬ 
roga al criterio demografico per cui 
un sindaco può determinare l'aper- 
turadi una nuova sedefarmaceutica 
se ri t i en e garan ti re q uesto servi zi o i n 
unafrazionedisagiata. La pianta or- 
gan i ca i nf i n e vi en e ri vi sta sotto una 
nuova logica. Peri comuni più gran¬ 
di I a p i an ta o rgan i ca si identifica con 
lecircoscrizioni, peri più piccoli l'in¬ 
tero territorio comunale, all'interno 
del qualevengonoscelti i criteri di lo¬ 
cai i zzazi on edel I efarmaci e». A. M o. 


11 comandanteCalogero Cirneco, 
alloracomandantedellacaserma 
Gamerradi Pisa, un sottuffìcialedi 
giornata, un caporaledi giomatae 
unfurieresono stati raggiunti da 
avvi sodi garanziainviatodalla 
procuradellaRepubblicadi Pisa 
perlamortedel paracadutista 
EmanueleScieri avvenutali 13 
agosto scorso. Mentreil generale 
Cirnecodeverisponderei dove¬ 
ri del comandanteperquanto ri¬ 
guardagli ordini militari eledispo- 
sizioni di servizio, diversaapparela 
posizionedegli altri tremilitari che 
hanno proceduto al contrappello 
del 13 agosto scorso e hanno potu¬ 
to verificarecheEmanueleScieri 
non era rientrato. I militari si sareb¬ 
bero difesi sostenendo di non aver 
violato il regolamento perchéque- 
stodicecheilnomedegliassenti 
non giustificati vasegnalatoal per- 
sonaledi serviziodi controlloall'in- 
gressodellacaserma. La mattina 
successiva partirono poi itelexche 
comunicavano che Emanuele non 
era rientrato, mail ragazzo eraor- 
mai privodi vita sotto latorreche 
serveperasciugarci paracaduti. 


Terribiledupliceomicidio nel Ve¬ 
neto. Una ragazzadil8anni eia 
madre43enne,JolandaMaiore 
Tatiana Bordin,sonostateuccise 
ieri acolpi d'armadafuoco nella 
loro casaa Lo volo di Albettone, 
presso Vicenza; scomparsa lafi- 
g I iad i duemesi del la ragazza, 
mentrel'altrafigliaditreannidel- 
ladiciottenneuccisaèrimasta so¬ 
la in casa pertutto i I pomerigg io, 
accanto ai corpi. Latragediaèsta- 
tascopertaquandolabimbadi 
treanni harispostoallatelefonata 
diunparentedellevittime. Le 
donneucciseeranoduenomadi. 
Ascoprirei cadaveri sono stati i 
carabi nieri. J olanda presentava 
quattro colpi di pistolaaltoracee 
lafigliaTatianatrecolpiallatesta. 
Ivicinidicasahannodettodinon 
averawertito l'esplosionedei 
colpi d'armamadi avervisto un 
uomofuggireconunfagottoin 
braccio, ieri mattina: forse si trat- 
tavadellapiccolaSharon. L'ex 
conviventediTatiananonchépa- 
dredi Sharon,ThomasM oretti, 
d i 24 ann i, viene ricercato i n tutto 
il nord. 
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Venerdì 12 maggio 2000 


♦A Roma il sindacalista 
e il segretario Udr land ano 
la campagna per l'astensione 


♦ «Siamo la terza forza, questo 
è il momento topico 
in cui il centro può dare le carte» 



D'Antoni: «Slamo noi i de» 

' Mastella: «Ma non col Polo» 

Battesimo per il «nuovo» centro attorno al leaderCisi 


* 


r 


«rat 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA II ministro Salvatore Cardi¬ 
nale è in cima alla scala, mentre in¬ 
torno la gente preme per entrare 
nella sala del cinema Capranica. C'è 
un clima da grandi eventi, con deci¬ 
nedi operatori tv, cronisti scatenati, 
con capannelli di curiosi che s'in¬ 
grossano di decina di minuti in de¬ 
cina di minuti. Magari per poter di¬ 
re, un giorno, c'ero anch'io. Cle¬ 
mente M astella è accolto da far invi¬ 
dia a Silvio Berlusconi; ma è soprat¬ 
tutto per lui, l'uomo della rinascita 
De, che si attende con ansia. E alla 
fine Sergio D'Antoni arriva a piedi, 
salutando con la mano gli amici e 
quando giunge in cima a quella sca¬ 
la il ministro gli fa: «Sono qui per 
omaggiarti». È lui il leader e non vi 
sono dubbi, anche perché è il solo 
chehaun potenzialedi 4milioni di 
voti, vale a dire gli iscritti al suo sin¬ 
dacato. Possiamo dire che è iniziata 
una nuova stagione? Può darsi. Se il 
segretario della Ci si dal palco della 
manifestazione per l'astensione ai 
referendum - e oggi questo è un det¬ 
taglio - può dire: «Ebbenesì, siamo 
democristiani e non abbiamo nulla 
di cui vergognarci. Mentre nell'uno 
e nell'altro schieramento c'è chi de¬ 
ve chiedere scusa per il passato». 
Standing ovation o quasi nel corso 
di una manifestazione in cui il po¬ 
vero socialista Enrico Boselli, che 
non a caso ha parlato per primo, era 
un po' come un cavolo a merenda. 


Circondato com'era sul palco anche 
da CI emen te M astel I a, 0 rten si o Zec- 
chino e Franco Marini. E in sala da 
vecchi e facce de, come Vito Scalia, o 
come Paolo Cirino Pomicino. Uno 
di quelli che non si èfatto mancare 
nessun assaggio di nuova De. Infatti 
era nel primo pomeriggio all'altra 
manifestazione sui referendum, do¬ 
ve Andreotti ha discusso con espo¬ 
nenti del Sì e del No, evento che ha 
mobilitato persino Vito Lattanzio. 

Mastella l'aveva detto: «Dal Ca¬ 
pranica partirà il centro». Ieri ha ag¬ 
giunto: «Qui noi siamo la terza for¬ 
za. Questo è il momento topico in 
cui il centro può darelecarte». E per 
chi non avesse capito aggiunge: per 
spazzare vi a l'egemonia di essi n a, ol¬ 
tre che per recuperare il voto mode¬ 
rato traghettato a destra. «Non mi 
piace che Veltroni abbia chiesto ad 
Amato di organizzare il centro, per¬ 
ché questo lo facciamo noi», insiste 
Mastella. Noi che dobbiamo reagire 
alla sinistra che ha occupato anche 
il centro del centrosinistra. E per 
fortuna che in Abruzzo non abbia¬ 
mo vinto, perché nel 2001 ci sarem¬ 
mo presentati con D'Alema per per¬ 
dere, mentre ora possiamo far ri par¬ 
ti re il centro dal parlamento, ma an¬ 
che dalla società, con Sergio che è 
qui con noi. 

E Sergio, cioè D'Antoni, delinea il 
suo manifesto politico, le idee guida 
del movimento che lavora a diven¬ 
tare soggetto unico: una distribuzio¬ 
ne equa dei saperi, della ricchezza, 
del potere. Contro gli individuali¬ 


smi all'anglosassone, per una socie¬ 
tà solidale ed equa. Che è il contra¬ 
rio - insiste - dello schema su cui i 
referendari hanno innestato i loro 
quesiti e che per questo si tengono 
tutti insieme. D'Antoni sfida anche 
la Cgil e la sinistra che «appoggia 
quello elettorale per convenienza». 
Ma D'Antoni, a chi vorrebbe sapere 
se questa creatura in fasce guarderà 
a destra o a sinistra, spiega: «Non 
parlo di formule. Guardo ai conte- 
_ nuti e ai prò- 


■ ATTACCHI 
Al DS 

«Dobbiamo 
reagire alla 
sinistra che 
ha occupato 
il centro 
dell’alleanza» 


grammi. Non è 
una questione 
di appartenen¬ 
ze. Prima voglio 
sapere chi sia¬ 
mo, poi decido 
con chi andare. 
Prima voglio sa¬ 
pere quale mo¬ 
dello di demo¬ 
crazia, quale 
_ modello di sin¬ 
dacato mi si 
prospetta». Poi deciderò con chi 
schierarmi, è la sintesi sottintesa. 
«Vedremo dopo il 21 maggio». E 
conclude: «Non dobbiamo chiedere 
a nessuno, come se fossimo sull'u¬ 
scio. Se siamo in grado di ottenere 
consenso, di fare alleanze andremo 
avanti senza titubanze». 

Ma su questo Mastella gli dà sulla 
voce: «Nessuno ipotizza scelte stra¬ 
tegiche diverse», è l'esordio. «Non 
esiste più il progetto del Ppe, Stora¬ 
ce vince nel Lazio, An cresce», è la 
conclusione. Caro Sergio non si può 


guardare a Berlusconi. Dunque «fac¬ 
ciamo un centro forte, ma come dis¬ 
se De Gasperi, che collabori con la 
sinistra». Una precisazione su cui 
concordano con convinzione Mari¬ 
ni e Zecchino. E che è alla base del 
lavoro che sta portando all'unifica¬ 
zione, per tappe di avvicinamento, 
dei gruppi parlamentari Ppi, Udeur 
e Ri. 

Da tempo c'è tramestio. Per esem¬ 
pio Pinza, Lombardi, Treu, Fantozzi 
si riuniscono spesso per mettere a 
punto posizioni comuni in politica 
economica. C'è anche un movi¬ 
mento che parte dal basso, dalle 
Adi, dall'Agesci, che spinge in que¬ 
sta direzione. Ma se ancora non si è 
concretizzata una soluzione orga¬ 
nizzativa è perché nel Ppi c'è chi 
frena, come Rosy Bindi, Sergio Mat¬ 
tarei la, Dario Franceschini. Ma do¬ 
po la sconfitta elettorale le loro resi¬ 
stenze sono diventate più deboli. 
Anche Pierluigi Castagneti, che cer¬ 
tamente non ha mai nascosto di 
preferire un rapporto privilegiato 
con i Democratici, non ha potuto 
restare fuori dall'operazione, che 
per il Ppi ètutta in mano a Marini e 
Zecchino e che è convintamente 
supportataanchedauomini vicini a 
Martinazzoli, cui il segretario è sem¬ 
pre stato vicino. E così già si parla di 
chi potrà guidare i gruppi: Marini 
alla Camera e Roberto Napoli al Se¬ 
nato, sono le ipotesi più probabili. 
«Ma è prematuro parlarne», si rac¬ 
comanda il presidente dei senatori 
udierrini. 




Clemente 
Mastella 
segretario 
dell' UdEur 
Onorati / Ansa 

IN PRIMO PIANO 


Andreotti: «L'Italia non è 
un paese bipolare» 


«lo forse sarò vecchio, oppure non ci arrivo, 
ma non credo che l'Italia sia un Paese natural¬ 
mente bipolare». Giulio Andreotti rinfocola 
così le speranze centrista ribadisce che non 
andrà a votare per il referendum, e, davanti a 
Bertinotti, mette in guardia da leggi elettorali 
che dovessero costri ngere forze come Rifonda¬ 
zione a una collocazione extra parlamentare. 
L'ex leader de, intervenendo ad un convegno 
sulla riforma elettorale insieme a Bertinotti 
(Prc), Zecchino (Ppi), Barbera (Ds), Fisichella 
(An), invita anchea non avereil mito della sta¬ 
bilità. Certo che va perseguita, «ma attenzione 
- dice - a non cadere in tentazione», perché «il 
governo più stabile in Italia è stato quello che 
è durato dal 1922 al 1943». 

Quanto al referendum elettorale Andreotti 
motiva con due ragioni la sua scelta di non an¬ 


dare a votare. La prima è che non votando «si 
lascia aperto il discorso, non si compromettela 
situazione». Mentre - avverte - se vince il sì 
«non è vero che si potrà proporre lo stesso il 
modello tedesco, sarebbe assurdo». Come se¬ 
conda ragione Andreotti ricorda ancora una 
volta che, secondo il resoconto stenografico, la 
Costituente approvò un emendamento del Pei 
che aggiungeva alle tre fattispecie di legge 
escluse dal referendum abrogativo, anche le 
leggi elettorali. Emendamento che poi, per 
motivi poco chiari - secondo Andreotti - non 
fu introdotto nel testo. Forse per un errore ti¬ 
pografico, o forse fu il presidente Ruini a «can¬ 
cellare quella riga surrettiziamente», magari di¬ 
cendo «che non capivano quello che votava¬ 
no». 

L'ex leader de si sofferma anche sui si sten i 
elettorali. Nega che il modello tedesco sia un 
ritorno ad un proporzionale puro. Ma sembra 
non disprezzare anche il modello Senato, che 
il Ppi propone di estendere alla Camera: «Non 
è malvagio ma - avverte - attenzione a non in¬ 
coraggiare un sistema che renderebbe difficile 
la vita ad alcuneformazioni che hanno una lo¬ 
ro funzione». 


IL CASO 

Governo, i Verdi sdolgono la riserva 
Mattioli alle politiche comunitarie 


Berlusconi: «Non vado a votare il 21 maggio» 

Bacchettate a Fini perii voto al Senato. <€ sbagliò all'epoca di Maccanico...» 


ROMA Un'altra lettera, sempre 
firmata da Giuliano Amato. 
Che ne integra un'altra, arriva¬ 
ta una settimana fa. Gli impe¬ 
gni contenuti in quest'ultima 
lettera, gli «indirizzi generali» 
presenti nella prima e soprat¬ 
tutto il colloquio avuto col pre¬ 
sidente del consiglio poco tem¬ 
po fa, hanno convinto i verdi a 
dare la «propria disponibilità» a 
dirigere anche un secondo mi¬ 
nistero (dopo quello dell'agri¬ 
coltura): le politiche comunita¬ 
rie. Il nome del nuovo mini¬ 
stro? Naturalmente la designa¬ 
zione spetta ad Amato, che de¬ 
cide in assoluta autonomia, co¬ 
me vuole l'ormai famoso arti¬ 
colo «92». Detto questo, però, il 
gruppo del Sole che ride indica 
una preferenza: Gianni Mattio¬ 
li. 

Si chiude così, la vicenda ini¬ 
ziata poche ore prima che il 
nuovo governo giurasse davan¬ 
ti al Presidente Ciampi. Nell'e¬ 
lenco presentato da Amato, co¬ 
me si ricorderà, il dicastero del¬ 
l'Ambiente era stato assegnato 
al democratico Willer Bordon. 
Il suo ex responsabile, il verde 
Edo Ronchi era stato «trasferi¬ 
to» al ministero per le politiche 
oemunitarie. Uno spostamento 
rifiutato dall'interessato. A quel 
punto, mentre l'altro ministro 
verde, Pecoraro Scanio, aveva 
già «giurato», nel gruppo parla¬ 
mentare dei verdi s'era accesa 
una discussione. Serrata: divisi 
fra chi chiedeva il disimpegno 
dall'esecutivo e chi, perduto il 
ministero per l'ambiente, chie¬ 
deva «garanzie» sulle politiche 
ambientaliste allo stesso Ama¬ 
to. Comesi ricorderà ha preval¬ 
so questa linea che ha portato il 
Sole che ride ad un confronto - 
fatto a più tappe - col presiden¬ 
te del consiglio. 

Nel corso dei «faccia a fac¬ 
cia», il governo ha preso alcuni 
impegni. Che sono stati messi 
nero su bianco nella prima let¬ 
tera scritta da Amato. Impegni 
giudicati importanti ma non 
ancora sufficienti. Ieri, infine, 


la seconda lettera. Che cosa 
contiene? Una cosa sopra le al¬ 
tre. La ricorda la portavoce dei 
verdi, Grazia Francescato: «Sia¬ 
mo soddisfattissimi per la gran¬ 
de vittoria ottenuta rispetto alla 
moratoria delle coltivazioni di 
"organismi geneticamente mo¬ 
dificati". Grazie al nostro impe¬ 
gno l'Italia è tra i primissimi 
paesi europei a compiere que¬ 
sto coraggioso passo insieme ad 
Austria e Lussemburgo». È noto 
che la direttiva varata dall'U¬ 
nione europea consente alcune 
sperimentazione sulla «materia 
vivente». Sperimentazioni sicu¬ 
ramente più ampie del limite 
che indicò il Senato, due anni 
fa, al termine di una vivace di¬ 
scussione. Da allora, dal varo 
della direttiva europea sulla 
brevettazione delle «Ogm» (or¬ 
ganismi geneticamente modifi¬ 
cati, ndr) i verdi hanno chiesto 
che l'Italia non recepisse quella 
norma. Una tesi che il premier 
sembra ora aver accolto. 

E così, tutto fa pensare che 
Gianni Mattioli - dopo che 
nuovamente i verdi hanno pro¬ 
vato a convincere Edo Ronchi, 
senza successo - diventerà nuo¬ 
vo ministro per le politiche 
con munì tari e. Per fare cosa? 
Sul suo ruolo, per «eleganza» 
ovviamente non risponde. Sul 
ruolo dei verdi qualche parola 
però la spende: «Tutte le que¬ 
stioni più esposte - ha detto - 
da quelle sugli organismi gene¬ 
ticamente modificati alla dota¬ 
zione di risorse idriche per il 
Sud passano dal cancello del¬ 
l'Europa. Il ministero è uno 
strumento in più per determi¬ 
nare politiche più orientate sul 
versante ambientale». Insoma 
la «ferita» per la perdita del di¬ 
castero dell'ambiente - così era 
stata definita - è stata rimargi¬ 
nata. «Venendo meno il ruolo 
di garanzia che ci offriva Edo 
Ronchi al ministero dell'am¬ 
biente - ha detto ancora Mat¬ 
tioli - il presidente del Consi¬ 
glio ha assunto ora il ruolo di 
garante». 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Noi rivendichiamo il diritto 
costituzionale a votare sì, a votare 
no», ma anche quello - e qui il tono 
della voce sale di un'ottava - a «non 
votare», a dire: «Questa cosa non mi 
interessa», perché anche questo «ripe¬ 
to, è garantito dalla Costituzione». E, 
quindi, auspica che alla fine si scelga 
per «la libertà di voto e di non voto». 
Ma lui, Silvio Berlusconi, ha già scel¬ 
to. Prima ancora che il consiglio di 
Forza Italia si pronunci, annuncia alle 
sette della sera che lui quel giorno re¬ 
sterà a casa: «Se si deciderà per il non 
voto, io quel giorno al mare non an¬ 
drò, ma starò a casa e mi dedicherò al 
lavoro, a quei programmi che abbia¬ 
mo tanto a cuore». 

Parte all'attacco della sinistra e 
mette subito in chiaro: attenti, «il rag¬ 
giungimento del quorum verrebbe 
sventolato da loro come una nostra 
sconfitta!». Ancora più esplicito più 
tardi il coordinatore nazionale di For¬ 
za Italia, Claudio Scajola: «Inviterò a 
non votare». A Massimo D'Alema che 
definisce quello di Berlusconi un 


messaggio «devastante», il leader del 
Polo replica, irridente : «Devastante 
per voi, non per noi». E lancia un in¬ 
vito ai partiti minori del centrosini¬ 
stra, condito dai consueti attacchi al 
«Pci-Pds-Ds»: «Non diventate servi di 
una setta di potere». 

Partono applausi dalla maggioran¬ 
za della platea del parlamentino az¬ 
zurro riunito all'hotel Villa Pamphili. 
Referendari che ricevono una formale 
attestazione di rispetto da parte del 
leader il quale però ha già deciso, ri¬ 
vendicando ancora una volta la vali¬ 
dità del sistema tedesco («Sette can¬ 
cellieri in cinquant'anni»), emetten¬ 
do in guardia dal pericolo che per FI 
rappresenterebbe la legge prevista dal 
referendum. «Con il sistema dei mi¬ 
gliori perdenti - spiega - loro (il cen¬ 
trosinistra, ndr) si prenderebbero al 
Nord la quota oggi prevista di venti¬ 
cinque per cento di proporzionale. 
Noi in quel caso potremmo compen¬ 
sare solo nel «triangolo rosso». Qui, 
avverte il Cavaliere, bisogna essere 
espliciti. 

Ed esplicito è anche nei confronti 
dell'alleato Gianfranco Fini. Chiaro 
che quel sì di An al Senato al ddl puli¬ 


sci-liste non gli è andato giù. Ma pre¬ 
ferisce sorvolare. La critica a Fini arri¬ 
va da lontano, dall' «errore» di quel 
mancato governo-M accani co, un'ipo¬ 
tesi «che dovevamo assolutamente 
praticare perché sapevamo che senza 
la Lega allora avremmo perso». E ce 
ne è anche per il Ccd e il Cdu, «che 
scatenarono il 
fondamentali¬ 
smo cattolico» 
contro l'accordo 
con i radicali. Di¬ 
ce di essere «in¬ 
grassato di otto 
chili durante la 
campagna eletto¬ 
rale», ma gli or¬ 
dini che imparti¬ 
sce ai suoi richie¬ 
dono una rispo¬ 
sta scattante, in 
vista della marcia per il ritorno a Pa¬ 
lazzo Chigi. Anchese si dice convinto 
che che non ci saranno elezioni pri¬ 
ma del Duemilauno. Berlusconi di 
fatto già parla come se fosse il pre¬ 
mier in pectore. Annuncia che la sua 
squadra di governo («Dieci, dodici 
ministri segretari di Stato e altri quin- 


Istituto Giovanni XXIII 

Viale Roma n. 21 -40139 Bologna 
AWISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARA 
Si avvisa che il giorno 4 del mese di 
maggio 2000, a mezzo telefax è stato 
ricevuto dall'Ufficio delle Pubblicazioni 
delle Comunità europee il Bando di lici¬ 
tazione privata per l'aggiudicazione del¬ 
l'appalto di "Attività integrate di pulizia 
e sanificazione delle case di riposo" 
gestite dall'Istituto in Bologna. L'impor¬ 
to stimato del servizio è di L. 
6.210.000.000 (euro 

3.207.197,343) Iva esclusa, per tre 
anni. L'aggiudicazione avverrà a favore 
dell'offerta economicamente più van¬ 
taggiosa ai sensi dell'art. 23 comma 
1° lettera b) del D.Lgs. 17 marzo 
1995 n. 157. La scadenza per la pre¬ 
sentazione della domanda di parteci¬ 
pazione è fissata per le ore 13 del 
giorno 15 del mese di giugno 2000. 
Copia del bando può essere richiesta 
agli Uffici dell'Area Logistica e Attività 
di Supporto dell'Istituto Giovanni XXIII. 
Tel. 051/ 62.01.352 - Fax 

051/ 62.01.351. 

Il Direttore dell'Area Logistica 
e Attività di Supporto 


dici che non saranno segretari di Sta¬ 
to»), verrà presentata prima, nel corso 
dei quaranticinque giorni di campa¬ 
gna elettorale, per la quale «ho un'i¬ 
dea». Diversa da «Azzurra»? «Non lo 
dico». Obiettivo: azzerare «l'obsoleta 
e fatiscente» macchina statale-itali a. 
Ordini e ramanzine: «Ci arrivano tan¬ 
te richieste di collaborazione, ma non 
ne avranno alcuna» e niente «mi¬ 
nuetti in Transatlantico, di quelli che 
potrebbero dare l'idea ai nostri eletto¬ 
ri che tutto poi finisca a tarallucci e 
vino». Nel mirino del leader sembra 
checi siano anchealcuni partecipanti 
a dibattiti televisivi, il cui modo di fa¬ 
re in trasmissione potrebbe essere sta¬ 
to giudicato dal Capo un po' troppo 
accomodante verso l'interlocutore di 
sinistra. E nei corridoi si scatena la 
caccia dei cronisti al colpevole. Tran- 
chant è la critica ai candidati che non 
ce l'hanno fatta in città come Lodi e 
Pavia: «Quando li ho visti all'ultimo 
comizio mi sono cascate le braccia». E 
nel mirinoci sono anche alcune basse 
percentuali per FI al Sud, come a Co¬ 
senza. L'imperativo categorico che il 
Cavaliere fa vibrare in aria è un: «Te¬ 
nere ben alte le antenne». Tenere «al¬ 


te le antenne» rispetto alle iniziative 
«elettorali» che «potrebbe fare un go¬ 
verno guidato da una persona le cui 
capacità sono note, ma che è uno sco¬ 
nosciuto agli italiani sul piano eletto¬ 
rale». Solo per il piano del ministro 
Veronesi viene concesso appoggio, 
ma «solo perché è una retromarcia ri¬ 
spetto alla Bindi». Berlusconi torna ad 
attaccare il governo «non legittimato 
elettoralmente e moralmente», ma 
coglie anche il pericolo che potrebbe 
venire dal fatto che Amato «tenta di 
impossessarsi di temi che sono no¬ 
stri». E avverte: attenti, «anche lui, 
come fecero Dini e poi Prodi, potreb¬ 
be costruirsi un proprio patrimonio 
politico». Il riferimento è alla possibi¬ 
lità che il premier costituisca un pro¬ 
prio partito. Dunque, occhio a tutto 
ciòchesi muove dal l'altra parteeche 
potrebbe andare a lambire il centro 
del centrosinistra. Poi, ci sono le 
preoccupazioni internazionali. Elo¬ 
gia, il Cavaliere, il capogruppo azzur¬ 
ro a Strasburgo Antonio Tajani, dice 
che Forza Italia è «partito protagoni¬ 
sta del Ppe». E all'orizzonte, secondo 
indiscrezioni, potrebbe esserci un se¬ 
condo viaggio in Terra Santa. 


Gruppo Consiliare 
Democratici di Sinistra 



Federazione Romana 
Democratici di Sinistra 


Seminario 

2000 - 2002 
Obiettivi e impegni 
del Centrosinistra a Roma 

12 -13 maggio 2000 
Villa M ansili 

Via Casilina, 1604 (Km. 14,00) Roma 


da FALLIMENTO 


Dal 12 Maggio 

vendiamo BORSE e 
I CAPI FIRMATI 


Guess, Cottoti Belt, Calvin Klein, 
Essential, Helmut Lang, Alpha, ecc... 

SERVICES D.P.T. 2 

Via Giardini n° 450/c - Dir. 70 
Modena (Tel. 059/34.65.28) 
www.dptservices.com 



■ ORDINI E 
RAMANZINE 

«Niente minuetti 
in Transatlantico 
Gli elettori non 
devono pensare 
che tutto finisce 
a tarallucci e vino» 
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Venerdì 
12 maggio 2000 
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FATTO 


A Ragusa dal 23 maggio Cheese art 

rassegna-degustazione-convegno 

sui prodotti del bacino del M editerraneo 


PRODOTTICON UN IMMEDIATO 
LEGAMECOLTERRITORIO 
E CON LA STORIA. L'ALLEVAMENTO, 
OPPORTUNITÀ 

PER LA SALVEZZA DELL'AM Bl ENTE 
EPERLOSVILUPPOECONOMICO 


C he si ano stati inventati da Ario¬ 
sto mitico figlio di Apollo, nu¬ 
trito dalle ninfe con «cacio» ed 
apprendendo da loro l'arte di prepa¬ 
rarlo, il formaggio ha azioni che si 
perdono nel tempo. Se Diodoro Siculo 
fa riferimento al nipote di Zeus detta 
cosa è certa: la caseificazione nel M e- 
diterraneo come metodo naturale per 
la conservazione del latte che mante¬ 
neva intatte le proprie caratteristiche 
nutritive anche dopo il processo di 
trasformazione, ha una tradizione mil¬ 
lenaria descritta peraltro minuziosa¬ 
mente sia nella letteratura classica che 
dalla tradizione orale del mondo pa¬ 
storaletanto che le tecniche di lavora¬ 
zione e la gamma degli attrezzi utiliz¬ 
zati, costituiscono parte integrante del 
patrimonio culturale della popolazio¬ 
ne contadi na i n tutto i I baci no del me¬ 
diterraneo. 

Senza scomodare la pur particola¬ 
reggiata descrizione omerica delle pri¬ 
mitive tecniche di lavorazione che il 
mitico Polifemo seguiva nella grotta 
dell'Etna, un'attenta e particolare de¬ 
scrizione dei procedimenti di caseifi- 
cazione è riscontrabi Ie nel pri mo seco¬ 
lo dopo Cristo nel famoso «De Re Ru¬ 
stica», dove Columella si sofferma sul¬ 
la caseificazione, sul caglio, sulla qua¬ 
lità dei formaggi da esportare o da 
consumare in loco, sulla stagionatura, 
sulle qualità nutritive sull'utilizzo co¬ 
me ingredienti e condimenti. Plinio il 
vecchio, Terenzio Varrone, Apicio fu¬ 
rono altri grandi «narratori» di for¬ 
maggi mediterranei mentre la storia 
non è mai stata interrotta per la tradi¬ 
zione caseari a si ci liana ed iblea in par¬ 
ticolare per il famoso «caciocavallo» 
realizzato con latte dell'altrettanto fa¬ 
mosa razza bovina «M odicana», nutri¬ 
ta con i pascoli dell'altopiano. 

Le tecniche di caseificazione tra¬ 
mandate da generazioni in generazio¬ 
ni da esperti casari, sono assolutamen¬ 
te artigianali e rispecchiano gli usi, i 
costumi e le peculiarità territoriali che 
rendono unici questi prodotti. Rite¬ 
niamo che siano delle vere e proprie 
opere d'arte i formaggi mediterranei e 
siciliani in particolare, e hanno noto¬ 
rietà internazionale malgrado siano ti¬ 
pici di aree marginali dove spesso a 
causa delle condizioni climatiche ed 
ambientali l'allevamento diventa quasi 
l'unica attività possibile. 

Un'attività quindi legata a un'esi¬ 
genza economica che mantenga nel 
contempo l'equilibrio sociale e produt¬ 
tivo e la tutela della bellezza del le for¬ 
me dove «l'uomo si concilia con lana- 
tura»; ma c'è anche un'esigenza cultu¬ 
rale in quanto espressioni storiche di 
tradizioni plurisecolari. 

A nche nel I a grande vari età ti poi ogi - 
ca di forme, peso, tecniche di trasfor¬ 
mazione e di stagionatura va sottoli¬ 
neata l'unicità e l'importanza dei for¬ 
maggi siciliani e mediterranei chetro- 


INFO 


Avorio 

Sequestro 

record 

aT aiwan 

Sequestrare- 
cordaTai- 
w aridi 332 
zanne di ele¬ 
fante espor¬ 
ta teclande- 
stinatamente 
daDouala, 
nelCamerun. 
Doganieri e 
polizia dell'i¬ 
sola cinese 
hanno sco¬ 
perto il gros¬ 
so quanti tavo 
d'avorio,del 
valore di 3.26 
milioni di dol¬ 
lari (circa set¬ 
te miliardi di 
lire),nel porto 
dellacittà 
settentriona- 
ledi Keelung. 
Le zanne d'a- 
vorioerano 
nascoste in 
due scatoloni 
sottouncari- 
coditavoledi 
legno in un 
containerin- 
dirizzatoa 
una società di 
Chungli,una 
città a Suddi 
Taipei.Nonè 
stato operato 
alcunarresto. 
La legge di 
Taiwan, in li- 
neaconla 
convenzione 
internaziona- 
leCites,lacui 
ultima confe¬ 
renza si è da 
pococonclu- 
sainKenia, 
vieta il traffi¬ 
co d'avorio e 
punisceitra- 
sgressoricon 
pene superio¬ 
ri a tre anni di 
reclusione. 


Formaggi, cibo degli dei mediterranei 
e beni culturali da difendere 

GIUSEPPE LICITRA* 



vano la loro radice nei sistemi produt¬ 
tivi e tradizionali dai quali scaturisco¬ 
no un insieme di fattori caratterizzanti 
la loro diversità; il latte, il caglio, le at¬ 
trezzature impiegate, la stagionatura e 
la maturazione, sono i principali (ma 
non unici) elementi per salvaguardare 
e valorizzare i più grandi formaggi ar¬ 
tigianali siciliani, fra cui il Ragusano 
Dop. 

Qual è la strategia di valorizzazio¬ 
ne? I ntanto, vanno evitate alcune cose 
che spesso sono al l'origine dei processi 
negativi delle produzioni casearie tra¬ 
dizionali. Fra queste si sottolineano: 
l'estrema variabilità dei prodotti dovu¬ 
ta alla polverizzazione delle produzio¬ 
ni; la limitata integrazione tra produ¬ 
zione e commercializzazione; la man¬ 
canza di strategie di marketing; l'im¬ 
missione sui mercati di prodotti quali¬ 
tativamente non garantiti; la mancan¬ 
za di organizzazione e qualificazione 
dell'offerta. 

Di contro un piano di valorizzazio¬ 
ne dei prodotti caseari tradizionali do¬ 
vrebbe avere come obiettivo pri nei pale 
e generale il censimento delle filiere 
lattiera-casearie, la ricerca applicata, 
mirata alle reali problematiche del set¬ 
tore, formazione professionale di tec¬ 
nici e allevatori, servizi di assistenza 


tecnica, concentrazione e qualificazio¬ 
ne dell'offerta, e caratterizzazione del 
profilo dei consumatori nonché evolu¬ 
zione dei consumi, modernizzazione 
del I a commerci al i zzazi one ed i nforma- 
zioneed educazione del consumatore. 
Per concludere occorre sottolineare 
come per i formaggi Dop siciliani e 


iblei in particolare si tratti di vere e 
propri testimonial del patrimonio sto¬ 
rico e culturale delle popolazioni e dei 
territori cui appartengono e quindi da 
annoverare tra le opere d'arte. Il Ragu¬ 
sano Dop, il palermitano la Vastedda, 
la provola, il pecorino siciliano, Dop, 
il Maiorchino, il Piacentino, il Cane- 


strato, il fiore sicano, così come i for¬ 
maggi dell'Egitto domiate, Ras e Ka- 
rish, di Israele Raya e Dew of Galilee, 
dell'Etiopia Ayib, della Turchia Tu- 
lum, Otlum e Kokelec, di Cipro, Hal- 
loumi, dalla Grecia Graviera di Creta, 
Metsovone, Latodiri di Miti lene, Feta, 
Kalathaki di Lemmo, Formaela del 
Parnaso sono opere d'arte casearie che 
rientrano fra i beni culturali che van¬ 
no tutelate e preservate nel contesto 
storico e paesaggistico, artistico, e cul¬ 
turale che rappresentano. 

Tutto questo lo troverete a Cheese 
Art 2000 nei quartieri barocchi di Ra¬ 
gusa I bla: tutelare tali beni culturali è 
tra gli obiettivi strategici del Consor¬ 
zio di Ricerca sulla Filiera Lattiera- 
Casearia di Ragusa, operante già come 
progetto universitario dal '90. Con la 
ricerca sviluppata da 60 tecnici e ricer¬ 
catori specializzati, il consorzio ha rea¬ 
lizzato un nucleo scientifico multidi¬ 
sciplinare con uno straordinario 
know-how rivolto anche al settore di 
analisi dei consumatori per la defini¬ 
zione di strategie di marketing speri¬ 
mentale per meglio qualificare e valo¬ 
rizzare i prodotti di «nicchia», cornei 
formaggi storici tradizionali. 

* Prof. Università Catania 
Facoltà Agraria 


L'APPUNTAM ENTO 


Laboratori e convegni a Ibla 

È allasecondaedizioneil Cheese art 2000di Ragusa Ibla, ma questa 
volta ha l'ambizione di far davvero le cose in grande. L'ambizione è 
di diventare lo snodo essenziale «nell'integrazione del mondo della 
ricerca più avanzata nel settoredellecom ponenti aromatichedell'a- 
groali menta re-dicono gli organizzatori -e il mondo delletradizioni 
enogastronomiche». D al 23 al 28 maggio, a Ragusa, andrà di scena il 
confronto tra le produzioni piùpregiatedi 15 paesi che gravitano nel 
bacino del M editerraneo con almeno ÌOO formaggi tradizionali in 
esposizione e degustazione, atestimonianza dell'enorme patrimo¬ 
nio storico culturale di questi Paesi. All'evento saranno presenti 
compratori eoperatori del settore, esperti del gusto e del le tradizio¬ 
ni,produttori.D uelesezioni: unaconvegnistica,pressol'U niversità 
di I blacon oltre 50 relatori da tutto il mondo, l'altra con degustazioni 
nei laboratori del gusto curati da Slow Food e in alcuni locali tipici 
del centro siciliano, con «l'isoladei sapori»e«i sapori ingrotta».Per 
informazioni,tei.: 0932.668542//668551. 


I formaggi 

soprattutto 

quelli 

artigianali 

tipici, 

rappresentano 
uno dei 
più ricchi 
e variegati 
patrimoni 
alimentari 
della tradizione 
italiana 


|H r a s o _ 

Città del vino 
a raccolta 
a Randazzo 

GIAMPIERO CASTELLOTTI 

A ppuntamento di rilievo 
questo pomeriggio a 
Randazzo, nell'area et¬ 
nea della Sicilia, dove fino a 
domenica è in corso la con¬ 
vention dei sindaci delle “cit¬ 
tà del vino''. Nell'ambito del 
convegno sulle “denominazio¬ 
ni comunali'', fissato alle 18, 
l'Anci, l'associazione che riu¬ 
nisce i Comuni italiani, illu¬ 
strerà le ragioni di una raccol¬ 
ta di firme in favore della pro¬ 
posta di legge popolare per la 
valorizzazione delle attività 
agroalimentari tradizionali lo¬ 
cali. Per l'iniziativa, che vede 
il sostegno degli stessi 354 
sindaci delle “città del vino'', 
si è già costituito un comitato 
promotore composto - tra gli 
altri - da L uigi Veronelli, San¬ 
dro Vannucci, Riccardo llly 
(sindaco di Trieste), Leonar¬ 
do Domenici (sindaco di Fi¬ 
renze), Adriana Poli Bortone 
(sindaco di Lecce), Michela 
Sironi Mariotti (sindaco di 
Verona), Claudio Casadio 
(sindaco di Faenza), Mario 
Novelli (sindaco di Novi Li¬ 
gure), Vittorio Emiliani, Sal¬ 
vatore Lombardo (presidente 
dell'associazione “Città del 
vino'') e da numerosi dirigenti 
dell'Anci. Il comitato, lo scor¬ 
so 29 marzo, si è recato presso 
la Corte di cassazione a Roma 
per sottoscrivere il progetto di 
legge d'iniziativa popolare in 
6 articoli che prefigura una 
normativa quadro alla quale i 
Comuni possono attingere at¬ 
traverso regolamenti, in base 
a quanto prevede la legge 
142/90. L'esigenza è quella di 
tutelare in modo ancor più in¬ 
cisivo tradizioni locali spesso 
legate a prodotti d'elevata 
qualità ma di limitata rilevan¬ 
za economica per la quantità 
prodotta e per la distribuzione 
limitata ai territori di produ¬ 
zione. «L'iniziativa - spiega 
Pippo Raiti, coordinatore re¬ 
gionale delle “città del vino'' 
siciliane e assessore di Casti¬ 
glione di Sicilia - rientra nelle 
attività da intraprendere per 
favorire lo sviluppo della viti¬ 
vinicoltura e, quindi, di molte 
realtà che costituiscono il tes¬ 
suto connettivo dell'economia 
locale: produzioni artigianali 
tipiche, agroalimentare di 
qualità, industria agroalimen¬ 
tare, cultura e, naturalmente, 
turismo del vino». 


LARDO 


Colonnata 
vuole la tutela 


TERRA COTTA 


Taleggio, bagoss e... semifreddo di gorgonzola 


OLIO 


Il preferito 
è italiano 


È nata ufficialmente l'asso¬ 
ciazione di tutela del lardo di 
Colonnata, promossa da un¬ 
dici produttori che realizzano 
il lardo con le modalità tra¬ 
mandate dalla tradizione se¬ 
colare, nelle conche di mar¬ 
mo. Presidente è stato nomi¬ 
nato Fausto G uadagni. T ra i 
primi obiettivi,quelli di perfe¬ 
zionare le pratiche, con la Re¬ 
gione e con l'Unione Euro¬ 
pea, per poter arrivare a otte¬ 
nere - da tempo è pronta una 
bozza di disciplinare - il mar¬ 
chio Dop (Denominazione di 
origine protetta) oppure Igp 
(Indicazione geografica pro¬ 
tetta), ritenuti indispensabili 
per poter sgombrare il campo 
una volta per tutte dai tentati¬ 
vi d'imitazione e di frode che, 
secondo i promotori del l'as¬ 
soci azione, ormai proliferano 
ovunque. 


STEFANO POLACCHI 


L a nostra «geografia dei sapori» si 
arricchisce di un contributo d'ecce¬ 
zione per un grande argomento: 
G ualtiero M archesi, grande padre spiri¬ 
tuale (ma non solo) dei migliori giovani 
chef italiani, ci guida attraverso i «suoi» 
formaggi. E dal suo regno di E rbusco in 
Franciacorta (030.7760562) ci racconta 
come mangiarli. 

«N on posso che 
avere una predilezio¬ 
ne per i formaggi del 
N ord: sono i miei for¬ 
maggi, quelli con cui 
sono cresciuto. Parlo 
del Taleggio, delle ro- 
biole, del gorgonzola, 
del parmigiano reg¬ 
giano. H o spesso in testa quel sentore di 
tartufo del buon taleggio. Ricordo, anni 
fa, quando vennero a trovarmi i fratelli 
Troisgros, grandi chef francesi. Il loro giu¬ 
dizio, ovviamente, non può che essere "pe¬ 
sante". E fu con una certa soggezione che 



gli offrii dell'ottimo taleggio. Quando mi 
dissero che era meglio del P ont-L 'E vèque, 
beh... detto da un francese, non c'è compli¬ 
mento migliore». 

M a non solo i grandi formaggi maturi 
conquistano il re della gastronomia italia¬ 
na. «Sarà anche l'età, ma ora sento il bi¬ 
sogno di mangiare cose fresche. Se c'è una 
cosa cui non so resistere è la mozzarella di 
bufala: corro a mangiarla di nascosto, con 
le mani... penso sia il modo migliore per 
mangiarla! Penso poi alle crescenze, alle 
ricotte. Per la prima colazione spesso ser¬ 
vo la ricotta fresca con miele amaro di 
corbezzolo o di castagno. Oppure crescen¬ 
za con la mostarda di Cremona classica. 
Il gorgonzola, poi, sta bene con le noci a 
pezzi, o con i pani preparati che risolvono 
molto la situazione e sono lavorati con pe¬ 
re secche, o fichi... Mi torna in mente, 
adesso, un recente incontro da Cecchini, il 
famoso macellaio di Greve in Chianti: so¬ 
no stato tutto il tempo a gustarmi la sua 
grandiosa mostarda di mele cotogne con 


peperoncino insieme a una caciotta tosca¬ 
na. Poi l'uva: a settembre, ottobre l'uva 
con i formaggi è un bell'abbinamento. N on 
amo invece molto il formaggio di fossa. 
Nella mia zona trovo un ottimo bagoss: 
quando è perfetto è un formaggio straordi¬ 
nario, con quella commovente goccia che 
fa quando è ben maturo, a tre anni. E il 
Castel magno: lo stavo dimenticando, ma è 
un gran prodotto. I formaggi di capra, in¬ 
vece, mi piacciono solo se ben maturi: non 
amo le paste troppo gessose. A volte però - 
ammette M archesi - gli abbinamenti pos¬ 
sono disturbare il formaggio, che già di per 
sé è un prodotto importante e completo, da 
gustare da solo o magari con un po' di pa¬ 
ne, come il taleggio. LI n parmigiano reg¬ 
giano, uno sbrinz vanno benissimo da so¬ 
li». 

«Tra le mie creazioni, invece - sorride 
M archesi - voglio sceglierne una che ha un 
bel formaggio come protagonista. È un se¬ 
mifreddo di gorgonzola, una ricetta che mi 
sembra interessante...» 


LA RICETTA 

Semifreddo di gorgonzola 
Ingredienti per 4 persone: 50 gr. di gor¬ 
gonzola dolce; 10 gr. di crema pasticcera; 
10 gr. di arancia candita; 120 gr. di panna 
montata; 32 gr. di albumed'uovo; 75 gr. di 
zucchero; 4 piccoli cerchi di pan di Spagna. 
Per la guarnizione: spicchi d'arancia, in¬ 
divia belga, salsa all'arancia. 

Preparazione: Con una forchetta 
schiacciareil gorzongola finoafarlodiven- 
tare morbido e cremoso. LI nire quindi i 
canditi sminuzzati eia crema pasticcera. 
Separatamente montarea neve il bianco 
d'uovo con lo zucchero e aggiungerlo al 
composto precedentemente ottenuto. A da- 
giareil pan di Spagna sul fondo dello stam¬ 
po, versareall'interno l'impasto e lasciarlo 
raffreddare nel congelatore. Quando si sa¬ 
rà solidificato adagiarlo al centro del piat¬ 
to e guarnì recon gli spicchi d'arancia, l'in¬ 
divia belga eia salsa. Vino consigliato: Pi- 
nodisè, Contadi Castaldi. 


L'olio d'oliva italiano è il più 
amato dagli stranieri. È quanto 
emerge da una indagine dell'l- 
smea, condotta in 5 mercati gui¬ 
da (Danimarca, Svezia, Giappo¬ 
ne, Canada e Usa), nell'ambito 
di un programma di promozio¬ 
ne commerciale all'estero delle 
produzioni tipiche e di qualità 
del nostro paese. Secondo il 
giudizio degli intervistati, l'olio 
d'oliva “nostrano" risulta in as¬ 
soluto il migliore, seguito dal 
prodotto spagnolo e greco. I fat¬ 
tori di successo dell'olio made 
in Italy sono costituiti dalla sua 
tipicità e dall'ampia gamma di 
scelta, mentre il prezzo elevato 
e i timori di frodi e di carenze di 
controlli rappresentano i princi¬ 
pali punti di debolezza. Ma no¬ 
nostante l'apprezzamento del¬ 
l'olio italiano le esportazioni so¬ 
no calate sia in Nord America 
sia in G iappione. 
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VOLONTARIATO 

L'invito del Forum del Terzo settore; 

«Sui quesiti sodali prevalgano i no» 

■ Votarenoai referendum sociali. Èquesto l'invitodel Forum permanente 
delTerzosettoreanomedelleoltre80associazioni aderenti in rappresen- 
tanzadi oltrelO milioni di italiani. M otivo: i quesiti referendari «minano le 
conquistefondamentali dei lavoratori». Inoltre, ènecessario «ripensareal- 
lo strumento referendario in quanto taleed ai rischi di un suo abuso». Se¬ 
condo il portavocedel Forum del terzo settore, Edoardo Patriarca, «l'ap¬ 
proccio referendario, rispetto allageneralecomplessitàdei temi affrontati 
dai quesiti proposti, nonèadeguatoperchérichiedeapprofondimentie 
articolati percorsi di confronto chenon si possono ridurread un semplice^ 
o no. Questo sistema-osserva inoltre-contrapponeedivide, portando 
perforzadicoseaschieramenti,anzichècercarelacondivisioneeildialo- 
La r i za go, elementi q uesti costruttivi del mondo del terzo settore». Leorganizza- 

D'Antoni zionicos bocciano l'ideadi un mercatosenzaregoleechecancellilecon- 

e Cofferati quistefattedai lavoratori neltempo, eaffermanoche«lalibertàdi licenzia- 

segretari mentosipotrebbesuccesivamenterifletteresullealtrelibertàeformeditu- 

naziona I i tela, eoa comecostringerei lavoratori ad accettare- purdi poter lavorare- 

di Uil condizioni di lavoro, stipendio, sicurezzatotalmenteinadeguate». Per 

Cisl eCgil questosichiedeche«ilParlamentotrovisoluzionilegislativeagliaccordiin 

parteraggiunti tra parti sociali perrintroduzionediformealternativeco- 
melaconciliazioneerarbitrato,atuteladei lavoratori». 


Ggil-Cisl-Uil: «Uniti contro l'attacco a chi lavora» 

Masui licenziamenti èrotturatra il nodi Cofferati e l'astensione di D'Antoni 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Respingere l'attacco allo 
Statuto dei lavoratori e non can- 
cel I are i I d i ri tto al rei n tegro n el po¬ 
sto di lavoro in caso di licenzia¬ 
mento ingiusto. Cgil, Cisl e Uil 
uniteediviseinsieme. U n i te su 11 a 
teoria, divise sulla pratica, ovvero 
sulla mobilitazione per il «no» al 
referendum numero sei, scheda 
arancione. Si èconsumato nel sa- 
lonedel palazzo dei Congressi del- 
I ' Eu r, do veoggi si co n cl u de I a co n - 
ferenza d'organizzazione della 
Uil, l'ennesimo tentativo di met- 
tereinsiemeleorganizzazioni sin¬ 
dacali «almeno» per un appello 
unitario, un «no»ai quesiti 6e7 
(tratten u teassoci ati ve). 

La richiesta era arrivata merco¬ 
ledì dal I eader U i I : «serveu n appel - 
lo unitario per non fare lo stesso 


Per il momento si schermisce: 
«So soltanto quello che leggo 
sui giornali, come tutti. L'uni¬ 
ca cosa certa èchesonoil segre¬ 
tario della Uil». Ma nei prossi¬ 
mi giorni, quella cheèuna voce 
ben accreditata, potrebbe di¬ 
venta re certezza. Sarà il consi¬ 
glio dei ministri di venerdì 
prossimo a nominareiI succes¬ 
sore di Giuseppe De Rita (che 
giura non farà politica, ma si 
dedicherà al Censis) al vertice 
del Consiglio nazionaledeH'e- 
conomia e del lavoro. Insom- 
ma, il 19, Pietro Lari zza po- 
trebbediventareil nuovo presi- 
dentedeICnel. 

La notizia aleggia e si com¬ 
menta nei corridoi del palazzo 
dei Congressi dell'Eur dove la 
confederazionedi via L ucullo è 
riunita per la conferenza d'or¬ 
ganizzazione. E dove Lari zza, 
dal 18 febbraio 1992 alla gui¬ 
da dell'Unioneitaliana del la¬ 
voro, oggi a mezzogiorno po- 
trebbepronu nei arei 'ultimo di- 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Commercio,tremilioni di 
lavoratori. 800 mila in più se si 
considera anche il turismo. Sono 
diffusi in una miriade di imprese 
per lo più piccole, tanto «micro» 
dadarein media2-3dipendenti.E 
sono estremamente flessibili: ba¬ 
sti pensare che nel commercio è 
stato inventato un contratto per 
una sola giornata lavorativa, il sa¬ 
bato. 

Lavoratori f I essi bi I i, ma regol ari 
e tutelati quelli con il contratto; 
selvaggiamente flessibili tutti gli 
altri, la maggioranza. Spiega il se¬ 
gretario nazionale della Filcams- 
Cgil Claudio Treves: «Il peso del 
lavoro fuori dal le regole nel com¬ 
mercio èenorme». Lavoratori «as¬ 
sunti» ricorrendo a trucchi come 
l'associazione alla gestione del¬ 
l'impresa o la collaborazione 
cooordinata e continuativa. Pre¬ 
stano insomma lavoro subordina¬ 
to, ma compaiono come parasu- 


erroredel '95 quando divisi per¬ 
demmo - aveva detto Larizza - Vi¬ 
sto che non siamo riusciti a fare 
dei comitati unitari insisterò e 
chiederò uno sforzo di volontà 
perch éci si a al men o l'appel I o u n i - 
tario peri due«no»ai referendum 
sociali. Èquestochei lavoratori si 
aspettano dal sindacato confede¬ 
rale». 

I n si sten za van a perch é, h a spi e- 
gato Cofferati dopo aver ascoltato 
il «sì» di D'Antoni all'appello, 
«non si può nel lo stesso momento 
mobilitarsi per l'astensione e poi 
avere una posizione unitaria di 
facciata. Sarebbe solo imbaraz¬ 
zante». «La verità veraèchelaCgil 
non vuoleschierarsi sulledeleghe 
(quesito numero sette, scheda 
gialla, ndr) - ribatteD'Antoni - al¬ 
tro che la questionedel l'astensio¬ 
ne». Il primo a parlare davanti ai 
milledelegati cheformano la pia¬ 


scorso ufficiale da segretario. 
Che la notizia sia più che 
un 'indiscrezionesono leparole 
chei suoi compagni di viaggio 
degli ultimi anni, Cofferati e 
D'Antoni, gli rivolgono diret¬ 
tamente dal palco a confer¬ 
marlo: «OvunquePietroandrà 
- scandi sceSergioD 'Antoni tra 
gli applausi - saremo vincolati 
da un'avventura umana co¬ 
mune e da tanta amicizia». E 
Sergio Cofferati: «Qualunque 
sia l'impegno che Pietro rico¬ 
prirà in futuro, non verrà mai 
meno il rapporto di franchezza 
con la Uil». L ui, l'ancora segre¬ 
tario, quasi presidente, sorride 
con un filo di commozione, 
sorpreso chei suoi col leghi ab¬ 
biano ceduto e praticamente 
confermato una nomina che 
non è ancora stata ufficializ¬ 
zata. «Anchei sindacalisti so¬ 
no esseri umani, anche loro 
hanno un cuore, in fondo. M ol- 
to in fondo...», ironizza Lariz¬ 
za mettendo insieme la prova 


L'ANALISI 


bordinati (collaboratori).Talvolta 
come associati, come «imprendi¬ 
tori». Senzacontareil nero, il som¬ 
merso. 

Nelleduepolaritàoppostedi Si- 
ciliaeVeneto, duepresti giosefon- 
dazioni comelaCurellaelaCoraz- 
zin hanno stimato intorno al 60- 
65% l'incidenza del lavoro irrego¬ 
lare e sommerso nel commercio, 
nellaristorazioneeinquellacom- 
posita galassia dei «servizi» e che 
comprendedallefasceavanzatedi 
terzi ari o (i nformati ca e d i ntorn i ), 
al I e i m presed i pu I i zi e. Ed èd i alcu¬ 
ni giorni fa la presentazione del 
«Rapporto annuale sull'econo¬ 
mia globale italiana» dell'econo- 
mistaMario Deaglio. Anchequi la 
musica non cambia. Seda un lato 
lo studio accredita al terziario un 
milionedi nuovi occupati dal '95 


tea Uil è il segretario Cisl. Dopo 
aver spiegato di respingere/n toto 
la «filosofia dei referendum che 
passa per un rapporto diretto 
cittadino-Stato che esclude i 
corpi intermedi, sindacato com¬ 
preso», e per questo «li respingo 
tutti e sette, non faccio media¬ 
zioni», Sergio D'Antoni aggiun¬ 
ge: «Sono pronto a un appello 
unitario sui referendum, e in 
particolare sui due "no" che ci 
riguardano, i licenziamenti eie 
deleghe. Anche se quest'ultimo 
quesito, per un errore dei refe¬ 
rendari, non riguarda il sindaca¬ 
to, ma le organizzazioni dei 
commercianti e degli artigiani, 
la filosofia antidelega che pro¬ 
poneva comunque combattuta, 
perché se passasse si aprirebbe 
una fase di grande pericolosità». 
La platea applaude, divertita 
anche dell'esempio che il segre- 


di amicizia nei suoi confronti e 
il fallimento dell'appello uni¬ 
tario sui referendum cheaveva 
chiesto ai leader di C gii eC isl. 

L a parteufficialefiniscequi. 
E qui comincia l'eventuale 
prossimo dopo-Larizza. Chi 
guiderà la Uil? In poi e posi ti on 
sono in quat¬ 
tro. Adriano 
Musi, Franco 
Lotito, Luigi 
A n gel etti e 

Silvano Mi¬ 
niati. 

Il primo, 
M usi, sarebbe 
il naturale 
successore del 
segretario 
perché, a oggi, 
è il numero 
due del la confederazione, per- 
chécomeresponsabi ledei lepo- 
I iti che economiche e fiscali ha 
seguito da vicino tutti gli in¬ 
contri al verticetra parti sociali 
eGoverno. A suosfavoregioca 


ad oggi (a fronte di un calo degli 
occupati nell'agricoltura di 200 
milaunitàedi un lievedecremen- 
to anche nell'industria), dall'altro 
individua proprio nel settore 
commerciale, degli alberghi edei 
pubblici esercizi l'incidenza mas¬ 
sima dell'occupazione irregolare 
in Italia, pari a oltre un mi None e 
700 mi I a I avo rato ri effetti vi, molti 
dei quali con orari ridotti. 

Q uel I a f I essi bi I i tà eh e dovrebbe 
liberare il lavoro da «lacci e lac¬ 
ci uol i » per creare occupazione (la 
I i bertà di licenzi are, i n som ma, co¬ 
me sostengono in troppi) nel 
commercioèdiffusa realtà. Senon 
altro, perchénon si può licenziare 
chi non è mai stato assunto. È la 
flessibilità senza diritti, alla quale 
si oppone la (tanta) flessibilità re¬ 
golata da un contratto nazionale, 


tario Cisl continua a fare da 
giorni sulle assicurazioni per le 
quali si intende rinnovato il 
contratto «a meno che non 
venga disdetto con tre mesi 
d'anticipo». 

Poi è la volta del leader Cgil 
che sta conducendo in questi 
giorni una vera e propria batta¬ 
glia per il «no» al quesito sul li¬ 
cenziamento: «Caro Pietro - di¬ 
ce rivolto a Larizza - capisco le 
tue buone intenzioni, ma non 
ci sono le condizioni per una 
posizione unitaria. Sarebbe solo 
di facciata. Siamo franchi e lea¬ 
li: per me la prima scelta deve 
essere quella di pronunciarsi. 
Astenersi significa lasciare spa¬ 
zio alle posizioni altrui. D'Anto¬ 
ni invece sostiene apertamente 
l'astensione e se adesso dice qui 
una cosa diversa è per scelta tat¬ 
tica. Ma non si possono avere 


l'appartenenza all'area repub¬ 
blicana della Uil, non certo 
maggioritaria. Ma dove sareb¬ 
be! 'autonomia dai partiti ? 

E allora? Allora A n gel etti. 
Voci di sindacato dicono che 
Larizza stesso si sarebbe 
espresso per l'ex leader dei me¬ 
talmeccanici, ora segretario 
confederaleresponsabiledi in¬ 
dustria e artigianato e...socia¬ 
li sta. Socialista per socialista, 
se questo è il requisito, allora 
ecco scenderei n campoM inia¬ 
ti eLotito. M iniati èda anni al¬ 
la giuda del folto numero di 
pensionati Uil e Lotito è re¬ 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne. Val la pena ricordare che 
Larizza passò da quella carica 
alla poltrona di segretario ge¬ 
nerale. Sevaleil precedente... 

Scelta non fa ci le e forse non 
indolore, ma i candì dati-segre 
tario non si lasciano andare a 
dichiarazioni, né a polemiche 
quando non è ancora certo il 
motivo del contendere. Dan¬ 


che però gli imprenditori conti¬ 
nuano a non applicare. Facilitati 
in questo dal l'estrema frammen¬ 
tazione del tessuto distributivo, 
cheresta polve- 
rizzato anche 
se negli ultimi 
anni la grande 
distribuzione si 
è fatta strada 
soprattutto 
nell'alimenta¬ 
re. «Agli im¬ 
prenditori que¬ 
sta flessibilità 
non basta, e 
non basterà 
mai - sostiene 
Treves-Il part-timepergli studen¬ 
ti, l'"invenzione" di un contratto 
perlasolagiornatadel sabatoèsta- 
ta fatta per cogliere un pezzo di 


linguaggi diversi a seconda del¬ 
le circostanze. Non troverei cre¬ 
dibile, e lo dico con tristezza, 
una posizione unitaria di faccia¬ 
ta. Sarebbe solo imbarazzante». 
Cofferati parla di «chiarezza» e 
anche lui strappa l'applauso 
della platea. 

La divisione dal palco conti¬ 
nua a microfono spento: «L'im- 


que bisognerà aspettare qual¬ 
che gì orno, il consiglio dei mi¬ 
nistri, l'addio di D e Rita (la co¬ 
siddetta "sesta con si li atura" si 
conclude ufficialmente il 23 
maggio) e il comitato centrale. 


mercato del lavoro chesi presenta 
all'interno di tutele e diritti che 
però non possono essere plasmati 
a questa tipologia, altrimenti sa¬ 
rebbe una cosa odiosa, orrenda». 
Odioso eprrendo,maèquel lo che 
accade: «È Iaflessi bi I itàdi fatto, ca¬ 
rnai radicalieaConfindustria». 

Nella pratica, schiere di com¬ 
messe e magazzi n i eri, cameri eri e 
segretarie, cassieree molti altri la¬ 
voratori chehannodatoforzaaun 
settorein gran crescitadevonoce- 
dereal ricattodi «pochi, maledetti 
esubito»(i soldi). Evivono nel l'in¬ 
certezza di perdere il lavoro da un 
momento all'altro, nella precarie- 
tàenell'assenzadei diritti. Condi¬ 
zioni che associano tutti, dagli 
studenti chedagrandi saranno in¬ 
gegneri, achi non èpiù giovanee 
allemoltissimedonne, chesevo- 


barazzo è tutto di Cofferati - ri¬ 
batte D'Antoni - che in realtà 
non vuole schierare la Cgil sul 
quesito che riguarda le deleghe 
sindacali. Per nascondere que¬ 
sto prende la scusa della mia 
posi zi o n e su 11'asten si o n i smo ». 
E Cofferati: «il quesito sullede¬ 
leghe non riguarda il sindacato. 
Inoltre, per la Cgil, si tratta di 


Sara questo organismo a sce 
gli ere il successoredi Pietro L a- 
rizza che dovrebbe trasferirsi 
entro fi ne mese da via Lucullo 
avillaLubin. 

Fe.AI. 


gliono avere un figlio dovranno 
«rischiare». 

È questo il prezzo del dinami¬ 
smo, dello sviluppo, dell'aumen¬ 
to del I 'occu pazi on e? «Nel ladistri- 
buzi onesta crescendo il peso del le 
grandi imprese, realtà in cui diritti 
etutelesono più garantite. Questo 
si gn i f i ca - spi ega Treves - eh e n on 
esiste il legame sbandierato da 
molti tra l'abbattimento delletu- 
tel e e I a cresci ta del l'occu pazi o n e. 
Non ha nessuna valenza empiri¬ 
ca. È pura ideologia, non ce la 
spaccino perleggedi natura, èpar- 
zialissima opinione di chi la so¬ 
stiene». E se lo Statuto dei lavora¬ 
tori non si applicaagran partedei 
dipendenti del terziario (ancheai 
regolari, per la stessa dimensione 
del le imprese), «rendere ri cattabi- 
lecon lo spettro del licenziamento 


una materia che va risolta con 
una legge. C'era un ddl pronto, 
lo si poteva approvare in tempi 
rapidi. Mi dicono che il Polo lo 
ha impedito. Ma una legge ci 
vuole in ogni caso, per questo 
non prendiamo posizione su 
questo quesito, lo comunque, 
voterò per tutti e settei referen¬ 
dum. Come? vi dico solo che 
sui licenziamenti voterò "no"». 

Insomma, posizioni diverse 
sul referendum e difficili da ri¬ 
comporre su altri temi. Coffera¬ 
ti lancia l'idea di «una campa¬ 
gna unitaria per diffondere una 
cultura dei diritti». E D'Antoni, 
qualche momento prima era 
tornato a parlare di una neces¬ 
saria riflessione «sulla flessibili¬ 
tà e sul modello contrattuale». 
La «cultura dei diritti», per Cisl 
e Cgil non sembra passare per la 
stessa strada. 

IL CASO 

Venti deputati di An 
contrari al quesito 
sui licenziamenti 

■ Venti deputati di Alleanza naziona¬ 
le hanno firmato un documento in 
cui esprimono (ed invitano aespri¬ 
mere) "no" al referendum «sul li¬ 
cenziamento dei lavoratori». L'ini¬ 
zi ati va è stata p resa d al deputato 
Fortunato Aloi, el'appelloèstato 
sottoscritto tragli altri dagli on. 
Alemanno, Cola, Pampo, Grama- 
zio, Conti, Rizzo, M arenco, M essa, 
Gissi, Rallo, Porcu, Proietti, M ari¬ 
no, Buontempo, Carrara, Polizzi. 
Perchéil "no"?«lnsintonia-spie- 
gano i 20 deputati di An - con la Ii- 
neasocialedelladestra, chedal- 
l'M si ad An, non ha mai tralasciato 
di difenderei! mondo del lavoro in 
un'otticadicollaborazionetrala 
variecomponentidellaproduzio- 
ne». Il caratteredellapresadi posi- 
zionedei venti deputati ètraspa- 
rentementepolemico con l'atteg¬ 
giamento sempre pi ù sfuggente 
del loro partito. «N on può non es- 
sereriaffermato-si legge- l'impe- 
gnoafavoredel referendumperil 
maggioritario con l'abolizionedel- 
laquota proporzionale». 


i lavoratori delleimpresepiù gran¬ 
di, vuol dire che per tutti gli altri 
non c'èpiù una graduale prospet¬ 
ti vadi miglioramento». 

Lecondizioni di lavoro oggi so¬ 
no fatteanchedi modernecatene 
di montaggio rappresentate dal 
«McJob»(modello McDonald). O 
da un turno di lavoro passato alla 
cassa (e senza pause, nei part-ti¬ 
me). E nuovi pesi si aggiungono: 
accade, per esempio, nel lavoro 
domenicale. «La riforma Bersani 
fissa a 12 il numero del ledomeni- 
chein cui èpossibilerestareaperti, 
con unaderogaperi Comuni turi¬ 
stici che possono aumentare le 
aperture-spiega ancorai! sindaca¬ 
lista-. Il risultato è che tutti i Co¬ 
muni hanno scopertodi avereuna 
vocazioneturistica. Peri lavorato¬ 
ri significa un aggravio di sacrifi¬ 
ci». Realtà che molto spesso fini¬ 
scono al l'ufficio vertenzedellaFi I- 
cams: anchesel'aspirazioneave- 
derericonosciuti i propri diritti fi¬ 
nisce quasi sempre (inevitabil- 
mente?)conunaconciliazione. 


Cnel, per la presidenza è pronto Larizza 

Il leader Uil: «Non so nulla». Ma ci sono gli auguri dei duecolleghi... 



Commercio, il paradisodeiriperflessibilità. Edei sommerso 


■ SUCCESSIONE 
COMPLESSA 

Quattro 
i possibili 
successori: 

Musi, Lotito, 
Angeletti 
e Miniati 


■ LAVORARE 
SENZA RETE 

Licenziamenti? 
Ma in questo 
settore è già 
fortunato 
chi ha contratti 
regolari 
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♦// presidente della Camera: «Gesto 
di straordinaria importanza» 

In Italia non era mai accaduto 


♦ Giovanni Paolo II compirà 80 anni 
tra pochi giorni. Mancino: 

«Sa insegnare la solidarietà» 


Il Papa in Parlamento 
Si all'invito di Violante 


In autunno il discorso del Ponteficedavanti alleCamere 


I PRECEDENTI 

Per la prima volta, nella storia d'Italia, un Papa parlerà davanti 
alle due Camere riunite in seduta congiunta e sarà Giovanni Pao¬ 
lo Il su invito del Presidente della Camera, Luciano Violante, 
d'intesa con il Presidente del Senato, Nicola Mancino. Avverrà in 
autunno, ma la date deve essere ancora concordata. 

La proposta è stata una sorpresa anche per la Segretaria di Stato 
vaticana, ma una volta che l'invito è stato portato sulntavolo del 
Papa, questi l'ha subito accettato confermando, così, il suo amo¬ 
re per l'Italia che ha sempre definito «la mia seconda patria». In 
questa occasione potrebbe essere presente, oltre ai parlamentari 
della Camera e Senato, anche il Presidente della Repubblica, per 
una forma di cortesia. La prima volta che Giovanni Paolo II si è 
rivolto ad un'assemblea parlamentare risale al 10-11 ottobre 
1988 davanti al Parlamento di Strasburgo. 

Fu un evento significativo perché, sebbene il fosse ancora diviso 
in blocchi politico-militari contrapposti, Giovanni Paolo II 
espresse, con molta forza, l'auguruio che «un giorno non lonta¬ 
no» anche i popoli europei dell'est vi fossero rappresententati 
nella prospettiva di una «Europa unita, dall'Atlantico agli Urali». 
Sembrò, appena dodici anni fa, solo la profezia di un Papa e, in¬ 
vece, quell'auspicio potrà diventare realtà tenendo conto che 
già alcuni Paesi dell'est si stanno associando con l'Unione politi¬ 
ca europea. 

La seconda volta che Giovanni Paolo II ha parlato davanti ad un 
Parlamento è avvenuto l'il giugno 1999 davanti a tutti i mem¬ 
bri del Sejm (460) e del Senato (100) in seduta congiunta, alla 
presenza del Presidente della Repubblica, del Primo ministro del 
Governo, del Corpo diplomatico e di esponenti religiosi cattolici 
e non cattolici. Giovanni Paolo II ha parlato il 4 ottobre 1995 al- 
l'Onu, dove aveva parlato trentanni prima Paolo VI. Al. S. 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni 
Paolo II ha accolto l'invito del 
PresidentedellaCamera, Lucia¬ 
no Violante, il quale, d'intesa 
con il Presidenteelei Senatori- 
cola Mancino, lo ha invitato a 
tenere un discorso davanti alle 
due Camere riunite nel clima 
del Giubileo, in unadatadafis- 
sarenel prossimo autunno. Un 
fatto sen za p receden ti, an eh e se 
Giovanni Paolo 11 parlòi19otto- 
brel988al Parlamento europeo 
d i Strasbu rgo e I ' 11 gi ugn o 1999 
al Parlamento polacco a Varsa¬ 
via. Lanoti zi a, confermataci ieri 
m atti n a i n Vati can o, vi en e ri ve- 
lata dal Presidente Violante in 
un'intervista concessa al colle¬ 
ga Piero Schiavazzi, nel quadro 
di un ampio servizio realizzato 
per gli 80 anni che Giovanni 
Paolo II compirà il prossimo 18 
maggio e che andrà in onda su 
Retequattro domani sabato alle 
22,40. 

Violante afferma: «Vorrei, se 
fosse possibile, che nell'anno 
del Giubileo, il Papadicesseuna 
parola qui, in Parlamento, ai 
parlamentari italiani e credo 
che sarebbe un grandissimo se¬ 
gno per tutti, sia per i credenti 
cheperi non credenti». E, come 
abbiamo detto poc'anzi, il Papa 
haaccettato. Si tratta solo di sta¬ 
bi I i re I a data che sarà, probabi I- 
mente, in autunno. 

E, nel la stessa intervista, Vio¬ 
lante annuncia che invierà in 
omaggio al Papa, per i suoi ot¬ 
tanta anni, «un tulipano bian¬ 
co»^ unascatoladi velluto blu 
perché «Giovanni Paolo II èsta- 
to l'uomo del dialogo tra I e rei i - 
gioni, eil tulipano in moltecul- 
ture religiose è il segno della ri¬ 
velazione». Di colore «bianco» 
inquanto «èunsegnodi paceed 
il Papaèstatoil protagonista dei 
processi di pace». 


E, mentre scorrono nel servi¬ 
zio le immagini dell'assassinio 
dei magistrati Fai con e e Borsel¬ 
lino edi Giovanni Paolo II che 
i n vei sce contro I a mafi a n el suo 
discorso tenuto nella Valle dei 
Templi, Violante sottolinea il 
merito del Papa che «ha fatto 
entrare nel la coscienza di milio¬ 
ni di persone, credenti enon, la 
necessità di avere la legge den¬ 
tro». Il servizio sarà chiuso dal 
Presidente del Senato, Nicola 
Mancini, il quale sottolinea 
che, in unasocietà«molto indi¬ 
vidualista» in cui ci troviamo a 
vivere dopo la caduta dei muri, 
il merito del Papa è stato ed è 
quello di rivolgere «attenzione 
verso le fasce più povere, più 
emargi n ate, q uel I eaffamate». 

Mancino rileva che, rispetto 
ai precedenti Pontefici chesi so- 
nosusseguiti daPioXI agli anni 
del dopoguerra, oggi lo sguardo 
della Chiesa è «mondializzato» 
e Giovanni Paolo II «dà conti¬ 
nui insegnamenti di solidarie¬ 
tà» e «sollecita l'impegno dei 
cattolici perché si tenga conto 
dell'evoluzionedellasocietà». E 
ri co rd a eh e «n el I a C arta cost i tu- 
zionale si ritrovano molti dei 
valori dei princìpi delladottrina 
socialedellaChiesa». 

Se Violante apre il servizio e 
Mancino lo chiude, altri come 
Fausto Bertinotti, Gianfranco 
Fini, Marco Pan nel la, Roberto 
Formigoni si misurano con il 
pontificato attuale, con approc¬ 
ci diversi. Bertinotti riconosceal 
Papa di aver avuto «un peso» 
nella caduta dei sistemi comu¬ 
nisti dei Paesi dell'Est, mentreil 
comuniSmo è un'altra cosa. E 
dicecheinvieràaGiovanni Pao¬ 
lo Il per il suo compleanno la 
raccoltadelle«Societàdi mutuo 
soccorso» il cui catalogo fu pre¬ 
sentato all'Esposizione Nazio¬ 
nale di Torino del 1984. Cita, a 
proposito, Luigi Luzzati, che 
non era un marxista, il quale 


scriveva che da quelle associa¬ 
zioni di soccorso «l'operaio rice- 
veed assapora lagioiadi un sus¬ 
sidio». È un «messaggio», se¬ 
condo Bertinotti, che «può ria¬ 
prire un dialogo tra cristiani e 
marxisti». 

Gianfranco Fini regalerà al 
Papa un «megafono» che è 
«simbolo della voce che si am¬ 
plifica e giunge in ogni angolo 
del mondo». Del Papa Fini ap¬ 
prezza «la bonomia, la capacità 
di mettere tutti a proprio agio». 
E si augura che i suoi messaggi 
«sulla famiglia e sulla sacralità 
della vita vengano onorati sul 
piano legislativo». Marco Pan- 


nellaauspicacheil Papasiasem- 
pre pi ù «speranza contro I a spe¬ 
ranza che manca» e gli regala, 
con lasorella Liliana, un mano¬ 
scritto del 1596 di M uzio M uzi, 
uno storico di Teramo, salvato 
dal prozio, mons.GiacintoPan- 
nella. 

Invece, Roberto Formigoni 
regalerà al Papa un volumetto 
del 1567 delle«Litaniedi S. Am¬ 
brogio», patrono di Milano con 
l'augurio di continuare a svol- 
gere I a su a m i ssi o n e c h e h a d ato 
«tanta speranza anche ai non 
credenti ». M a i I fatto chesuscita 
battesa è il discorso che il Papa 
terràai parlamentari italiani. 



Czarek Sokolowski/ Ap 


TELEVISIONE 

S|x>sìni e Frajese 
lasciano la Rai 
per le reti Mediaset 

■ Grandi manovrenel mondo del- 
l'informazionetelevisivacon M e- 
diasetchestarebbepermetterea 
segnoundoppiocolpo ai danni 
della«nemica»Rai. Lamberto 
Sposini, responsabiledei servizi 
speciali delTgl,ePaolo Frajese, 
corrispondentedal la Francia, d ue 
dei volti più noti del piccolo 
schermo, avrebbero infatti deci- 
sodi abbandonarelatelevi sione 
pubblica perleemittenti di Silvio 
Berlusconi. PerSposini si tratte- 
rebbein realtàdi un ritorno, perdi 
più esattamentenel posto, come 
vicedirettoredelTg5direttoda 
Enrico M entana, lasciato poco 
tempofaperapprodatila Rai 
(aziendadovedel resto aveva ini- 
ziato la sua camera d i cron ista tv). 
QuantoaPaolo Frajese, soltanto 
pochesettimanefa era stato pro- 
tagonistadi un'inusitata polemi¬ 
ca nei confronti dei vertici azien¬ 
dali, «rei»di mandareinonda 
programmi nonall'altezzadi un 
servizio pubblico. Inevitabilecol- 
legareil suo malcontento con la 
decisionedi lasciarel'incaricodi 
corri spondenteperapprodareal- 
laconcorrenza. PerFrajesesi par- 
ladellaconduzionedi un pro- 
grammad'informazioneunita- 
menteaCarlo Rossella, exdiret- 
toredelTglnonchédellaStam- 
padiTorino. 


Parità scolastica, scontro «devoto» 
tra Formigoni e il card. Martini 


MILANO «Vabenechehavintole 
elezioni, ma Formigoni si sta 
montandolatesta»:ironiadidue 
deputati del Ppi, Gianni Ri sari e 
Lamberto Riva. Ed un altro popo¬ 
lare, consigliere regionale in 
Lombardia, Paolo Danuvola: 
«M i vieneil dubbiocheFormigo- 
n i vogl i a fare an eh e i I Papa». Che 
succede? Che al riconfermato 
presi dente del la Lombardia non 
è andato giù un intervento del 
cardinale Carlo Maria Martini, 
arci vescovo d i M i I an o, su 11 a pari - 
tà scolastica: e gl iel'ha rinfaccia¬ 
to, «devotamente» s'intende, 
con un a lettera aperta pubblicata 
ieri dal Corri ere del la Sera. Al che 
ha replicato, ieri, anomedi Mar¬ 
tini, mons. Angelo Brizzolari: 
Formigoni «non coglie lo spirito 
ed il senso delleparoledel Cardi¬ 
nale». 

Il conflitto si avvi a sabato scor¬ 
so, in occasione della marcia 
«Andemm al Domm». Di fronte 


a 30.000studenti ed insegnanti, 
il Cardinal Martini parladellapa- 
rità scolastica. La legge recente¬ 
mente approvata dal Parlamen¬ 
to, dice, è «un traguardo» ed in¬ 
si eme «u n a tap pa verso carri mini 
nuovi». E sottolinea: «È impor- 
tan tech eI a reai i zzazi on econ cre¬ 
ta del diritto di parità, eh e trova 
nella legge una prima risposta, 
abbia un suo sviluppo coerente, 
anche mediante interventi inte¬ 
grati vi n el I e reai tà I ocal i... ». 

Troppo benevolo, Martini, 
verso una legge che Formigoni 
contesta al leradici. Non vagì ù, al 
presidentedel Polo,cheladefini- 
sca«un traguardo importante». E 
così gli scrive la lettera aperta, 
contestando: «Credo invece che 
nella legge vi siano numerosi 
aspetti che costituiranno per le 
scuolenon statali un elementodi 
accelerazione della crisi...». E ri¬ 
chiama la Conferenza Episcopa- 
leltaliana, che«non maneòasuo 


tempo di sottolineare i gravi li- 
miti»dellalegge. 

Nè accetta, Formigoni, il ri¬ 
chiamo all'intervento integrati¬ 
vo di comuni e regioni: «Lei,for- 
senon volendolo, sembra avalla- 
relaposizionedi chi in questi an¬ 
ni ha di fatto scaricato sulle Re¬ 
gioni e, più ancora, sui Comuni, i 
costi del diritto di accesso agli 
studi...». 

La Curia risponde senza cam¬ 
biare una virgola. Formigoni, 
scrive mons. Brizzolari, interpre¬ 
ta l'intervento dell'Arcivescovo 
«al I a I ucedel I eten si on i eh e I a Re- 
gioneLombardiahacol governo 
nazionale nel tentativo di pro- 
muovereunacertaformadi pari¬ 
tàscolastica. È un punto di vista 
comprensibile che tuttavia non 
coglie lo spirito ed il senso delle 
parole del Cardinale». Inoltre: 
«Significativesonoalcuneomis- 
sioni nella citazione dell'inter¬ 
vento»... 


L'INTERVENTO 


ECCO IL NUOVO PROGETTO PER ROMA CAPITALE 


GIANNI ORLANDI* 

Sullo sviluppo di Roma Capitale si 
concentrano questioni rilevanti di ca¬ 
rattere istituzionale e amministrativo, 
politico e culturale, e, soprattutto, le¬ 
gati allo sviluppo delle economie e del¬ 
le realtà imprenditoriali che operano 
nel territorio. 

Proprio per questa ragione oggi non 
basta più porsi semplicemente l'obiet¬ 
tivo, pur ambizioso, di razionalizza¬ 
zione della realtà esistente. È, invece, 
necessario pensare ad un nuovo pro¬ 
getto di Roma Capitale, individuare 
strategie e progettualità del territorio 
che liberino energie e risorse, innestan¬ 
do nervature vitali per rinsaldare il 
rapporto tra cittadini, istituzioni, im¬ 
prese e territorio. 

Ma la nuova città non può riferirsi 
a modelli astratti e lontani dalla pro¬ 
pria storia, né sarebbe giusto chela di¬ 
mensione politica inventasse riferi¬ 
menti avulsi. A partire proprio dall'i¬ 
dentità di Roma, va disegnata una cit¬ 
tà del futuro che è sempre più ambien¬ 
te metropolitano, città allargata e de 
centrata, un modello che valorizzi po¬ 
tenzialità di idee e di passione presenti 
in un territorio urbano che diventa 
ogni giorno più ricco e complesso. Le 
realtà emergenti della nuova econo¬ 
mia - dinamiche, flessibili e «knowle 
dge intensive» - e la sempre maggiore 
interconnessione delle economie mon¬ 
diali rivoluzionano la vita di tutti noi 
e pongono grosse sfide al sistema delle 
imprese tradizionali. Esse danno l'im¬ 
printing al nuovo sviluppo del territo¬ 
rio, prefigurando preziose occasioni di 
offerta di servizi innovativi e opportu¬ 
nità inedite all'occupazione giovanile. 
Penso sia proprio su questo terreno che 
debba partire la costruzionedella nuo¬ 
va Roma Capitale. La nuova idea di 


città richiede naturalmente una diver¬ 
sa fruizione del territorio, in grado di 
valorizzare i suoi pezzi qualificandoli 
e integrandoli, esaltando le potenziali¬ 
tà di ciascuno. Un progetto nuovo di 
città basato sul rafforzamento dei suoi 
canali di comunicazione materiali e 
immateriali: un'infrastruttura di reti 
telematiche - nerbo della Società del¬ 
l'Informazione- affiancata e connessa 
ad una retedi mobilità reale integrata 
ad alta potenzialità e affidabilità. 

Intorno a questo «sistema nervoso» 
dovranno sorgere le nuove centralità 
urbane - in corrispondenza delle gran¬ 
di stazioni - che determineranno una 
città più equilibrata e più vivibile, in 
cui ci sarà più un centro predominante 
e periferie emarginate. In questo senso 
diventa urgente una forma istituzio¬ 
nale innovativa adeguata alla nuova 
complessità: la «città metropolitana», 
che attraverso la costruzione di tante 
«centralità» autonome consente di ri¬ 
spondere con efficacia ai bisogni dei 
cittadini sul piano locale e di determi¬ 
nare un sistema integrato più efficien¬ 
te. Un sistema a rete che realizza un 
nuovo rapporto tra l'amministrazione 
locale e quella centrale, dove quest'ul- 
tima è chiamata ad assumere la ge 
stione delle conoscenze. E proprio «la 
conoscenza» sarà il motore di sviluppo 
della nostra città. Le Internet compa¬ 
ny sono nate tutte intorno ai campus 
universitari. Orientare dunque meglio 
gli studi, investire di più nel l'educazio¬ 
ne, nella ricerca in una città sede di 
molte università pubbliche e private 
oltre che diversi istituti di ricerca, do¬ 
tata di un'industria della comunica¬ 
zione e dell'audiovisivo - cinema, ra¬ 
dio, televisione - unica in Italia, con 
centinaia di piccole e medie imprese 


attive nel campo dell'informazione e 
delle nuove tecnologie. Bisogna dun¬ 
que realizzare gli strumenti che con¬ 
sentano a questi punti isolati di diven¬ 
tare sistema e, quindi, individuare 
prioritariamente uno spazio fisico e 
virtuale - di cui i Polo Tecnologico In¬ 
dustriale Romano può essere un asse 
portante. Una rete, che favorisca 
scambio continuo e fecondo di cono¬ 
scenze fra mondo della ricerca, dell'in¬ 
dustria eil tessuto economico che sot¬ 
tende alle imprese del terziario avan¬ 
zato, integrando scuola, università, 
formazione. 

Se da una parte le nuove tecnologie 
del mercato globale abbassano le bar¬ 
riere di accesso e consentono all'im¬ 
prenditoria innovativa - con scarsi ca¬ 
pitali ma ricca di idee - di realizzarsi 
con successo, dall'altra si realizza 
un'intensificazione della concorrenza, 
che coinvolge territori e imprese: è più 
facile «entrare», ma molto più com¬ 
plesso e difficile «rimanere dentro» da 
protagonisti. Una nuova gestione del 
territorio è quello chesi deve realizzare 
immediatamentea Roma sulla base di 
un innovativo modello di sviluppo, do¬ 
ve le vocazioni economiche e produtti- 
veela ricchezza dei beni culturali ven¬ 
gono valorizzate attraverso strumenti 
e infrastrutture, ad alto contenuto in¬ 
novativo. 

Da questo punto di vista, Roma può 
contare su condizioni particolari costi¬ 
tuite da un patrimonio culturale, stori¬ 
co e artistico unico che rappresenta un 
contenuto prezioso per la nuova eco¬ 
nomia di rete. Il modello futuro di Ro¬ 
ma Capitaleègià presente 

* Presi den testa eO rdi n ari o 
dell 'U n i versi tà d i Roma 


RUTELLI 

La lista del sindaco 
20 punti da realizzare 
nei prosami due anni 

■ Rimboccarsi lemanicheelavorare 
senza risparmio di energieperché, 
superato l'appuntamento del Giu¬ 
bileo, I' i mpeg no per Roma conti¬ 
nua. Èquestolospiritodellasfida 
che il sindaco di Roma, Francesco 
Rutelli, halanciato pergli ultimi 
dueanni del suo governo. In un do¬ 
cumento, presentato ieri, il sinda¬ 
co haelencato in venti punti gli 
obiettivi principali sui quali "tutti 
insieme" dovranno lavorare. «Ab¬ 
biamo un doveredi concretezza- 
hadetto il sindaco- leimpostazioni 
strategicheleabbiamogiàdate. È 
perq uesto che nel documento 
configuriamo un grandelavoro 
perlacittàchedovràconsolidare 
un rapporto di solidarietàcon i ro¬ 
mani». I venti punti vanno dall'a¬ 
rea metropol itana al lo Sdo, al l'a¬ 
genzia perii lavoro. GovernoePar- 
lamento vengono chiamati incau- 
saeadambedueRutellichiedeun 
confrontoserrato. Èil casodel pri¬ 
mo punto, nel qualesi parladella 
necessitàdi ottenerepiù risorsedal 
governo per lagestionedel Giubi¬ 
leo ed in particolareperlagiornata 
mondialedellagioventùaTorVer- 
gataeperrifinanziarelaleggeRo- 
maCapitaleAncheperquelcheri- 
guardal'attuazionedellacittà me¬ 
tropolitana, il Campidoglioatten- 
del'approvazionedapartedel Par- 
lamentodellaleggePrisco. 
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la Politica 


l'Unità 


♦È polemica per l'intervista all'Unità 
de/l'ex capo del pool Mani Pulite 
sull'assoluzionedi Berlusconi 


♦>A/ Csm chiesto un provvedimento 
anche per le dichiarazioni ri lasciate 
dal giudice che ha emesso il giudizio 


D'Ambrosio, il Polo insorge 
«Inchiesta disciplinare» 

Il procuratoreinsiste critico la discrezionalità, non lasentenza 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Gli esponenti del Polo 
non hanno digerito il fatto che il 
procuratore di Milano Gerardo 
D'Ambrosio, abbia chiarito ieri, in 
un'intervista al nostro giornale, 
che Silvio Berlusconi, non è stato 
assolto dall'accusa di aver corrotto 
la Guardia di finanza perchè si è 
dimostrata la sua innocenza. Al 
contrario, nel processo che si è 
concluso martedì scorso in Appel¬ 
lo, sarebbe stato condannato, se 
quella che il procuratore definisce 
un'anomalia del nostro sistema 
penale, non gli avesse consentito 
di ottenere la prescrizione del rea¬ 
to, attraverso la concessione delle 
attenuanti generiche. Una consi¬ 
derazione oggettiva, che non en¬ 
tra nel merito della sentenza, ma 
che si limita a una constatazione 


di fatto. Ancor più, dai banchi del¬ 
l'opposizione, ci si indigna con il 
giudice che ha emesso quella sen¬ 
tenza, il dottor Francesco Nese, 
che in un'intervista rilasciata a Re¬ 
pubblica conferma: «L'innocenza 
di Berlusconi non è stata provata». 
Subito Michele Vietti e Mario Se¬ 
rio, laici del Polo eletti nel Csm, 
hanno fatto da megafono all'on¬ 
data di sdegno, chiedendo l'aper¬ 
tura di un'inchiesta disciplinare 
nei confronti dei due magistrati e 
hanno colto la palla al balzo per 
dire che la magistratura milanese 
non ha la necessaria serenità per 
giudicare il «Cavaliere». Leggi: gli 
altri processi a suo carico devono 
essere strappati a Milano. 

La pretestuosità di questo attac¬ 
co non è sfuggita a Nello Rossi, to¬ 
gato di Magistratura democratica. 
«Aprire una pratica sulle dichiara¬ 
zioni di D'Ambrosio aN'"Unità" 


mi sembra l'ennesima strumenta- 
lizzazionedi cui Vietti eSeriosono 
fedeli megafoni all'interno del 
Csm. Al rappresentante del pub¬ 
blico ministero non può essere 
precluso di svolgere un ragiona¬ 
mento critico su sentenze che, tra 
l'altro, ha il potere-dovere di im¬ 
pugnare se non le condivide. In 
una società libera e pluralista han¬ 
no diritto di cittadinanza non solo 
gli "osanna" matutteleopinioni e 
tutti i ragionamenti critici. Non si 
tappa la bocca a nessuno e nessu¬ 
no può pretendere che sia il Csm 
ad applicare il bavaglio ai magi¬ 
strati». 

Gerardo D'Ambrosio non smen¬ 
tisce, ma anzi rivendica con forza 
le due dichiarazioni: «Se la Corte 
avesse prosciolto Berlusconi nel 
merito, non avrei detto nulla, per¬ 
chè non ci sarebbe stato nulla da 
dire. Non volevo attaccare né il 


procedimento né la sentenza che è 
stata emessa ma solo, cogliendo 
l'occasione di un processo che ha 
visto coinvolto un personaggio 
pubblico, denunciare l'anomalia 
del sistema processuale, un'ano¬ 
malia che si è 
riproposta an¬ 
che in quella 
sede». Non un 
attacco alla 

Corted'Appello 
quindi, ma la 
denuncia di 
una distorsio¬ 
ne: «Ho voluto 
essere forte per 
far capire all'o¬ 
pinione pubbli¬ 
ca, quanto è in¬ 
giusto questo sistema. Ho criticato 
il potere eccessivo e discrezionale 
assegnato al giudice che può arri¬ 
vare a determinare la non punibi- 


■ MAGISTRATURA 
DEMOCRATICA 
Nello Rossi: 
«Attacco 
strumentale, 

Il Csm non può 
mettere bavagli 
a nessuno» 



Il Procuratore 
della 

Repubblica 
di Milano 
Gerardo 
D'Ambrosio 
Bruno/A 


lità, anche quando è provata la 
col pevol ezza del l'i mputato». 

D'Ambrosio ricorda di aver già fat¬ 
to in passato considerazioni analo¬ 
ghe e di non essere stato il solo. 
«La commissione Grosso, compo¬ 
sta da autorevoli giuristi e istituita 
dal ministero nel 1998 per studia¬ 
re la riforma del codice di proce¬ 
dura penale, affermò (art. 3 a) che 
è necessaria una profonda revisio¬ 
ne del la norma che assegna al giu¬ 
di ce u n 'eccessi va d i screzi o n al i tà». 

Lo stesso giudice Francesco Ne¬ 
se, non ha interpretato la critica di 
d'Ambrosio come un attacco nei 
suoi confronti. «Peri giudici parla¬ 
no le sentenze. E chi è interessato 
leggerà nelle motivazioni le ragio¬ 
ni in base alle quali la Corte ha 
concesso le attenuanti generiche a 
Silvio Berlusconi. Sono certo che 
anche il procuratore le leggerà». 
Sorride il giudiceche martedì scor¬ 


so ha dichiarato il non luogo a 
procedere «per intervenuta pre¬ 
scrizione» nei confronti del leader 
di Forza Italia. E lui stesso difende 
il diritto di critica di D'Ambrosio: 
«rappresenta una parte, è l'accusa 
e ha tutto il diritto di sostenere le 
sue ragioni». 

Qualche bacchettata arriva inve¬ 
ce dal presidente dell'Anm Giu¬ 
seppe Gennaro, preoccupato dei 
rapporti tra magistratura e politi¬ 
ca. «Queste polemiche finiscono 
per insaprire i toni». E fa presente 
che le attenuanti «peraltro conno¬ 
tate da ampi profili di discreziona¬ 
lità, è quotidianamente concesse 
dai giudici in forme pressoché 
analoghe a quelle applicate nei 
confronti di Berlusconi». «Se dun¬ 
que la procura della Repubblica ri¬ 
tiene errata la concessione di quel 
beneficio, può proporre impugna¬ 
zione- conclude Gennaro - piutto¬ 


sto che sollevare polemiche che 
ostacolano il dialogo sulle riforme 
di cui pure la giustizia avverte la 
necessità». 

Spezza invece una lancia a favo¬ 
re di D'Ambrosio il responsabile 
giustizia dei Ds Carlo Leoni: «Ho 
colto dell'intervista del procurato¬ 
re D'Ambrosio soprattutto la vo¬ 
lontà di spiegare, anche dal punto 
di vista tecnico-giuridico, cos'è 
stata questa sentenza. Non l'ho 
trovata affatto scandalosa...». E in- 
fi n e I a presi den te del I a commi ssi o- 
ne giustizia della Camera Anna Fi- 
nocchiaro, entra nel merito della 
questione, ma dissente: «Ricono¬ 
sco che il problema delle atte¬ 
nuanti esiste, e che può dar luogo 
ad abusi. Ma considero pericoloso 
ogni meccanismo che limiti la di¬ 
screzionalità del giudice nei giudi¬ 
zi d'Appello, nell'applicazione dei 
benefici». 


L'INTERVISTA U GIANNI DI CAGNO, pneadentedellaquintacommisaonedel Csm 

<ia prescrizione non può di ventare la regola» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Il ricorso alla prescri¬ 
zione non può diventare la 
regola. Il problema vero? Av¬ 
vi are la riforma del nostro si¬ 
stema penale». Gianni Di 
Cagno, consiglie¬ 
re laico a Palazzo 
dei Marescialli, 
presiede la quinta 
commissione del 
Csm. Il Consiglio 
dovrà occuparsi 
nei prossimi gior¬ 
ni delle dichiara¬ 
zioni rese alla 
stampa dal giudi¬ 
ce Francesco Nese 
e dal procuratore 
Gerardo D'Am¬ 
brosio dopo la 
sentenza d'appel¬ 
lo milanese su Silvio Berlu¬ 
sconi. 

Avvocato, come procederà il 

Csm? 

«Lei capirà che non posso en¬ 
trare nel merito né della sen- 
tenzadellaCorted'appel lo mi¬ 
lanese, né delle dichiarazioni 
del procuratore capo di Mila¬ 
no». 


I consiglieri Vietti eSerioannun- 
ciano l'apertura del fascicolo 
D'Ambrosio. Lei ritiene fondata 
larichiestadei suoi colleghi? 

«II Csm è stato eh i amato a oc- 
cuparsi dellavicendasu richie¬ 
sta dei laici che fanno riferi¬ 
mento al l'area politica del Po¬ 
lo. Noto soltanto 
che questi consi¬ 
glieri hannoinvaso 
il Csm di pratichee 
che, ormai, l'avvio 
di una pratica non 
si nega a nessuno. 
Adesso attendo 
con ansia di sapere 
quando verrà pro¬ 
posta l'apertura di 
un fascicolo sulla 
partita Juventus- 
Parma» 

Il procuratorea Mi¬ 
lano ha paragonato 
la concessione delle attenuanti 
generichea Berlusconi a un prov¬ 
vedi mento di grazia. Lei è d'ac¬ 
cordo? 

«Lo ripeto: non entro nel meri¬ 
to delledichiarazioni del pro¬ 
curatore capo a M Nano posto 
che il Csm è stato chiamato a 
occuparsi della vicenda. Ma 
una cosa è certa: il riconosci¬ 


mento d el I e atten u a n t i gen er i - 
chee la condanna al lespesedi 
giudizio provano che la Corte 
d'appello milanese ha ritenu¬ 
to l'imputato responsabile di 
tre dei quattro reati ascritti. 
Questo riconoscimento, pe¬ 
raltro, ha provocato la decor¬ 
renza dei termini di prescrizio¬ 
ne. Questa vicenda dimostra 
che è necessario riformare il 
n ostro si sterna pen al e» 

Perabolirelaprescrizione? 

«Nel nostro sistema la prescri¬ 
zione non rappresenta più 
l'eccezione, ma la regola. Da 
cittadino, poi, provo racca¬ 
priccio per lo stato in cui èri¬ 
dotto il nostro paese. Ormai 
l'unica sanzione appare la 
condannapenale.Seun impu¬ 
tato non viene condannato, 
fosse anche perché una volta 
ri con osci uta I a su a col pevol ez¬ 
za si prende atto della decor¬ 
renza dei termini di prescrizio¬ 
ne, automaticamente il siste- 
madei medialo presenta come 
innocente, come vittima di 
unapersecuzione». 

La colpa quindi è della stampa? 

Siamoallesolite? 

«Il problema è che, in genera¬ 
le, viene attribuito alla con¬ 


dannapenale, e solo a questa, 
un significato sanzionatorio. 
Sparisce ogni giudizio morale 
su chi, pure, viene implicita¬ 
mente ri co n ose i uto co I pevo I e 
di corruzione di pubblici uffi¬ 
ci ali. Tra l'altro va messa in evi¬ 
denza la disparità di giudizi 
che viene adottata 
nel caso di vicende 
assolutamente 
identiche». 

A cosa si riferisce in 
particolare? 
«LaCorted'appello 
di M ilano ha rico¬ 
nosciuto le atte¬ 
nuanti generiche 
in danno di un im¬ 
putato eccellente 
ed è stata esaltata 
come faro del dirit¬ 
to. Nel la stessa gior¬ 
nata un altro orga¬ 
no gi udì cante h a ri conosci uto 
le stesse attenuanti generiche 
(chenel nostro paesevengono 
quasi sempreconcesse) aun al¬ 
banese reo di omicidio colpo¬ 
so ai danni di un povero bam¬ 
bino. Quest'ultimo tri bunaleè 
stato accusato di aver violato i 
più elementari principi del di¬ 
ritto e del la ragionevolezza. È 


la logica intollerabile dei due 
pesi e delle due misure: a se¬ 
conda del grado di notorietà e 
di poteredel l'i mputato vengo¬ 
no esaltati o criticati compor¬ 
tamenti identici degli organi 
giudizi ari» 

TorniamoaMilano.Siparladifu- 
ga di magistrati, di 
richiestedi trasferi¬ 
mento. Cosa sta suc¬ 
cedendo? 

«Il Csm, con una 
sua risoluzione, ha 
ribadito che, nel 
corso della pro¬ 
grammata visita 
della decima com- 
missioneagli uffici 
giudiziari di Mila¬ 
no -e eh e ri guarde¬ 
rà l'azione di con¬ 
trasto alle mafie 
straniere - sarà op¬ 
portuno raccogli ere ogni utile 
informazionein ordineallera- 
gioni che hanno determinato 
numerose domande di trasfe¬ 
rimento. Per questo abbiamo 
ritenuto necessario, anche, 
ascoltare i magistrati chevo- 
I essero rassegn are al C on si gl i o 
su peri ore del I a magi stratu ra I e 
loro vai utazioni». 


u 

Non entro 
nel merito 
della sentenza 
ma va riformato 
il nostro 
sistema penale 

n 


u 

I consiglieri 
del Polo hanno 
invaso il Csm 
di pratiche 
A quando quella 
perJuve-Parma? 

n 


IN PRIMO PIANO 

Si del Senato, varata la legge 
sugli uffici stampa per la PA 

■ La commissione Affari costituzionali del Senato ha approvato il 
ddl, già votato dalla Camera, che prevede di disciplinare le atti¬ 
vità di informazione e di comunicazione delle Pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. Consentirà agli uffici pubblici di comunicare, con 
specifici strumenti e, al tempo stesso, regolerà e formerà le fi¬ 
gure professionali addette al settore. Tra le novità, l'istituzione 
ufficiale del ruolo diportavoce, degli uffici stampa e degli spor¬ 
telli informativi per avvicinare i cittadini alla P.A. e migliorare 
l'efficienza della macchina burocratica. «Si tratta - ha commen¬ 
tato il sottosegretario all'editoria, Vannino Chiti, nel manifesta¬ 
re la sodisfazione del governo per il voto - di un concreto passo 
in avanti, per rendere gli uffici pubblici veramente «amici» dei 
cittadini e per mettere le strutture dello Stato e degli enti terri¬ 
toriali al passo con itempi della rivoluzione informatica e tecno¬ 
logica». 

Finalità del provvedimento è quello di illustrare e favorire la co¬ 
noscenza di leggi enorme, per facilitarne l'applicazione; de¬ 
scrivere le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; favo¬ 
rire l'accesso ai servizi pubblici: promuovere la conoscenza sui 
temi di rilevante interesse pubblico e sociale; favorire processi 
interni di semplificazione e modernizzazione; promuovere l'im¬ 
magine delle amministrazioni e dell'Italia in Europa e nel mon¬ 
do. Quali strumenti, sono previsti, oltre alla comunicazione isti¬ 
tuzionale non pubblicitaria, anche attività di pubblicità, distri¬ 
buzioni o vendite promozionali, affissioni, organizzazione di 
manifestazione e partecipazione a fiere e congressi. I vertici 
delle amministrazioni potranno avvalersi di un portavoce, an¬ 
cheesterno, con esclusività dell'incarico, e di un ufficio stampa 
costituito da giornalisti e pubblicisti iscritti all'albo. Si stabilisce, 
inoltre, la riorganizzazione degli uffici perii pubblico, che do¬ 
vranno informare e garantire maggiore partecipazione dei cit¬ 
tadini alla vita amministrativa, illustrando servizi offerti e funzio¬ 
namento e utilizzando le segnalazioni dei cittadini per verificare 
la qualità e il gradimento dei servizi. La Rai trasmetterà, a titolo 
gratuito, messaggi di «utilità sociale», determinati dalla Presi¬ 
denza del consiglio. Autorizzate anche le emittenti private. 


r -ABBONAMENTI A FUlìtà n 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

I Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni ! 
j Perìodo: □ 1 2 mesi □ 6 mesi | 

i Numeri: □ 7 Q6 Q5 Ql indicare il giorno. ■ 


Nome. Cognome. 

Via. n° civico 


Cap. Località. Prov, 

Tel. Fax. Email. 


Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 

□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

Firma. Data. 


i Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
j 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 

i_i 



Direttore Responsabile 
Giuseppe Caldarola 
Vice Direttore vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo Redattore centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amm distrazione 
Presidente 
Mario Lenzi 

AMMINISTRATORE DELEGATO 

Fabio Mazzanti 

CONSIGLIERI 

Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/ 67 tei. 0032 2850893 

■ 20045 Washington, D. C. National Press Building, 
529 14th Street N. W„ tei. 001-202-6628907 


Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 




■' Certificato n. 3408 del 10/12/1997 


rilnità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6) 
Feriale Festivo 

Finestra la pag. ^fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9) 

Finestra la pag. 2^fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test. l s fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchette di test. 2 9 fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOM PASS S.p.A. 

Direzione Generale: M ilano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611 
Aree di Vendita 

M ilano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611- Torino: corso M. D'Azeglio, 60 - Tel. 011/ 6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/ 540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/ 255952 - Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/ 561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 


Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Tornei -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa: 20134 M ILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 


00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/852151 • 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Tornei -Tel, 02/ 748271 

40126 BOLOGNA - Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 4210955 • 50129 FIRENZE - Via Don M inzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 
Stampa in facsimile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5 9 , 35 

\_Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18_ y 



I M\ 

i 

£IMML©CiOI 

i 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando cl numero verde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a paiola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 
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mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 
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DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando si numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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DALLE VINACCE ALLA 
SANSA, DALLE NOCCIOLE 
ALL'OLIO DI COLZA: MOL¬ 
TI "RESIDUI" POSSONO DI¬ 
VENTARE RICCHEZZA 

O gnuno raccoglie quel che 
semina: acqua calda, ener¬ 
gia elettrica, riscaldamen¬ 
to. I kilowatt sono nascosti ovun¬ 
que: nei cereali, nell afrutta, nei le¬ 
gumi, ched'orain avanti potranno 
costituire la vera fonte di energia 
alternativa, la cosiddetta "energia 
agricola". 

I concetti di autosufficienza e 
otti mizzazionedelIerisorseappar- 
tengono da sempre all'economia 
ru ral e, e si sono ri vel ati quanto mai 
avveniristici con l'esplodere del la 
crisi energetica. Sono più di ven¬ 
tanni che, in tutta Italia, molte 
piccole aziende agricole e centri 
rurali sfruttano le proprie riserve 
agri col e(I e"bi ornasse") per soddi¬ 
sfarei eesi genzeen ergeti eh e. N ella 
bassaT usciadaoltrequindici anni 
leabitazioni godonodi unospecia- 
I eri scal d amento " a n occi ol e". 

Quando vennero chiuse le fab¬ 
briche per la produzione di com¬ 
peri sati, nel I a zon a com i n ci ò a ve- 
rificarsi un accumulo di gusci di 
n occi ol e (ti pi ca prod uzi on e del l'a- 
rea vi ter bese), eh e ven i van o i n evi - 
tabilmente gettate in discarica, 
creando ulteriori problemi. Fual- 
I ora eh e u n con sorzi o agri col o I o- 
cale propose di utilizzare i gusci 
come combustibile. Esperimento 
riuscito: oggi tutte le abitazioni 
della zona sono provviste di una 
stufa a combustione che, brucian¬ 
do gusci di nocciola, provvede al 
fabbisogno domestico di riscalda¬ 
mento eacquacalda, el i mi nando i I 
problema dello smaltimento dei 
gusci e producendo energia ragio¬ 
nevolmente pulita. Anche molti 
forni dellazona, prima alimentati 
a energia elettrica, sono stati con¬ 
vertiti inforni alimentati agusci di 
nocciola, limitando così anche il 
consumo di legname e contri¬ 
buendo dunqueal rimboschimen¬ 
to. 

11 caso viterbese non è isolato: 
nellevicineM ar eh e, la san sa d'oli- 
vael'oliodi colza vengono ri utiliz¬ 
zati come fonte energetica, impa¬ 
stati in speciali pani con segatura 
adatti come carbonella per barbe¬ 
cue; in Piemonte molte aziende 
sfruttanoi residui agricoli dellavi- 
ti col tura e la paglia viene spesso 
ancora usata come combustibile, 
oltre che come I etti era e al i mento 
perii bestiame. 

Le biomasse resi duali non sono 
rifiuti bensì combusti bili, havol u- 
to precisare il gruppo di lavoro 
"Combustione della biomassa" 
istituito all'interno del Comitato 
termotecnico italiano (Cti), chie¬ 
dendo una revisione del Decreto 
Ronchi riguardo la conversione 
energetica delle biomasse, che 
«deve essere quindi propria dei 



biomasse previ sta al 2010(40-50% 
per en ergi a el ettri ca e cal ore e 50- 
60%per biocombustibili perauto- 
trazionee riscaldamento), mentre 
a oggi il contributo del settoreèdi 
2-3M tep/anno. 

Oggi in Italia i residui prove¬ 
nienti daattivitàagricoleammon- 
tanoaoltrelOmilioni di tonnella¬ 
te; trasformarli, ad esempio, in 
elettricità farebbe risparmiare 1 
milionedi tonnellatedi petrolioe 
si ridurrebbero le difficoltà legate 
al loro smalti mento. Oltreai possi¬ 
bile contributo alla riduzione di 


punto 


Gli scarti agricoli possono essere usati 
per ottenere calore ed elettricità 
L’obiettivo è produrre 8-10 M tep all'anno 


Riscaldarsi con le nocciole 
Energia pulita dalle biomasse 


VIOLA LEDDA 


combustibili e comunque aderen- 
te alla migliore tecnologia dispo- 
Solvay ni bi le e compatì bi le a un costo di 

QimnlaFa produzione energetica che possa 

bimuiata essereconcorrenziale». 

emergenza Una maggiore attenzione al 
r i nrn trattamento del le biomasse è stata 

richiesta anche dal I 'I tabi a ( I tal i ari 
Esercitazione Biomass A ssoci ati on), che ha la- 

controre- men tato la carenza di unastrategia 

mergenza nazionale e di un piano operativo 

cloroalcuni di settore, di una precisa program- 

giornifa allo mazionecheinvestail governoele 

stabilimento diverse amministrazioni locali; 

Solvaydi Ro- un'i nsufficienza del Ie vaiutazioni 

signano.L'i- macroeconomiche effettuate con 

niziativa, metodologieattuali; un'inadegua- 

coordinata tezza degli strumenti di mercato e 

dallaprefet- una eccessiva complessità delle 

tura di Livor- procedureautorizzative; mancan- 

no,hacoin- za di consenso sociale, scarsa in¬ 
volto la fab- formazione e scarso collegamento 

brica,ilCo- tra ricerca, industria e ammini- 

muneele strazioni pubbliche, 

se uole. Il 30 Male carenze I amen tate dall 'I - 
maggioèpre- tabia non sembrano scoraggiare 

vistaunanuo- gli investitori: a Pi sa è stato già av- 

vaesercita- viato il Progetto Tef (Thermie 

zionechesta- Energy Farm), in collaborazione 

voltacoinvol- con l'Enel, che prevede la costru- 

gerà anche la zione di una centrale elettrica da 

popolazione. 12M egaWattdi potenzaalimenta- 


tacon residui arborei; in Calabria, 
il Progetto Prisca promosso dal 
M ipaeil progetto Col ture energe- 
tichepromossodall'Enel Spahan- 
no previsto lo sfruttamento delle 
coltivazioni arboree maggiormen¬ 


te diffuse, ovvero olivo, vite, agru¬ 
mi efruttiferi. 

N el l'ambito del P rogrammana- 
zionale energia da biomasse, pro¬ 
mosso dal ministero delle Politi¬ 
che agricole, è stato presentato il 


Wwf: «Usa e Canada barano» 


Taglio di anidride carbonica (C02) col trucco da parte di Stati Uniti e 
Canada. Lo denuncia uno studio del Wwf che individua nei "serbatoi di 
carbonio" lo strumento utilizzato dai due paesi per aggirare gli accordi 
di Kyoto sulla riduzione delle emissioni di gas serra. Si tratta di stru¬ 
menti naturali di fissazione e accumulo del carbonio, come ad esempio 
le foreste. «U n loro eccessivo utilizzo - spiega il Wwf - consente a questi 
paesi di aumentare l'inquinamento globale apparendo nel contempo ri¬ 
spettosi dei loro obiettivi di riduzione di C02 stabiliti dal protocollo. Le 
foreste "inspirano" anidride carbonica e la trasformano in ossigeno, 
permettendo in questo modo ai paesi dove esse si trovano in grande 
quantità di poter aumentare la quantità di C02 immessa nell'atmosfe¬ 
ra». L o studio del Wwf dimostra che con il ricorso ai serbatoi gli U sa po¬ 
trebbero raggiungere il 51% dell'obiettivo di emissioni negoziato a Kyo¬ 
to a partire dai livelli d'emissione del '97, mentre il Canada potrebbe ot¬ 
tenere il 67% del suo obiettivo ai livelli attuali. «La mancanza di certez¬ 
za scientifica riguardante l'uso dei serbatoi - sostiene il Wwf - fa sì che 
l'utilizzo di tali strumenti sia inaffidabile e il loro utilizzo per raggiunge¬ 
re gli obiettivi di Kyoto sia improponibile». 


progetto "BioenergiaTor Manci¬ 
na",con l'intentodi creareun polo 
di mostrati vo nel settoredel lefilie- 
re dell'energia da biomassa, mo¬ 
strando il ciclo completo del pro¬ 
cessoenergetico: dallaseminadel- 
la coltura alla produzione e alla 
ven d i ta d el I ' en er g i a p r od ott a. 

Parti colarmente i nteressante, 
oltrechedi si curo effetto economi¬ 
co, si preannuncia lo sviluppo di 
colture destinate alla produzione 
di biodisel e bioetanolo, quali le 
colture oleaginose o zuccherine, 
chevedrànegli anni avenirel'au- 
spicabilecreazionedi veri epropri 
"poli" perlaproduzione,raccoltae 
trasformazioneenergeticadel pro¬ 
dotto. 

11 P rogramma nazi onal e per l'e- 
nergia rinnovabile da biomasse 
(Pnerb), messo a punto dal mini¬ 
stero delle Politiche agricole, ha 
indicato le linee guida per lo svi¬ 
luppo del settore, in sintonia con 
quanto evidenziato dal Libro 
bianco della Commissione Euro¬ 
pea e dal Libro verde nazionale 
sul lefonti rinnovabili. 

Gli obiettivi del Pnerb sono si¬ 
gnificativi: 8-10 MegaTep all'an¬ 
no è la produzione energetica da 


Gusci 

di nocciole, 
oliodi colza, 
sansa 
d'oliva 
e molti altri 
scarti 
di prodotti 
agricoli 
si stanno 
rivelando 
eccellenti 
fonti 

d'energia 
a bassissimo 
impatto 
ambientale 


an i d ri de carbon i ca eal tri gas serra, 
stimato al 3-4%, il settore favori¬ 
rebbe sensibilmente la creazione 
di posti di lavoro. 

Secondo il ministero, l'aumen¬ 
to del I a su perfi ci e d ed i cata a col ti - 
vazioni "nofood" potrebbe essere 
di 400.000 etta- 
ri per il 2005. 
Gli impianti di 
trasformazione 
esistenti sono 
stati incentiva¬ 
ti dal Cip 6/92, 
nell'ambito dei 
Patti territoria¬ 
li o dei Contrat¬ 
ti d'area. La 
DG XII della 
Commissione 
Europea ha ela¬ 
borato un pro¬ 
getto per possi¬ 
bili integrazioni dell'energia agri¬ 
cola, mentrenumerosi programmi 
d i f i n an zi am en to son o gì à i n att u a- 
zione per favori re la diffusione di 
poli ti cheen ergeti chealternati ve. 

A Bivio Vela, in provi nciadi Pch 
vi a, entro i I maggi o 2002 entrerà i n 
funzione la prima centrai e elettri¬ 
ca alimentata con i gusci esterni 
del riso scartati durante la lavora¬ 
zione: la centrale produrrà 5 
M Welettrici (quantità necessaria 
ogni giorno a 1.500 famiglie) che 
venderà all'Enel. Nel comune di 
Crespina, invece, l'Ansaldo co¬ 
struirà una centrale da 40 milioni 
di kilowatt alimentata a paglia e 
mai s. L a pi ù gran de centrai e euro¬ 
pea a biomasseèattual mentequel- 
ladi Thetford (Inghilterra),dove, 
utilizzando gli scarti dell'indu- 
striadel pollame(escrementi misti 
apagliaeresidui di legname), ven- 
gonoprodotti circa308miIiardi di 
kW all'anno. In Francia, a pochi 
chilometri da Bordeaux, un im¬ 
pianto che utilizza gli scarti di la¬ 
vorazione del cognac (circa 
350.000metri cubi di vinacciafor¬ 
niti ogni anno dal ledisti I leriedel- 
la regione) fornisce l'energia ne¬ 
cessari a a soddisfare il propriofab- 
bisognoequellodi milleutenzefa- 
miliari. 


Nuovi servizi 
d'igiene urbana 

Spazzamento manuale di dieci 
aree del centro storico, lavaggio 
"a sistola" delle principali sca¬ 
linate degli edifici monumenta¬ 
li, pulizia dei cassonetti anche 
nel pomeriggio: sono i nuovi 
servizi dell operazione "Firenze 
pulita" che partiranno da lunedì 
prossimo. Parte dei nuovi servi¬ 
zi, già previsti nel progetto ge¬ 
nerale per il Giubileo, sarà for¬ 
nita da un consorzio di coopera¬ 
tive sociali. Lo spazzamento 
manuale sarà effettuato nelle 
aree di piazza Duomo, piazza 
della Repubblica, piazza Signo¬ 
ria e piazza Stazione e in quelle 
di piazza del Carmine-Santo 
Spirito, Pitti-Ponte Vecchio, 
Santa Maria Novella, Santa 
Croce, San Lorenzo, Calzaiuoli- 
Proconsolo. Gli operatori ripu¬ 
liranno le strade senza l'ausilio 
di macchine, svuoteranno i ce¬ 
stini e raccoglieranno i rifiuti. 


Animali/3. Sei una bestia nevrotica, Viskovitz 

MARIA SERENA PALIERI 

D opo l'universo animale, ma an- cor ario, un porco, un topo, un pappagai- sogni e, in quanto tale, si è inventato un tutte le femmine durante la stagione de- 

tropomorfo, della Disney e dopo lo, un pesce spinarello, uno scorpione, paradiso tropicale, senza freddo e senza gli accoppiamenti. La sua aggressività lo 

il bestiario poetico di E senin, una formica, un camaleonte, un cane lu- smog, nel quale incontra la sua perfetta, porta su quel monte dove lo aspettano le 

esaminati in questa rubrica nelle scorse po, un verme, uno squalo, un'ape, una onirica ghira Ljuba. Insamma, è un dolcezze erotiche ma, giunto lassù, sco- 

settimane, eccoci a un delizioso piccolo spugna, un leone, un microbo. Ma, nelle Oblomov appagato. Finché Ljuba non preche il ruolo di capobranco comporta 

libro che ribalta il comune sentire sulla sue diverse incarnazioni, cerca sempre di gli rivela che è lei ad aver sognato lui... anche difendere le femmine da iene, lupi 

condizione animale: altro che luogo del- congiungersi a un'anima gemella - anche Prendiamo la lumaca, animale erma- e cacciatori. E spende la stagione senza 

la naturalezza, i "viventi non umani" - lei ghiro o mantide, alceo formica - che frodito: Viskovitz è una lumaca inna- riuscire ad assaggiare le gioie del tala- 

dal microbo al maia- ha nome Ljuba. Il sogno dell'animale morata di se stessa che, un giorno, pensa mo: la sua violenza paranoide sbatte 

le - qui si mostrano Viskovitz, insomma, è di diventare un di aver visto laggiù, in un prato, una lu- nella realtà... 

come un campiona- U no. M a la dura verità che deve accet- maca altrettanto bella e decide di af- B offa descrive con dovizia di termi¬ 
rio di patologie ne- tare, racconto dopo racconto, è quella di frontare la spossante marcia per rag- nologia scientifica corpi, usi e costumi 

vrotiche approntato essere solo una frazione. Perché ogni giungerla. Quando ha raggiunto l'obiet- dei suoi soggetti. M a cosa ci vuol dire, in 

da M adre N atura. Il specie animale è connotata da un corpo, tivo, si accorge che la bella lumaca L ju- fondo, sulla condizione degli esseri vi¬ 
li bro è "Sei una be- da un metabolismo e da un limite. ba è un riflesso di se stesso colto in una venti? L a risposta nell'ultimo racconto, 

stia, Viskovitz", rac- E qui arriva il bello di queste storie, goccia d'acqua. E lì supera il tabù e si dove protagonista è un microbo dell'era 
colta di venti rac- Che è nel leggere - in modo esilarante e dà all'amore onanistico, approfittando precambriana che, a un certo punto, si 

conti di Alessandro intelligente - la specificità di ogni specie dei propri doppi organi sessuali: il sogno sente ordinare da Qualcuno di evolvere: 

B offa, biologo e narratore, uscita due come una condizione esistenzial-nevroti- realizzato di ogni N arciso. «C omincia con l'essere egoista, poi impa- 

anni fa e ora ripubblicata da Garzanti. ca. Prendiamo il ghiro, per definizione Prendiamo l'alce: Viskovitz è un ra a uccidere e a mangiare il tuo prossi- 

Viskovitz è uno, nessuno e centomila: un animale avvinto al sonno: Viskovitz campione d'alce, determinato a ottenere mo...». Fattolo, si merita un «Bravo, 

di racconto in racconto è un pinguino, è un ghiro che odia la veglia eia vita a il premio massimo per un alce maschio, ora sei una bestia, Viskovitz!». Al mon- 

un ghiro, una lumaca, una mantide, un occhi aperti, ama il mondo nel quale vi- cioè la vittoria a colpi di corna sui com- do si fatica a essere animali e si finisce 

fringuello, un alce, uno scarafaggio ster- ve quando dorme, è un professionista dei pagni di branco e il dominio sessuale su per diventare bestie. 
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;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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LOREN, UN 
DÉCOLLETÉ 
OLTRE 
ILTEMPO 


MARIA NOVELLA OPPO 


C hissà se ha fatto bene Sofia 
Loren a partecipare ai varie¬ 
tà di Paolo Limiti «Mille di 
questi giorni» come una sorta di 
supermummia tra le mummie abi¬ 
tuali. Benché, ovviamente, come 
mummia sia davvero eccezionale e 
abbia fatto registrare l'ascolto più 
alto della serata: 6.168.000 spetta¬ 
tori, battendo anche quel la incredi¬ 
bile creatura sculettante di Ricky 
Martin su Canale 5 (5.308.000). 
Sofia non è una presenza televisiva: 
è un evento autoproclamato che, 
sottoposto al metodo Limiti, rischia 
di diventare normale esagerazione. 
Per sopravvivere a un trattamento 
del genere, scusando la contraddi¬ 
zione, bisogna essere già morti co¬ 
me Marilyn. Oppure essere Mina. 
Statuaria come un monumento fu¬ 
nebre a se stessa, la Loren ha lavo¬ 
rato di inquadratura fissa: le mera¬ 
vigli ose gambe intrecciate e inclina¬ 
te, i capelli scolpiti nella lacca, la 
faccia porcellanata e, in più, la vo¬ 


ce ancora pai pitante di napoletani¬ 
tà dopo decenni di carriera interna¬ 
zionale. Ovviamente la sua vita è 
un repertorio infinito di episodi, di 
quelli per cui Limiti è famoso. Ma 
stavolta il conduttore si è dovuto 
accontentare di domandare, mentre 
Sofia rispondeva confermando o 
smentendo, riducendo tutto a mi¬ 
sura della sua immagine di mam¬ 
ma mediterranea e di sposa né se¬ 
coli sempre fedée come la Beneme 
rita. La povera ma béla, diventata 
ricca ma bèl issi ma, è rimasta sem¬ 
pre la ragazza di una volta, sfiora¬ 
ta appena dall'incontro con alcuni 
dei massimi artisti del cinema 
mondiale. Né suo racconto diven¬ 
tano tutti «grandi amici», tutte 
persone che hanno creduto in lé e 
nèle virtù taumaturgiche di una 
scollatura atemporale. Avranno 
fatto bene, ma avrebbero dovuto 
metterla in guardia dal futuro, che 
non è in mano agli dé, ma ai Li¬ 
miti propri e altrui. 



Dedicato a Mia Martini 

A ssolutamenteda non mancare lo special che Re- 
tequattrodedica a Mia Martini a cinqueanni dal¬ 
la sua scomparsa.Trapuntate, una stasera euna 
venerdì prossimo, alle 0.35: Chiamatemi Mimi; 
quindi Mimi Sarà - Mia Martini Tribute in on¬ 
da domenica 14 maggio (23.10).Tra filmati, 
brani e interviste, anche un inedito: la canzo¬ 
ne In una notte così del 1992. 


SCELTI PER VOI 


■ ROTE 2Q5) 

IL CARNIERE 


■ Autunno 1991: tre 
amici italiani in Bo¬ 
snia per una battuta 
di caccia, rimangono 
coinvolti nei primi 
scontri bellici. Riusci¬ 
ranno a lasciare Sara¬ 
jevo grazie a una ra¬ 
gazza serbo-croata 
cheta loro da guida. 
Pregevoli la sensibili¬ 
tà di Zaccaro alla na¬ 
tura e il suo pudore 
nemico del sensazio¬ 
nalismo. 


Regia di Maurizio Zacca¬ 
ro con Massimo Ghini, 
Antonio Catania, Leo Gul- 
lotta. Italia ('97). 94 
min. 


■ IMI 2230 

SEX 

AND THE CITY 


■ Chi fa da sé fa per 
tre: ma è proprio ve¬ 
ro? Sembra che a vol¬ 
te, procurarsi il piace¬ 
re sessuale da soli, 
per qualcuno sia la 
cosa migliore. Ma co¬ 
sa ne pensano le don¬ 
ne? La risposta stase¬ 
ra, dopo il film della 
scatenata serie di Sa¬ 
rah Jessica Parker, 
nel programma con¬ 
dotto da Anna Petti- 
nelli. Fra le ospiti, 
l'attrice Tosca D'A- 
quinoela pornostar 
Antonella Del Lago 
che terrà una «lezio- 
ne»sull'autoerotismo. 


■ nAJAl 2ND 

SPECIALE 
IL GLADIATORE 


■ A pochi giorni dal¬ 
l'uscita nelle sale (il 
19 maggio) e dopo la 
conquista della vetta 
del box-office negli 
Usa, ecco il dietro le 
quinte del kolossal da 
107 milioni di dollari 
di Ridley Scott sulla 
Roma imperiale, pro¬ 
dotto da Spielberg. In¬ 
terviste (a Scott ma 
anche agli attori Rus¬ 
sell Crowe, J oaquin 
Phoenix, Richard Har¬ 
ris e Connie Nielsen), 
insieme alle scene più 
rocambolesche e ai 
combattimenti più 

spettacolari. 


■ ROTE 12D 

FUORI 

ORARIO 


■ Notte dedicata al- 
l'Odin Teatret, lo sto¬ 
rico gruppo teatrale 
fondato e diretto da 
Eugenio Barba, in 
questi giorni è ospite 
del Teatro di Roma 
con spettacoli e semi¬ 
nari al Teatro India. 
«Fuori orario» propone 
4 filmati (in replica 
venerdì 19): «Ferai», 

«Il cammino attraver¬ 
so il teatro: Eugenio 
Barba e l'Odin Tea¬ 
tret», «In cerca di tea¬ 
tro: l'Odin Teatret di 
Eugenio Barba nel Sa¬ 
lente «Training fisi¬ 
co e vocale». 


i PROGRAMMI DI OGGI 


C riAk-vj 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 

9.55 HEARTBREAK 
HOTEL. Film avventura. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUN0. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUN0. 
Varietà. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Conduce Carlo 
Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 UNA DONNA PER 
AMICO 2. Miniserie. 
"Presunto padre". 

Con Elisabetta Gardini, 

Enzo De Caro. 

22.50 TG1. 

22.55 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

Conduce Bruno Vespa. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 

0.45 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 


^ Rii DUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. "Gelosia". 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33. Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TRIBUNA DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 

15.20 TRIBUNA 

DEL REFERENDUM 

15.35 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. AH'interno: 17.30 
Tg 2 Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA. 

19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
20.00 1 FAVOLOSI TINY. 
Cartoni. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 UBERO. Varietà. 
ConTeo Mammucari. 

23.00 TG 2-DOSSIER. 

23.45 TG 2-NOTTE. 

0.20 TG PARLAMENTO. 
0.30 METEO 2. 

0.35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.40 DELITTO POLITICO. 
Film-Tv thriller (USA, 1997). 
Con Scott Plank, Ann Gunn. 

2.15 ITALIA INTERROGA. 


-A sannc 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 
8.05 RAI EDUCATIONAL. 

9.15 UN SOLO DIO, TRE 
VERITÀ. Rubrica. 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

10.45 CICLISMO. 
Benedizione di Sua Santità 
Giovanni Paolo II all'83° 
Giro d'Italia. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T3-ITALIE. 

13.00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

13.15 TURISTI PER CASO 
FLASH. 

13.25 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T3-LEONARDO. 
15.00 T 3 - NEAPOLIS. 

15.15 LA M ELEVISENE. 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO. Gioco. Conduce 
Pippo Baudo. 

17.00 FUORICLASSE. 

17.40 GEO & GEO. 

18.20 T3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 IL CARNIERE. Film 
drammatico (Italia, 1997). 
Con Massimo Ghini. 

Prima visione Tv. 

22.35 T3. 

23.00 TRIBUNE DEL REFE¬ 
RENDUM. Attualità. 

23.50 ZERO A ZERO. 
Rubrica sportiva. 

0.40 T 3. 

T 3 - EDICOLA. 

0.45 PIT LANE. Rubrica. 

1.20 FUORI ORARIO. 


OC RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. Con Arturo 
Puig, Maria Leal. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. 

9.45 LA MADRE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 IL PRIGIONIERO 
DELLA MONTAGNA. Film 
drammatico. Con Yvonne 
Sanson, Louis Trenker. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 HUNTER. Telefilm. 
"Violenza e vendetta". 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO. Rubrica. 
"L'emozione della vita". 
Conduce Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.45 MAMBA. Film thriller 
(Italia, 1988). Con Trudy 
Styler, Gregg Henry. 

Regia di Mario Orfini. 

0.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

0.35 MIMI SARÀ. 

Musicale. 

"Dedicato a Mia Martini". 
2.05 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

2.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.30 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Una vita a metà". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
"Cowboy George". 

9.30 SUPERCAR. Telefilm. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Transizione". 

11.30 MACGYVER. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding. 

15.00 !FUEGO! Show. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

"Xena e la corona di 
Minerva". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. 

19.15 REALTV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. 

20.45 BLACK JACK. Film 
thriller (USA, 1998). Con 
Dolph Lundgren, Kate 
Vernon. Regia di John Woo. 

22.55 SPECIALE-REAL 
TV. Attualità. Conduce 
Guido Bagatta. 

24.00 SPECIALE "IL GLA¬ 
DIATORE ". Conduce Gianni 
Ippoliti. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.05 CIAK SPECIALE. 
Rubrica. 

1.15 MAI DIRE MAIK. 

1.40 INNAMORATI PAZZI. 
Telefilm. "Facciamo un 
bambino" - "Fertilità". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Il serpen¬ 
te di Walnut Grove". 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 UOMINI E DONNE. 
Varietà. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo. 

14.40 UN CUORE DIVISO. 
Film drammatico (USA, 
1993). Con Adrian Pasdar. 

16.45 TELEGATTO STORY. 
Varietà. 

Conduce Antonella Clerici. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. "La voce del¬ 
l'interferenza". Conduce 
Paolo Bonolis con Luca 
Laurenti. 

21.00 PREMIATATELEDIT- 
TA. Varietà. Con la 
Premiata Ditta. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 LA FAMIGLIA BROCK. 
Telefilm. 


TMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 IL LUNGO VIAGGIO 
VERSO CASA. Film-Tv 
drammatico (USA, 1991). 
AH'interno: 10.30 Tmc 
News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. (R.). 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 TU SEI LA MIA 
FAMIGLIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1994). 

16.00 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAPZAP TV. 
Contenitore per bambini. 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 SPECIALE 
REFERENDUM. 

20.10 TMC SPORT. 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000. 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO. Attualità. 

20.40 PIEDIPIATTI. Film 
commedia (Italia, 1991). 
Con Enrico Montesano. 
Regia di Carlo Vanzina. 

22.30 TMC NEWS. 

22.50 SEX AND THE CITY- 
SESSO PARLANO LE 
DONNE. Telefilm. 

SESSO... PARLANO 
LE DONNE. Talk show. 
Conduce Anna Pettinelli. 
0.30 TMC MOTORI. 


TMC2 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.00 1+1+1=3. 

Musicale. "Minimonografia 
dedicata a Ricky Martin". 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CUP. 

15.00 4U- QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 UNA FORTUNA DA 
MORIRE. Film commedia. 

22.50 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.35 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico. 

13.35 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica (R.). 

14.10 NO LOOKING BACK. 
Film commedia. 

15.45 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller. 

17.25 PLEASANTVILLE. 
Film commedia. 

19.30 ZONA. 

20.30 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film com¬ 
media (USA, 1998). Con J. 
Aniston, P. Rudd. 

22.50 UN TÈ CON MUS¬ 
SOLINI. Film drammatico 
(Italia, 1999). Con Cher. 
0.45 ORFANI. Film grotte¬ 
sco (GB, 1998). 

2.25 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco. 


TELE-mero 


12.05 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia. 

13.25 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico. 

15.20 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 
1997). Conjack Lemmon. 
17.05 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). 

18.40 PANNI SPORCHI. 
Film commedia. 

20.30 CALCIO. 

Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 

Campionato italiano Serie 
B. Pescara-Sampdoria. 
Diretta. 

22.50 CANNES IN 30 
MINUTI. Speciale. 

23.20 UNA GIORNATA DI 
ANDREJ TARKOWSKY. 
Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.34 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno 
gli affari; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 15.00 GR 1 - Ambiente; 
15.06 Ho preso il trend; 16.06 Baobab 
(notizie in corso); 17.00 Come vanno gli 
affari. Recitata dal Santo Padre Giovanni 
Paolo II. In collegamento con la Radio 
Vaticana, dalla Basilica di San Pietro; 
18.00 Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno musica 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 
21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich; 9.19 
Il ruggito del coniglio; 10.15 II Cammello 
di Radiodue; 10.38 3131 fatti e sentimen¬ 


ti; 11.45 II Cammello di Radiodue; 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.44 II Cammello di Radiodue; 13.50 Un 
medico in famiglia. I protagonisti della fic¬ 
tion televisiva in diretta alla radio; 15.02 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 16.00 
Acquario: Niente di personale; 18.00 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue ; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Riccardo 
Barenghi, direttore del quotidiano "Il 
Manifesto"; 9.00 MattinoTre; 9.45 Ritorni 
di fiamma; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
Passepartour; Percorsi musicali; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; Teatri sonori. 
"Socrate" di Vincenzo Cerami. Musiche di 
Nicola Piovani; 22.30 Oltre il sipario; 
23.25 Storie alla radio. Giuseppe Cederna 
legge e racconta "Kim" di Rudyard Kipling; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



ILTEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO IO 24 


VERONA 17 22 


AOSTA 13 22 


TRIESTE 

17 

22 

TORINO 

14 

21 

GENOVA 

18 

22 

FIRENZE 

18 

26 

PERUGIA 

15 

24 

ROMA 

14 

22 

NAPOLI 

np 

21 

R. CALABRIA 

15 

19 

CATANIA 

13 

21 


VENEZIA 

16 

np 

MONDOVÌ 

14 

15 

IMPERIA 

19 

np 

PISA 

16 

24 

PESCARA 

16 

25 

CAMPOBASSO 

16 

23 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

18 

22 

CAGLIARI 

18 

22 


MILANO 

19 

25 

CUNEO 

np 

np 

BOLOGNA 

16 

23 

ANCONA 

16 

25 

L’AQUILA 

11 

23 

BARI 

19 

24 

S. M. DI LEUCA 

18 

23 

MESSINA 

19 

22 

ALGHERO 

16 

21 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 24 


OSLO 6 19 


STOCCOLMA 7 25 


COPENAGHEN 

7 

23 

VARSAVIA 

IO 

25 

BONN 

12 

29 

VIENNA 

14 

28 

GINEVRA 

12 

25 


B3 


LISBONA 

np 

19 


MOSCA 

np 

14 

LONDRA 

11 

18 

FRANCOFORTE 

16 

28 

MONACO 

14 

27 

BELGRADO 

18 

30 

ISTANBUL 

11 

22 

ATENE 

np 

25 


BERLINO 

14 

27 

BRUXELLES 

14 

25 

PARIGI 

15 

25 

ZURIGO 

11 

26 

PRAGA 

12 

26 

MADRID 

9 

19 

AMSTERDAM 

15 

27 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA _ np 25 


BUCAREST IO 28 


ALGERInp np 


# Al Nord cielo irregolarmente nuvoloso con locali piogge 
specie su zone alpine. Tendenza a graduale miglioramento 
a iniziare dal settore occidentale. Al Centro e sulla Sarde¬ 
gna cielo poco nuvoloso con locali addensamenti nelle zo¬ 
ne interne. Foschie lungo i litorali e nelle valli. Al Sud e sul¬ 
la Sicilia cielo da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso, 
con possibilità di isolati temporali nelle zone interne. 


# Al Nord cielo poco nuvoloso con tendenza ad aumento 
della nuvolosità a cui seguiranno locali piogge. Al Centro 
e Sardegna poco nuvoloso con aumento della nuvolosità, 
non si escludono isolate precipitazioni. Al Sud e Sicilia 
cielo sereno o poco nuvoloso con addensamenti nelle 
zone interne. 


# Un flusso di aria instabile proveniente dal Nord Africa interessa diret¬ 
tamente le regioni tirreniche e quelle nord-occidentali. 
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l'Unità 


l'Economia 



Venerdì 12 maggio 2000 


PIAZZA AFFARI 

Borsa in salita Mibtel -40,96% 
Olivetti eTecnost sugli scudi 

L'economia americana tira il fiato e le Borse, rincuorate sul fronte dei tassi, 
ringraziano mettendosi al rialzo. Coa i mercati hanno reagito ieri ai dati Usa 
sulle vendite al dettaglio inferiori alle previsioni. «Il datosi pone nella dire¬ 
zione delle dichiarazioni di Greenspan e anche se la volatilità resta alta po¬ 
trebbe awiareun rimbalzo», commentaaM ilano un operatore. Ledecisio- 
ni della Bce invece non hanno mosso i mercati «che ledavano per sconta¬ 
te». PiazzaAffari non hafattoeccezioneeil rimbalzoèstatoguidato dai tele¬ 
fonici e da Enel, che hanno portato il M ibtel a chiudere con un progresso 
dello 0,96% a 31.513 punti. Scambi per 3.569,8 milioni di euro. Olivetti 
(+5,64%) eTecnost(44,92%) hanno preso la rincorsasullevoci chein pros¬ 
simità del week-end possa essere convocato un cda che decida sulla fusio¬ 
ne. BeneancheTim (+4,3%). Sui dati positivi del trimestre Enel è sai ita (al 
massimo storico) del 2,32% a 4,726 euro. Nel settore in luce anche Eni 
(-K),26%), Edison (40,27%). Seat ha lasciato lo 0,61%, M ediaset lo 0,52%, 
Mondadori lo 0,42%. Solo L'Espressoèsalito dell'l,63%. I titoli del Nuovo 
M ercatooffromo scenari contrastanti:Tiscali èscesadell'1,44% maTecno- 
diffusione ha guadagnato il 2,66%, Prima Industrie l'l,23%, e.Biscom 
l'1,04%. 



Daniel Maurer/Ap 


Gli eunotassi restano invariati 
Martedì decide la Pad americana 


MILANO Nonostante il calo del¬ 
l'euro la Banca centrale europea 
ha lasciato invariati i tassi nell'eu- 
rozonaed il suo presidente Wim 
Duisenberg è tornato ad invitare 
l'opinionepubblica ad averefidu- 
cia nella nuova moneta. Il consi¬ 
glio dei governatori, come peral¬ 
tro largamente previ sto dagli ana¬ 
listi, ha lasciato i tassi ai livelli cui 
eranostati portati il 27aprilescor¬ 
so, data del terzo aumento (di 25 
punti base) dall'inizio dell'anno. 
Così il tasso di rifinanziamento 
delleprincipali operazioni èrima- 
sto al 3,75%, il "marginai lending 
facility" al 4,75%ed il "depositfa- 
cility" al 2,75%. Duisenberg ha 


sottol i n eato I aforza " i ntern a" del - 
l'euro, (''comesi può defi ni re de- 
boleuna moneta con prezzi stabi¬ 
li?"), haesortato allafiducia ("co¬ 
me ho già detto la setti maria scor- 
sai cittadini europei possonocon- 
fidarechei loro risparmi eleloro 
pensioni manterranno il valore 
nel tempo"), ha respinto respon- 
sabilitàdellaBcenel calodell'euro 
sul dollaro, hasottolineatolebuo- 
ne prospetti ve per l'economia eu¬ 
ropea. Duisenberg ha negato che 
vi sianostati interventi Bceasoste- 
gnodell'euro,manonnehaesclu- 
si in futuro e ha lasciato intendere 
chele aste del I a Bce potrebbe pas¬ 
sare dall'attuale sistema dei tassi 


f i ssi a q u el I o dei tassi vari abili. 

Il presidentedellaBcehapoi re¬ 
spinto con decisionedomanderi- 
guardanti il suo futuro e a chi gli 
segnalava «rumors» su sue even¬ 
tuali dimissioni ha risposto: «Fac¬ 
cio cornei mercati, menedisinte- 
resso». Duisenberg non ha man¬ 
cato di sottolineare il paradosso 
per cui nonostantelafortecrescita 
eleprospettivefavorevoli "il tasso 
di cambio dell'euro nelle ultime 
settimane ha continuato a decli¬ 
nare". La palla passa ora alla Fed 
americana che si riunirà martedì 
nella previsione generale di un 
rialzo dei tassi Usa, già più alti de¬ 
gli europei. 


IL CASO 

Biel vola in Borsa 
Per Tato eTesta 
c'è un maxi premio 

ROMA L'Enel celebra i risultati 
trimestrali (+12%, con risultato 
operativo immutato a 2.751 mi¬ 
liardi nonostanteil calodelleta- 
r i ff e) raggi u n gen d o i n Bo rsa q u o- 
ta, 4,80 euro, massimo storico 
dal collocamento(4,30euro). Fe¬ 
steggiano (dopo molte attese e 
sofferenze) centinaia di migliaia 
di piccoli azionisti, ma brindano 
soprattutto Fran co T atò eC h i eco 
Testa. All'amministratore dele¬ 
gato sono stati riconosciuti 2,25 
miliardi ed al presidente825 mi¬ 
lioni quale «premio per l'attività 
svolta e i risultati conseguiti nel¬ 
l'ambito del collocamento in 
Borsadellasocietà». 


Urrrts* il rebus dei «riland» 

Niente tétti al rialzo. Polemica sull'uso degli introiti 


Alitalia, perdite 
per 354 miliardi 

Alleanza voci su American Airlines 



GILDO CAM PESATO 

ROMA ^ Un disastro come la chi¬ 
mi ca? ÈI o spettro evocato da Fran¬ 
co Bern abè, pri ma al I a testa dell'E- 
ni ed ora col consorzio Andala a 
caccia dei telefon ini di nuova ge¬ 
nerazione Umts. Un fallimento 
come la siderurgia? È il timoreche 
sembra angosciare Davide Croff, 
am mi n i stratoredel egato del I a Bn I 
edanchelui con miresullatelefo- 
nia di terza generazione visto che 
la banca romana ètra i soci di Blu. 
Ladecisionedel comitato dei mi¬ 
nistri per l'Umts di farsi pagare 
ben più dei miseri 350miliardiali- 
cenza previsti inizialmente co- 
stringeovviamentei protagonisti 
a rifare i conti preparandosi a 
spendere di più. Ma ne varrà vera- 
mentelapena?l dubbi sullareddi- 
t i vi tà posso n o an eh e n ascere («Bi - 
sogna inventarsi una killer appli¬ 
cation che imponga il prodotto 
sul mercato di massa», spiega Ber¬ 
nabò), ma lasceltadi partecipareè 
obbligata, co me osserva Croff: «Se 
non ottenesse la licenza Umts, 
unasocietàcomeBlu in cui si sono 
investiti capitali echedàoccupa- 
zionenon potrebbe avere un'evo- 
I uzi on etecn o I ogi caadeguata». 

Ma quanto dovranno aprire il 
portafoglio i concorrenti allecin- 
quelicenzedi telefonia cellulare? 
Per i I momento n essu no I o sa vi sto 
che molto di penderà dal le moda- 
litàdellagaraedal tenoredei rialzi 
cui i concorrenti saranno chiama¬ 
ti. Martedì il comitato dei ministri 
si èlimitatoadareindicazioni ge¬ 
neri eh e sul fatto che pri ma si farà 
un "concorsodi bellezza" per sele¬ 
zionare i candidati che avranno 


poi di ri tto a parteci pare al l'ulti ma 
fase del la sfi da, quel la del prezzo. 
In questi giorni si sta lavorando 
per mettere a punto i dettagli o , 
meglio, per prepararelescelteche 
saran n o deci si veper I asei ezi on e. 

Innanzitutto, si trattadi stabili¬ 
re seequanto conteranno i criteri 
di "qualità" rispetto alle offerte 
economiche. Si deve poi decidere 
qualesaràil prezzo basedi parten¬ 
za. Si èparlato di porreuntettoalla 
crescita delle offerte, ma la cosa 
sembra ormai tramontata così co¬ 
me sembra assai poco probabile 
checi si limiti ad un solo rilancio. 

Quello dei ri¬ 
lanci è forse il 
problema più 
delicato e che 
non a caso tro- 
vaopinioni dif¬ 
formi anchetra 
gli stessi mem¬ 
bri dell'autho- 
rity per letlc ed 
anche nel go¬ 
verno. Non 
porre alcun li¬ 
mi te al numero 
dei rilanci significadi fatto andare 
ad un'asta pura anche se sotto no¬ 
me diverso. È dunque probabile 
chelepossi bilitàdi rii andò venga¬ 
no contenutene! numero (si parla 
di quotacinque)anchesenon nel¬ 
la quantità: sarebbe un modo, sia 
purindiretto,di porreuntettoalle 
offerte. Da chi ari re, poi, sesi andrà 
ad un'asta ad offerte segrete, op¬ 
pure i concorrenti conosceranno 
lepropostedegl i avversari. 

«Sedeveessereasta, cheastasia; 
ma vera, basata su 11 a trasparen za e 
non su meccanismi contorti econ 
elementi tra loro inconciliabili, 


che rimanderebbero di mesi la 
conclusioneeci costringerebbero 
a cesti n are tutte I ecartech e abbi a- 
mo preparato nel frattempo», pro¬ 
testa I 'am m i n i strato re d el egato d i 
Omnitel, Vittorio Colao. «Del 
prezzo dellelicenze si èparlato fin 
troppo-osserva il numero uno di 
Tim, Marco De Benedetti - Biso¬ 
gna invece considerare un ele¬ 
mento finora trascurato: una vol¬ 
ta chiesto il pagamento della li¬ 
cenza devono essere garantite le 
condizioni perché le reti si possa¬ 
no reai i zzare i n tem p i ragi o n evo I i. 
Soprattutto vistelenormesull'in- 
quinamento elettromagnetico». 
Pronta la replica del sottosegreta¬ 


rio al leComunicazioni, Vincenzo 
Vita: «Nell'assegnazione delle li- 
cenzevatenuto conto del rispetto 
rigoroso della normativa sull'in- 
q u i n amen to el ettro magn eti co ». 

L'altro fronte di discussione è 
quello sull'utilizzo degli introiti 
straordinari eh e arriveranno dalla 
concessione delle licenze. Per il 
ministro del la FunzionePubblica, 
Franco Bassanini, il ricavo «sarà 
destinato in gran parte alla ridu- 
zionedell'indebitamento pubbli¬ 
co, mentrenulla potrà andare per 
gli aumenti di stipendi o per la ri¬ 
duzione della pressione fiscale, 
perchési trattadi unaentratauna 
tantum». Qualcosa, casomai, po¬ 


Rebecca Naden 

trebbe andare ad investimenti in 
tecnologia.il ministro del Lavoro, 
Cesare Salvi, chiede invece che 
quei soldi vadano investiti «in oc¬ 
cupazione». 

Dalla Francia, infine, arrivano 
esplicite preoccupazioni sugli ef¬ 
fetti dell'asta competitiva. Jean- 
Michel Hubert, presidente del- 
l'Art, l'authority francese, teme 
che licenze troppo care possano 
siadanneggiarei consumatori, sia 
porrea rischio gli equilibri finan¬ 
ziari dei vincitori: «solo la licita¬ 
zione, osserva, consentedi assicu¬ 
rare! principi di copertura del ter¬ 
ritorio, garanzia del servizio uni¬ 
versale, innovazione». 


MILANO Primo trimestre del l'an¬ 
no in rosso per l'Alitalia che ha 
perso ci rca354miliardi di lire. Afi- 
ne2000 comunquelacompagnia 
dovrebbe recuperare le perdite e 
chiudere l'anno «in pareggio». Il 
bilancio 1999 si è chiuso invece 
con un utile di gruppo di 12 mi¬ 
liardi. Sono questi i principali in¬ 
dicatori degli esercizi 2000e 1999 
approvati ieri dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell'azienda, che 
ha anche convocato l'assemblea 
per il prossimo 16 giugno, in pri¬ 
ma convocazione, eperii 21 in se¬ 
conda. Dal punto di vista com¬ 
merciale il primo trimestre del 
2000 è stato caratterizzato da una 
positiva evoluzione del traffico 
passeggeri (+12%) enfierei (+22%). 
Sul risultato negativo tuttavia, 
evidenzia la compagnia, ha pesa¬ 
to, oltreai fatto re stag ionalitàlari- 
duzionedel provento uni tari o do¬ 
vuto: allamaggiorecompetizione 
tariffaria, ladimi nuzionedi acqui- 
sizionedi nuovi segmenti di traffi¬ 
co e l'abnorme crescita del costo 
dei carburanti (+120% nel trime¬ 
stre per un peso sul bilanciodi 180 
miliardi di lire). Per la fine del 
2000, stima la compagnia, nono¬ 
stante l'aumento di 300 miliardi 
del prezzo dei carburanti, si do- 
vrebberaggiungereil pareggio. 

Per quanto riguarda lealleanze, 
o I tre al I e trattati ve per I a ri cu ci tu¬ 
ra con Klm, si parlaanchedi Ame¬ 
rican Airlines. LaFilt-Cgil osserva 
che se l'eventuale ricucitura non 
dovesse vedere l'Alitalia in posi¬ 
zione di subalternità, allora biso¬ 
gna guardare oltreoceano a un 
partner americano. LaCgil non fa 
nomi sul possibile alleato ameri¬ 
cano, ma si tratterebbe proprio di 


American Airlines, considerato 
l'interesse che questo vettore po¬ 
trebbe avere per I ' h u b d i M al pen - 
sa, piuttosto cheperquello londi- 
nesedovedominanteèla posizio¬ 
ne della British Airways. La Filt 
bocci a l'ipotesi di un'alleanzacon 
AirFrance:troppaèlasproporzio- 
nedelledimensioni dei duevetto- 
ri e i I fatto che M al pensa verrebbe 
ridimensionata. E questo avver¬ 
rebbe anche con un accordo con 
Swissair: l'hubdi Zurigo è, infatti, 
«incompatibile» con Mal pensa. 
Piuttosto, l'Alitalia dovrà puntare 
alla «ricerca di un partner ameri¬ 
cano capace di garantire la com¬ 
plementarietà (di reti, mercato e 
fi otta) e i I pienosviluppodell'hub 
di Malpensa.A questo proposito, 
semrpe ieri, il ministro dei Tra¬ 
sporti Pierluigi Bersani è stato a 
Bruxelles per dire alla Vicepresi¬ 
dente della Commissione Euro¬ 
pea Loyola De Palacio che «Mal- 
pen sa fu n zi o n a». EI a stessa D e Pa¬ 
laci o ha riconosciuto chenel hub 
milanese «i ritardi sono netta- 
men teal d i sotto del I a med i a euro¬ 
pea». Ma c'èdi più: Bersani si èdet- 
to «in condizione di dare al mo¬ 
dello ambientale quel grado di 
fi essibilità sufficiente per consen- 
tire un efficiente servizio. È quel 
che stiamo facendo e non abbia¬ 
mo difficoltà a garantire questa 
fi essi bi I i tà i n f u tu ro ». 

Sul frontedegli Aeroporti di Ro¬ 
ma, intanto, dovranno esserepre- 
sentateentroil 5 gì ugno prossimo 
leoffertevincolanti perl'acquisto 
della quota 51,2%. In corsavi so¬ 
no quattro cordate, già ammesse 
alla fase della «due diligence», la 
cui conclusioneèprevista attorno 
al lametàdi maggio. 


I TELEFONINI 
BOLLENTI 

Bernabè e Croff 
temono rischi 
finanziari 
L'Authority 
francese 
boccia l'asta 


SEGUE DALLA PRIMA 


ILBASQUIAT 

RITROVATO 

Lo avevamo scelto provocatoria¬ 
mente, proprio perché era un senza 
fissa dimora chesi divertiva a riem¬ 
pire di disegni spray tutta la zona 
delle gallerie d'arte a Soho, firman¬ 
doli Samo. Purtroppo però la pro¬ 
duzione alla quale partecipò la Ci- 
neriz di Angelo Rizzoli fallì. E il 
film èandato perso». Ciò detto non 
mi sono dato per vinto e ho inizia¬ 
to le ricerche nei 1300 scatoloni 
dell'archivio Fiorucci, dove da mesi 
stiamo cercando testimonianze su 
questo straordinario personaggio 
della moda. Di scarso aiuto sono 
state le rassegne stampa dell'epoca. 
Solo tre giornali riportavano la no¬ 
tizia e per giunta con estremo scet¬ 
ticismo. Da un articolo di Panora¬ 
ma abbiamo appreso il titolo del 
film New York Beat, il nome del re¬ 
gista, Edo Bertoglio, l'autore dei te¬ 
sti, il giornalista di Interview 
Glenn O.Brienn. Anche il sapien¬ 
tissimo Internet ha rivelato ben 
poco su New York Beat. L'unico sito 
che lo cita non riporta il nome del 
celebre attore regista. Così, come 
solo tre monografie danno cenni 
su New York Beat e una sola, il cata¬ 
logo della mostra al Withney Mu- 
seum, ne riporta un fotogramma. 
Fortunatamente dagli archivi di 
Fiorucci sono riemerse parti del co¬ 
pione, appunti, note. Mentre, i 
protagonisti di quell'avventura 


hanno cercato di ricordare le lun¬ 
ghe interviste. Così, si è scoperto 
che nel film avevano lavorato altri 
artisti, Lee Quionones, ma soprat¬ 
tutto gruppi come Kid Creole and 
thè Coconuts, Blondie, i Tuxedo 
Moon, James Withe and thè Black 
Walter Steding. La storia infatti 
doveva narrare di un graffitaro di 
colore cheuscendo dal l'ospedale si 
ritrovava con uno sfratto per insol¬ 
venza. Da qui l'idea del ragazzo in¬ 
terpretato da Basquiat: fare un 
quadro (il primo che l'artista ha di¬ 
pinto su tela per esigenza di copio¬ 
ne) e venderlo a una signora del¬ 
l'alta società: la giornalista Daniela 
Morera anch'essa legata alla Facto¬ 
ry di Andy Warhol. 

Il giovane graffitaro, tuttavia, 
viene pagato con uno check. Co¬ 
stretto a scendere nella parte bassa 
di New York a caccia di una donna 
con cui spendere la notte sotto un 
tetto, Basquiat diventa, così, la 
guida di un viaggio tra i locali e 
gruppi delle New Wave che si esi¬ 
biscono nel film. Comesi suol di¬ 
re, il cerchio delle ricerche era or¬ 
mai stretto. Torna alla mente che 
all'operazione New York Beat ave¬ 
va lavorato anche Mari poi collabo¬ 
ratrice a New York di Elio Fiorucci, 
negli anni 80. 

Fiorucci si mette in contatto con 
lei e apprende che la pellicola di 
Basquiat è parzialmente salva. Ora 
le parti restanti sono state montate 
in una post produzioneeverranno 
presentate al festival di Cannes col 
titolo Downtown 81. Ma le ricerche 
continuano. Anche perché questo 


film è un documento eccezionale 
sulla svolta artistica di Basquiat. 
Continuando a raccogliere testi¬ 
monianze si èscoperto che l'artista 
trovò la sua prima fissa dimora 
proprio nello studio della produ¬ 
zione della pellicola, in GreaJones 
Street di fronte a quello che sareb¬ 
be diventato il suo loft. «A Ba¬ 
squiat - ricorda il regista del film 
Edo Bertoglio che è stato rintrac¬ 
ciato in Svizzera - regalammo an¬ 
che un materasso su cui dormire. 
Lo fece a pezzi per avere tela su cui 
dipingere». Solo in seguito, Ba¬ 
squiat avrebbe comprato del mate¬ 
riale da Pearl Point in Canal Street, 
realizzando il suo primo quadro su 
commissione. Un'opera per Blon- 
dievenduta a 100 dollari. 

GIANLUCA LO VETRO 

LOS ALAMOS 
A RISCHIO 

Figurarsi cosa può farle un incen¬ 
dio, con la sua banale aggressività 
chimica, con la sua pioggerellina di 
tizzoni escintille. 

Però quel fuoco, quelle fiamme, 
quel rogo che avvampano nei bo¬ 
schi intorno a Los Alamos sembra¬ 
no quasi il simbolo del fuoco, delle 
fiamme del rogo che minacciano di 
riaccendere la voglia di corsa al 
riarmo nucleare, dopo la stagione, 
non conclusa, del disarmo, che è 
riespolsa (anche) a Los Alamos. 


Ad alimentare l'incendio di Los 
Alamos è il vento secco del deserto 
che circonda la città segreta, appol¬ 
laiata lassù, a 2200 metri di altezza, 
sull'altopiano del New Mexico. 

Ad alimentate la voglia di corsa 
al riarmo nucleare che si riaffaccia 
qui e là nel mondo, vi sono tre di¬ 
verse decisioni assunte dagli Stati 
Uniti. 

La decisione del Senato di non 
ratificare il Trattato che mette al 
bando proprio quegli esperimenti 
nucleari che vengono ideati, realiz¬ 
zati e analizzati proprio a Los Ala¬ 
mos. 

La decisione dell'Amministrazio¬ 
ne Clinton di conferire ai laborato¬ 
ri e ai generali in camice bianco di 
Los Alamos qualcosa come 4,5 mi¬ 
liardi di dollari l'anno, per 15 anni, 
(67 miliardi di dollari in totale, tre 
volte più del costo dell'intero Pro¬ 
getto Manhattan) per ideare, realiz¬ 
zare, analizzare esperi menti nuclea¬ 
ri virtuali (effettuati al computer), 
che potrebbero seriamente com¬ 
promettere il Trattato di non proli¬ 
ferazione nucleare e, quindi, il di¬ 
sarmo atomico del mondo. 

La decisione, che potrebbe essere 
presa in autunno, di dare mandato 
ai tecnici di Los Alamos di proget¬ 
tare un piccolo scudo nucleare in 
grado di proteggere gli Stati Uniti 
da attacchi atomici, ma anche di 
rompere la simmetria della deter¬ 
renza o, se volete, l'«equilibrio del 
terrore» e di reinnescare, di conse¬ 
guenza, il clima greve della diffi¬ 
denzanucleare. 

Quel fuoco che avvampa intorno 


a Los Alamos sembra il simbolo di 
un fuoco, magari ancora piccolo e 
tuttavia già minaccioso, che coin¬ 
volge pesantemente Los Alamos. 

Furono uno scienziato, Robert 
Oppenheimer, e un generale, Lesiie 
Groves, a chiedersi, nell'ottobre del 
1942, dove localizzare la città segre¬ 
ta del mondo libero dove costruire 
la «bomba»chegli Alleati potessero 
opporre a quella (potenziale) dei 
Nazifascisti. Lo scienziato propose 
Albuquerque, nel bel mezzo del de¬ 
serto del New Mexico. Il generale 
scosse la testa: che ingenuità, co¬ 
struire una città segreta in pianura! 
E allora la scelta cadde su un villag¬ 
gio a due ore di auto da Albuquer¬ 
que, lì, a nord di Santa Fé. Su un al¬ 
topiano, a2.200 metri, raggiungibi¬ 
le solo da una stretta camionabile. 
Un villaggio immerso nel verde, 
con catene di vulcani spenti, di bo¬ 
schi e di pascoli montani alla spal¬ 
le. E davanti il piatto deserto, ta¬ 
gli ato sol o dal I a sotti I e stri sci a arbo¬ 
rata che accompagna le curve del 
Rio Grande. Oltre la pianura, le vet¬ 
teinnevate del Sangre de Cristo. 

Lì, tra quelle foreste montane 
che sovrastano il deserto, lo scien¬ 
ziato e il generale misero al lavoro 
cinquemila tra scienziati e tecnici e 
in meno di tre anni realizzarono 
l'arma più potente mai costruita 
dall'uomo. 

Lì, tra quelle foreste che il fuoco 
sta riducendo a deserto, scienziati e 
generali devono oggi trovare il mo¬ 
do di disinnescare l'arma più sua¬ 
dente mai costruita dall'uomo. 

PIETRO GRECO 
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Con gli strumenti in orbita geostazionaria 
la qualità delle previsioni è migliorata 
consentendo di salvare migliaia di vite umane 


PICCOLI APPARECCHI AD 
ALTISSIMA TECNOLOGIA 
HANNOTRASFORMATOLE 
PREVISIONI METEO REN¬ 
DENDOLE MOLTO PIÙ AF¬ 
FIDABILI 


N on fu affatto un "pesce” 
quello che il 1° aprile di 40 
anni fa venne lanciato dalle 
telescriventi di allora. La notizia, 
clamorosa fino a un certo punto 
dato chei satelliti venivano lancia¬ 
ti già da due anni e mezzo, fu co¬ 
munque notevole per la tecnologia 
di allora, e spalancava all'orizzon¬ 
te, per l'immediato futuro, uno de¬ 
gli impieghi più utili "dallo spa¬ 
zio” a vantaggio di chi vive sulla 
Terra. Con il lancio in orbita del 
satei lite "Ti rosi”, da quel 1° aprile 
1960 si aprì l'era dei satelliti mete- 
rologici: ormai da anni le immagi¬ 
ni di questi satelliti dotati di stru¬ 
menti molto sofisticati entrano 
nelle nostre case, mostrandoci le 
condizioni meteo sul nostro conti¬ 
nente e persino sulla nostra regio¬ 
ne, fornendoci previsioni accurate 
con diversi giorni di anticipo. 

Attualmente questi satelliti per¬ 
mettono di salvare migliaia di vite 
ogni anno: grazie alle previsioni 
anticipate che consentono, le po¬ 
polazioni possono sfollare le zone 
che verranno colpite da fenomeni 
naturali violenti, come gli uragani: 
è calato di molto, negli ultimi 
trentanni, il numero di vittime 
causato da questi cataclismi me¬ 
teorologici, e la situazione è desti¬ 
nata a migliorare nei prossimi an¬ 
ni. 

Quel primo piccolo passo di 
"Tiros 1” fu solo il primo di una 
serie di dieci satelliti con la stessa 
sigla, che la Nasa aveva program¬ 
mato fino al 1965. Chiamati così 
dalle iniziali di "Television and 
Infra-Red Observation Satellite” 
(Satellite di osservazione all'infra¬ 
rosso e televisivo), già dal nome 
indicavano il loro impiego "dome¬ 
stico”, quello cioè di supportare i 
media per l'invio quotidiano di 
notizie sulle condizioni del tempo. 

I "Tiros” effettuarono le prime ac¬ 
curate determinazioni del bilancio 
termico della Terra e fornirono 
una messe di oltre mezzo milione 
di fotografie, sia in luce bianca sia 
infrarossa, grazie alle quali si potè 
valutare l'importanza dei satelliti 
meteorologici ai fini delle previ¬ 
sioni meteo. E mentre i russi av¬ 
viavano anch'essi una serie di sa¬ 
telliti chiamata”M eteor”, che abbi¬ 
navano osservazione della Terra a 
servizi meteorologici, iniziava ne¬ 
gli Stati Uniti l'era dei "Nimbus” 
che, raccogliendo l'eredità dello 
storico "Tiros”, entrarono in orbi¬ 
ta terrestre con occhi tecnologici 
sempre più sofisticati, e nel frat¬ 
tempo nacque l'esigenza di creare 
un'agenzia nazionale dedicata a 
questo tipo di servizi. Non a caso, 
dopo l'era dei "Nimbus” iniziò 
proprio la serie di satelliti chiama¬ 
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Elettro¬ 
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rischio. 


Tiros 1, il nostro occhio nel cielo 
40 anni fa il primo satellite meteo 

ANTONIO LO CAMPO 



ti Noaa, dal nome della National 
Oceanie and Atmospheric Admi- 
nistration, che dagli anni Settanta 
monitorarono laTerra da orbite 
polari garantendo una copertura 
completa della situazione metero- 
lologica mondiale. Oltre a fornire 
immagini sull'evoluzione dei siste¬ 
mi di nuvole, delle zone cicloniche 
e anti cicl oniche, del Ie coperture di 
neve ecc., erano dotati di sensori 
speciali in grado di rilevare gli ef¬ 
fetti del bilancio termico dell'at¬ 
mosfera sull'evoluzione del clima. 

A bordo di uno dei satelliti 
Noaa chiamati "Geos G” e "Geos 
H " trova posto anche la tecnologia 
italiana, con alcuni trasmettitori 
in banda S realizzati da A leni a. 

I russi, con i "Meteor” e altre 
osservazioni effettuate con satelliti 
"Cosmos” e sui laboratori abitati 
"Saljut", negli anni Settanta affi¬ 
navano le tecnologie che ancora 
oggi permettono a regioni come 
quelle dell'ex Unione Sovietica, 
certamente influenzate da climi e 
situazioni meteo particolari, di di¬ 
sporre di un servizio di previsioni 
e controllo tra i più avanzati. Ma 
sempre dagli anni Settanta anche 
l'Europa iniziò asviluppare satelli¬ 


ti con lo scopo di effettuare un 
controllo continuo delle condizio¬ 
ni del tempo al di sopra del conti¬ 
nente europeo e di parte di quello 
africano. La famiglia dei "Meteo- 
sat", ancora oggi operativa con 
strumenti sempe più sofisticati, 
viene inaugurata il 23 novembre 


1977 con il satellite numero 1, lan¬ 
ciato da Cape Canaveral con un 
razzo vettore "Delta”. 

Con il primo "Meteosat” esordì 
anche la partecipazione italiana in 
questo settore della tecnologia spa¬ 
ziale: A leni a realizzò un elaborato¬ 
re di bordo, che poteva sincroniz¬ 


BILANCI 


Trasporto, i costi ambientali 

È stato presentato nei giorni scorsi a Roma, presso la sala 
M azzoniana della Stazione Termini, il terzo rapporto sui co¬ 
sti ambientali e sociali della mobilità in Italia, curato dagli 
Amici della T erra in collaborazione con le Ferrovie dello Sta¬ 
to. L'indagine fa il punto sulle prestazioni ambientali dei vei¬ 
coli di trasporto in relazione alla loro intensità d'uso e al con¬ 
testo in cui essi sono prodotti, usati e smaltiti. La novità di 
questa edizione riguarda l'allargamento dell'ambito d'indagi¬ 
ne sui trasporti, applicando la metodologia dell avai utazione 
dei costi esterni sia alla mobilità sia alla produzione eallo 
smaltimento dei veicoli (su strada, rotaia e aereo). Questa 
nuova prospettiva ha consentito di evidenziare il ruolo gioca¬ 
to non solo dalle tecnologie motoristiche, ma anche dai flussi 
di materiali, dai pesi dei veicoli, dai processi produttivi e, 
non meno importante, dall'organizzazione del settore di recu¬ 
pero e riciclaggio. 


zare le vari e operazioni e le imma¬ 
gini raccolte, più gli apparati di te¬ 
lecomunicazioni e le antenne in 
bande S e U hf. L a serie è stata via 
via potenziata e migliorata: gestiti 
dall'orgoanizzazione europea "Eu- 
metsat", i "Meteosat” hanno preso 
poi il nomedi "Metop” (Meteosat 
Operational Programme). L'Euro¬ 
pa spaziale, che anche per i lancia- 
tori è nel frattempo diventata au¬ 
tonoma, con gli "Ariane4” piazza 
dal 1989 in orbita i nuovi satelliti 
meteo europei, fino al più recente 
"Meteosat 7". Questi satelliti del- 
l'Esa vengono collocati in orbite 
geostazionarie, a 36.000 chilometri 
di quota sopra l'equatore terrestre, 
in un punto che li tiene pressoché 
immobili sulla perpendicolare del 
Golfo della Guinea o su altri punti 
prestabiliti: in pratica i satelliti, 
ruotando a quella quota alla stessa 
velocità angolare della Terra, è co¬ 
me se fossero sempre fissi sopra un 
punto prestabilito di osservazione. 
Ecco perché, quando i conduttori 
televisivi del Servizio meterologi- 
co dell'Aeronautica ci presentano 
le immagini da satellite, parlano di 
"satellite geostazionario Meteo¬ 
sat''. 


Quarant'annifa 
fu lanciato 
il primo 
satellite 
meteo. 

Da allora 
gli apparecchi 
in orbita 
geostazionaria 
hanno 
trasformato 
il modo 
di elaborare 
le previsioni 
del tempo 


s 


Pronta al via 
la seconda 
generazione 


L e loro immagini 
della T erra e di 
ciò che circola 
nell'atmosfera del no¬ 
stro pianeta sono da 
tempo entrate in com¬ 
mercio. Chiuque, con 
una normale parabola 
che offra servizi da sa¬ 
tellite e dei programmi 
adeguati, può program¬ 
mare il proprio fine set¬ 
timana di vacanza o 
viaggi di lavoro o attività 
da svolgere all'aperto, 
dall'agricoltura all'edili¬ 
zia, dando una sbirciata 
al monitor con le indagi¬ 
ni continuamente ag¬ 
giornate del M eteosat. 

Il satellite meteorolo¬ 
gico europeo si prepara 
già, dopo 23 anni di atti¬ 
vità in orbita, alla secon¬ 
da generazione. 

I primi modelli inge¬ 
gneristici dei nuovi sa¬ 
telliti, chiamati "Msg" 
(Meteosat Second Ge¬ 
neration, seconda gene¬ 
razione Meteosat), in 
questi mesi vengono 
collaudati presso le sale 
appositamente attrezza¬ 
te dell'Agenzia spaziale 
europea (E sa), per sva¬ 
riati test strutturali in 
vista dei futuri lanci con 
il nuovo e più potente 
razzo europeo "Ariane 
5". 

Il satellite "Msg-l" 
verrà lanciato entro la 
fine di quest'anno, se¬ 
guito nel 2002 e nel 2003 
dai successivi due satel¬ 
liti. E nel frattempo si 
lavora al nuovo satellite 
"M etop 1" che recherà a 
bordo il "Gome 2", suc¬ 
cessore potenziato del 
già sofisticato strumen¬ 
to europeo che sta moni- 
torando la fascia di ozo¬ 
no atmosferico da cin¬ 
que anni a bordo del sa¬ 
tellite “Ers-2". Il lancio 
di “M etop 1" è previsto 
per l'estate del 2003. 

Nei giorni scorsi, in¬ 
tanto, la Nasa ha lancia¬ 
to da Cape Canaveral e 
messo in orbita - quasi a 
celebrare i quarantanni 
di "Tiros 1" - senza in¬ 
convenienti un satellite 
"Goes-L" della Noaa. 

A. Lo C. 


MILANO 


Vicecommissari 
per il depuratore 


PILLOLE BIOTECH 


Dal Bounty alla Sardegna, caccia aperta al gene 


LECCO 


Wwf denuncia 
guardacaccia 


Il ministro deM'Ambiente ha 
nominatoi tre vicecommissa¬ 
ri che affiancheranno il pre¬ 
fetto Roberto Sorge, già nomi¬ 
nato dallo stesso ministro 
com m i ssari o straordi nari o 
per la realizzazione dei depu¬ 
ratori milanesi. Si tratta di 
Edoardo Croci, neopresiden¬ 
te dell'Arpa (l'agenzia regio¬ 
nale per la protezione del¬ 
l'ambiente) e docente della 
Bocconi; di Roberto Passino, 
esponente dell'Autorità del 
bacino del Po e direttore del¬ 
l'Istituto di ricerca sulle ac¬ 
que del C nr; edi G iuseppe Al¬ 
banese, segretario del Comu¬ 
ne di M ilano. Negli ambienti 
dell'Arpa è stata salutata con 
soddisfazione la nomina del 
professor C roci che viene in¬ 
terpretata come un riconosci¬ 
mento alla neonata agenzia 
per l'Ambiente. 


ANNA MELDOLESI 



L'ISOLA DEL TESORO 

FANNO GOLA I GENI DEL BOUNTY 

Immaginate un'isola sperduta, una nave in difficoltà e de¬ 
gli uomini spinti dal miraggio di trovare tesori nascosti. N on 
si tratta di una vecchia storia di pirati, ma dell'ultima av¬ 
ventura in cui si è lanciata una compagnia biotech inglese, 
la G emini. I suoi ricercatori sono sbarcati nell'isola di N or- 
folk,1.500 chilometri a Est dell'Australia, per scoprire i se¬ 
greti genetici dei suoi 900 abitanti che 
discendono in gran parte da donne ta- 
h iti a ne e dagli uomini dell'equipaggio 
inglese che nel 1798 è stato protagoni¬ 
sta dell'ammutinamento del Bounty. 
L'idea è quella di andare a caccia dei 
geni coinvolti nelle malattie cardiova¬ 
scolari. I polinesiani sono particolar¬ 
mente soggetti a queste patologie, e la 
mescolanza con gli inglesi ha peggiora¬ 
to le cose: la dieta degli abitanti di N orfolk è ancora im¬ 
prontata ai sapori della vecchia Inghilterra, e il colesterolo 
abbonda. AI momento sono già stati prelevati oltre 500 cam¬ 
pioni di Dna eia Gemini si è impegnata a consegnare alla 
popolazione una percentuale dei proventi che potrebbero ar¬ 
rivare dallo sviluppo di eventuali farmaci. Il mitico capita¬ 


no William B ligh non poteva certo immaginare che si potes¬ 
se fare business sull'ammutinamento della sua nave. M a le 
vie della genetica delle popolazioni sono stravaganti: dob¬ 
biamo aspettarci un brevetto sui geni del B ounty? 

Al SARDI L'ASMA 
ALLA MYRIAD I PROFITTI 

Gli accordi equi, comunque, non sono una costante negli 
studi di epidemiologia genetica. Tra i casi più controversi c'è 
sicuramente quello della M yriad G enetics, che recentemente 
è sbarcata in Sardegna alla ricerca dei geni dell'asma. La 
compagnia di Salt L ake City può vantare anche decine di 
migliaia di campioni provenienti dalle popolazioni di M or¬ 
moni, Amish eAschenazi, che pur vivendo negli Usa costi¬ 
tuiscono delle vere e proprie isole sulla terraferma, separate 
dal mondo da barriere culturali e religiose. E pare che que¬ 
sta strategia stia dando i suoi frutti. La Myriad ha fatto do¬ 
manda per brevettare il gene pi 6, che risulta mutato in mol¬ 
ti casi di tumore, e ha appena ottenuto un brevetto su una 
variante del gene dell'angiotensi'na da utilizzare nei test dia¬ 
gnostici per l'ipertensione. Sapere con certezza in quale po¬ 
polazione siano stati trovati questi geni è difficile, ma se gli 
accordi stretti dalla M yriad con le altre comunità isolate as¬ 
somigliano a quello stipulato in Sardegna, una cosa è certa: 


difficilmente questa popolazione riceverà qualche beneficio 
dai brevetti. Il contratto infatti concede alla compagnia il 
diritto esclusivo di sfruttamento di tutti i geni scoperti, senza 
garantire ai sardi alcun rientro economico. 

E PER LE DONNE ASCHENAZI 
OLTRE IL DANNO LA BEFFA 

Ma al peggio non c'è mai fine, e c'è chi non solo non riceve 
alcun beneficio da questi screening, ma è costretto a pagarne 
anche le spiacevoli conseguenze. Parliamo degli ebrei Asche- 
nazi: la M yriad qualche anno fa ha scoperto che presentano 
un'alta percentuale di mutazioni a carico dei geni B rea che 
predispongono al tumore del seno e dell'ovaio. E mentre la 
compagnia continua a sfruttare la scoperta vendendo il suo 
test diagnostico, per tutta risposta gli A schenazi hanno visto 
crescere del 10% il costo delle polizze d'assicurazione sulla 
vita. Ma la relazione tra geni e aspettative di vita è compli¬ 
cata, ei paradossi non mancano: la scorsa settimana il team 
dell'americano J eff B oyd ha scoperto che le donne che pre¬ 
sentano i geni B rea mutati corrono più rischi di ammalarsi 
di tumore ma hanno anche maggiori probabilità di sopravvi¬ 
vere dopo la chemioterapia. Cosa faranno adesso le compa¬ 
gnie di assicurazioni? Torneranno ad abbassare le tariffe per 
le donne A schenazi? 


Il Wwf di Lecco accusa due 
guardacaccia di aver distrutto 
quattro nidi di balestruccio, uc¬ 
cello appartenente alla famiglia 
delle rondini, nel quartiere Pe¬ 
scarenico. Alcuni cittadini ave¬ 
vano chiesto l'intervento del 
Wwf per evitare che quattro ni¬ 
di di balestruccio potessero es¬ 
sere distrutti dal montaggio di 
un ponteggio edile. Sandro La¬ 
velli, segretario Wwf di Lecco, 
ha però spiegato che «i nidi so¬ 
no stati distrutti. Dagli operai 
del cantiere ho appreso che due 
guardacaccia provinciali hanno 
prelevato, distruggendoli, i nidi 
di balestruccio sostenendo che 
erano vuoti e inutilizzati. L a do¬ 
cumentazione in nostro posses¬ 
so (video e testimonianze) di¬ 
mostra invece che era in atto 
una nidificazione di una colonia 
di balestrucci. Ce n'è abbastan¬ 
za per il reato di uccellagione». 
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PARCOMETRO 


Appennino, Province protagoniste della "copianificazione" 


LUIGI BERTONE 


APPENNINO PARCO D'EUROPA: 
ALLEANZA PROVINCE-PARCHI 

Tra le azioni avviate dal programma ",Ape", Appennino 
Parco d'Europa, ve n'è una che si distingue per i contenuti 
innovativi e per la coerenza d'impo- 

yy_ stazione. Si tratta della ricerca relati- 

\ va allo stato della pianificazione pro- 
vinciale nei territori della dorsale 
|[ J montana, condotta al fine di valutare 

la consistenza del sistema ambientale » 
individuare strategie integrate di svi- 
\\ luppo sostenibile con particolare rife- 
* v rimento alle aree tutelate » esaminare 

quanta parte abbia avuto fino a ora e 
come possa essere sviluppato il metodo della "copianificazio- 
ne" tra soggetti istituzionali. Finalità e metodi della ricerca 
sono stati presentati a R orna dalIV nione delle Province, tito¬ 
lare dell'azione in base a una convenzione con il ministero 


ARCIPELAGO AMBIENTE 




dell'Ambiente, che ha intenzione di procedere in strettissima 
collaborazione con le Comunità montane e con il sistema delle 
aree protette, rappresentato dalla Federazione dei Parchi. 
Nel l'esporre i criteri di organizzazione del lavoro - tutte le 
province appenniniche saranno coinvolte, divise in gruppi per 
Nord, Centro e Sud ciascuno con un ente capofila, rispettiva¬ 
mente B ologna, Teramo e C atanzaro - il vicepresidente del- 
IVpi, Forte Ciò, ha esaltato il valore dell'iniziativa, che si 
configura come prima forte possibilità, per la "nuova Provin¬ 
cia", di affermare la propria funzione nel campo ambientale. 

CONCORSO PER L'INIZIATIVA 
GIOVANILE NEI PARCHI 

Con la loro vitalità, i Parchi italiani si fanno protagonisti 
di azioni esemplari anche a livello europeo. È quanto segnala 
l'iniziativa del Parco nazionale dei M onti Sibillini, promoto¬ 
re - nel quadro delle iniziative che lo porteranno a ospitare, 
in settembre a N orda, l'assemblea generale E uroparc 2000 e 


il P rimo F orum “Y oung people for life in E uropean P rotected 
Areas", il concorso europeo "Parchi, giovani e opportunità". 
L'obiettivo del concorso è quello di valorizzare le esperienze 
positive realizzate nei Parchi, nelle aree protette e nelle aree 
N atura 2000, che abbiano condotto alla creazione di nuove 
opportunità di lavoro per i giovani e abbiano ottenuto risulta¬ 
ti significativi sul piano creativo, etico, sociale, finanziario. I 
concorrenti potranno segnalare la propria impresa nei settori 
agricolo, artigianale, culturale, sociale, dell'espressione arti¬ 
stica e dell'animazione del territorio, del turismo sostenibile e 
dell'utilizzo di nuove tecnologie, inviando la documentazione 
al Parco entro il 30 giugno prossimo. Un comitato tecnico¬ 
scientifico selezionerà i casi degni di pubblicazione e di soste¬ 
gno (per informazioni: http://www.sibillini.net). 

FATEVI GUIDARE 
ALL'OSPITALITÀ NEI PARCHI 

È giunta in libreria una interessante e originale "G uida al¬ 


l'ospitalità nei Parchi nazionali d'Italia" (editore Giunti, 
25.000 lire) realizzata dal Cts, il Centro turistico studentesco 
e giovanile, in collaborazione con la Federparchi e il ministe¬ 
ro dell'Ambiente. La pubblicazione merita segnalazione e 
complimenti per due motivi. In primo luogo per la descrizione 
ambientale e naturalistica - precisa ma mai pedante, comple¬ 
ta ma non specialistica, da vera guida - dei territori dei ven¬ 
tuno Parchi trattati (del resto l'autore, Giulio lelardi, è ben 
noto nel suo mondo per competenza e sobrietà); e in secondo 
luogo per il contenuto informativo - le "pagine gialle" -, uti¬ 
lissimo per goderne le bellezze. In effetti l'originalità della 
guida consiste proprio nell'aver raccolto in un agile prontua¬ 
rio tutto ciò di cui un turista attento ed esigente ha bisogno e 
che finalmente i parchi sono in grado di offrire: alberghi e 
agriturismi, feste tradizionali e musei, ristoranti e centri visi¬ 
ta, prodotti della gastronomia e dell'artigianato, riferimenti 
per le escursioni guidate a piedi, a cavallo, in canoa o in 
mountain bike. 



Orvieto: il Wwf contro 
la "festa della palombella" 

Il W wfcontro il sacrificiodi una co¬ 
lomba bianca nel corso della "festa 
della palombella" di Orvieto (Ter¬ 
ni), ritochesarà rinnovato l'ilgiu- 
gnoa mezzogiorno.lnoccasione 
della Pentecoste,unacolomba vie¬ 
ne legata ad ali aperte in una rag¬ 
giera di metallo alla quale sono sta¬ 
ti attaccati dei fumogeni .Viene poi 
fatta seorrere a gran veloc ità per 
circa 300metri fino adapprodare in 
un baldacchino,rappresentante il 
cenacolo,situato davanti alla fac- 
c iata del duomo.Qui esplodono 
mille petardi e altri fumogeni c he 
avvolgono l'animale.Spiega Piero 
Salitu ri, del Wwf: «Tre anni di de¬ 
nunce perviolazione deM'articolo 
727del codice penale nonsono val¬ 
si afermare il rito:il casoèstatoar- 
c hi viato pere hé, secondo i giudic i, 
non sussiste maltrattamento». La 
nuova strada intrapresa dall'asso¬ 
ciazione ambientalista è l'invio di 
fax di protesta a Stefano Cimice hi, 
sindacodi 0rvieto,allo0763- 
343622.1 nfo rma zi o n i : te 1.0347- 
8632709. 

Ripetitori, Wwf contro 
Omnitel e Telecom 

Continuano i successi del Wwf 
contro Omnitel eTelecom. Le so- 
c ietà telefonie he avevano intrapre¬ 
so la realizzazione di tre stazioni 
pertelefonia cellulare nel parco 
dei M onti Picentini,nei comuni di 
Volturara e Sorbo Serpico (Avelli- 
noie Acerno (Salerno).lnseguito 
alle denuncedel Wwf,tali opere 
sono state poste sotto sequestro. 

N ei giorni scorsi,inoltre, la soprin¬ 
tendenza ha annullato l'autorizza¬ 
zione paesaggistica concessa dal 
Comune di Acerno all'Omnitel e la 
Regione ha annullato la concessio¬ 
ne relativa al ripetitore di Sorbo 
Serpico. All'udienza dello scorso4 
aprile,infine,il Consigliodi Stato 


ha accolto l'appello proposto dai 
legali del Wwfe ha sospesoanche 
la concessione edilizia rilasciata 
dal Comune di Volturara.il presi¬ 
dente regionale del Wwf, Fernando 
Bianco,annuncia un'ulteriore ini¬ 
ziativa: «Il nostro uffic io legale sta 
predisponendo un invito-diffida al¬ 
l'Enel di Avellino e Salernoaffinché 
non eroghi corrente elettrica ai ri¬ 
petitori sequestrati». Informazioni: 
FabioConverio,Wwf,viaPo25/c, 
00198 Roma, tei. 06-84497388, e- 
m a i I : f .c o n ve ri o @ mclink.it. 

Ambientalisti lombardi: 
più operatività all'Arpa 

Le associazioni ambientaliste mi¬ 
lanesi Agriturist, Ambiente e lavo¬ 
ro, Amici della terra, lnu,Legam- 
biente, Lac, Lipu, Pro natura,Socie¬ 
tà geografica italiana,Touringclub 
italiano, Verdi ambiente soc ietà e 
Wwfhannochiestoal presidente 
della Regione, Roberto Formigoni, 
di approvare il passaggiodi compe¬ 
tenze dalle Asl e dalla stessa Re¬ 
gione a favore dell'Arpa. Le asso- 


fatto 


ciazioni condividono l'opportunità 
c he, nel rispetto delle ree i proc he 
autonomie,l'Arpa mantenga co¬ 
stanti confronti costruttivi con le 
associazioni stesse e con tutte le 
altre forze sociali anche tramiteap¬ 
positi forum periodici. 


rassegna "La strada deN'arte nai- 
ve", mostre collettive di artisti naif 
in diec i agriturismi del territorio. 
Sono previsti itinerari artistico-am- 
bientali nell'ambito del premiona¬ 
zionale arti naives "Cesare Za vatti- 
n i ". I nfo rm a zi on i : te1.0522-977283. 



Alla scoperta d’Oltrarno: 
visite nei giardini di Firenze 

Finoal 28 maggioèincorsoa Firen¬ 
ze la manifestazione "Diladdarno" 
con un fitto calendario di visite gui¬ 
date c he c oinvolgono, tra l'altro, 
una seriedi giardini storie i (Torri- 
giani,Annalenaecc.). Informazioni: 
tei.055-311973. 

Agriturismo e pittura 
insieme a Luzzara 

Finoal 21 maggioèincorsoa Luzza¬ 
ra (Reggio Emilia) la trentatreesima 


Funghi protagonisti 
di un tour gastronomico 

"A tavola con i funghi dei Re e dei 
Papi"è la rassegna gastronomica, 
curata dal micologoGuidoStecchi, 
checoinvolge località italiane-e 
altrettanti ristoranti - nella propo¬ 
sta di ricette e piatti a base di funghi 
di primavera.Prossimi appunta¬ 
menti : 13 maggio a Perugia, 14a Lu- 
c ignano (Arezzo), 16a Collebeato 
(B rese ia), 17a N eive (Cuneo), 18a 
Porto San Giorgio (Ascoli), 19a Ori¬ 
stano, 26a Serra Ricco (Genova).A 
giugno:la Guglionesi (Campobas¬ 
so), 6a Montevecchia (Lecco),Ila 


Castebuono (Palermo)e 22a Pieve 
d'Alpago (Belluno).Infine il 6luglio 
a S piazza Rendena (T rento). Infor- 
m a zi o n i : te 1.02- 29527205. 

Ambiente e cucina 
nel Delta ferrarese 

"La Romea:strada d'arte,fede,am- 
bientee sapori"è il titolo della ras¬ 
segna organizzata da "Ferrara a ta¬ 
volatile finoadomenica propone 
appuntamenti ambientali,culturali 
edenogastronomici.In programma: 
visite guidate,degustazioni e ini¬ 
ziative che coinvolgono! vini locali. 
Informazioni : tei .0532-234251. 

Convegno ambientale 
il 19 maggio a Ravenna 

Si terrà il 19maggioa Ravenna,a 
Palazzo De André (viale Europa l),il 
convegno "Il distretto ambientale 
di Ravenna",un laboratorioavan¬ 
zato di esperienze per lo sviluppo 
sostenibile.Al programma parteci¬ 
perà il presidentedell'Anpa,Wal- 


terGanapini. lnformazioni:Sidi Eu- 
rosportello, Licia Zanfini,viale L.C. 
Farini 14,48100Ravenna,tel.0544- 
38378, fax 0544-218731, e-ma i I : eu- 
roinfo@ra.camcom.it. 

Borsa del turismo 
tra Ferrara e Modena 

Ieri a Roma è stata presentata la 
"Borsa del turismo delle lOOc ittà 
d'arte d'Italia", c he avrà luogo dall 0 
giugnoa Ferrara.Chiusura il 4giu- 
gno, presso i I settec entesc o teatro 
comunale,con un workshoptra ol¬ 
tre cento touroperatorstranieri e 
l'offerta italiana. La manifestazione 
proseguirà il 5e 6giugno a M odena 
con uneducational. Informazioni: 
te1.0532-209478. 

Gara di birdwatching 
nel Parco del Cilento 

Si svolgerà nei giorni 2-3-4giugno 
nel Parcodel Cilento, inCampania, 
una gara di birdwatching,la prima 
nel Sud Italia. La manifestazione, 


L'agricoltura della Tuscia va in Europa 




D alla piccole e medie imprese della 
provincia di Viterbo alle "stanze dei 
bottoni" di Bruxelles. Gli imprendi¬ 
tori del settore agroalimentare della T uscia 

_ w _ hanno vissuto, tra la 

• ! capitale belga e Nan- 
f ir cy, in Lorena, una set- 
| timana ricca d'incontri 

fisi P er la P romozione del 
proprio comparto a 
1 una serie di operatori 

^ f fi e amministratori inter- 

nazionali. Scambi d'e¬ 
sperienze che rientra¬ 
no nell'ambizioso progetto di internaziona¬ 
lizzazione dei prodotti di eccellenza delle 


piccole e medie imprese laziali, che vede 
coinvolti la Regione Lazio, il Consorzio 
Servizi Viterbo, la Camera di commercio e 
l'associazione T ecla, quest'ultima operante 
nella cooperazione transnazionale locale e 
europea. T ra le imprese coinvolte si segna¬ 
la "Biotuscia", partecipante nell'ambito del 
progetto europeo del marchio biologico. 
Occasione che prende anche spunto dall'i¬ 
dea di un laboratorio permanente, l'Atelier 
dei territori, localizzato a Bruxelles per 
creare un modello d'internazionalizzazione 
a misura di piccole e medie imprese. Per la 
provincia di Viterbo il settore agroalimenta¬ 
re costituisce una concreta opportunità di 
sviluppo. 


Nonostante interessi il 14% delle aziende 
e l'8% degli occupati, rappresenta uno dei 
settori che più segnano l'identità economi¬ 
ca del territorio per la stretta relazione con 
il comparto turistico. La vocazione agricola 
del territorio ha sedimentato un forte siste¬ 
ma d'infrastrutture tra cui la facoltà d'agra¬ 
ria dell'università della Tuscia, il Carefur 
(Centro d'informazione promosso dalla Re¬ 
gione Lazio e dall'Unione Europea) e i 
Gruppi d'azione locale, attivati attraverso il 
programma Leader. E non è un caso che 
nella recente stagione di programmazione 
dei fondi strutturali la T uscia sia riuscita a 
partecipare alle risorse comunitarie grazie 
alla forte presenza di aree rurali (obiettivo 


5b). M a quali sono i punti di forza della pro¬ 
duzione? Ortaggi e frutta costituiscono gli 
assi portanti della zona, rappresentando cir¬ 
ca il 50% della produzione lorda vendibile. 
Un ruolo importante viene giocato dalla 
produzione di nocciole che è concentrata 
nell'area dei monti Cimini: il 17% dell'of¬ 
ferta nazionale ne fa una delle principali vo¬ 
ci dell'export provinciale. La produzione 
dell'olio di oliva è in continuo aumento dal 
1990, e si concentra a Viterbo, Vetralla e 
Canino, centri che dispongono di circa 
l'80% delle superfici coltivabili. Pregiate so¬ 
no inoltre le patate dell'Alta T uscia e alcu¬ 
ne tipologie di legumi come le lenticchie di 
Onano. G.C. 


tesa a valorizzare iI territorio, pre¬ 
vede visite guidate perle scuolee 
altre iniziative.il 2giugno:bird-de- 
tecting (ascoltodella natura)per 
non vedenti,visite guidateai car¬ 
nai,alle piattaforme della cicogna 
bianca,al centro recupero rapaci di 
Sessa Cilento,al centro espositivo 
del libro naturalisticojinserata 
passeggiata a Policastro;3giugno: 
gara internazionale di birdw a- 
tching,visita al centro espositivo 
del libro naturalistico,serata eno- 
gastronomica a Santa M arina;4 
giugno:visita di Santa M arina,ma¬ 
nifestazione conclusiva con pre¬ 
miazione e animazione musicale. 
Premi ai primi classificati e perga¬ 
mene pertutti. Peraderire inviare, 
entro il 15 maggio, un fax al lo 0974- 
984978oaM'e-mail:santamarinari- 
sorse@tiscalinet.it, sito:http://we- 
b.ti se a I i net.it/Sa nta ma ri na/bi r- 
dwatching.html. 


Tav: la Regione Toscana 
accerta danni ambientali 

La RegioneToscana ha dee iso di 
attivarsi peraccertare la sussisten¬ 
za di un dannoambientalea seguito 
della crisi idrica verificatasi nelle 
frazioni di Luco e Grezzano nel Co- 
mune di Borgo San Lorenzo,a cau¬ 
sa dei lavori per la costruzione del¬ 
la linea ferroviaria ad alta veloc ità. 
Ilfenomeno della rarefazione della 
portata delle sorgenti,chesta inte¬ 
ressando la zonadel cantiere, 
preocc upa la Regione, c he intrave¬ 
de la violazione degli accordi sigla¬ 
ti conTave ministeri perlagaranzia 
del servizio di fornitura idropotabi¬ 
le. 

A Milano un corso 
per guardie venatorie 

La Lega perl'abolizione della cac¬ 
cia organizza uncorsoperguardie 
venatorie volontarie. Si svolgerà a 
Milanodafinemaggioconincontri 
settimanali al giovedì dalle ore 
20.30alle 22.30, perun totale di Sle¬ 
zioni. Sono inoltre previste alcune 
use ite sul campo, nei fine settima¬ 
na, peresercitazioni pratiche.Colo- 
ro c he al termine del corso avranno 
frequentato con profitto al meno 
l'80% delle lezioni saranno ammes¬ 
si a sostenere l'esame davanti a 
una commissione istituita dall'am¬ 
ministrazione provinciale. Incaso 
di superamento,sarà rilasciato un 
attestato regionale d'idoneità all'e- 
serc izio delle funzioni di vigilanza 
venatoria. Info rmazioni:Paola Ver¬ 
ga nti,e-mail: lacmi@tiscalinet.it. 
Scadenza perledomande: 17mag¬ 
gio 2000. 

P er inviarci segnalazioni 
diiniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L V nità-StudioCastellotti, 
casella postaie4229, 
00182 Roma, 
tei. 06-7029692. 
(a cura di 
GiampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM aria Di Saverio) 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 


PER 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 


FTJhità 

• J-a.'^lillim II d| pulirmi, m. npiim,|ij ■ i ull-aru 
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Venerdì 12 maggio 2000 



Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 


CORSO A 

GALL. DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R. Everett,). Harris 
Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 30 

TE 02.76.00.33 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stane,). Bridges, L. Catlett 
Commedia 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17,50-20.10-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA I À 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL. 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Pàneétiilipàrii 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 

Commedia 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

DUCALE SALA 2 A . 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockòvich - Fòrte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

Or. 18.35-20.35-22.30 (12.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
Kjellman,P.Haber 

Commedia 


DUCALE SALA 3 A . 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Làcàpàgìrà 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, D. M arnione 
Drammatico 

ANTEO SAIA QUATTROCENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 


DUCALE SALA 4 A. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Pòkémòn - Il film 

diKYuyama 

American Beauty 

Cartoni animati 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 

ARCOBALENO Y 

V.LE TUNISIA 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.55 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:J.Car- 

rey,D.De,Vito 

Commedia 


Spacey-V.M.14 

Drammatico 

ELISEO À. 

VIATORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Màgriòlià 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18-21.30 (13.000) 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

M.Buy 

Commedia 

EXCÉLSI0RSALAEXCEL90R A'. 

GALLERIA DEL CORSO 4 

Pàriéétiilipàrii 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma- 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

South Park 

Di: Con:T.Parker-V.M. 14 
Cartoni animati 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

ghetta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 


EXCÉLSIORSALA MIGNON A . 

Or. 15-17.30 (7.000) 

DòNòtDistùrb 

Di: D. Maas Con: W. Hurt, 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 

Or. 20-22.30 (13.000) 

J.TÌIIy,D. Leary 

Thriller 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 
BRERA SALA 2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Everett 

Commedia 

LÌ es-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L. S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M,18 
Drammatico 
ì ragazzi dèi Maràis 

Di:J. Becker. Con:J. Villeret, 

J. Grambin, M. Serrault 
Commedia 

GLORIA SALA GARBO 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30 (13.000) 

GLORIA SALA MARfLYN Y . 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Gufi Shy- Uri revòlver iri 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L. 
Neeson, S. Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

Enfi Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A. 

Q* LU ^rrlf 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30 (13.000) 

Cotton Mary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 


bcmarat 

Commedia 

Scacchi,). Wilby 

Drammatico 

MAESTOSO Y. 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Théfhiriìòn dòllàr hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (12.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

MANZONI . 

VIA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MìssìòritòMàrs 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CENTRALESALA2 

Or. 14.30-17.00 (7.000) 

Or. 19.30-22.10 (12.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

MEDTOLÀNUM A . 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

METROPOL A . 

V.LE PIAVE, 24 

TEL. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (13.000) 

La riiià adoràbile nemi¬ 
ca 

Di: W.Wang. Con: S.Saran- 
don,N.Portman 

Commedia 

EnriBròckòvlch/„ 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TE 02.59.90.13.61 

Or, 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Lies-Bugie 

Di: j. S. Woo. Con: L. S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, J. Pryce-V.M. 14 
Drammatico 


MEXICO. 

The Ròcky Horror Plctii- 
resShow 

Di: T. Curry S. Sarandon 
VM.14 

J.Sharman 

T.còmétigro.M 

Di:J. Falkenstein 

Cartoni animati 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

còràLloa 

L.GO CORSIA DEI SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19-22.00 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

Matrix 

Di: L. &A. Wachowski. Con: 

K. Ree/es, L. Fishbume, C. 
AMoss 

Fantastico 

VIA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

NUOVO ARTI f 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 


NUOVO ORCHIDEA Y 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Viaggio verso il sole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix, N. Baz 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Il fratello minore 

Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E. Ivone, P. Sassanelli 
Commedia 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 


PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch. Kay, R. Ayres 
Commedia 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGON DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise 
Fantascienza 

PRESI DENT 

Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K Bra¬ 
nagh, K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

ODEON SALA 2 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich.... 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 

Commedia 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

ODEONSALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (13.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E. Blakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 




ODEON SALA4 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartoni animati 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

ODEON SALA 5 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise 
Fantascienza 

ODEON SALA6 

American Beauty 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Beni ng V. M. 14 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

ODEON SALA7 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.10-21.40 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 
Drammatico 

Or. 18.10-21,45 (13.000) 

Hanks, D. M orse, B. Hunt 
Drammatico 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M.Thierry 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 


Avventuroso 



ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 



■ D'ESSAI 


ODEONSALA10 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Willis 
M.Pfeiffer 

Commedia 

DEAMICIS 

VIACAMINADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Tardapri mavera 

Y.Ozu 

Una gallina nel vento 

Di: Y.Ozu 

"IIMagoOzul'artedi 
un Genio Giapponese" 

npeen AB 

V.LE CONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise 

Or. 20 

Or. 22.15 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Fantascienza 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

TEL 02.66.71.20.77 

Or. 21.00 (7.000) 

Al oud-Il fiuto 

Di:F.Baumann 
"T ra i suoni d'Africa" 

PALESTINA 

VIA PALESTTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30-(10.000) 

Prima la musica poi le 
parole 

Di: F. Wetzel. Con: A. Buo- 
naiuto,J.Perrin,A. Sandrelli 
Commedia 

AUDITORIUM DONBOSCO 

Via M. Gioia, 48-Tel.02.67.07.17.72 

Rosetta 

Di: L Dardenne 

PASQUIROLO 

Stigmate 

Or.21Cineforum 

Drammatico 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,). Pryce-V.M. 14 
Drammatico 

CINETECA MUSEO DELCINEMA 

PAL. DUGNANI -VIAMANIN 2/A 

TEL. 02.65.54.977 

Or. 16.00 (5.000) 

Stereo 

D.Cronenberg 

PLINIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15-17 (7/13.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 
no 


OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.30 

Videodrome 

Di: D.Cronenberg 

Miss Europa 

Di: A Genina 

Evento speciale 

Un annoall'Orberdan 


Drammatico 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 21.15 (8,000). 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con: B. Willis-V.M. 14 
prammatico 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (13.000) 

kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbell.T. Spelling 

Commedia 

OSOPPO 

VIAOSOPPO, 2 

TEL 02.40.07.13.25 

Or. 21.30 (8.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch 

Drammatico 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-21.30(12000) 


ACTOR'SSTUDIO.. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

ADUAZ00. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


Pened'amor perdute 

Di: K. Branagh. Con: K. Bra- 
nagh, N. Lane, S. Rocca. 

Musicale 
Dòriòtdistùfb 
Di: D. Maas. Con: W. Hurt, 
J.HIIy, D. Leary. 

Thriller 


ADUA400.... 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA I. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA 2. 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

AM BROSI0 SALA 3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-15.30-17.50(12000) 

AM BROSI 0 SALA 3. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.10-22.30(12000) 

ARLECCHINO. 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

CAPITOL.. 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.40-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

CENTRALE -- ’.. . v - ---------- 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.00-17.40-19.20- 
21.00-22.40(11000) 

CHARLfECHÀPLINl... 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

CHARLIECHAPUN2 
Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

CIAK. 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ) 


Avvisò di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

MisaòntòMàrs. 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

Enfi Brockòvich - Fòrte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,J. Bridges, L Catlett. 

Drammatico 

PókémòriiilRTm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartoni animati 
Stóriàdirióidlié 
Di: R Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 
South Park 
Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

Cahòhéìhvérsò. 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

Médléy. 

Di: J. Zarantonello. Con: U. 
Lendaro. 

Grottesco 
Pàriéétiiliparii 
Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 

Commedia 
ITfràtèUò minore 
Di: S. Gigli. Con: A. Golino, 
E. Ivone, P. Sassanelli. 

Commedia 
PòkémòriiìTRTm 
Di:M.Higney-K.Yuyama. 
Cartoni animati 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029-20.15-22.30(12000) 

Matrix 

Di: A. &L. Wachowski. Con: 
K. Reeves, L. Fishbume, C. 
Moss. 

Fantascienza 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

1 ragazzi del Marais 

Di : J. Becker. Con: A. Dusso- 
lier, M. Serrault, J.VIIeret. 
Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.00(12000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchiodei Whit 

Di: W. B. Herron. Con: J. 
Adams, O. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 


ELISEO BLU Erin Brockovich - Forte 

Via Monginevro, 42 - tei. comelaverità 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- Di: S. Soderbergh. Con: j. 
22.30(12000) Roberts A. Finney, A. 

Eckhardt. 

Drammatico 


ELISEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tal. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tal. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tal. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

ETOI LE 

Va Buozzi, 6 - tal. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
18.30-22.00(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.45-18.00-20.10-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme, J. Pryce. 
Horror 

ÌDÉÀL. 

Corso Beccaria, 4-tal. 011/5214316 
-15.30-17.30-19.30(11000) 

Pokémon:ilFilm 

Di:M.Higney-KYuyama. 
Cartoni animati 


IDEAL Ogni maledetta dome- 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 nica 

-20.30-22.30(11000) Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 

no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

KING ” .....Preferisco iI rumóre del 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra- 
so. 

Commedia 

KONG......Kadosh.^ 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - Di: A. Gitai. Con: Y. Abeca* 
15.00-17.30-20.00-22.30 (12000) sis M. Barda. 

Drammatico 

LUX..MisaòntòMàrs 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 
011/541283 - 15.30-17.50-20.10- Robbins, G. Sinise, F. Me 
22.30(12000) Dormand. 

Fantascienza 

MULTiSALA ÈRBA ■ SALAI.Tuttòiamòrèchec'é 

Corso Moncalieri, 241 - tei. Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
011/6615447 - 20.00-22.30 N.Venitucci,D. Russo. 

(12000) Commedia 

NÀZiONÀLEl...Judaskiss 'T . 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: S. Gutierrez. Con: E. 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Thompson, A. Rickman. 

Drammatico 

NÀZÌONÀLE2... - . 't Goya... --- 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: C. Saura. Con: j. Coro- 
18.00-20.15-22.30(11000) nado, F. Rabal, M. Verdu. 

Drammatico 

NÀZÌONÀLÈ2.T còme Tigrò. E tutti gli 

Via Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - amici di Winnie thè 
16.00(11000) Pooh 

Di:). Falkenstein. 
Animazione 

Guri Shy - Un revòlver in 
analisi 

Di: E. Blakeney. Con: L. 
Neeson, S. Bullock, L. An¬ 
thony, 
prammatico 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di: W.Wang. Con: S.Saran- 
don,N.Portman. 

Drammatico 
Una spìa per caso 
Di: D. McGrath - P. Askin. 
Con : S. Weaver, J. Turtun'o. 

Commedia 
Sai chèc'édi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

Tbe mTf fióri d òl làrhotèf 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies. 

Drammatico 


Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


ÒÙMPÌÀ2 

Via Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 


RÈPOSiSALAI À. 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

RÈPOSi SALA 2 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000) 

RÈPOSi SALA3À 

Via XX Settembre, 15 - tei. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

22.30(12000) 


RÈPOSI SALA4 A Preferisco il rumore del 

Via XX Settembre, 15 - tei. mare 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- Di: M. Calopresti. Con: S. 
22.30(12000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 

so. 

Commedia 


RÈPOSI SALA 5/ LILLIPUT II collezionista di ossa 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) shington, A. jolie, Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 


ROMANO BMonkey 

Galleria Subalpina - tei. Di: M. Radford. Con: A. Ar- 
011/5620145 - 16.00-17.40-19.20- gento,REverett,J.Harris. 
21.00;22.40(12000) Drammatico 

STUDIO RI7Z Cotton Mary 

Via Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - Di: I. Merchant. Con: G. 

15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Scacchi,). Wilby. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SAIA VALENTINO 
1 Insider-Dietro la verità 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: M. Mann. Con: Al Paci- 
011/6500205 - 19.15-22.15 no,RCrowe. 

(12000) ..Thriljer 


TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 
2 Tutto su mia madre 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. Di: P. Almodovar. Con: C. 
011/6500200 - 20.25-22.35 Rota, M. Paredes, P. Cruz. 

(12000) . ..Commedia 


VITTORIA Stigmate 

Via Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - Di: R Wainwright. Con: P. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Acquette, G. Byme, J. Pryce. 

Horror 


AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tal. 011/612136 - 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

DiJ.DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones, L. Neeson, C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tal. 011/612136 - 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,A.Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massa) a,104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d’autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tal. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tal. 011/284028- 
Oggiedomani 


Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DEUASCALA TEL. 02.7200.3744 

Riposo. 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Concerto deU'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi diret¬ 
tore R. Chailly, al violino M. Rizzi, musiche di Bach e Vivaldi. Ore 
20.30 L. 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPU 3/B TEL. 02.8635223 

Riposo. ________ . 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORIO12 TEL. 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli Direttore V. Ponkin, musichedi Ciaiko- 
vsTdj, Rachmaninoy, Ri mskij: Kor5akoy.Ore20.45 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L. 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VI A ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222 

Il mercantedi Venezia di W. Shakespeare, traduzioneA. Lombar¬ 
do. Regia e scene S. Braunschweig, costumi T. Vancraenenbroeck 
Ore 15 ; 00( per lescuole) e 20.30 L 35.000 

STUDIO 

VI A RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222 

Il giorno delle parole degli altri Un'elegia di C. Lievi. Scene). 
Frommwieser, costumi A. Taddei, luci G. Saccomandi, coreografieD. 
Schiavone. Ore20.30. L 35.000 


ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Donne da cabaret a cura di Mario Mattia Giorgetti. Ore 21.00 L 
10 - 20.000 


ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colomi, D. Della Torre, N. 
Lanni,G. Palimento. Regia R Magherini. Ore21.15. L. 17-20-24.000 

ATELIERCARLO COLLA & FIGLI 

VIA MONTEGAN135/1 TEL. 02.89531301 

Temistocle con le marionette del Teatrino Rissone. Ore 21.00 L 
10-14-17-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TEL. 02.5518.1377 

Natalein casaCupiello di E. De Filippo. Con C. Giuffrè, A. Pagano. 
Reg jaC. Giuffrè. Ore20.30 L 35-44.000. 


CIAK 

VI ASAN GALLO 33 TEL. 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 TEL 02.89011644 

Riposo. 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Riposo 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 TEL. 02.545.7174 

Sala Grande: Festival teatri 90 danza "Contrabbassi", "Mk Ul¬ 
tra", "T.l." Ore 20.30 L 15.000 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Rjposo 


INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Stomp Testo e regia L. Cresswell/S. McNicholas G. Henderson and 
Yestao productions. Ore20.45. L. 40-50-60.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glipne, W-. pel Gaiso, L Fusi.Ore21.00. L 30.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A. Ruccello. Con G. DeSio, R. 
M arcelli, D. Romano, M. M ancini. Regia EM. La M anna. Ore 20.45. 
L. 45.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. deSica, L. Mario, M. Frattini. Regia 
ecoreografiaF. M (seria. Ore20.45. L 45-64.000 

OUTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TE. 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S. Ajelli, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
gi a A. Late) la. O re 21.00. L12.500-17.500-25.000 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFFIO 21 TE. 02.6886314 

Pimpa Kamillo e il libro magico di F. T. Altan, con R M aranzana, 
G. Picciali, G. Scaramuzzino. OrelO.OO. L. 10.000 
Shakespeare al kilo (kommedia in 4 etti) di G. Zola, M. Cle- 
ricetti, M. Zottarelli, P. Fornari. Regia G. Zola. Ore 21.00 L. 14- 
20.000 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Castel- 
nuovo, E. Blanc, regia M. Cinque eS. Marcucci. Ore 21.00. L. 38- 
45.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VIATURRONI21 TE. 02.7490354 

Strettamente riservato con R. Di Gioia, L. Marangon, P. Olgiati, 
M. Bui la, regi a R. Di Gioia. O re 21.00 L lO.OOOHtessera associativa 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROM ANA124 TE.02.5831.5896 

Il tranello di Medusa di E. Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. De Filippi 

f.' : .^^9.i P! P.9.1 ! P.L^.?P ; 4^.-. *r:.?.? 7 .^9. .9PP 

TEATRO DELIA 14ma 

VIAOGLIO18 TE. 02.5521.1300 

La gesetta del Pasquiroeu di S. Pagani, con P. Mazzarella, R. Sil- 
veri, E Petti n fregi a R Sii ver j. Ore 21.00 L20-2840.000 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVEFANI3 TE. 02.4694440 

Le avventure di Pinocchio di C. Collodi. Con la compagnia di 
marionetteeattori "Il teatro di Gianni eCosettaColla". Regia C. Col¬ 
la. OrelO.OO. L. 12.000 


TEATROLIBERO 

VIASAVONA10 TE. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Elia, D. Evoli, R 
Recchia.Ore20.45. L 20-25.000 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRENG016 TE. 02.6880038 

Officina Pinocchio di S. Beccali, V. Cavalli, C. Intrepido. Con T. 
Colla, M. Fontana, L Gatti. Ore21.00. L 12-18^25.000 

ZAZIE 

VIALOMAZZO11 TE. 02.34537852 

Èva e Adamo daranno pubblica lettura dei loro diari. Collaborazio¬ 
ne alla regia e alle scene R Farina e F. Palla. Con G. Mantesi, G. M i- 
gneco, G.Trofei, M. M azzari. Ore20.30. L. 20.000 +5.000tessera 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Cassandra da C. Wolf edai tragici greci. Adattamento teatraleere 
giaA.Battistini, prod otto d alT^troStabileTorino. Ore20.45 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARI BALDI 4-SETTIM OT.SE TEL. 011.8970831 

Semplicemente no Lettere di condannati a mortadella resistenza 
europea. Regia di S. Si njgagl ia. Ore21.00 L 15-20.000 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TE011.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: Ore 22.30 "Tango .argentino" con A. Petnjzzelli 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Ottanta candeline per Aldo Landi Festa di compleanno con la 
partecipazione di B. Gambarotta, La Uppajazz Band, R Balocco. L. 
Fumo. Ore21.001 ngressoL 30.000 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTELLO 215 TE. 01188151 

Rigoletto di G. Verdi, direttore M. Armiliato, regia R Laganà. Or¬ 
chestra ecoro del[Teatro Regio. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Oggi riposo Domenica 14: "Faust" di C. Gounod, direttoreV. juro- 
wski, regia B. Montresor, con G. Sabbatini, B. Frittoli, C. Colombara. 
Ore 15.30 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TE010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Riposo 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIP0NDENZA44 TE. 051.2910910 

You walk? Coreografia Bill T. Jones. CoproduzioneArena del Sole. 
Nuova Scena e The Foundation for Dance Promotion per "Bologna 
2000”.0re21.00 


DUSE 

VIACARTOLERIA42 TE. 051.231836 

Amoree psiche Unafavola perduespettatori. Musica e regia di M. 
Munaro, con A. Bertagnon, F. Cecchetto, M. Dosi, F. Tommasini. 
Dalleore 19.<M se^ nepjiche al Qio.mo 

DEHON 

VIALIBIA59 TE. 051.342934 

Cyrano de Bergerac :dj E.Rostand,, con G ui do Ferrari n i.O re 21.00 

LINKPROJECT 

VIA FIORAVANTI 14 TE. 051.370971 

Young Godsin concerto Ore23.00 

TEATRO DELLEMOLINE 

VIADELLEMOUNE1 TE.051.235288 

In cattività Testo e regia di C. Falaschi, con P. Baldini, E. M. Basso, 
A. Frabelli, A. Serra Giardtta, A. Zamp ieri. O re 21.15 




l'Unità 


IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da- 
vies 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Felice 42-tei. 555127-20.15- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

VaXXI Aprile8-tel. 6142034-21.30 
(12000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt. 
Drammatico 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tal. 235227 -16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

àrcòbàlenò 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tal. 265628 - 16.00- 
17.40-19.20-21.00-22.40(13000) 

Arlècchìnò ♦ 

Va Lame 57/e-tal. 522285-16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(12000) 

CAPÌTOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tal. 248268 - 20.00- 
22.30(13000) 

La mia adorabile nemi¬ 
ca 

Di: W.Wang. Con: S. Saran¬ 
don, N.Portman. 
Commedia 

South Park 

Di :T. Parker. 

Cartoni animati 

Mediey 

Di:). Zarantonello. Con: U. 
Lendaro. 

Grottesco 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S. Shepard, J. Cromwell. 
Drammatico 

CAPITOL 2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
16.00-18.00-20.00-22.30(13000) 

Lies-Bugie 

Di:J.S. Woo.Con: L. S. Hyn, 
KT.Yeon. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tal. 248268 - 20.10- 
22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A. Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -tei. 051/320900 
-21.30 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.30-22.30(13000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stane,). Bridges, L. Catlett. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tal. 540145 - 20.35- 
22.30(13000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R. Everett,). Harris 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(13000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R. Everett,). Harris 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani 37/2 - tei. 343441 - 20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E. Lepido 222 - tei. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme, J. Pryce. 
Horror 

JOLLY ♦ 

Va M arconi 14 - tal. 224605 -15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts A. Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - tei. 6492374 - 20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 1 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.30-17.45-20.05-22.20-0.45 

(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

M EDUSA MULTI CI NEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.45- 

0.50(14000) 

Stigmate 

Di: R. Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byme, J. Pryce. 
Horror 

M EDUSA MULTICI NEM A SALA 3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

4.00-16.00-18.00-20.00-22.00- 

0.10(14000) 

MEDUSA MULTICINEMASÀLÀ4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.30-16.25-18.15(14000) 

MEDUSA MULTICINEMASÀLÀ4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.10-22.15-0.35(14000) 

Storiadinoidue 

Di: R. Reiner. Con: B. Willis, 
M.Pfeiffer. 

Sentimentale 

PokémomilFilm 

Di:M.Higney-K.Yuyama. 

Cartoni animati 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stane,). Bridges, L. Catlett. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMASALÀ5 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.15-17.25-19.35-21.50-0.15 

(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 
Commedia 


M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 6 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.10-16.55-19.30-22.10-0.45 

(14000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt. 

Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 7 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.25-19.00-23.40(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
20.20-22.45-1.00(14000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 8 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
15.20-17.00-18.40(14000) 

Stuart Little- Un topoli- 
noingamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

M EDUSA M ULTICI NEM A SALA 9 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.05-16.15-18.20-20.25-22.30- 

0.30(14000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Gun Shy-Un revolver in 
analisi 

Di: E. Blakeney. Con: L. 
Neeson, S. Bullock, L. An¬ 
thony. 

Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tal. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVenturoli 30-tel. 341921-20.00- 
22.30(13000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

NOSADELLA 1 ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(12000) 

South Park 

Di: T. Parker. 

Cartoni animati 

NOSADELLA 2 ▼ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N. Venitucci, D. Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: C. Cam¬ 
pbell, T. Spelling. 

Commedia 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Cànoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.40-22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: O. Stane. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 A 

Va Rialto 19 - tal. 227926 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sisM. Barda. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 Y 

Va Rialto 19 - tal. 227926 - 16.30- 
18.00-19.30-21.00-22.30(13000) 

Lacapagira 

Di: A Piva. Con: D. Abbre- 
scia, M. Barbarese, M. Man¬ 
cini. 

Thriller 

ROMA D’ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-tal. 347470-17.00- 
18.20-19.40-21.00-22.30(12000) 

Il piccolo ladro 

Di:E.Zonca.Con:EDuvau- 

chelle. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

Matrix 

Di:A&L. Wachowski. Con: 
K Reeves, L. Fishbume, C. 
Moss. 

Fantascienza 

SMERALDO Y 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
20.30-22.30(13000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G.ByrneJ. Pryce. 
Horror 

TIFFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.230-22.30(12000) 

Cotton Mary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,). Wilby. 
Drammatico 


GNE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tal. 6446940 - 
20.30-22.30 

Beautiful people 

Di: J. Dizdar. Con: C. Cole 
man, C. Kay, R Ayres 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.15-22.30 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - tei. 523539 - 
22.30 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15-17.15 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pfeiffer 

Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-22.40(12.000) 

South Park 

Di : Con: T. Parker-V. M. 14 
Cartoni animati 

ARISTON 

VCOSAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Gun Shy- Un revolver in 
analisi 

Di: E Blakeney. Con: L 
Neeson, S. Bullock, L. An¬ 
thony 

Commedia 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

AURORA ( EX 1NSTABI LE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.15-19 (7.000) 

Or. 21 (10.000) 

Pokemon 

Con:KYuyama 

Cartoni animati 

L'Imperatore e l'assas¬ 
sino.. 

Di: C. Kaige, Con: L. Xuge 
lian, G. Lifengyl N. Lane 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15-0.40 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.300.45 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G.Sinise 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (8.000) 
18.40-20.40-22.40-0.30(12.000) 

South Park 

Di : Con: T. Parker-V. M. 14 
Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:KYuyama 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40-0.35 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stane,). Bridges, L. Catlett 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.25 (8.000) 

Or. 20-22.40-1.10 (12.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di: R Minkoff. Con: G. Da¬ 
vis H.Laurie 
Commedia-divertente 

Erin Brockovich 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Eckhardt 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.30-0.30 (12.000) 

Avviso di chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton 

Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or, 17.30 (8.000) 

Or. 20.15-22.25-0.45 (12.000) 

Sai cosa c'èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Everett, Madonna 
Commedia 

Storia di noi due 

Di: R Reiner. Con: B. Wil¬ 
lis, M. Pfeiffer 

Commedia 

CORALLO SALAI 

VA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Il fratello minore 

Di: S.Gigli Con: A.Golino, 
Elvone, P.Sassanelli 
Commedia 

EUROPA 

VALAGUSTENA, 164 

TEL. 010.37.79,535 

Or. 14,30-16.15-18 (7.000) 

Or, 21.30 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartoni animati 
Themillion dollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich 
Drammatico 

LUX 

VIA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Lies-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L. S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or, 16-18 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

T.cometigro... 

Di:). Falkenstein 

Cartoni animati 

GiudassKiss 

OLIMPIA 

VA XX SETTEM BRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or, 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

BMonkey 

Di: M. Radford. Con: A. Ar¬ 
gento, R Everett,). Harris 
Drammatico 

ORFEO 

VIA XX SETTEM BRE, 131/R 

TEL. 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.50(10.000) 

Trick 

Di: J. Fali. Con: ChCam- 
pbell,T. Spelling 

Commedia 

RITZ 

VA G. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or.15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 

UNIVERSALESALA1 

VA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Lamiaadorabile 

nemica 

Di: W.Wang. Con: S. Saran¬ 
don, N.Portman 

Commedia 

UNIVERSALE SALA 2 

Or, 15.30-17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan,D. Keaton 

Commedia 

UNIVERSALE SALA 3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette-V.M. 14 
Drammatico 

VERDI 

VA XX SETTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or, 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney 
Commedia 
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Ecoistituzìon 




Venerdì 
12 maggio 2000 


governare il territorio 


eoolog a& tari tori o B 


OSSERVATORIO 


UNIONE EUROPEA 


Eco-informazione 

Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee,serie C,n. 
112del 19aprile 2000,la direttiva ri¬ 
guardante le informazioni sulle 
emissioni di C02da fornire ai con¬ 
sumatori perquanto riguarda la 
commercializzazione di auto nuove 
e della c reazione di un sito Internet. 
Sulla Gazzetta UfficialedelleCo- 
munità europee,serie L,n. lOOdel 
20aprile 2000,sono state pubblica¬ 
te le raccomandazioni sulla ridu- 


La Commissione Europea ha rilevato “incertezze e imprecisioni" 
nella normativa italiana sul recupero agevolato dei rifiuti non peri¬ 
colosi. Con una nota indirizzata al ministro degli Esteri lo scorso 28 
febbraio, la Commissione ha contestato al nostro governo l'ennesi¬ 
ma violazione delle direttive in materia di rifiuti. Il provvedimento 
incriminato è il D m 5 febbraio 1998, nell'adottare il quale - sostiene 
l'Ue - l'Italia non avrebbe rispettato le disposizioni delle direttive 
75/442/Cee, 91/156/Cee e 91/689/Cee. A parere della Commissione, 


il D m 5 febbraio 1998 non precisa le quantità di rifiuti relativamen¬ 
te ai quali l'attività di recupero può essere dispensata dall'autoriz¬ 
zazione, esonerando dall'obbligo amministrativo molti stabilimenti 
e imprese. E non individua chiaramente i tipi di rifiuti che rientra¬ 
no nella deroga, esentando - di fatto - dall'obbligo di autorizzazione 
il recupero di alcuni rifiuti pericolosi. Inoltre definisce tra le attivi¬ 
tà di recupero operazioni che - in base alla normativa europea (di¬ 
rettiva 96/350/CE) - non possono essere considerate tali a pieno ti¬ 


tolo. Così facendo, il sistema italiano riconduce ad attività di “recu¬ 
pero ambientale" operazioni che invece rientrano, in base alla di¬ 
rettiva 75/442/Ce, tra quelle di smaltimento. 11 governo nazionale ha 
due mesi di tempo per presentare le sue osservazioni sulle violazio¬ 
ni contestate. Dopodiché la Commissione potrà emettere un “pare¬ 
re motivato" sulla questione, chiedendo allo Stato italiano di con¬ 
formarsi alle prescrizioni in esso contenute. In caso di mancato 
adeguamento, la Commissione adirà la Corte di giustizia. 


ANGELA PEDRINELLA 


verdi" 


zionedi emissioni di C02prodotte 
dalle auto. La direttiva 1999/94/CE, 
in sintonia con l'obiettivodi “utiliz¬ 
zazione accorta e razionaledelle ri- 


Eolico e solare, occupazione raddoppiata nel 2010 


sorse naturali" c he le istituzioni eu¬ 


ropee devono perseguire,riehiede 
una “guida al risparmio"con i dati 
suconsumi energetici ed emissioni 
i nq u i na nti pe r tutte I e n uove a uto. 

Ortofrutta 

La Commissione Europea ha dira¬ 
mato, lo scorso 27aprile, il regola¬ 
mento n.845chefissa i valori forfet¬ 
tari alPimportazioneai fini della de¬ 
terminazione del prezzo d'entrata di 
alcuni ortofrutticoli.Lostessogior- 
no ha diramato una serie di nuovi 
regolamenti sullacommercializza- 
zionedi prodotti agricoli che modi¬ 
ficano i regolamenti precedenti. 
Nel dettaglio:iln.848recante modi¬ 
fica del regolamento (CE)n. 
1168/1999c he stabilisce la norma di 
commercializzazione applicabile 
alle prugne;il n.850che modifica il 
regolamento (CE)n. 1093/97 perme- 
loni e cocomeri;iln.851per le albi¬ 
cocche. 


A dare lavoro a migliaia di gio¬ 
vani europei, e non solo, ci 
penseranno molto presto il 
vento e il Sole. Il settore delle risor¬ 
se energetiche rinnovabili ha infatti 
tutte le carte in regola per diventa¬ 
re una delle principali fonti d'occu¬ 
pazione del futuro, numeri alla ma¬ 
no: tenendo conto delle perdite di 
posti di lavoro nel settore petrolife¬ 
ro - sono le previsioni della Com¬ 
missione Europea -, nel campo del¬ 
le energie rinnovabili e nel relativo 
indotto potrebbe essere creato en¬ 
tro il 2010 un totale di mezzo milio¬ 
ne di nuovi posti di lavoro, e ulte¬ 
riori 350.000 posti attraverso l'e¬ 
sportazione dell'energia. E ancora: 
la European Wind Energy Associa- 
tion ritiene che, sempre entro il 
2010, verranno installati impianti 
eolici capaci di generare 40 giga- 
watt, con un'offerta d'occupazione 
tra le 190.000 e le 320.000 unità. 


L e stime che indicano nel settore 
ambientale e delle energie rinnova¬ 
bili una potenziale e fondamentale 
fonte d'occupazione sono contenu¬ 
te nel Rapporto annuale “State of 
thè world 2000 - Stato del pianeta e 
sostenibilità" (la cui edizione italia¬ 
na è stata presentata da "Ecologia e 
territorio" lo scorso 31 marzo) del 
Worldwatch Institute. 

Al momento, affermano gli autori 
del Rapporto, non sono disponibili 
dati complessivi, ma si possono co¬ 
munque fare alcune stime che la¬ 
sciano davvero ben sperare. Nel 
1995, ad esempio, l'industria eolica 
danese ha offerto 16.000 posti di la¬ 
voro (di cui 4.000 per l'installazio¬ 
ne). Poiché la produzione di turbine 
del paese nordeuropeo fornisce cir¬ 
ca il 50 per cento della capacità di 
generazione installata a livello 
mondiale, la Commissione Europea 
stima che alla metà degli anni 90 


l'occupazione mondiale in questo 
settore fosse di circa 30-35.000 uni¬ 
tà. Nel 1997, inoltre, alle aziende 
europee del settore era riconducibi¬ 
le ben il 90 per cento dell'energia 
eolica prodotta nel mondo, ed è 
probabilmente proprio in Europa - 
affermano gli esperti - che ci sarà il 
maggiore sviluppo dell'occupazione 
nel prossimo futuro. 

Ma le valutazioni della Commis¬ 
sione Ue non si fermano qui: un 
megawatt di capacità generativa - 
sottolinea la Commissione - impli¬ 
ca dai 15 ai 19 posti di lavoro. Se 
questa base di valutazione è corret¬ 
ta - affermano i ricercatori -, alla 
metà degli anni 90 c'erano proba¬ 
bilmente tra i 92.000 e i 117.000 la¬ 
voratori diretti e indiretti nel setto¬ 
re eolico, e se la capacità installata 
raddoppierà entro il 2010, come 
previsto dalla Commissione, gli oc¬ 
cupati potrebbero essere tra i 


170.000 e i 216.000. 

Anche i vantaggi rispetto al set¬ 
tore carbonifero e nucleare, poi, 
non sarebbero di poco conto: gli 
impianti eolici, di solito, sono de¬ 
centrati e di piccole dimensioni, e 
la produzione dei componenti di ta¬ 
li impianti richiede lavorazioni spe¬ 
cializzate. 

Ma non solo il vento porta lavo¬ 
ro. Anche l'uso dell'energia solare è 
in rapido sviluppo. Negli Stati Uni¬ 
ti, ad esempio, questo settore dà og¬ 
gi impiego diretto a circa 20.000 
persone e sostiene indirettamente 
più di altri 150.000 posti di lavoro 
nell'indotto. In Europa, la creazio¬ 
ne di posti di lavoro nel settore è 
ancora molto limitata, ma l'Asso¬ 
ciazione europea dell'industria fo¬ 
tovoltaica prevede che produzione, 
installazione e manutenzione degli 
impianti Pv possano impiegare fino 
a 294.000 persone in E uropa entro il 


2010. Un'altra previsione ottimista 
viene dalla European Solar Indu- 
stry Federation, che associa circa 
300 aziende del solare e nel 1997 ha 
dato lavoro a più di 10.000 persone: 
la Federazione prospetta la creazio¬ 
ne di almeno 70.000 posti aggiuntivi 
nei prossimi 10 anni, che potrebbe¬ 
ro arrivare a 250.000 se i governi 
dovessero appoggiare lo sviluppo 
dell'energia solare. 

Su questo fronte, la Commissio¬ 
ne Europea ha quindi assunto una 
chiara posizione. In un Rapporto 
del 1997 ha preso l'impegno di rad¬ 
doppiare la quota d'energia prodot¬ 
ta dalle fonti energetiche rinnova¬ 
bili, passando dal 6 al 12 per cento 
entro il 2010. Insomma - concludo¬ 
no gli autori del Rapporto -, una co¬ 
sa è certa: sviluppando le energie 
alternative si genera più lavoro di 
quanto ne possano offrire l'indu¬ 
stria petrolifera e del carbone. 


I l sistema di mercato 
delle emissioni imma¬ 
ginato dalla Commis¬ 
sione Europea trova la stra¬ 
da aperta in Italia dove è 
già attivo un meccanismo 
affine, quello dei “certifica¬ 
ti verdi", che incentivano 
le aziende ad autoprodursi 
energia. Un sistema che si 
dimostra pagante soprattut¬ 
to nel settore dell'autopro¬ 
duzione termoelettrica, che 
continua a rappresentare 
un'attività di nicchia, se 
non addirittura sperimenta¬ 
le. Secondo le statistiche di 
Unapace, che riunisce i 
produttori industriali d'e¬ 
nergia elettrica, dei 
50.668.190.757 chilowattora 
prodotti da impianti ter¬ 
moelettrici nel 1998, 
l'87,5%deriva da impianti 
combinati calore-energia. E 
di questi il 13,4% da im¬ 
pianti combinati con com¬ 
bustibili o con recupero 
d'energia. Il 7,8% invece da 
impianti non combinati 
con combustibili commer¬ 
ciali e il 4,6 da impianti 
non combinati con combu¬ 
stibili o energia da recupe¬ 
ro. Peraltro i dati del 1998 
dimostrano un trend positi¬ 
vo: il significativo incre¬ 
mento proprio degli im¬ 
pianti termoelettrici, sia 
come potenza complessiva 
entrata in servizio, sia co¬ 
me potenza in costruzione. 
La gran parte di questi im¬ 
pianti è costituita da cicli 
combinati. Ma l'incremen¬ 
to ha un valore aggiunto: è 
entrato in servizio un nu¬ 
mero significativo di im¬ 
pianti di piccola taglia (da 
500 a 3.000 chilowattora) 
basati su motori a combu¬ 
stione interna, prevalente¬ 
mente in cogenerazione. 
Degli impianti termoelet¬ 
trici entrati in servizio nel 
1998, quasi tutti combinati 
calore/energia, sono una 
decina quelli con motore a 
combustione interna, tre 
con turbina a vapore a con¬ 
tro pressione, quattro con 
turbina a gas e sei sono a 
ciclo combinato gas/vapo¬ 
re. 


T ERM OVAL ORIZZAZION E 
GLI IMPIANTI SONO 25 

E li minarei rifiuti e produrre energia. Due opera¬ 
zioni possibili in un colpo solo con gli inceneritori di 
nuova generazione, quelli che 
eliminano i rifiuti solidi urbani 
recuperando il calore prodotto. 
In Italia - secondo i dati Fede¬ 
rami ente aggiornati al 1999 - 
sono 25 gli impianti di questo ti¬ 
po, più un'altra quindicina di 
impianti tradizionali, in cui i ri¬ 
fiuti vengono solo bruciati senza 
alcun recupero d'energia. Su 
questo fronte 11 talia ha ancora molta strada da fare: 
l'80% dei rifiuti finisce ancora in discarica, contro il 
22% delGiapponeoil40% dellaSvezia,tantoperci- 
tarei paesi più virtuosi'. A questo va aggiunta una si¬ 


tuazionepoco omogenea tra N ord eS ud: tutti gli im¬ 
pianti sono concentrati al Settentrione. Quelli più a 
Sud sono a T erni, a Poi lenza (in provincia di M ace¬ 
rata), a Cagliari. L 'inceneritore più grande è quel lo 
di B rescia, tra i più moderni al mondo. «L 'obiettivo - 
%>iega il presidentedi F ederambiente, G uido B erro - 
èarrivareabruciareinquestomodoil30% dei rifiuti. 
0 ggi siamoamenodei 10%.C 'èancora molto lavoro 
da fare». 

SPETTA ALLO STATO 
CATALOGARE I RIFIUTI 

D alla Cortecostituzionaleèvenuta una nuova sen¬ 
tenza in materia di tutela dell'ambiente: la Corteha 
chiarito che spetta allo Stato, e per esso al ministro 
dell'A mbiente, individuarei tipi di "rifiuti'' non peri¬ 
colosi efissare, perciascunodi essi, lecondizioni speci- 
ficheper poter sottoporrel'attività di smalti mento al¬ 


le procedure semplificate. I giudici della Consulta 
hanno fissato il punto fermo nel pronunciarsi - con la 
sentenza n° 127, scritta da G ustavoZagrebelsky-sui 
conflitti d'attribuzione sollevati nei confronti dello 
StatodalleR egioniPiemonte, VenetoeL iguriainre- 
Iazione al decreto del ministro dell'Ambiente del 5 
febbraio '98 cheha individuato i rifiuti non pericolosi 
sottoposti alleproceduresemplificatedi recupero. L e 
ricorrenti avevano lamentato la lesionedellecompe- 
tenze regionali in materia, e comunque la mancata 
previa consultazione della Conferenza permanente 
Stato-R egioni. N el ricordare che il provvedimento 
ministeriale impugnato venne adottato sulla basedel 
decreto legislativo n° 22 del 1997, la C ortecostituzio- 
naleha risposto chela competenza in materia èdello 
S tato perché «tanto le qualità intrinseche dei mate¬ 
riali ei caratteri tecnici dei procedimenti di recupero, 
quanto la necessità che sia garantito un trattamento 


uniformeallevarieimpreseoperanti nel settoreesigo- 
nouna disciplina unitaria» in tutta Italia. 

ABRUZZO, ACQUA POTABILE 
UNA CARTA DEI SERVIZI 

L a predi sposi'zionedi una carta dei servizi per mi¬ 
gliorare l'erogazione dell'acqua potabile e l'or ganiz- 
zazionedi un incontro con gli amministratori di con¬ 
domini per informarli dellelororesponsa bilità in ma¬ 
teria di igiene sono alcuni dei punti di una convenzio¬ 
nefirmata dall'Arco, associazioneabruzzesea difesa 
consumatori, con l'Aca, l'Azienda consortile acque¬ 
dotti stica Val P escara, Tavo e F oro. N eli' ottica di 
miglioracela qualità percepita dell'acqua invitando 
l'utente al consumo di quella corrente piuttosto di 
quella imbottigliata, l'A reo ha organizzato una serie 
di incontri con amministratori condominiali, igieni¬ 
sti eresponsabili degli uffici di prevenzionedelleA si. 


PARLAM ENTO 


NEWS 


GAZZETTA UFF. 


Pesca 

Pubblicatosi n.99delloscorso 29 
aprile il dee reto del ministero delle 
Politicheagricole efo restali, del 18 
aprile2000,di proroga dell'eserci¬ 
zio della pesca professionale del 
novellarne da consumo in tutti i 
compartimenti marittimi. 


Aree depresse 


Pubblicata sul n.96delloscorso 26 
aprile la deliberazione del Cipe,del 
15febbraio 2000, sul ri parto delle ri¬ 
sorse delle aree depresse 2000- 
2002 previste dalla tabella D della 
finanziaria.Sono 12.000Ì miliardi a 
disposizione:6.000persostenere le 
attività produttive,4.500perle infra- 
struttu ree 1.500 perfinanziare ri¬ 
cerca, formazione, lavoroe interna¬ 
zionalizzazione delle imprese. 

Sicurezza ambientale 

Dalloscorso 20aprile i datori di la¬ 
voro devono rispettare le nuove di¬ 
sposizioni in materia di utilizzo del¬ 
le attrezzature di lavoro i ntrodotte 
dal Dlgs 4agosto 1999, n. 359, prov¬ 
vedimento di modifica del Dlgs 
626/1994, pubblicato sulla Gazzetta 
ufficialedelloscorso 19 novembre. 
Tra i nuovi obblighi anc he la verifi¬ 
ca inizialee periodica delle attrez¬ 
zature, al fine di assic urarne la cor¬ 
retta istallazione e il buonfunziona- 
mento e l'adeguamento ai nuovi re¬ 
quisiti perle attrezzature già in uso. 


Violazione delle direttive sui rifiuti: contestate all’Italia "incertezze e imprecisioni" 


Energia da rifiuti, in Italia poca e quasi tutta prodotta al Nord 


Funzionano 
i "certificati 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,940 

113,940 

BTP AG 94/04 

111,100 

111,400 

BTP AP 00/03 

98,980 

98,950 

BTP AP 94/04 

111,020 

110,970 

BTP AP 95/05 

121,490 

121,380 

BTP AP 98/01 

99,890 

99,880 

BTP AP 99/02 

96,550 

96,520 

BTP AP 99/04 

92,920 

92,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

103,380 

103,400 

BTP FB 96/06 

119,520 

119,480 

BTP FB 97/07 

106,820 

106,720 

BTP FB 98/03 

99,710 

99,710 

BTP FB 99/02 

96,900 

96,880 

BTP FB 99/04 

93,300 

93,220 

BTPGE 00/03 

98,480 

98,480 

BTPGE 92/02 

110,560 

110,590 

BTPGE 93/03 

116,420 

116,430 


BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 91/01 

106,900 

106,940 

BTP NV 96/26 

116,890 

117,150 

CCTDC 94/01 

100,570 

100,540 

BTP GN 93/03 

116,010 

116,020 

BTP NV 97/07 

102,770 

102,620 

CCTDC 95/02 

101,080 

101,050 

BTP GN 99/02 

96,110 

96,110 

BTP NV 97/27 

107,280 

107,520 

CCT DC 99/06 

100,400 

100,390 

BTP LG 00/05 

97,280 

97,170 

BTP NV 98/01 

98,180 

98,150 

CCTFB 95/02 

100,500 

100,460 

BTP LG 95/00 

100,850 

100,870 

BTP NV 98/29 

90,920 

91,140 

CCTFB 96/03 

101,010 

100,990 

BTP LG 96/01 

103,790 

103,800 

BTP NV 99/09 

90,240 

90,130 

CCT GE 94/01 

100,230 

100,270 

BTP LG 96/06 

116,750 

116,610 

BTP NV 99/10 

99,370 

99,300 

CCT GE 95/03 

100,810 

100,830 

BTP LG 97/07 

106,990 

106,890 

BTP OT 93/03 

111,480 

111,490 

CCT GE 96/06 

101,610 

101,620 

BTP LG 98/01 

99,730 

99,740 

BTP OT 98/03 

96,240 

96,210 

CCT GE 97/04 

100,440 

100,420 

BTP LG 98/03 

98,070 

98,020 

BTP ST 91/01 

108,490 

108,450 

CCT GE 97/07 

101,650 

101,610 

BTP LG 99/04 

95,260 

95,150 

BTP ST 92/02 

114,460 

114,480 

CCT GE2 96/06 

0,000 

101,630 

BTP MG 00/31 

101,920 

102,160 

BTP ST 95/05 

123,040 

122,930 

CCT GN 93/00 

99,930 

99,930 

BTP MG 92/02 

112,610 

112,630 

BTP ST 96/01 

103,700 

103,710 

CCT GN 95/02 

100,790 

100,770 

BTP MG 96/01 

104,470 

104,480 

BTP ST 97/00 

100,360 

100,360 

CCT LG 00/07 

100,180 

100,180 

BTP MG 97/02 

102,420 

102,420 

BTP ST 97/02 

101,520 

101,530 

CCT LG 96/03 

101,200 

101,190 

BTP MG 98/03 

98,980 

98,940 

BTP ST 98/01 

99,040 

99,030 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,170 

BTP MG 98/08 

96,450 

96,380 

BTP ST 99/02 

97,250 

97,260 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,400 

BTP MG 98/09 

92,390 

92,280 

CCTAG 93/00 

100,030 

100,060 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,480 

BTP MZ 91/01 

105,490 

105,520 

CCTAG 94/01 

100,440 

100,430 

CCT MZ 97/04 

100,370 

100,340 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


110,540 110,480 

116,450 116,370 

102,070 102,080 

100,270 100,270 


BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


116,000 116,050 

102,230 102,230 

137,980 138,110 

102,410 102,660 

112,070 112,000 


CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCTDC 93/03 


100,770 100,760 

100,340 100,330 

100,550 100,550 

101,060 101,050 

0,000 0,000 


CCT MZ 99/06 
CCTNV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,860 

100,870 

CCT OT 98/05 

100,470 

100,430 

CCT ST 95/01 

100,840 

100,450 

CCT ST 96/03 

101,200 

101,180 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,340 

CTE FB 96/01 

100,310 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,700 

100,700 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,115 

94,090 

CTZDC 99/00 

97,300 

97,282 

CTZFB 99/01 

96,530 

96,520 

CTZGE 99/01 

97,080 

97,050 

CTZ LG 98/00 

99,120 

99,112 

CTZ LG 99/00 

99,140 

99,100 

CTZ LG 99/01 

94,750 

94,750 

CTZ MG 98/00 

99,832 

99,815 

CTZ MG 99/01 

95,515 

95,540 


100,350 100,350 

100,980 100,960 

100,350 100,330 

100,050 100,050 

100,480 100,490 


CTZMZ 00/02 
CTZMZ 99/01 
CTZOT 98/00 
CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


AUTOSTRADE-93/OOIND 

B SELLA TV AG04 _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/01 IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/01 IND 
BCA INTESA 97/02 TFC 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL 04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA RQMA-08 261 ZC 
BIPOP 97/02 EURO IND 

CENTROB /14 RF _ 

CENTROB /19 SPI TSE 


CQMIT-97/02 IND 
CQMIT-97/03 IND 
CQMIT-97/04 6,75% 
CQMIT-97/07 SUB TV 
CQMIT-98/08 SUB TV 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CREDIOP /13FLOAT12 

73,500 

73,000 

CREDIOP-01 2. A11% 

102,000 

101,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

99,100 

100,700 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

101,500 

101,500 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,020 

98,860 

EFIBANCA/04 IND 

96,400 

96,300 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

191,400 

191,600 

ENEL-86/01 IND 

101,820 

101,820 

ENEL-93/03 2 9,6% 

105,600 

105,560 

EN1-93/03 IND 

105,820 

105,850 

ENTE FS 94/02 IND 

100.340 

100.330 

ENTE FS-90/00 IND 103,370 103,350 


ENTE FS-94/04 8,9% 
ENTE FS-94/04 IND 


110,900 110,810 

103,560 103,700 


CENTROB 01 IND 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

99,710 

97,300 

99,650 

97,990 

ENTE FS-96/08 IND 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,810 

100,150 

99,900 

100,510 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,520 

98,520 

ICCRI-96/01 -06 ZC MAASTRICHT 

63,350 

63,250 

CENTROB 05 TV 

97,410 

97,400 

IMI-95/0111ND 

100,060 

100,010 

CENTROB 96/06 ZC 

67,500 

66,410 

IMI-96/0111ND 

100,020 

100,010 

COMIT-96/06 ZC 

60,990 

61,100 

IMI-96/06 2 7,1 % 

106,520 

106,520 


106,000 103,100 

95,600 95,650 
94,660 94,670 


IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

INTERB /01 358 _ 

INTERB /01 360_ 


121,010 121,050 

98,700 98,700 
101,220 101,250 

99,500 99,500 
99,250 100,000 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

INTERB /19362 UP 

66,020 

65,750 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,040 

100,030 

IT AL EAS E-96/01 IND 

99,920 

99,990 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,940 

99,920 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,550 

120,700 

OPERE-94/04 11ND 

100,020 

100,000 

MED LOM/0117 TF 

97,800 

98,500 

OPERE-94/04 3 IND 

100,200 

100,200 

MED LOM/05 EQC12 

92,500 

94,000 

OPERE-95/02 11ND 

99,950 

99,950 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,350 

99,390 

OPERE-96/01 2 IND 

99,730 

99,730 

MEDIO CEN-08 IND NIKKEI225 

88,100 

90,000 

OPERE-97/04 6,72% 

101,450 

100,840 

MEDIO CEN-13 STEP-UP CALL 

82,800 

79,000 

PARMALAT/07 2 

93,500 

94,450 

MEDIO CEN-14 STEP DOWN ZC 

67,030 

67,500 

PARMALAT F-07 7,25% 

101,400 

101,990 

MEDIOB /06DJ-ES 

102,300 

102,300 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,270 

99,000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

92,500 

92,250 

POP COM IND/06 42 

97,750 

97,750 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

123,820 

123,850 

POP COM IND/06 RA 

91,500 

91,500 

MEDIOB/03 DJ-CALL 

94,000 

94,200 

POP NOVARA/03 TV 

99,110 

99,150 

MEDIOB/04 NIK CALL 

91,100 

90,000 

SPAOLO-95/10 66 IND 

98,000 

95,850 

MEDIOB/04 NIKKEI 

87,000 

87,000 

SPAOLO-96/10110 IND 

95,950 

95,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,290 

100,300 

SPAOLO/02169 ZC 

100,000 

100,070 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

85,300 

85,200 

SPAOLO/03151 

99,980 

99,750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

185,000 

190,300 

SPAOLO/03165 

99,030 

98,850 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,860 

99,840 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,650 

103,500 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

99,060 

99,050 

SPAOLO/051BON18 

85,090 

84,050 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,210 

69,640 

SPAOLO/13 ST DOWN 

77,000 

77,000 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,000 

45,810 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,510 

69,500 

MPASCHI /05 44 TV 

100,500 

100,540 

SPAOLO/19 SW EURO 

78,400 

78,350 

NECCHI/05TV 

94,000 

94,000 

TECNOSTINT/04TV 

102,030 

102,040 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,390 

100,220 

UNICRIT/04 IND 

98,700 

98,900 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 












































































































































































































































































































































































































































































